rUnità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 65*. n. 18 

Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L 800 / arretrati L 1.600 
Venerdì 

22 gennaio 1988 * 


Màemitàm aniiAccio I cinque partiti di governo votano 

contro la proposta delle opposizioni 

Omertà sui fondi neri Iri 
Sbarrata Tinchiesta 


L’annadio 
degli scheletrì 


■MIO Moam 

ompailamenic moUlllall e terreamenie con. 
vinti, hanno volalo per Impedire un'lnchlesia 
parlamentare sul >londl neri, dell'lrl. Vorreb¬ 
bero una Innocua Indagine conosclllva (In ve¬ 
rni, vorrebbero un silenzio di tomba, ma biso¬ 
gna pur aalvare la faccia), U comprendiamo 
benissimo: la parte dell'Istinto di conservazio¬ 
ne far barriera attorno all'armadio degli sche¬ 
letri. U comprendiamo, ma non II perdonia¬ 
mo, Anzi II denunciamo quali autori d! un gra¬ 
ve gesto politico-morale. E, come spessa ac¬ 
cade In questi casi, non si accorgono neppure 
che agenda In tal modo non fanno che sottoli¬ 
neare e mellere In maggior rilievo lo scanda¬ 
lo. 

Lo scandalo. La sentenza Istruttoria con la 
quale II mese scorso si rinviavano a giudizio II 
presidente c altri qualtro sili dirigenll di una 
passala gestione dell'lrl si inerisce alla scom¬ 
parsa (nessuno può vedere un riandò nero») 
di varie cenllnala di miliardi, dliollall verso lidi 
mislerlosi ma non lioppo: mediatori del Collo 
e partili di governo. Dielio la metalora del 
•(ondo nero» si nascondono il falso continua¬ 
lo c aggravalo in bilancio e comunicazioni 
sociali (di un ente pubblico), l'appropriazione 
indebita conilnuaia e pluriaggravata. Non i il 
caso di parlare di concussione perche tulio 
ere ben setlUo nelle teg^ del aoucbosco del 
potete polIlKo. Qual «ItllentI non erano del 
corroul, erano esecutori di un metodo, di una 
rcoslilinlone ntalerMe» che legnava de de* 
cenni. E Inietti le loro opera - cosi ha scoperto 
la PInansa si e svolta In aasoluia tranquillili 
per dlclisseile anni. 

engenll e »londl neri», fiumi di denaro che dal 
parastato passano al partiti di governo In una 
con la spartizione delle cariche »soclall» e In 
proporzione ell'emlli di ciascun partner e del 
suo «potere di coalizione»: lutto questo per 
decenni ha circolato come un liume carsico, 
poi si sono Inlllllll I casi venuti alla luce (pove¬ 
ra ex ministro Stammtll. chiamalo ora a risar¬ 
cire allo Sialo un danno di miliardi per le lan- 
genll Enl-Pelromlnl). L'Introduzione del llnan- 
tlamenlo pubblico del partili fu motivalo anzl- 
lullo dalla neceaalli di «liberarli» dalla tenta¬ 
zione e dalla pratica delle sovvenzioni nere. 
Ma. se non andiamo errati, le carte processua¬ 
li parlano di sparizione di soldi ancora nel 
1979. Il latto i che II cordone ombelicale Ira 
le lorze di governo e le Ioni! nere era elemen- 
lo costllulivo di un regime, che prima si chia¬ 
mò monopolio democrisllano, poi centro-sl- 
nlslra. L'esplosione degli scandsll, il toro veni¬ 
te alla luce i stalo uno dei sintomi del dlslacl- 
menlo del vecchi equilibri e delle vecchie ■re- 

g ole del gioco» del sistema della democrazia 
toccala. 

Ora la crisi del sistema politico (oltre che II 
lavoro della Guardia di finanza) ha probabil¬ 
mente sbreccialo il muro dell'arroganle sicu¬ 
rezza e dell'lmpuniii. Eppure non si Iraila di 
roba del passalo, poiché a quel sistema politi¬ 
co coriulloie e In dislacimento non è ancora 
sopravvenuto un nuovo quadro di certezze e 
Innovazioni Isllluzionall e politiche. Il passalo 
va sepolto dawero, ma il modo non é quello 
di dimenticarlo bensì di mellere altro al suo 
posto. E questo lo scopo che noi assegniamo 
alle rllorme. Se no non cl inleressano. 


Ancora La finanza 

due morti belga riapre 

aUa la guerra a 

Parigi-Dakar De Benedetti 


RICHAED TOLL (Senegal) 
U lista delle vliilme della Parl- 
gi’Daliar continua ad allungar- 
sHn modo drammatico. Al già 
numerosi Incidenli del giorni 
scorsi, ieri se ne é aggiunto un 
altro gravissimo. Sono morti 
una donna e un bambino 
maurllani, Invesllli da una vel- 
lura al seguilo della lorsenna- 
la corsa, che Ieri al penullimo 
giorno di gara, ha toccalo il 
contine Ira la Mauritania e II 
Senegai. L'auto InvestUrlce 
era attrezzala per la ripresa di 
un lllm sulla corsa. Le polemi¬ 
che Intorno al rally, già parti¬ 
colarmente accese, sono ov¬ 
viamente destinate ad Ina¬ 
sprirsi ora che II bilancio à sa¬ 
lilo a sei morti e una ventina di 
feriti. Riusciranno gli sponsor 
a .utilizzare» ancora una volta 
questa corsa al massacro? 


La De e i partiti della maggioranza non vogliono 
l'inchiesta parlamentare sui (ondi neri tri. Per l'en¬ 
nesima volta hanno detto no all'Istituzione della 
commissione chiesta da Pei, Sinistra Indipendente, 
Pr e Dp. Il liberale Altissimo era assente al momen¬ 
to della votazione. Maggioranza compatta quindi 
nel coprire uno dei piu gravi scandali politico-fi¬ 
nanziari degli ultimi anni. 


Scandali 

«Stammati 
restituisca 
13 miliardi» 


NADIA TARANTINI 

■■ ROMA. È uno scandalo svariati. Quando la magistra* 
che I partiti di governo voglio* tura milanese cominciò a met* 
no insabbiare a tutti i costi e tere le mani neirintrlco di 
Ieri per l'ennesima volta il par- scambi e d’mt^ci linanziari 
(ito di maggioranza insieme a (tentò il mondo politico ed 
socialisti, socialdemocratici e economico del nostro paese» 
repubblicani hanno detto no En.e proprio Io svelamento 
airisliiuzione di una colnmls- delle radici dello scandalo 
sione parlamentare. Sono tre che la De vwle evitare, ^r 
anni, ormai, che il Parlamento PC*];, 

oSSarcln dS dd aTommlS? 

f. '«feto ' P'Imo linnatario della 

Iproposta comunista - la gravi* 
^** ricorderà 
la storia della Repubb ica. la ]| scorso l'inchiesta giu* 


ci Iri attraverso le consociate, tati eccellenti: Alberic 3<^r, 
Altri dirigenti costruirono un ■ Fausto Calabria, Sergio De 
vero e proprio centro di potè* Amicb, Pier luigi Onandi e 
re economico per i fini più Giuseppe Petrilli. 



ARAQMAf 


Per aerei e treni 
arrivano giorni difficili 

A fine mese 
una raffica 
disdoperi 


Trasporti: è di nuovo un bollettino di guerra. A 
partire da domenica 24 fino al 19 febbraio una 
raffica di scioperi tornerà a paralizzare aerei» treni 
e traghetti. Vertenze diverse accomunate dalle gra¬ 
vi responsabilità delle aziende che trascinano i ne¬ 
goziati da mesi. TTa queste brilla rAiitalla che non 
sembra intenzionata a tornare a trattare per il con¬ 
tratto dei dipendenti di terra. 


PAOLA RACCHI 

M ROMA. Il primo sciopero cisìone di Mannino di accan* 
è previsto per domenica pros* tonare la sua direhiva contro 
sima quando si fermeranno gli scioperi anticontratto, il 
per otto ore i dipendenti di negoziato tra le Fs e i sindaca* 
terra dell'aeroporto di Fiumi* ti per il completamento del 
cino. Secondo l'Alilalia l'agi* contralto. La trattativa è a ol* 
(azione, indetta da Cgil-CisI* tranza E mercoledì i sindacati 
Uil dei Lazio e dalla struttura decideranno se sospendere o 
di base, è fuori del codice di meno lo sciopero del di gen* 
autoregolamentazione. Quel nato e 1* febbraio. ICobas dei 
codice che la compagnia di macchinisti e dei personale 
bandiera sta praticamente vio* viaggiante intanto conferma* 
landò con le sue reàsienze a no il blocco dal 28 al 30 gen* 
tornare a trattare. Un calenda* naio. 
rio di agitazioni, articolate net* Infine la situazione è effer* 

ie varie regioni, è stalo deciso vescente anche per i marittimi 
da Cgil*Clsl*Llil dal 2 al 16 feb* della Tirrenia che hanno deci* 
braio. E il 19 ci sarà un blocco so un pacchetto di 48 ore di 
di 24 ore in tutti gli aeroporti, sciopero tra il 29 gennaio e il 
Ehi corso intanto, dopo la de* 10 febbraio. 
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Biagio Agnes 
canta vittoria 
ciancia unailanne 
per la Rai 


Biagio Agn 
contro tutti 
ben viva», t 
ha accomp 
Agnes ha i 
servono piO 
(ico - ha a 
avere un fu 
sta del Pei : 

es (nella fola) canta vtltaria: «La Rai ha avuta 

3 e tulli (a quasi) ma oggi dimostra di essere 
à lama orgoglio il direnare generale della Rai 
agnato un inusitato attacco a Berlusconi. Ma 
anelalo anche un grido d'allarme: all'azienda 

1 soldi. «Dipenderà dalle scelte del sistema poli- 
gglunto - se la Rai potrà srare sul mercato e 
tura». Inianto crescono le adesioni alla propo- 
sul lello pubblicitario. ^ PASIN* 13 

La Nata 
airitalb 
«Prendi 
gli FIO» 

s Agenzie di stampa hanno 

confermato Ieri che da Bru* 
ì« xeltes la Nato ha effettiva* 

^ftfi mente chiesto ai governo 

italiano di ospitare icaccia* 

1 bombardieri F16 «sfrattati» 

dalla Spagna. In Parlamen* 

chiedere ut 
hanno solfi 
mento è in 
degli aerei 
Est-Ovest 51 

1 chiarimento definitivo su questa <ricenda. Lo 
Kitato t comtmìsti, sottolineando che «al mo* 
giustificabile qualsiasi ipotesi di accoglimento 
in Italia». Timori per una rottura degli equilibri 
uglìarmamenli. apabinaB 

Colomli 
«Medio! 
potrà fi 
Isocipi 

lA MrV li progetto di privatizzazio* 

V Mediobanca, dopo il 

DdnCd sì della Camera, ha avuto 

Aarnvlaii*» Ieri anche l'approvazione 

mirare ^ 

rtVGtlR un altro problema. L'istituto 

potrà concedere finanzia* 

suoi soci? i 
essere aneli 
sostiene Inv 
cassalorte i 

IJICJIII CM eiU|/|..l IIIUU9il|gifl 

.a Camera dice di no. Dì questo avMso sembra 
le il ministro Amato. Ma II ministro de Colombo 
«ce di si: la Fiat potrà avere accesso diretto alla 
Iella banca. A PAGINA 13” 

stop all 
nel ceni 
storico 
control 

É GUto spronata dal pretore che 

^ nMw Indaga sull’inquinamento, 

iFO sollecitata da comunisti, re* 

HI pAma pubblicani e ambientalisti, 

Ul numa capitolina alta line 

lo SmOO ria deciso la chiusura del 

^ centro storico di Roma. Lo 

mattino dal 
pomeriggio 
proweairiM 
1 commerci 
corso al Ti 
affari». 

Ile 7 alle 11 (prima era dalle 7 alle 10,30) e al 
• dalle IS alle 19. Positivi i commenti su un 
mto già ^rimentaio durante le feste di Natale, 
lami del centro però hanno annunciato un ri* 
ir. «La chiusura - dicono • penalizza i nostri 
ALLE PAOINE 4 E 17 
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La Pràvda annuncia la decisione del burò del Consiglio dei ministri 

«Ricordatevi Cemdl^l»» ffice la gente 
e Mosca cancdla una centrale nucleare 


Le proteste della popolazione locale Inducono il (circa 30 miliardi di lire) che la zona del Caucaso. I bisogni tuazlone nella zona di Cerno* 
Consiglio del ministri dell'Urss a cancellare il prò- ora dovranno essere in parte energetici crescenti - scrìve byl sono rari e quasi nulla ò 
getto di una nuova centrale elettrica atomica nella anche se ai posto dei* la Pravda - sono anche ellel* stalo finora pubblicalo clrw l 

regione dì Krasnodar. La progettazione • effettuata centrale atomica ne verrà io dei piani di sviluppo indù* risultati del controllo sanila* 

pnma di Cemobyl - non aveva tenuto adeguato “nvenzionate striate che seppettiscono sol- <io sulle popolazioni che lu- 

loZ dèllaTtamfcità della zoni e "non era^suff" ti “.TTH'rr/ XS^iSle Zt 

cientemente meditata». U lezione di Cemobyl p,Ì^euo è stata presa - scn- Sàro MgiinB™ che'’ori in ta cioè una een. «ttenza. 
-senve la Pravda-non dev essere dimenticata, ve un comunicato ulficlale - mpi" re™ Ma Cemobyl è rimasta ben 


schl dopo la catastrofe. Si no¬ 
ta cioè una certa reticenza. 


_ OAL NOSTRO CORRiSPONDENTC _ 

GIUUETTO CHIESA 

■1 MOSCA. Ancora r«opl- tragedia di Cemobyl i mini* 

Rione pubblica» in a^one per Meri centrali interessati ben 

correggere decisioni improv* poco si curavano della voce . , elaborazione scieniifi* 
vide o insensate del ministeri della pubblica opinione». Co* hÌT 

centrali. U costruzione di si anche .paren ragionar, non EL 

una centrale atomica, netta trovavano ascolto e soste- ProBetlazione., 

Un assedio che è duralo quasi regione di Krasnodar. Cauca* gno». Anzi, quanto più au* 
mille giorni. Ma ,lra ieri e l’altro sellentrionate, è stata mentavano telegrammi di 


fÌAiWì tr» anni Un assedio che è durato quasi 

uoro ire anni ^ 

fInainiGntC ieri le (mppe sciite di «Amai» che 

cl niiA «icAira stnngevano i campi palestinesi 

? "z? Si ^ Chatila e Bourj El Ba* 

da Cnduid raineh, si sono finalmente ritira¬ 

te per lasciare il posto ai sinani. 
Sicché per la prima volta, dopo 
quasi tre anni, uomini, donne e bambini sono potuti uscire dai 
campi. La contentezza traspare anche dai volti di questi due 
ragazzini che si vedono nella foto, i quali salutano col segno 
della vittoria. 


ve un comunicato ulficlale-- niolle zone, l'esodo dalla Ma Cemob^ è rimasta ben 
campagna alta fabbrica ha Presente nefla coscienza col- 
ministn dell Urss per il com- letliva. 

plesso energetico.. In consi- J ^ specialisti per le princi- Naturalmente - precisa su- 
derazione della «sismicità *®,. P®cia *sii Per le princi bllo l’organo del Pcus - «la 
della zona prescelta» e. come professioni agncole». La ring^cia alla costruzione del* 
non bastasse, delia «insuffl* protesta pubblica ha ottenuto centrale atomica in que- 
ciente elaborazione scienlifi* vittona significativa, a ri- stione non può in alcun mo* 
ca deU’inlero quadro dei prò* prova che la lezione di Cer- do screditare la crescita del* 
blemi della progettazione», riobyl ha lasciato il segno so* l'enei^ia atomica nel pa^, 
Erano appunto questi i gravi prattutto sulla gente. poiché di centrai atomiche 

rilievi mossi all'idea di co* L'anno e mezzo trascorso non si potrà fare a meno né 
struire la centrale nel «Kraj» da allora, infatti, non ha mìni- oggi, nè neU'immediato fulu* 


ieri le truppe sciite di «Amai» che bloccata e cancellala dai pia- protesta, lettere ai giornali, struire la centrale nel «Kraj» da allora. Infatti, non ha mini* oggi, nè neinmmediato fulu- 

stnngevano i campi palestinesi . scrive la Pravda - dopo perfino «visilaton del canile- rii Krasnodar. Ma, come mamenle visto allentarsi I al* ro. Tuttavìa è necessario, in 

di Beirut, Chatlla e Bourf El Ba* vibrate proteste e «giustlfi* re» (espressione che lascia adesso emerge, la protesta tenzione di massa sui temi ogni fase della creazione di 

raineh. si sono finalmente ritira* cale inquWdml» della popo* immaginare anche qualche popolare si accompagnava a ecologici. E vero che di ener* nuove centrali, dal progetto 

S Il posto ai smani, (gjjone locale. La progetta- manifestazione vera e prò* critiche di fondo delle scelte già atomica si parla meno all'utilizzazione, essere asso* 

» f «£! dell'impianto era stata pria), tanto più s’inlensifica- economiche, imperniale sul* che dei fiumi siberiani, del lutamele prudenti. Non ab* 

*a((a prima del disastro di vano i lavori di costruzione, la industrializzazione insen* Baikal da difendere, del Mar biamo il diritto di permetterci 

rSun” i niwhMiiiÉiino rai «« 0 no Cemobyl e. scrive ancora Con il bel nsullalo che si so* sata di una delle plaghe agn* Caspio, del boschi e dell’aria errori come quello dì Cerno* 

' ^ ^ l’organo del Pcus. «fino alla no spesi 14 milioni di rubli cole più ricche e (ertili di tutta delle città. Gli articoli sulla si* byl». 


Così il mondo sfrutta le filippine 


Domenica 24 gennaio 
con rUlìità 


■i BRUXELLES Contro la 
scalala di Carlo De Benedetti 
è sceso In campo ieri Etienne 
Davignon. ex vicepresidente 
della commissione Cee. gran 
patron dell'acciaio belga, ma 
soprattutto - a quanto si dice 
• vero «cervello» della Société 
Générale, la mega finanziarla 
che l’Ingegnere vuole conqui¬ 
stare Davignon ha conferma¬ 
to che la «guerra» contro De 
Benedetti non è finita La So¬ 
ciété Générale ha buoni moti¬ 
vi di ritenere che l ricorsi con¬ 
tro il «veto» (dei tribunale di 
Bruxelles) all’aumento di ca¬ 
pitale varato in funzione anti 
scalata saranno alla fine ac¬ 
colti Le autorità bancarie del 
i Belgio si sono già schierate su 
I questa posizione 


SOLDINI A PAGINA 13 


wm ROMA «A Mamla facevo 
l'impiegata Un giorno ho co¬ 
nosciuto un allo ufficiale del¬ 
l'esercito che mi propose 
"Perchè non ti trasfensci ad 
Amsterdam'^ C'è un mio ami¬ 
co che ha un albergo a cinque 
stelle, e cerca ragazze per la 
reception, lo stipendio è buo¬ 
no: mille dollan". Mille dollari 
per me erano una fortuna, e 
quindi accettai con entusia¬ 
smo. Ma appena arrivata capii 
subito quale sarebbe stato il 
mio vero lavoro Cercai di ri¬ 
bellarmi in tutti i modi ma fui 
picchiata molte volle Mi dis¬ 
sero che avevo un grosso de¬ 
bito con loro, che dovevo ri¬ 
dargli i soldi del biglietto ae¬ 
reo e che quindi dovevo met¬ 
termi a lavorare di corsa, sen¬ 
za fiatare». Questa è la stona 
di Nena, una giovane filippina 
vestita come una collegiale, 
partita piena di belle speranze 
e finita sul marciapiede. 

Quante ce ne sono di storie 
così? Quanti degli agenti del¬ 
l'emigrazione da quelle isole 
asiatiche verso il resto del 
mondo trattano, oltreché 
braccia, sesso? E per questo 
che il governo di Manila so- 


Stona di una ragazza che a Manila 
faceva l'impiegata e ad Amsterdam si 
è trovata a fare la prostituta. Gli agen¬ 
ti dell'emigrazione filippina trattano 
sesso, oltreché braccia? È per questo 
che il governo di Manila sospenderà i 
permessi di espatrio alle donne che 
emigrano per fare le coll, a partire 


dal 15 febbraio prossimo? Quante so¬ 
no le filippine che poi si ritrovano sul 
marciapiede? A giudizio della presi¬ 
dente del Kampi, l'associazione dei 
lavoratori filippini in Italia, questo ge¬ 
nere di traffico non interessa il nostro 
paese. È diretto verso il Giappone, i 
paesi arabi, Hong Kong. 


Spenderà, a partire dal prossi¬ 
mo 15 lebbiaio, i permessi di 
espatrio alle donne che emi¬ 
grano come domestiche? Sa¬ 
rebbe stala la pressione di or¬ 
ganizzazioni umanitarie, infat¬ 
ti, a convincere le autorità a 
prendere questa misura, dopo 
!a segnalazione di numerosi 
casi di violenze sessuati e d'o- 
gni altro genere subite da emi¬ 
grale (sono donne più deli'80 
per cento degli oltre 175 mila 
filippini uff'Cialmente espa¬ 
triati). E' accaduto qualcosa 
del genere anche da noi, dove 
di tanto in tanto sono finite m 
galera bande di agenti dell'e¬ 
migrazione, che organizzano 
viaggi e distribuiscono falsi vi- 


ANNAMARIA GUADAGNI 

sii, per cifre attorno al cinque 
milioni, a ragazze con la vali¬ 
gia provenienti da Manda con 
la prospettiva di fare le colf? 

Nelli, la presidente dei 
Kampi, l'associazione dei la¬ 
voratori filippini in Italia, è una 
giovane sociologa che conti¬ 
nua a mantenersi facendo ore 
di lavoro domestico Del resto 
le filippine che puliscono pa- 
vimenù, lavano pialli, nfanno 
letti nelle case degli italiani 
sono quasi tutte diplomate o 
laureale: «Dovrebbero fare le 
maestre, le ragioniere, le ac- 
counl ■ spiega Nelli - e invece 
piegano li loro orgoglio alla 
necessità, fanno ie colf. Ma 
non mi risulta che in Italia 


vengano avviate alla prostitu¬ 
zione, se non in ran casi. La 
preoccupazione del governo 
di Manila riguarda lomigra- 
zione verso altri paesi. Hong 
Kong. l'Arabia Saudita, il 
Giappone, dove si sa che ci 
sono traffici di donne prove¬ 
nienti dalle Filippine Per fare 
le intrattenilnci nei locali not¬ 
turni e le prostitute. Ci sono 
quelle < he ci vanno perchè si 
guadagna mollo bene, ma ci 
sono anche quelle che ci si 
trovano senza saperlo, che so¬ 
no violentate e poi prostituite 
Non credo però • conclude 
Nelli • che sospendere i per¬ 
messi di espatrio sia una mo¬ 
do efficace per proteggere 


queste donne il punto vero è 
il controllo sugli agenti dell'e- 
migrazione, quelli legali e 
quelli illegali». 

Le filippine in Italia, sem¬ 
mai, hanno altri problemi, 
uscire definitivamente dall'il- 
legalità; veder realizzare la 
speranza di un lavoro più qua¬ 
lificato, poter tenere con sé i 
bambini, spesso infatti sono 
costrette a separarsene, ri¬ 
mandandoli in patria, perchè i 
datori di lavoro non accettano 
di tenere in casa anche i loro 
figli. Può succedere che deb¬ 
bano difendersi dalle atten¬ 
zioni moleste dei loro datori 
di lavoro In questi casi, l'ag¬ 
gravante per le straniere, so¬ 
prattutto prima che la sanato¬ 
ria offrisse la possibilità di re¬ 
golarizzare la loro presenza, è 
che sono più ricattabili E per¬ 
ciò non è raro che si vedano 
domandare prestazioni ses¬ 
suali, in cambio della casa e 
del lavoro Insomma, capita 
alle ragazze di colore o con 
gli occhi a mandorla quello 
che un tempo succedeva alle 
domestiche friulane, venete, 
ciociare 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


Mondi e ritirate 


LUCIO OC CARLINI 


S egnali positivi e 
negativi si incro* 
ciano nei <tuoii* 
diani confliiti 
mmmm sindacali del 
trasporti. Certo prevale an* 
cora il negativo, il buio, ma 
l'impegno sindacale nostro 
riesce a delineare, oggi più 
di ieri, le difficili vie di usci* 
(a. Mannino ha preso atto 
(con riserva) delia provo* 
catorletft delia sua uscita 
sulle trattenute dei benefici 
contrattuali. Bene. La so* 
spensione di una direttiva 
non è ancora un ritiro for* 
male ma la sua traduzione 
pollilcB italiana. Ciò dà ra* 
alone a noi su un punto del* 
Fa norma di autoregoia* 
mentazìone che deve esse* 
re approfondito e discusso 
dai lavoratori interessati fi* 
no al referendum. 

Inoltre Mannino (e il go* 
verno) sembra avere capito 
che non bastano affondi e 
successive ritirate inutil¬ 
mente spettacolari, tant'è 
che ha giustamente invitalo 
le Fs a trattare serratamente 
sulle partile contrattuali an¬ 
cora colpevolmente sospe¬ 
se rispetto all'attuazione 
piena di un contratto sigia¬ 
lo ben 6 mesi fa. 

E, Infine, il fatto che l'e¬ 
ventuale revoca dello scio¬ 
pero CgiI CisI Uil di fine me¬ 
se sla legata al risultati ne¬ 
goziali che Inizieranno mer¬ 
coledì 27 gennaio dice che 
è finito il tempo eauivoco 
degli annunci-revoche, de¬ 
gli scioperi intensi come 
mera simulazione del con¬ 
flitto; se non ci sono i fatti. I 
risultati contrattuali cenere- 
famente misurabili perché 
aottoscritti e applicali, si 
sciopera e si lotta. 

Il brodo di coltura dei 
Cobai è arricchito di veleni 
da chi crede che II negozia¬ 
to con il sindacalismo con¬ 
federale sia un negozialo 
quasi finto, sempre amiche¬ 
vole, consociativo, basato 
su troppe strizzato d’occhio 
redproche. 

Battere queste eventuali 
tradizioni nei servizi pubbli¬ 
ci e nel pubblico impiego è 
essenziale per vincere sia le 
resistenze e quel patto di ci¬ 
viltà che é l'autoregola- 
meniazlone. sia le difliden- 
le (che sarebbero In questo 
caso pio che giuste) del la¬ 
voratori sul ruolo e l'eserci¬ 
zio autonomo dell'attività 
sindacale. 


Vedremo come per le Fs 
si svilupperà li confronto di 
questi giorni, lavoriamo per 
chiudere veramente il con¬ 
tratto, chiediamo ai ferro¬ 
vieri di non seguire vicoli 
ciechi corporativi che certi 
protagonisti ambigui dei 
Cobas chiedono Toro di 
percorrere. 

L'incredibile perdita di 
tempo nei negoziati del set¬ 
tori dei trasporti, ormai è 
chiara, vede lentezze e pi¬ 
grizie governative che non 
sono più solo imputabili al 
tradizionale burocratlcismo 
ma, invece, airattivo perse¬ 
guimento di un disegno di 
destra. E cioè imputare al¬ 
l'ingordigia di chi si ritiene 
un moderno privilegiato 
perché lavora nel servizi 
pubblici essenziali, le colpe 
delia crisi negoziale. 

M a per superare 
le sacche, che 
ci sono, di ricat¬ 
to corporativo, 
mmmÈmm non serve mai 
l'opposizione di un capitan 
Fracassa che alterna lusin¬ 
ghe e minacce ambedue 
impotenti. 

Serve Invece la trattativa, 
la sua continuità e concre¬ 
tezza, la realizzazione in 
tempi certi dei risultali. Co¬ 
sì non è nel trasporti dove, 
ad esempio, si concede an¬ 
cora un tempo incredibile 
all'ostinato rifiuto di Nordio 
G soci a concludere, con gli 
aggiustamenti necessari, un 
contralto che non deve 
evadere - lo diciamo come 
sindacato - dalla mediazio¬ 
ne ministeriale del dicem¬ 
bre scorso, Deve essere ap¬ 
presa da lutti i protagonisti 
(compresi noi) una lezione 
di realismo in queste setti¬ 
mane, ma se si cercherà di 
approfittare di una fase dif¬ 
ficile per (are finta di tratta¬ 
re con il sindacalismo con¬ 
federale e. invece e concre¬ 
tamente. di lavorare al suo 
scasso, la necessaria auto¬ 
difesa del ruolo generale 
nostro alzerà il Uro dell'Ini¬ 
ziativa. 

Tutto ciò diciamo con 
calma a chi deve intendere 
meglio che te forme dure 
ed estese della «terziarizza¬ 
zione del conflitto* rlKhia- 
no non solo di Indebolire il 
sindacato, ma di Impoveri¬ 
re il ruolo politico nella ge¬ 
stione per lo sviluppo e (a 
qualità dei servizi pubblici 
in Italia. 


Poveruomo 


C I voleva, una bei¬ 
la voce anticon¬ 
formista e spre¬ 
giudicata, nel 

mmmm 

quanti hanno 
apprezzato, nel mondo Inte¬ 
ro, l'Intervista dcll'f/nird a 
Dubeek, e hanno conferma¬ 
lo stima e rispetto per il lea¬ 
der della Primavera di Fra- 

R a, perfino ammirazione per 
I fermezza, la lucidità, la 
nobiltà di ciò che ha detto. 

La bella voce è quella di 
Giuliano Zlncone. deH'furo- 
peo. Pensate; «Dubeek non 
esprime il minimo senti¬ 
mento di rivolta*, anzi, ri¬ 
vendica di essere un buon 
comunista, c dichiara soste¬ 
gno a Qorbaciov. Parole che 


«stringono II cuore* di Zin- 
cone, nolo ex rivoltoso mal 
domo, che, a differenza di 
Dubeek, che ha taciuto per 
vent'anni, di parole ne ha 
dette tante. Sempre coeren¬ 
ti, coraggiose, di sfida. Su 
tutti i più noti logli clandesti¬ 
ni, perseguitati dal potere, 
come, piu recentemente, il 
Lavoro, \'Europeo, Il Corrfe- 
re della Sera, 

Caro Zlncone, quando ai 
lascia scorrere una vita a far¬ 
si perdonare di essere stato 
una volta estremista e di si¬ 
nistra, lo stile vuole che mai 
SI po^ neppure esser ten¬ 
tati di scrivere sulla carta pa¬ 
tinata: «Vecchio Dubeek, 
pover'uomo di Praga*... 

DFM 


-Si apre oggi a Mactód il congresso del Psoe 

L'esibizione pubblica di un partitoStato 
e gli errori imputabili alla solitudine del potere 



Il premier spagnolo Fellpc Coniales (soduto) con II presidente deli'tssoclulone degli Impiegati, José 
Maria Cuevas (a sinistra), e il segretario ganirale dell'Unlont socialiste dal lavoro NicolasRcdondo 


La Spagna 
dei soc^ilisti 

Si apre questa mattina, ai palazzo (Jetle ra dei lavori, che egli stesso chiuderà 
Conlerenzedi Madrid, Il 3congresso doin^oau In questa Spagna che conta 
del Psoe (Partito socialistà operaio oggi tre milioni di disoccupati, il 21,3X 
spagnolo), al potere dal 1932 nella si- delia popolazione attiva, il congresso 
tuazione invidiabile, ma piena di rischi de) Psoedeve fare il bilancio di cinque 
creatasi con la liquefazione delle oppo- anpi di gestione socialista, dei suoi 
sizioni di destra e di sinistra. Pelipe aspetti positivi ma anche di un passivo 
Gonzalez, prenderà la parola in apertu- sociale preoccupante. 

AUGUSTO PANCALDI 


H MADRID. In questi ultimi 
due mesi non c'è stato quoti¬ 
diano o periodico che non ab¬ 
bia dedicalo articoli, inchieste 
e anche tenta^liri saggistici al 
31* congresso del Psoe che si 
apre oggi a Madrid - con la 
parola d'ordine di prospettiva 
«Ganar el futuro» - davanti a 
661 delegati e al governo so¬ 
cialista al completo sotto la 
direzione di Felipe Gonzalez 
nei suoi abiti intercambiabili 
di segretario generale del par¬ 
tito e di presidente del gover¬ 
no; di che nutrire una spessa 
antologia di bilancio di cinque 
anni di governo socialista, dal¬ 
le promesse elettorali del 
1982 alla realtà 4'oggi. culmi¬ 
nala nell'annuncio che i di¬ 
soccupali sono ormai più di 
Ire milioni, e di che illustrare e 
documentare le cause delle 
critiche piovute sul Psoe an¬ 
che da parte di Intellettuali 
che avevano salutato senza ri¬ 
serve la sua vittoria elettorale 
del 1982. 

A guardar le cose da vicino 
non si capisce bene, del resto, 
se questo è il congresso del 
Partito socialista spagnolo o 
l'esibizione pubblica del go¬ 
verno socialista: e quando i 
iornali parlano di «partito- 
tato*, di «Psoe-società anoni¬ 
ma* o definiscono questa assi¬ 
se «il congresso di tutti gli uo¬ 
mini del re* (ancora Felipe 
Gonzalez, naturalmente) per¬ 
ché il 709& dei delegati è costi¬ 
tuito da stipendiati della pub¬ 
blica amministrazione (sinda- 
ci, consiglieri comunali e re¬ 
gionali, alti e medi funzionari 
dello Stato o di imprese statali 
e parastatali), essi sollevano il 
problema di fondo implicito 
nel concetto di «monopolio 
del potere*. 

Dal canto loro i massimi di¬ 
rigenti del Psoe, che sono an¬ 
che i dirigenti del paese nella 
loro qualità di membri de) go¬ 
verno, respingono o Ignorano 
queste critiche opponendo ad 
esse un tipo di ragionamento 
che scaturisce diuia situazio¬ 
ne dei più importanti partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei, relegati a un ruoto di 
secondo piano, cioè di oppo¬ 
sizione (Germania, Inghilter¬ 
ra, Francia per esempio), 
mentre II Psoe. pur avendo 
abbozzato un suo declino, fa 
eccezione alla regola, è a) po¬ 
tere da cinque anni consecuti¬ 
vi e ancora non si vede chi 
potrebbe sostituirlo a breve e 
anche a medio termine. E 
questa non è propaganda ela¬ 
borala nelle sezioni di lavoro 
sparse nei vasti giardini delia 
Moncloa; questa è pura verità, 
che suscita l'invidia di tanti so¬ 
cialisti di nostra conoKenza 
anche se, rispettando la rego¬ 
la del «dare a Cesare quei che 
è di Cesarea, sarebbe inesatto 
dire che il merito di questa ec¬ 
cezionalità va tutto accredita¬ 
lo ai dingenli del Psoe. 

La Spagna, anche qui, è un 
•caso* unico in Europa. Cera 
stato, dopo la morte di Fran¬ 
co, Il sogno centrista deU'Ucd 
di Adolfo Suarez, e l’Ucd è 
morta. Cera stala la grande 
illusione di Alianza popular e 
di Fraga Iribarne di recupera¬ 
re a destra Tereditè dell'Ucd, 
e Fraga s'è ritiralo lasciando 
la sua Ap in catalessi. Cera 
stala la comprensibile ambi¬ 
zione di Santiago Carillo di fa¬ 
re del Pce la forza decisiva 
della sinistra spagnola, ma le 
rivalità interne,' gli errori an¬ 
che, e non solo del Pce, lo 
hanno dissanguato e poi 
smembrato sicché esso va al 
suo dodicesimo congresso, 
fissato tra un mese, in condi¬ 


zioni che non permettono di 
sperare in un rapido ristabili¬ 
mento. 

(I grande merito del Psoe è 
dunque di aver saputo evitare 
di (are la fine dei suoi avversa¬ 
ri, e ciò gli permette di emer¬ 
gere oggi come l'isola di Ro¬ 
binson In questo paesaggic» 
terremotato che è la Spagna 
politica dodici anni dopo la 
morte di Franco: una Spagna 
che continua a pagare i qua- 
rani'annl dì dittatura, di priva¬ 
zione di vita e di cultura politi¬ 
ca e che In gran parte si rico¬ 
nosce nel Psoe non tanto per 
affinità elettive o ideali ma 
perché esso rappresenta og- 
ettivamenle la sola garanzia 
i stabilii^ di progresso, di 
democrazia, nel bene e anche 
nel «meno bene*. 

Perché questo «meno be¬ 
ne» della gestione del Psoe 
come forza dì governo senza 
rivali, esiste e Tl suo relativo 
catalogo, raccolto dalia stam¬ 
pa in questi mesi di prepara¬ 
zione congressuale, è già più 
(ungo di quello compilato da 
Leporello per le amanti del 
suo padrone Don Giovanni; 
intolleranza alla critica, arro¬ 


ganza del potere, oblio di 
qualsiasi riferimento al sociali¬ 
smo o semplicemente a) so¬ 
ciale, trionfalismo, rifiuto del 
dibattito interno. CMcìa alle 
streghe della corrente di sini¬ 
stra e così via. Ecco alcune 
soltanto delie tante critiche 
mosse dalla stampa, ai sociali¬ 
sti spagnoli, su) piwo della 
morale politica, dì partito e di 
governo. E pc» ci sono le criti¬ 
che aiia gettone: incrementò 
delle disuguaglianze sociali, 
aumento della disoccupazio¬ 
ne, fallimento della lotta ai 
terrorismo, inefficienza della 
decentralizzazione, accapar¬ 
ramento dei posti chiave del- 
ramminìstra»one, man bassa 
sulla lelevìàone, tendenza a) 
«regime». «Un partito di fun¬ 
zionari e di pubblici ammini¬ 
stratori, rigidamente discipli¬ 
nato dal vertice - scrìveva 
giorni fa sul "Pais" Antonio 
Elorza - può ricevere voti In 
assenza dì altre scelte, ma dif¬ 
ficilmente sarà strumento di 
politica progressista e di par¬ 
tecipazione*. 

Giudizio duro ma esalto, 
che la sinistra del Psoe, del 
resto, si appresta a far proprio 


davanti al congressisti ma che 
difficilmente scuoterà le cer¬ 
tezze delta maggioranza. Non 
è un caso de) resto che pro¬ 
prio nelle settimane che han¬ 
no preceduto la preparazione 
del congresso, il sindacato so¬ 
cialista Ugt e il suo segretario 
generale Redondo abbiano 
praticamente rotto 1 ponti col 
partilo e col governo dopo 
avere inutilmente cercato dì 
far accogliere le loro rivendi¬ 
cazioni salariali e la denuncia 
dell'aumenin disastroso delia 
disoccupazione. 

Questi, comunque, sono gli 
errori imputabili a quella che 
in Francia, a; (empi del mono¬ 
polio gollista, venne chiamala 
«la solitudine de) potere», con 
l’aggravante, nella Spagna dì 
oggi, che questo potere solita¬ 
rio sa di poter reggere ancora 
per parecchi anni non avendo 
avversari abbastanza forti per 
minacciarlo: e allora va avanti 
nella realizzazione dei proprio 
programma, «per ti bene del 
paese*, per costruire una Spa¬ 
gna competitiva in vista del 
1992 pur non ignorando «il 
costo sociale* della ristruttu¬ 
razione e della modernizza¬ 


zione industriale, anzi ammet¬ 
tendo (nella Tesi di base) che 
«la distanza tra la realtà e gli 
ideali socialisti è gigantesca* 
perché una cosa è il pragmati¬ 
smo di gestione governativa e 
un'altra il programnta sociali¬ 
sta. 

E qui entriamo direttamen¬ 
te nella strategia congressuale 
del Psoe-govemo che presen¬ 
ta trtonfalisiicamente soltanto 
il «bene* in una sorta di se¬ 
condo catalogo che, per re¬ 
stare al Mozart jdel Don Gio¬ 
vanni dovrebbe essere canta¬ 
to suH'aria «Là ci darem la ma¬ 
no»: stabilizzazione della de¬ 
mocrazia, riuscita del decen¬ 
tramento e delle autonomie 
regionali, disfatta del terrori¬ 
smo e aumento della sicurez¬ 
za dei cittadini, riduzione del¬ 
l'inflazione, creazione di deci¬ 
ne di migliaia di nuovi impie¬ 
ghi, crescita del prodotto lor¬ 
do del 4,5% ne) 1987, moder¬ 
nizzazione industriale già 
avanzata e da proseguire per 
portare la Spagna, all'alba del 
Duemila, allo stesso livello dei 
suoi «partners* comunitari. 
Nessuno potrebbe far meglio. 

C'è un risultato, importan¬ 
tissimo, di cui bisogna dare at¬ 
to al governo socialista: la 
Spagna, dal 1962, è siala libe¬ 
rata dai «miedo del golpe», 
dalla paura del colpo di stato 
militare che pendeva come la 
spada di Damocle sul vivere 
quotidiano: e nei giorni scorsi 
bastava «ascoltare* l'ansia de¬ 
gli spagnoli per le vicende ar¬ 
gentine e per la sorte di Alfon¬ 
si» -1 legami culturali e senti¬ 
mentali della Spagna con il va¬ 
sto e tormentalo mondo ispa¬ 
no-americano restano profon¬ 
dissimi • per capire il valore 
rassicurante di questo «potere 
civile che ha prevalso definiti¬ 
vamente su quello militare». 
Per il resto ci sarebbe da di¬ 
scutere: sul funzionamento 
delle autonomie regionali, sul¬ 
la sconfitta de) terrorismo (e 1 
recenti morti di Barcellona, di 
Santander), sui costi, soprat¬ 
tutto, della disperata rincorsa 
.dietro ì paesi più sviluppati a 
spese del «sociale» perché > 
come scriveva ancora Elorza 
• «rutopia produttivistica è 
sempre il segno dì radicali in¬ 
sufficienze nel traccialo di 
una politica» e c’è una certa 
insolenza a cantare vittoria 
con tre milioni di disoccupati. 

Del resto, se questo incan¬ 
tevole bilancio fosse tutto ve¬ 
ro. come spiegare che il Psoe 
sta perdendo voti (più di un 
milione In meno alle ammini¬ 
strative ed europee del giugno 
scorso), voti peraltro che non 
vengono recuperali né a sini¬ 
stra né a destra ma che fini¬ 
scono in generale nel pozzo 
senza fondo deiraslensioni- 
smo? 

E allora, se il Psoe è ancora 
la sola forza politica dominan¬ 
te, ma già intaccata dall’insi¬ 
diosa erosione del dubbio che 
cresce attorno alla sua azione 
di governo, malgrado gli inne¬ 
gabili risultali ottenuti, cosa 
accadrà il giorno in cui la sua 
credibilità di «isola della sal¬ 
vezza* sì sarà sfatta nei lago 
della diffidenza popolare? E 
che ne sarà della sinistra spa¬ 
gnola poiché larda a rinascere 
una forza alternativa al potere 
del Psoe? Questo è l'interro¬ 
gativo che molti cominciano a 
porsi, per domani, ma che fin 
da oggi dovrebbe preoccupa¬ 
re i partecipanti a questo con¬ 
gresso socialista che si prean¬ 
nuncia di «disciplinata unani¬ 
mità*. 


Intervento 

Amnistia o indulto? 
Applichiamo piuttosto 
Costituzione e riforma 


NICOIATRANFAQLIA 


n questi giorni sì 
è riaperto il di¬ 
battito sugli anni 
Settanta e sul 
destino di chi 
partecipò alla lotta armala, 
commise atti di terrorluno 
ed è da molli anni in carcere 
per scontare le pene irr<^a- 
te per i reati, a volle gravissi¬ 
mi. compiuti in quegli anni. 
E giusto e necessario che si 
discuta di quegli anni edi è 
anche importante che lutti, 
a cominciare dalla classe di¬ 
rigente e dal ceto politico, si 
volgano Indietro a conside¬ 
rare come e perché quel fe¬ 
nomeno ebbe luogo. Come 
ha scritto Alessandro Galan¬ 
te Garrone sulla «Stampa» 
del 19 genndo scorso, «sla¬ 
mo tutti, più o meno, re¬ 
sponsabili*. Ma la consape¬ 
volezza della complessità 
del problema e del nostro 
coinvolgimento come citta¬ 
dini di questo paese, non 
può indurre alle confusioni 
che ancora circolano e che 
assai spesso i mass-media 
favoriscono invece di scon¬ 
giurare. Vorrei procedere 
per punti esseniriaii in modo 
da evitare equivoci e frain¬ 
tendimenti. 

1) Il giudizio storico sugli 
anni Settanta, sulla crisi ita¬ 
liana. sulle origini delta lotta 
armata potrà subire nel 
prossimo futuro modifiche 
sull'uno o sull'altro aspetto, 
potrà consentire dì precisa¬ 
re meglio le responsabilità 
de) potere politico, gli intri¬ 
ghi dei servizi segreti, sarà in 

( |rado di chiarire più a fondo 
e ragioni che spinsero tanti 
giovani a darsi alla lotta ar¬ 
mata, ma non potrà essere 
rovesciato. Si trattò di un 
grande errore che provocò 
una stagione di lutti e di ro¬ 
vina da cui ritalla si sta ri¬ 
prendendo a fatica. Su que¬ 
sto punto i disconi di Toni 
Negri e di Franco PIpemo 
devono essere criticati a 
fondo: essi continuano ad 
esprìmere una visione di¬ 
storta dell’Italia democrati¬ 
ca e mostrano di non aver 
compreso di che lacrime 

f (rondino gli anni Settanta e 
e ideologie totalizzanti che 
proprio loro diffusero nel 
nostro paese. E loro diritte 
esprimere le loro idee ma 
non possono illudersi di 
convincere chi, pur ricono¬ 
scendo le carenze e le con¬ 
traddizioni dell'Italia repub¬ 
blicana, ha sempre pensato 
che a questa Italia non c’è 
alternativa se non attraverso 
le rMole sancite nella no¬ 
stra Costituzione e maturate 
nella coscienza del lavora¬ 
tori. 

2) Se questo presupposto 
è esatto, ne dìKende che 1) 
dialogo è possibile e fecon¬ 
do con chi ha riconosciuto 
l'errore che ha dato origine 
alla lotta armala ed è dispo¬ 
sto a trame le conseguenze 
sul piano personale come su 
quello politico generale. Per 
questa r^^lone non capisco 
perché i politici prestino 
lanta attenzione alle ultime 
prese di posizione dì Curdo 
e Moretti (che son peraltro 
da accoBlfere positivamen¬ 
te) e ne diano così scarsa a 
chi da molto tempo ormai si 
è apertamente dissociato 
dalla lotta armata e da quat¬ 
tro-cinque anni, nelle carce¬ 
ri di tutta Italia, conduce 
un'autocritica radicate di 
quelle scelte e cerca di spie- 

g are con documenti e con 
t parlecipuione a seminari 
0 ricostruzioni storiche quei 
che successe, come e per¬ 
ché. E amaro e parados^e 
che lo Stato italiano, dopo 
averla promossa, dimentichi 
iì senso della dissociazione: 
la scelta cioè di non accusa¬ 
re nessuno ma di assumersi 
fino in fondo tutte te proprie 
responsabilità politiche e 
penali. 


I 


3) Chiariti questi due pun¬ 
ti, e necessario chiedersi 
che cosa possono fare lo 
Stato Italiano attraverso le 
sue istituzioni e la società ci¬ 
vile nelle sue varie articola¬ 
zioni per recuperare queste 
persone che hanno com¬ 
messo un grave errore, lo 
hanno riconosciuto, stanno 
scontando pene di solito 
pesanti e chiedono d) esse¬ 
re recuperate alla società. 
Piuttosto che di amnistia o 
di indulto di cui si parla da 
tempo senza alcun fonda¬ 
mento reale Inasta leggere 
l'ultima intervista del mini¬ 
stro della Giustizia per aver¬ 
ne conferma), il problema 
è, a mio avviso, quello di ap¬ 
plicare fino in tondo e In 
ogni suo aspetto la Costitu¬ 
zione e la riforma peniten¬ 
ziaria del '75 con le impor¬ 
tanti modifiche della legge 
Gozzinl n. 663 del 1986. Se 
questo avvenisse, sarebbe 
possibile affrontare il pro¬ 
blema in maniera assai più 
efficace di quanto si è (atto 
finora e - mi sembra impor¬ 
tante > più accettabile dal¬ 
l'opinione pubblica e dai fa¬ 
miliari delle vittime, che non 
possono essere assoluta¬ 
mente dimenticali. Basta 
pensare che ancora oggi 
non è stata approvala una 
legge per gli invalidi da ter¬ 
rorismo!. 

In concreto, la riforma 
penitenziaria (e la Gozzini 
ancora di friù) ha promosso 
una diversa concezione del¬ 
la pena che accoglie final¬ 
mente il princl|>lo fonda¬ 
mentale secondo cui il car¬ 
cere non è l’unica istituzio¬ 
ne adatta a far pagare il de¬ 
bito che i condannali hanno 
contratto verso la società e 
che. se fine ultimo della pe¬ 
na è I) recupero sociale del 
detenuto, bisogna Incorag¬ 
giare e favorire in ogni mo¬ 
do il suo relnserlmento nella 
società attraverso l'istruzio¬ 
ne, il lavoro, ogni altro mes¬ 
to idoneo. Perché questo 
possa avvenire, la Gozzini h 
aintrodolto il regime di se- 
milibertà a metà pena, 1 per¬ 
messi periodici, Part. 21. 
che renoe possibile il lavo» 
esterno (con il rientro a seni 
in carcere) anche per chi ha 
ancora molli anni da scon¬ 
tare. 

P urtroppo l'espe¬ 
rienza del primo 
anno di applica¬ 
zione dimostra 
^^mm (^he; 

1) la magistra¬ 
tura di sorveglianza inter¬ 
preta la rifonna in maniera 
assai differente non da im¬ 
putato a imputalo (ii che po¬ 
trebbe in certi casi giustifi¬ 
carsi) ma da sede a sede, 
dando luogo di (atto a cla¬ 
morose differenze di tratta¬ 
mento; 

2) nelle nostre carceri 
mancano sia le mentalità 
che i mezzi necessari per 
applicare In pieno 11 nuovo 
ordinamento; 

3) anche la società civile, 
bombardala da mille mes¬ 
saggi contraddiuori e anco¬ 
ra Gonfia (^r colpa pro¬ 
prio della classe dirigente 
che la guida e dei suoi mass- 
media) sul significato dei 
cosiddetti «anni di ptombon, 
non ha mostrato finora una 
grande apertura verso lo 
spirilo della rilorma e ì com¬ 
piti che spettano proprio al¬ 
la collettività perché chi ha 
sbagliato possa a poco a po¬ 
co essere recuperato. In 
questa situazione spetta, a 
mio avviso, alle forze politi¬ 
che (e in p^icolare a quel¬ 
le della sinistra) far chiarez¬ 
za su questi problemi, assu¬ 
mere rapidamente un'inizia¬ 
tiva, accantonare l'inutile 
polverone sul «perdono», 
porre te basi per una pacifi¬ 
cazione democratica nel 
senso pieno della parola. 
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■D Domani avrei dovuto 
partecipare, su invito delia 
Fiom, delia Firn e della Uilm 
dellTtalsider di Genova ad 
una manifestazione, rivolta in 
particolare agli studenti, nel 
nono anniversario dell'assas¬ 
sinio di Guido Rossa da parte 
delle Br. Non potrò esserci; 
poiché faccio parte di una de¬ 
legazione unitaria (Fgci, Fgs, 
Mgdc) che in queste ore sta 
partendo per Israele e per I 
territori occupati per portare 
concretamente alla gioventù 
palestinese la nostra solidarie¬ 
tà Me ne scuso con i compa¬ 
gni. gli amici, i lavoratori del- 
I Italsidcr E lo faccio cosi, 
apertamente, perché davvero 
avrei voluto essere a Genova 
per sottolineare una parteci¬ 
pazione ed esprimere una ri¬ 
flessione 

Quale ndessione? In defini¬ 
tiva, credo, il bisogno di ri¬ 
pensare in profondità a quali 
giorni dolorosi c duri, e a quei 
tempi Stiamo macinando, di¬ 
menticando. rimuovendo 
troppe cose A volle tutto Nel 
vorticoso sus.seguirsi di mes¬ 
saggi e informazioni quel tem¬ 


po si allontana e diventa quasi 
Impalpabile. Già, di recente, a 
proposito delle lotte alla Fiat 
del 1980, ho fatto la stessa os¬ 
servazione. Ora apro un libro 
che ancora non avevo visto 
(«Guido Rossa un uomo una 
vita*) edito dal Consiglio di 
fabbrica deH’Italsider. Vi sono 
riportate le cronache dei quo¬ 
tidiani del 24 gennaio del 
1979, e dei giorni successivi. 
Si sente quanto l'Italia, in que¬ 
sti anni, sia cambiata; e puah 
nove anni siano seguiti a quel 
delitto. 

Guido Rossa per me, per 
noi, per tutta una generazione 
di giovani e di ragazze comu¬ 
nisti fu il simbolo concreto, 
materiale, «vitale* della classe 
operaia che si faceva Stato e 
che svolgeva la propria fun¬ 
zione nazionale. Nei mesi, e 
negli anni precedenti, ci era¬ 
vamo battuti senza alcun n- 
sparmio di forze e di intelli¬ 
genze nelle scuole, nelle uni¬ 
versità, nei posti di lavoro, nc‘l 
territono contro la crescente 
spirale terroristica. Cera poco 
da scegliere E sapevamo già 
(non è una scoperta dei per- 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO FOUNA 


Guido Rossa, 
nove anni dopo 



donisti dell'ultima ora) che 
dall'altra parte avevamo ra¬ 
gazzi e ragazze come noi. m 
randissima parte in buona fe- 
e, convinti che quella lì 
(quella tragica scorciatoia) 
fosse una via del cambiamen¬ 
to nel nostro paese. 

Non SI può dimenticare 
questo. E quella funzione allo¬ 
ra svolta. Se il mo\àmento 
operaio, e la sinistra, non 
avessero senza ambiguità di¬ 
feso quei terreno della demo¬ 
crazia che era stato conquista¬ 
to m tanti decenni di lotte, 
penso ancora (e lo dico an¬ 
che a compagni e amici che si 
interrogano astrattamente su 
questo punto) che. insieme ad 
un indebolimento delia de¬ 


mocrazia, lo stesso movimen¬ 
to di trasformazione sarebbe 
uscito spezzato. Si obietta: 
dopo quegli anni sono venute 
le sconfitte. Sì: ma slamo qui, 
nove anni oopo, discutendo 
suite possibilità del rinnova¬ 
mento e deila ripresa, e non 
^Ua cessazione delle nostre 
attività. 

Vi fu però, come è stato 
detto e scritto, un errore, o un 
limite. Non tiella lotta al terro¬ 
rismo combattuta a quel mo¬ 
do da Guido Rossa e da tanti 
altri. Ma ne) fatto che il tentati¬ 
vo dì nnnovamenio che allora 
operammo fu schiacciato in 
una politica di due tempi: la 
difesa e la lotta per l'efficien¬ 
za, da un lato, e le concrete 


trasformazioni, e le contro- 
partite per i settori da noi più 
rappresentali, dall'altro. A un 
certo punto potè perfino sem¬ 
brare (e perciò ci trovammo 
tanti giovani contro) che fos¬ 
simo aita guardia di un bidone 
vuoto. Oggi, nel dibattito sulla 
riforma della politica e delle 
istituzioni, c’è da parte comu¬ 
nista la piena consapevolezza 
deU'ìnscindibilità dei due mo¬ 
menti, e della necessità non 
tanto di difendere questo Sta¬ 
to così com’è nella realtà dei 
fatti, ma piuttosto di rinnovar¬ 
lo nella aemocrazia. I) nostro 
«farsi Stato* equivale alla dila¬ 
tazione di nuove (orme demo¬ 
cratiche, partecipative, deci- 
sionitii. 


Perdonare I terroristi? La 
categorìa del perdono è nobi¬ 
lissima: ma appartiene aiia 
sfera morale, religiosa, civile. 
Voglio dire che una logica 
•vioienza/perdono» o «terrori¬ 
smo/clemenza» è una logica 
politicamente non accettabi¬ 
le. Si tratta piuttosto di rivede¬ 
re le pene, e ridimensionare 
fatti e avvenimenti: chi ha 
commesso stragi, o compiuto 
atti di sangue non può essere 
punito da uno Stato democra¬ 
tico come chi ha pensalo pos¬ 
sibile uno sviluppo armato 
della lolla rivoluzionaria in Ita¬ 
lia senza rendersi responsabi¬ 
le 0 mandante di atti di questa 
natura. 

Ho letto i diverd numeri 
della rivista «Anni 70*. promo¬ 
trice della interessante ripresa 
della discussione. E vi ho tro¬ 
vati confusi due piani; quello, 
sacrosanto, dell'uscita dall'e¬ 
mergenza e dalla cultura del¬ 
l'emergenza; e quello, che 
non condivido, della legitti¬ 
mazione politica a posteriori 
del fenomeno terroristico. Il 
modo, al contrario, in cui le 


«aree omogenee» e II movi¬ 
mento dì dissociazione aveva¬ 
no posto la questione era )>en 
diverso. Discutiamo degli er¬ 
rori di quegli anni; e anche di 
quelli che furono compiuti 
nella lotta al terrorismo. Ma 
non facciamo rientrare dalla 
finestra (come Pipemo c» pro¬ 
pone) ciò che ia lotta di mas¬ 
sa e democratica ha tatto usci¬ 
re dalla porta: la militarizta- 
zione della politica. L'umanis- 
zazione della politicaè stata la 
prepotente risposta a quelt'&v- 
veienamento. E cioè lo spes¬ 
sore di una rifle^ione sulla 
necessità di non annientare i) 
nemico, ma di rispettarlo: ri¬ 
flessione di cui il pacifismo è 
stalo portatore. 

Nella lotta al terrorismo 
c’era questo bhogno di pace 
e di non violenza. Un bisogno 
espresso efficacemente da un 
poeta ligure, Franco lovi. «1^ 
violenza dovrebbe cessare di 
essere se solo iri guardile ì 
colori del fiori che dedichia¬ 
mo alle sue vìttime*. E, pa^ 
tendo per )e terre di P^estma, 
queste parole nU rimangorto 
impresse. 
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Politica Interna 


Oggi 
arrivano 
in aula i 
le pensioni 

■i ROMA. Oggi Ieri la Came¬ 
ra comincia a votare gli emen-1 
damenll alla Finanziarla che 
riguardano I irattameml pen- 
alonlallcl. L'Iniziativa del sin¬ 
dacati a del partito comunista 
qualche risultato l'ha gtt con- 
legullo: la commissione Bi¬ 
lancio dalla Camera ha stan¬ 
ziato SOO miliardi per l'gg e 
SOO per II '9Q che dovrebbero 
esaare destinati al minimi e al¬ 
le pensioni sociali. E per l'gg? 
Il ra chiede SOO miliardi subi¬ 
to, gli da quest'anno; 1000 
per 189 e I SOO per II '90. Que¬ 
sti (ondi andrebbero destinali 
non a tutti l lllolail di pensioni 
baaia ma solo al pio poveri di 
loro, per garanllre un minimo 
vitale di almena SSO mila lire 
al mese a chi e In condizioni 
di bisogno e vive da solo. 

Secondo l'Indagine della 
commissione Guerrieri, nomi¬ 
nala dalla presidenza del Con¬ 
siglio, gli anziani ullrasessan- 
laclnquennl sono 7 milioni 
88Dmila, di cui 2 milioni 
392mlls appartengono alle 
cinque lasce di povertà, mise¬ 
ria e disagio economico. 

Nell'851 socialisti allronla- 
rono In un convegno con I ra¬ 
dicali la questione e promise¬ 
ro aumenti consistenti per I 
pio poveri. Il tutto si risolse 
con aumenti rateizzati di 
SOmlla lire al mese per le fa¬ 
lce più disagiate e le pensioni 
sociali sono ancora a SOOmila 
lire mensili. DeU'aumenio di 
SOmlla lire hanno «goduto» 
S02mlla pensionati e di questi 
ben 440mlla sono donne. 

Il Pei propone Inoltre la ri¬ 
forma dell'adeguamento au- 
lomallco delle pensioni, Intro¬ 
ducendo l'aggancio alla dina¬ 
mica salariale di tutte le cate¬ 
gorie. □ O.D.A. 


Scontro sulla Finanziaria 
I capigruppo dei cinque 
obbligati a difendere 
i «giacimenti culturali» 


Scuola ed enti locali 
Negati i fondi richiesti 
dal Pei. No anche agli 
aumenti ai soldati di leva 


De Nichelìs accusa: 
il Pri cerca la crisi 



Nella giornata che ha visto la maggioranza tirare il 
fiato in aula dopo le bocciature di mercoledì sulla 
Finanziaria alla Camera, la coalizione di governo ha 
vìssuto le tensioni più forti. De Michelis, nel timore 
che oggi possa essere approvato un emendamento 
di Pei e Sinistra indipendente che taglia il fondo sui 
•giacimenti culturali», ha preventivamente polemiz¬ 
zato con gli alleati e ha minacciata rappresaglie. 


QUIDODELL'SkaUtLA 


I ROMA. «Se passa quell’e* 
mendamenlo non rispondo 
del compoTtamenio del firup* 
po socialista sul resto della R* 
nanziarla». Gianni De Michelis 
difende a muso duro il «prò* 
priOM fondo sul slacimentl cui* 
turali (cioè sui beni artistici 
non censiti) da lui voluto 
quando era ministro del Lavo* 
ro e, a quanto sostengono 1 
deputali di molli grupplT gesti* 
to senza i necessari criteri di 
trasparenza» Al presidente dei 
deputali de, Mino Martinazzo* 
li, chiede di impegnarsi in prì* 
ma persona con una dichiara* 
zione di voto. Agli altri capi* 
gruppo della maggioranza 
avanza la stessa richiesta. Al 
repubblicano Pellicanò indi* 
rizza alterato addirittura un 
messaggio di rottura; «Se il Pri 
vuole la crisi di governo lo di¬ 
ca chiaramente ora, non pren* 
da a pretesto i giacimenti cui* 
iuralU. La Malfa, informato 


della cosa, iranquillizza i suoi; 
•Comportatevi come credete 
più opportuno». Nell'lnterval* 
lo di pranzo il presidente so* 
clalisia raggiunge un armisti¬ 
zio con I suoi «colleghi» di 
maggioranza; slamane saran¬ 
no teapigruppoa dichiarare il 
voto contrario all'emenda¬ 
mento. Ma basterà? 

Sono In molti a Montecito¬ 
rio a non giurarci. E non solo 
tra I banchi dell'opposizione. 
Ma cosa dice l'emendamento, 
che reca la firma di Franco 
Bassanini (Sinistra indipen¬ 
dente) e di altri deputati co¬ 
munisti, verdi, radicali? «In so¬ 
stanza - spiega Bassanini - si 
tratta di redistribuire i soldi 
che II ministro vorrebbe nel 
“suo" tondo assegnandoli al 
recupero e alla valorizzazione 
dei beni culturali italianU. Per¬ 
ché questo? Lo spiega Sergio 
Soave, responsabile comuni* 
Sia della commissione cullurai 


di Moniecitorìo; «Perché, co* 
muniste delia commissine 
Cultura di Montecitorio; «Per* 
ché, nonostante aH'inizio fos* 
simo d’accordo con queil'ini* 
ziativa, ci siamo accorti che ta 
gestione non era affatto ispira* 
ta a criteri di correttezza e tra* 
sparenza, tanto è vero che an* 
cor oggi, in commissione non 
è giunta alcuna documenta* 
zione sul modo In cui è stata 
fatta la selezione dei progeiti«. 
Le «pressionit di De Michelis, 
oltre a non essere state gradi* 
te airintemo della maggiorai 
za, hanno suscitato la protesta 
del Pei e di Italia nostra. 
«Quando li capogruppo di un 
partito - dice Renato Nicolini, 
comunista - antepone interes¬ 
si politici personali a una solu¬ 
zione unitaria, non può non 
essere fermamente condan¬ 
nato e respinto*. In un comu¬ 
nicalo stampa, l'associazione 
ambientalista sottolinea come 
«in una recente conferenza 
stampa indetta da Italia no¬ 
stra, autorevoli esponenti del¬ 
la stessa maggioranza gover¬ 
nativa* si erano pronunaati «a 
favore dell'emendamento*. 

Le votazioni In aula sulla Fi¬ 
nanziaria ieri hanno fatto se¬ 
gnare, tra l'altro, la bocciatura 
per poche decine di voti del* 
l'emendamento Polena per 
Tadeguamento del «soldo* 
(cioè la paga giornaliera) dei 


Ei Rovani? 
«RipasÉio domani» 


mfiltari: 222 i voti a favore e 
265 i contrari. Se i deputati di 
D|>, Pr e verdi avessero dato il 
loro appoggio li provvedimen¬ 
to sarebbe pt^to. «I giovani 
di leva * dichiara il segretario 
della Pgci, Pietro PoleM - de¬ 
vono sapere che se la loro pa¬ 
ga rimarrà a 4000 lire devono 
ringraziare il governo in primo 
luogo e quei trenta deputati 
verdi, demoproietari e radica¬ 
li che hanno scdto di far pa¬ 
gare loro la propria in<»m- 
prensibile tattica parlamenta¬ 
re*. 

Nella chiusura dei governo 
e della mag^cvwza su due 
questioni essenziali; la scuola 
e gli enti locali. Bocciati tutti 
gli emendamenti dei comuni¬ 
sti e di altri gnij^l d'c^iposl- 
zione. U scuola resta d« lutto 
assente dalle tabelle delia Fi¬ 
nanziaria e gli stanziamenti 
destinati a Comuni e Province 
rimangono inferiori addirittu¬ 
ra in termini monetari a quelli 
dello scorso anno. Gavino An- 
ius, responsabile comunista 
egli enti locali, ha contiate 
in aula ai sottosegretario Tar¬ 
cisio OllU la mancata attuazio¬ 
ne da pjsrte dei governo degli 
impegni a^unti proprio alla 
Camera con un ordine dei 
giorno unitario. Ma ai sindaci 
e agli amministratori degli ol¬ 
tre 8000 Comuni itailanT Cittì 
non ha saputo garantire altro 
che un imbarazzato «vedremo 
più in là*. 


■i ROMA. iLa legge finan¬ 
ziarla non tiene in alcuna con* 
siderazione i problemi e le 
aspirazioni di 14 nritioni di cit¬ 
tadini; i giovani*. E il giudizio 
di Gianfranco Nappi, che spie¬ 
ga le proposte fatte dai depu¬ 
tati delia Pgci. «Abbiamo lavo¬ 
rato insieme con il gruppo co¬ 
munista a una serie di emen¬ 
damenti - in gran parte re* 

3 >int) ieri dalla maggioranza > 
ove si toccano ì grandi temi 
che continueranno a stare al 
centro della nostra battaglia*. 
Quali Mao? 

li lavoro, la difesa, la scuoia e 
l'università, l'informazione 
sessuale, ta proiezione civile. 
ConcKtameale, siriroccu- 
pozione cosa proponete? 
Un fondo speci^e per l'occu¬ 
pazione giovanile del Mezzo¬ 
giorno. di 3000 miliardi in Ire 
anni. Un fondo «pulito», effi¬ 
ciente. pestilo democratica¬ 
mente. Abbiamo anche defi- 
!nito un'ipotesi di copertura, 
attraverso il taglio di una quo* 

I la del bilancio della Difesa 
I che supera lutti i letti di spesa. 


lievitando del 10%. Ma propo¬ 
niamo anche un fondo nazio¬ 
nale per il lavoro e lo svilup¬ 
po, la riforma dell’indennità di 
disoccupazione, il supera¬ 
mento del caporalato. 

Sulla difésa avete altre ri¬ 
chieste? 

Si, l'aumento del soldo dei mi¬ 
litari, l'accantonamento dei 
fondi necessari per la riforma 
dell’obiezione di coscienza, 
un fondo per riconvenire le 
industrie belliche. 

E cosa proponete per la 
scuola, ramblete? 

Per la scuola vogliamo pro¬ 
muovere il diritto atto studio 
universitario con un incre¬ 
mento di 1500 miliardi rispet¬ 
to alle somme già stanziate; 
sostenere i piani di edilizia 
scolastica, per la secondaria, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
Poi proponiamo l'istiiuzione 
del servizio nazionale di pro¬ 
tezione civile e Infine l’intro¬ 
duzione nei programmi scola¬ 
stici dello studio e della cono¬ 
scenza dei temi relativi alla 
sessualità. □ G.D.A. 


Per ora accordo di maggioranza, ma «aperto» 

Cnud paria di referendum 
per camUare la Costìtuzione 


, «Bisogna ricordare che in democrazia li popolo è 
sovrano e bisogna restituirgli II potere di modifi. 
care, se ritiene, Ta Costituzione, lina possibilità che 
al momento gli è preclusa». Cosi dice Craxi. ma 
Intanto riallaccia l'idea che sulle «proposte tonda* 
mentali» in materia istituzionale la maggioranza 
governativa dovrebbe manifestare una «certa con¬ 
vergenza», con un accordo «aperto» ad altre forze. 


■i ROMA. I socialisti torna¬ 
no ad accarezzare l’Ipotesi di 
modifiche radicali alla Costi- 
tuziono mentre insistono per¬ 
ché ora si incominci dai rego¬ 
lamenti parlamentari. IVa que¬ 
sti due poli oscillano le dichia¬ 
razioni fatte ieri da Craxi du¬ 
rante una conversazione con i 
giornalisti a Montecitorio. 11 
segretario del Psi, parlando 
delle riforme istituzionali, ha 
detto che «innanzitutto, biso¬ 
gna che chi, come noi, non 
Pha fatto, metta a punto le 
proprie proposte, poi si potrà 
procedere». Perciò ha rinviato 
una più precisa definizione 
delle scelte dei suo partilo alla 
assemblea nazionale convo¬ 


cata per il 5-6 febbraio a Bolo¬ 
gna. Tlittavla, ha lanciato l'i¬ 
dea di un referendum prepo¬ 
sitivo che consenta anche di 
cambiare la Costituzione. Al 
leader del Psi, in altre parole, 
non sembra adeguata la pro¬ 
cedura prevista dalia stessa 
Carta costituzionale, che affi¬ 
da il potere di revisione ad 
una maggioranza qualificata 
delle due Camere, mentre il 
referendum è ammesso solo 
per abrogare le modifiche va¬ 
rate dal Parlamento. Mentre 
mette quasi In dubbio la legit¬ 
timità di riforme che non ab¬ 
biano il suggello di un voto 
popolare diretto, Craxi mostra 


di nuovo qualche insollerenza 
per un confronto tra tutte le 
forze democratiche. Per le 
•proposte fondamentali* si In¬ 
troduce It vincolo di una «cer¬ 
ta convergenza» Ira le forze 
dell’attuale maggioranza. «Ma 
- precisa * si tratterebbe co¬ 
munque di un accordo aper¬ 
to, non chiuso, che in parte si 
sta delineando*. Per quanto 
riguarda l'oggetto delle rifor¬ 
me, «bisogna cominciare dal¬ 
le cose di cui parlare». Si tratta 
cioè di «definire il quadro del¬ 
la materia*, poi «è logico par¬ 
tire dal regolamenti parlamen¬ 
tari per rendere successiva¬ 
mente più agevole il compilo 
legislativo*. Il leader socialista 
non ha risposto alle obiezioni 
di chi considera incoerente 
modificare I regolamenti pri¬ 
ma che si chiarisca la differen¬ 
ziazione di ruoli tra le due Ca¬ 
mere. Problema, quest'ulti¬ 
mo, per il quale il segretario 
socialista ha detto che biso¬ 
gna trovare una soluzione «tra 
le ipotesi minime e quelle 
massime». Per ta legge eletto¬ 


rale, il Psi sembra rinunciare 
airidea di uno sbarramento ai 
partiti che raccolgono meno 
del 5%. Craxi ha proposto che 
si consenta «la presentazione 
solo di quelle liste che abbia¬ 
no già un radicamento a livel¬ 
lo di enti locali o di Parlamen¬ 
to». Senza precisare la misura 
di questo «radicamento*. 

L'idea di introdurre il refe¬ 
rendum propositivo anche 
per cambiare fa Costituzione 
ha provocato un'immediata ri¬ 
vendicazione di primogenitu¬ 
ra da parte di De Mila. «Glielo 
ho detto avantieri a Craxi • ha 
rivelato il segretario de - e gli 
ho ricordato pure che quando 
lo proposi io ci risposero che 
era roba da Terzo mondo». 
Ma questo apparente conver¬ 
gere tra ì due leader è stato 
attribuito ieri da La Malfa al¬ 
l'intenzione socialista di «ve¬ 
rificare prima la posizione dì 
forza di De Mita nel suo parti¬ 
lo» alla vigilia del congresso. 
Una sensazione suffragata dal 
lungo cottoquio che Craxi ha 


Regolamento del Senato 

Pacchetto di proposte Psi 
Oggi sulle istituzioni 
incontro lotti-Spadolini 



Bettino Craxi 


avuto ieri con Foriani a Mon¬ 
tecitorio. Mentre il leader de) 
Psi ha sostenuto che c'è stato 
solo uno «scambio di auguri», 
durato quaranta minuti, i) pre¬ 
sidente della De ha negato 
che si sia discusso della situa¬ 
zione politica generate e in 
particolare della successione 
a Goria. Si saretri>e, invece, 
parlato solo di riforme istitu¬ 
zionali, dei modi per «passare 
concretamente al piano ope¬ 
rativo». 1\jttavia, Foriani si è 
tradito aggiungendo che fé ri¬ 
forme istituzionali «non sono 
il problema dei problemi». «La 
litigiosità dei partiti • ha osser¬ 
valo - non si elimina attraver¬ 
so modifiche istituzìoiu^i». 


M ROMA. )l Psi al Senato ha 
depositalo (e presentalo alla 
stampa) le sue proposte di ri¬ 
forma del regolamento. Lo ha 
fallo alla vigilia deH'incontro 
tra lotti e Spadolini, per trova¬ 
re un'intesa sulla divisione del 
lavoro tra i due rami del Parla¬ 
mento in tema di riforme isti¬ 
tuzionali. Le proposte illustra¬ 
te dal capogruppo socialista 
Fabio Fabbri ripercorrono 
l'intesa di massima che in au¬ 
tunno siglarono, a palazzo 
I Madama, i gruppi di maggio¬ 
ranza, ma è noto che sulla ri¬ 
forma del regolamento alme- 
I no due partili, la De e il Fri. 
I hanno meno fretta del Psi. 

I L'interrogatico che più d'un 
gruppo si pone è perché ini¬ 
ziare a modificare un regola¬ 
mento che dovrà essere rifor¬ 
mato quando sia stato corret¬ 
to l’attuate bicameralismo 
perfetto. Ed è proprio da que¬ 
sto punto delicato che il Sena¬ 
to intende cominciare. 

Fabbri dice che it Psi dà 
«molla importanza all'atteg- 
giamentoù del Pei, ma vuole 


evitare un'annacquamento 
delle proposte della maggio¬ 
ranza». se non ci fosse una 
•convergenza». Per i socialisti 
bisogna abolire («anche se ci 
potrebbe far comodo per im¬ 
pallinare il presidente del 
Consiglio de») il volo segreto, 
salvo che non si tratti di espri¬ 
mersi su persone; stringere i 
tempi degli interventi a 15 mi¬ 
nuti; rendere non emendabili i 
decreti legge; organizzare per 
sessioni I lavori; riservare la 
•corsia prefereiyiale» ai dise¬ 
gni di legge particolarmente 
rilevanti o urgenti; limitare al 
massimo la dissociazione del 
singolo parlamentare dal pro¬ 
prio gnrppo nel corso di una 
votazione; prefissare it mo¬ 
mento del voto in aula; alzare 
da otto a trenta senatori il 
quorum per chiedere la verìfi¬ 
ca del numero legale. 

La Sinistra indipendente 
non presenterà una sua pro¬ 
posta di riforma de) regola¬ 
mento, perché prima bisogna 
Impostare la riforma de) bica¬ 
meralismo perfetto. 


Tornano due navi 
dal Golfo 
e il governo 
ripresenta 
Il decreto _ 



La nave appoggio «Anteo» e il cacciamine «Vieste» hanno 
iniziato il viaggio dì rientro dal Golfo Persico: sono in 
navigazione verso Gibuti, dovrebbero arrivare in Italia tra 
circa un mese, intanto. all'Indomani della caduta del de¬ 
creto che finanzia la missione. Il ministro della Difesa Vale¬ 
rio Zanone (nella foto) Ita annunciato che sarà ripresenta¬ 
to oggi per la terza volta. L’altra notte, il Senato non l'aveva 
convertito in legge per la mancanza del numero legMe. 
Aido Giacché spiega che l’opposizione del Pei non riguar¬ 
da la copertura delle spese pregresse (tra cui la paga dei 
soldati), ma l'insistenza del governo sulla «presenza nel 
Golfo della nostra squadra, addirittura fino a giugno». Do¬ 
menico Rosati, ex-presidente delie Adi e senatore de, 
ritiene comunque che ora il governo abbia due possibilità: 
«Rssare un termine ragionevole per la durata delia missio¬ 
ne» oppure «ritirare subito la flotta». 


«Incontro 
cordiale» 
tra Martelli 
e Formigoni 


Un «lungo e cotdlsle collo. 

3 ulo. si è svolto teli, in via 
ei Corso, tra il vicesegreta¬ 
rio socialista Claudio Ma^ 
teili e il leader cielllno Ro¬ 
berto Formigoni. I due han- 
no parlato di molte cose, 
dalla Tlforma della scuola 
alla disoccupazione, dai problemi del Mezzogiorno agli 
.anni di piombo». E noto il lllrt Ira CI e II Psi, con buona 
pace del segretario de De Mila, Formigoni registra «o«- 
vergenze significative, e si augura che «il tutto non duri lo 
spazio di un mattino*. 

In attesa l" Direzione di 

j 1 _ °S8i. numerosi esponenll 

flei congresso delia Dc hanno commenla- 
■usl*mlrh» i° l'uscita di Arnaldo Forla- 

pwemiuie secondo cui .sarebbe 

In casa de Stato saggio rinviare il con¬ 

gresso». Per Flaminio Pie- 
col) si tratta di «una liflet* 
.sione saggia, ma che arriva in ritardo», mentre il vicesegre¬ 
tario Guido Bodrato non capisce come mal «certe conMa* 
lazioni» siano fatte ora «da chi ha rilevanti responsabilità 
nelle deliberazioni prese* (cioè proprio Foriani). Bodrato 
ammette comunque che i) dibattito è «assolutamente ina- 
deguaio», e gli fa eco l'altro vicesegretario Enzo Scott), che 
teme un congresso «soltanto sul governo o sugli equilibri 
interni». Di questo è convinto II forzanovista Sandro Fonta¬ 
na. Secca replica del responsabile organizzativo Oiannl 
Fontana: «li congresso si farà nella data prevista». Mentre 
De Mita incontrava Donai Cattin alta ricerca di una conveh 
ganza sulla piattaforma congressuale, quest’ultimo ospita¬ 
va sul suo giornale un attacco alla segreterìa detrandraot- 
tiano Paolo Cirino Pomicino. Infine, è ancora incerta l'M- 
ieanza tra Foriani e Cìava, ma Piccoli si è affrettato a dire: 
«E chiaro che ci slamo anche noi». 


Monarchici 
a congresso 
per il ritorno 
del re 


Domani a Rrenze si terrà il 
congresso detl'Alleann 
monarchica, una delle tan¬ 
te sigle che si disputano la 
magra eredità politica del 
Savoia. All'ordine de) glo^ 
no, come prevedibile, il ri- 
tomo in Italia deir«erede al 
trono». «Stella» del congresso sarà Ambrogio Vlvlan), ex- 
Sld, militante monarchico e candidalo radicale trombaio. 
A proposito: un'altra sigla monarchica, la ■Pert», propone 
di abrogare l’anicolo 1S9 della Costituzione, aecondo H 
quale «la forma repubblicana non può essere «ggelto di 
revisione costituzionali: >. 

Il Pii di Ragusa ha deciso 
entrare nella nuova giunta 
di sinistra che la settimana 
scorsa aveva eletto sindaco 
il socialista Lorenzo Miglio¬ 
re. In questo modo la coali¬ 
zione può contare m una 
—maggioranza di 22 consi¬ 
glieri su 40, che comprende anche il Pel, Il Psi, (1 Psdi e il 
Prì. l'accordo programmatico tra i cinque partiti prevede 
Ira l'altro il recupero di Ibla, ii potenziamento dei servii 
sociali e nuovi concorsi per l’amministrazione pubblica. Il 
consiglio comunale eleggerà domani i nuovi assessori. 


A Ragusa 
il Pii entra 
nella giunta 
di slntetra 


A Mazara 
del Vallo 
maggioranza 
senza la De 


A Mazara del Vallo, la citta¬ 
dina in provincia di Dapani 
che coma la più numero» 
fiotta da pesca d'Italia, è 
stato raggiunto un accoròo 
tra Peì, wiv Pri e PU 
per ii varo di una nuo^ 
giunta. L'amministrazione 
precedente, guidata dal democristiano Ignazio Giacoltme, 
si era dimessa ne) novembre scorso. Dopo aver eletto I) 
sindaco, Giovanni Mes^na (Pri), ii Consiglio comunale 
tornerà a riunirsi la settimana pros^ma per {'elezione della 
giunta. 


FABRIZIO RONDOUNO 


. Prime modifiche dai senatori 

Tornerà alla Camera 
la l^ge sui ^udid 


■ Sul pentapartito il Psi prende tempo 

La Dc campana rimette in pista 
il prendente ^ bocciato 


Polemica ddl’«Avanti!» 

Sindaco comunista detto 
a Cblogno Monzese 
coi voti dc, psdi, pri e verdi 


■i ROMA. Il disegno di legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici tornerà alia Camera. 
Questo it dato più rilevante 
della cronaca della seduta di 
Ieri delia commissione Giusti¬ 
zia del Senato, che sta esami- 
i nandoi) provvedimento, vola- 

t to a Montecitorio in dicem¬ 

bre. Nel corso della votazione 
sul primo articolo, infatti, la 
i Commissione ha approvato 

t alcuni emendamenti; dunque 

si rende necessaria una nuova 
[ lettura neiraltro ramo de) Par- 

F lamento. 

Dalla seduta di ieri non è 
^ risultato ancora chiaro se ver- 

$ ranno portati avanti I prean- 

^ nunciati propositi (di alcuni 

, de e socialisti, nonché del ra¬ 

dicali) di apportare profonde 
modifiche all'Impianto del te- 
I Ito. Gli emendamenti appro- 

1 vali, alcuni anche con il pare- 

^ re favorevole del ministro 

[ Vassalli, non sono in effetti di 

j grande rilevanza, i punti «cal- 

I di» verranno al nodo nei pros- 

1 slmi giorni, a partire da oggi. 


NIDO CANBTTI 

quando ta commissione ri¬ 
prenderà l'esame dei disegno 
di legge. L'intenzione, da più 
parti manifestata, è di accele¬ 
rare i tempi della discussione, 
in modo da mantenere l'Impe¬ 
gno di portare il provvedi¬ 
mento all'esame dell'aula alla 
data, il 2 febbraio, fissata dalla 
conferenza dei capigruppo. 

Uno dei punti più scottanti 
però già ieri è venuto a galla. 
Si tratta del modo in cui deve 
essere disciplinato il dissenso 
dei componenti degli organi 
collegiali, il senatore France¬ 
sco Corleone (federalisti eu¬ 
ropei) ha proposto un articolo 
aggiuntivo nei quale si stabili¬ 
sce ta verbalizzazione del dis¬ 
senso. così da rispettare - se¬ 
condo i proponenti > i princi¬ 
pi dell’ordinamento proces¬ 
suale senza pregiudicare i di¬ 
ritti dei singoli componenti il 
collegio. Anche i socialisti 
Acone e Ciaoil hanno presen¬ 
tato un emendamento sulla 
stessa materia: chiedono che 


vengano cambiati due articoli 
del codice di procedura civile 
e penale in modo da permet¬ 
tere che il dissenso sia motiva¬ 
lo con apposita verbalizzazio- 
ne, conservando la documen¬ 
tazione in plico sigillato da 
aprire solo in caso di respon¬ 
sabilità. Se ne riparlerà; per 
ora il ministro si è detto in so¬ 
stanza favorevole ^l'emenda¬ 
mento socialista. Mentre il Pei 
vuol mantenere il testo della 
Camera, pur dichiarandosi di¬ 
sponibile a introdurre la ver- 
balizzazione. intanto il vice- 
procuratore generale della 
Corte del conti. Giuseppe Ni- 
coletti, ha rilanciato la pole¬ 
mica contro l'articolo 6 del di¬ 
segno di legge, che attribuisce 
al giudice ordinario il compito 
di definire la pena pecuniaria 
che i magistrali giudicati col¬ 
pevoli dovranno pagare alio 
Stato. Secondo il magistrato 
quella disposizione «finisce 
^r ledere una prerogativa 
esplicita della Corte dei con¬ 
ti». 


II democristiano Antonio Fantini succede a se stes¬ 
so. Il suo partito lo ha ufficialmente designato alia 
guida della giunta regionale della Campania. Due 
mesi dopo, il voto di sfiducia che lo costrinse alte 
dimissioni, Fantini tenta dunque di rimettere Insie¬ 
me i cocci del pentapartito. Impresa ardua. 11 Psi 
infatti ha fatto sapere di non ritenere per nulla 
scontata la riedizione deiralleanza a cinque. 

_ DALLA NOSTRA BEDAZIONt _ 

lUIQI VICINANZA 


M NAPOLI. U vacanza è du¬ 
rata quasi sessanta giorni. Ieri 
il consiglio regionale è torna¬ 
to a riunirsi ma la soluzione 
della crisi scoppiala il 27 no¬ 
vembre scorso e tutt’altro che 
vicina. La prima mossa è toc¬ 
cata alla De. Il capogruppo 
Nando Clemente ha annun¬ 
ciato che il suo parlilo, all'u¬ 
nanimità, ha indicalo in Anto¬ 
nio Fantini colui che dovrà 
presiedere la futura giunta dì 
pentapartito. Una scelta con¬ 
traddittoria, che sta stretta alla 
stessa Democrazia Cristiana. 
Fantini, infatti, numero uno 
della Regione già dalla scorsa 


legislatura, è stato boccialo 
due mesi fa dali’assemblea 
non solo con il voto delle op¬ 
posizioni ma con il concorso 
determinante di ampi settori 
della maggioranza a cinque. 
Gii si contesta infatti, anche 
alt'intemo della Dc. una ge¬ 
stione monarchtea della re¬ 
gione, basata quasi esclusiva- 
mente sui poteri straordinari 
conferitigli per la ricostruzio¬ 
ne e tutte le grandi <^re pub¬ 
bliche da re^izzare in Campa¬ 
nia (piano triennale di svilup¬ 
po. area flegrea. ecc.). 

Ciononostante il suo parti¬ 
lo, sla pure a malincuore, è 


stalo pressoché costretto a ri¬ 
confermargli la fiducia. Al 
momento, infatti, almeno fino 
al congresso Dc, non c'é chi 
può scalzarlo dalla poltrona. 
L’antagonista naturale di Fan¬ 
tini era l'assessore ai lavori 
pubblici Armando De Rosa, 
ormai fuori gioco dopo lo 
scandalo delle tangenti per le 
quali sarà processalo il prossi¬ 
mo 22 febbraio. 

Basista irregolare, con buo¬ 
ne relazioni anche con gli an- 
dreottiani dell'on. Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, Fantini ha co¬ 
struito negli anni del dopo-ler- 
remoto la sua fortuna politica 
di pari passo alia crescita dei- 
rinfiuenza della •lobby del 
mattone». Tuttavia proprio ie¬ 
ri, in materia d'appalti. Fantini 
ha subito uno smacco. In pre¬ 
senza di una mozione presen¬ 
tata da) gruppo comunista, 
che rischiava dì ottenere il vo¬ 
to favorevole anche di nume¬ 
rosi coMsiglieri delia maggio- 
Tanzd. il presidente «designa¬ 
lo* è stato costretto a proro¬ 
gare dì trenta giorni ì termini 


per la partecipazione delle im¬ 
prese costruttrici al bando dì 
gara per gii appaiti previsti 
neirambiio del piano trienna¬ 
le campano, un affare di oltre 
duemila miliardi. 

Proprio il Pcì ha sottolinea¬ 
to ieri in consiglio la contrad¬ 
dittorietà della dc. Se infatti il 
voto di sfiducia di due mesi ta 
è stalo la spia dei malessere 
montante verso il modello di 
•Regione appaltatrice» deli¬ 
neato da Fantini, la sua ricon¬ 
ferma alta presidenza prefigu¬ 
ra un regime di continuità de¬ 
stinato ad accentuare gli ele¬ 
menti di tensione e conflittua¬ 
lità nella maggioranza. Cd in¬ 
fatti già i socialisti scalpitano. 
Ncirìmpossibililà di rivendi¬ 
care per loro la presidenza 
delia Regione (hanno già it 
sindaco di Napoli) chiedono 
più peso e più potere. Il capo¬ 
gruppo Clìno Bocchino ha an¬ 
che detto dì non considerare 
scontato un nuovo pentaparti¬ 
to. Dalla coalizione potrebbe¬ 
ro uscire PII e Psdi. Lunedì 
Fantini inizia le consultazioni. 
La crisi è ancora lunga. 


m COLOGNO MONZESE. Va¬ 
lentino Ballabio, comunista, è 
il nuovo sindaco di Cotogno 
Monzese, centro di quasi 
SOmila abitanti a pochi chilo¬ 
metri da Milano. Ha ricevuto 
24 voli su 37, quelli dì Pcì, Dc, 
Pri, Verdi e socialdemocratici. 
Gli altri 13 voti sono andati al 
sindaco uscente, Raffaele 
Cantalupq, socialista, li Psi 
passa così aH'opposizIone do¬ 
po aver fatto parte di tutte le 
varie giunte comunali dal '46 
ad oggi. L'elezione di Ballabio 
chiude una crisi che durava da 
tre mesi, provocata Innanzi¬ 
tutto dalla spaccatura interna 
al Psi. Più volte la vecchia 
maggioranza Pcl-Psi era finita 
nel mirino dei franchi liralon 
durante le votazioni su delibe¬ 
re e mozioni. Per l'assegna¬ 
zione degli assessorati sono 
iniziati gli incontri tra i partiti 
della nuova maggioranza. Il 
consìglio si riunirà a metà set¬ 
timana per affrontare la di¬ 
scussione sul programma. 

Prendendo lo spunto dalla 
nuova giunta di Cotogno, 
r«Avantil» di oggi pubblica 


una nota in cui polemiza col 
Pcì sulle giunte «atipiche». 
L'organo del P» vede In ciò 
che è accaduto «un segnate di 
crisi e di degrado della politi¬ 
ca» e aggiunge che «in barba 
agii impegni elettorati di con¬ 
clamata e reciproca alternati¬ 
vità si diffonde nei paese un’e¬ 
sperienza dì compromesso tre 
i due maggiori partiti». Soste¬ 
nendo che il I%1 «è sempre 
stato contrario aU'omologa- 
zione delle alleanze in sew 
locale». r«Av®nii!» tuttavia no¬ 
ta che la giunta di Cologno si 
muove «in una logica contrad¬ 
dittoria rispetto all'esperieniB 
milanese». Perciò «chiede con 
molla pacatezza ai compagni 
comunisti se e quale sia ì) filo 
conduttore della politica degli 
enti locali». 

•Noi comunisti - dice Ga¬ 
briele Pellegrini, responsabile 
degli enti locali della Federa¬ 
zione di Milano - abbiamo (at¬ 
to di tutto per confermare la 
giunta di sinistra. Ma dopo 
mesi dì crisi e di verifiche sen¬ 
za che il Psì risolvei le sue 
tensioni interne, non ^ poteva 
lasciare ta città senza ^da«. 


l'Unità 

Venerdì ^ 
22 gennaio 1988 
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Proposta Pd 

«Nursery» 

nelle 

stazioni 

NEOO CANETTI 

Mi ROMA. Il quinquennio 
1988-92 polrebbe veder sor¬ 
gere nel porli, negli aeropor¬ 
ti, nelle stesloni ferroviarie e 
metropolitane delle vere e 
proprie 'nursery», in grado 
di ospitare bambini da 0 a 6 
anni e I viaggiatoti che II ac¬ 
compagnano. Dovranno es¬ 
sere locali attrezzali di tutto 
punto per brevi ristori, con 
tanto di servizi igienici, di lo¬ 
cali per la ristorazione e an¬ 
che per la vendita di materia¬ 
le Igienico di prima necessl- 
18. Sembra, vista la situazio¬ 
ne, un'utopia. Eppure servizi 
di questo tipo gl8 esistono In 
altri paesi europei. Potranno 
realizzarsi anche nel nostro 
paese se sari approvala la 
proposta di legge presentala 
Ieri In Senato dal gnippo co¬ 
munista e Illustrata, In una 
conferenza stampa, dalle se¬ 
natrici Giovanna Senese, Er¬ 
silia Salvalo e Isa Paraguli, 
prime firmatarie. Il progetto 
prevede che gli enti e le so- 
clelt che gestiscono servizi 
pubblici di trasporlo, la rete 
autostradale pubblica o In 
concessione, destinino una 
quota pari all'uno per cento 
di contribuii e sovvenzioni 
dello Stalo e delle Regioni 
per la realizzazione delle 
airullure e del luoghi di sosta 
alliezzail, necessari per ga¬ 
rantire viaggi confortevoll 
agli utenti. 

Strutture confortevoll da 
destinare In particolare agli 
autisti del mezzi di trasporto, 
la cui fatica per I lunghi viag¬ 
gi e per I disagi nelle soste 8 
uno del maggiori fattori di ri¬ 
schio negli mcldentl stradali. 

I 'Centri di accoglienza' 
('nuneiyi hanno voluto 
chiamarli le senatrici} do¬ 
vrebbero sorgere In tutte le 
stazioni (ferroviarie, aero- 
portali. metropolitane e por¬ 
tuali) ospitando bambini e 
loro acGompagnalorIt un 
•salto di quanti' nel fornire 
aarvlsl agli utenti, che eleve¬ 
rà pure la nostra Immagine 
turistica all'estero. L'orizzon¬ 
te del progetto comunista ai 
allarga anche al mezzi di co¬ 
municazione. SI prevede, In- 
lattl, che negli aerei, nel treni 
passeggeri e nei pullman a 
lunga percorrenza siano pre¬ 
disposti spazi idonei al son¬ 
no del bambini pii piccoli 
(da 0 a 6 anni), afllnchi pas¬ 
sano riposare serenamente, 
superando cosi l'attuale con¬ 
dizione del sonno in braccio 
al genitori o all'usa del sedili. 

La legge potrà sopperire 
ad una vistosa lacuna esi¬ 
stente nella nostra legislazio¬ 
ne. Si pensi che, da un'inda¬ 
gine condotta dalle stesse 
senatrici, risulta che nemme¬ 
no sulle navi da crociera più 
grandi (oltre 5.000 passeg¬ 
geri, parecchie piscine, bar, 
night, ecc.) esiste un servizio 
per I piccoli. A predisporre il 
piano delle nuove strutture, 
da attuarsi nel quinquennio 
1988-92, dovrà essere II mi¬ 
nistro dei Trasporti d'Intesa 
con quello del Lavori pubbli¬ 
ci, che ne controllerà l'attua- 
zlono e presenterà al Parla¬ 
mento un rapporto annuale. 
In caso di inadempienza i 
contributi O'I*) saranno re¬ 
cuperati dallo Stato. Dal I' 
gennaio 1992 non saranno 
più omologabili I mezzi di 
trasporlo per passeggeri per 
lunghi percorsi privi degli 
spazi attrezzali previsti dada 
legge. 




La denuncia pubblica 
del nuovo presidente 
dei costruttori italiani 
La crisi s’aggrava 


Troppi i ministri 
che vogliono legiferare 
12 passaggi burocratici 
prima di costruire 



nTrUn^pni”! Iti 

JL Ukii JL vaA AJLJL 9 H presidente dei costnittori,RiccardoPtsa 

«Ovvio, ed è colpa dello Stato» 


«Esistono le tangenti neli'ediiizia e nei grandi ap¬ 
paiti. E questo perché lo Stato ha abdicato ai suoi 
compiti». La denuncia è venuta ieri dai nuovo pre¬ 
sidente dei costruttori italiani. In rassegna i mali 
dei settore: dalle carenze legislative agli intoppi 
burocratici (dodici passaggi prima di arrivare a rea¬ 
lizzare le opere). IVoppi ministri guardano all'edili¬ 
zia, mentre manca un interlocutore valido. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA. I costruttori cO' 
stretti a pagare tangenti. Gli 
intoppi che (renano lo svitup* 
po deiredilizla non sono solo 
di carattere burocratico e (i* 
nanziario. «Esistono lo tan* 
genti neiredllizla e nel grandi 
appalli. E questo perché lo 
Stato ha abdicalo al suoi com* 
piti. IVaslerire le competenze 
alle Imprese, senza (Issare re¬ 
gole e con una burocrazia In 
crisi, favorisce 1) mollìpticarsl 
del fenomeno*. 

Questa la denuncia, In una 


conferenza-stampa a Roma, 
del presidente dell'Ance. Ric¬ 
cardo Pisa, fresco di nomina 
alla testa dell'associazione dei 
costruttori italiani. Ihtto il si¬ 
stema è viziato dalla pratica 
delle tangenti > ha continualo 
ring. Pisa - ma l'edilizia, che 
dipende più degli altri settori 
dalla pubblica amministrazio¬ 
ne, è quella che maggiormen¬ 
te ne risente. È11 caos legista- 
tìvo, con ampi margini di di¬ 
screzionalità che aggrava li ri¬ 
schio, già ampiamente pre¬ 


sente nel nostro settore, di 
dover pagare tangenti. 

Che fare, come muoversi? 
Questa la risposta del leader 
dei costrutiort. Occorre un 
grosso sforzo per stabilire re¬ 
gole precise per gli appalti e ( 
lavori in concessione. È gli en¬ 
ti preposti devono applicarle 
e rispettarle. 

Le tangenti sono state uno 
spunto nell'Incontro deil’An- 
ce con i giornalisti per spiega¬ 
re la realtà del settore delie 
costruzioni. L'edilizia conti¬ 
nua a segnare il passo. Esisto¬ 
no troppi intoppi procedurali 
(autorizzazioni, concessioni, 
vincoli urbanistici e carenze 
operative delle amministra¬ 
zioni pubbliche che non rie¬ 
scono a spendere neppure le 
risorse stanziate. Troppi mini¬ 
stri, almeno sei, impegnati 
neiredillzia a legiferare, an¬ 
che in contrasto tra loro. 
Troppe le pastoie per appro¬ 


vare I progetti (sembra una 
corsa ad ostacoli: occrme su¬ 
perare 10-12 ostacoli). lYop- 
po confuse te leggi. Treppo 
carente la normativa <teile 
concessioni. Questi, secondo 
il presidente dell'Ance. gli in¬ 
ceppi che frenano lo sviU^po 
di un settore con una forte do¬ 
manda di costru^oni rimasta 
finora insoddisfatta con nega¬ 
tivi riflessi suirefficienza d^ 
servizi e sulla qualità della \4ta 
della gente. Occorrono infra¬ 
strutture per il nostro paese, 
ancora fontano dagli standard 
degli altri paesi industriali. 

Di fronte a queste esigenze 
- ha sottolineato Pisa - non 
abbiano un interlocutore uni¬ 
co. Esso risulta mollo diffe¬ 
renziato e non facilmente 
controllabile. Tutto ciò avvie¬ 
ne mentre c'é bisogno dell'al¬ 
largamento dei mercato delle 
costruzioni in tutte le sue 
componenti: dalle Infrastrut¬ 


ture all'edilizia residenziale, 
dall'ambiente al recupero ur¬ 
bano; mentre c'è la necessiti 
di una politica industriale che 
significa continuità e certezza 
di finanziamenti, riduzione 
dei tempi che intercorrono tra 
stanziamento del fondi pub¬ 
blici e apertura dei cantieri. Si¬ 
gnificativo l'esempio della fi¬ 
nanziaria dell'87. Per il trien¬ 
nio 87-89, si era detto, aveva 
stanziato 180.000 miliardi per 
le costruzioni. In effetti sono 
scesi a i ) 7.000 e per 1) primo 
anno gli stanziamenti tradotti 
in investimenti hanno supera¬ 
to di poco i 21.000 miliardi. 
T\itto questo avviene mentre 
$1 sottraggono all'edilizia abi¬ 
tativa i (ondi Gescal, senza 
pensare che ogni mille miliar¬ 
di sì costruiscono almeno 
I S.OOO alloggi popolari e si dà 
lavoro a 12.000 persone, 
mentre è scaduto il piano de¬ 
cennale della casa, mentre 


Lo ha deciso il Comune ————— La nettezza urbana ai privati? 

Contro lo smog a Roma A NapoU «^[Kirtizione» 
cmitro un po* piu diiuso anche per i rifiati 


Contro l'avvelenamento da tubi di scappamento 
nella capitale è stata scartata la soluzione delle 
targhe alterne. Il pentapartito capitolino, piuttosto 
che puntare su pan o disparì, come al tavolo verde, 
ha deciso di limitarsi alla chiusura del centro stori* 
co anche nella fascia pomeridiana Oa cosiddetta 
zona blu è in vigore ormai da un anno neU'orarìo 
M0,30). 


ANTONELLA CAIAEA 


wm ROMA. Il provvedimento 
antinquinamento e antitraffl- 
co, costalo alla giunta di Ro¬ 
ma summit su summit prima 
di far ingoiare II rospo ad alcu¬ 
ni partiti della coalizione, al¬ 
lontanerà gli Ingorghi dal cen¬ 
tro storico ma a fame le spese 
saranno le rie adiacenti all'a¬ 
nello di chiusura. L'esperi¬ 
mento natalizio docet. In quel 
giorni nei sette settori «off li- 
mlts* per 1 veicoli non autoriz¬ 
zati. che costituiscono circa la 
metà della superficie compre¬ 
sa nelle Mura Aurellane, si re¬ 
spirava aria da giorni di festa, 
al contini Tassano delle lamie¬ 
re era apocalittico. Inevitabile 
In una città con una superficie 
Ire volle quella di Milano che 
vanta solo due iirvee di metrò 
(25 chilometri in tutto) e una 
rete di autobus cronicamente 
impantanali negli ingorghi, a 
dispetto perfino di quelle po¬ 
che corsie preferenziali fino 
adesso realizzate. 

La zona blu dalle 15 alle 19 
entrerà in vigore il primo feb¬ 
braio sull'onda dei sacro ti¬ 
more deiTinchiesia sull'inqui¬ 
namento aperta un anno fa 
dal pretore Amendola e che 


per pio di una volta ha portato 
1 carabinieri a varcare la porta 
degli uffici capitolini. La paura 
fa novanta e cosi la chiusura 
del centro è stata decisa sen¬ 
za minimamente preoccupar¬ 
si di assumere concretamente 
quelle misure di potenziamen¬ 
to del mezzo pubblico, di rior¬ 
ganizzazione della vigilanza 
urbana, di protezione delle 
corsie riservate ai bus che 
possano scongiurare che il 
maxingorgo quotidiano si tra¬ 
sformi nella totale paralisi del 
traffico. 0 meglio, per essere 
più precisi, nei dossier in 25 
punti presentato dall'assesso¬ 
re al traffico sono elencati 
questi impegni e molli, molti 
altri ma tutti rimandati a tempi 
biblici. Un esempio per tutti: i 
'pizzardoni' sono 4600, ne 
servirebbero 7500 e il concor¬ 
so deve essere ancora esple¬ 
tato. «Pescherò ì 500 vigili ne¬ 
cessari a garantire il controllo 
dei varchi d'ingresso alla zona 
blu dove posso •• esclama sfi¬ 
ducialo l'assessore compe¬ 
tente - se non ci riesco non 
mi resterà che alzare le brac¬ 
cia al cielo>. 


Eppure tutta questa Impre¬ 
parazione € improvvisazione 
non è glustliicata. 1 romani si 
erano espressi a favore della 
chiusura del centro storico in 
concomitanza con le elezioni 
comunali delTSS che determi¬ 
narono li cambio della guar¬ 
dia in Campidoglio, da allora 
si sono moltipllcate le iniziati¬ 
ve contro {'inquinamento e 
per la vivibilità della città da 
parte di organi di stampa, co¬ 
munisti, sindacalisti e intellet¬ 
tuali della capitale. Contem¬ 
poraneamente Il pretore 
Amendola apri un'inchiesta 
sulTinquinamenlo. I dati era¬ 
no allarmanti ma si è perso un 
anno prezioso per i polmoni 
dei cittadini e per la salute dei 
monumenti in un inutile guer¬ 
ra delle cifre. Alla fine la giun¬ 
ta comunale ri è dovuta arren¬ 
dere dopo che proprio gli ulti¬ 
mi rilevamenti gestiti diretta- 
mente dalTammìnìstrazione 
hanno confermato inequivo¬ 
cabilmente che l'awelena- 
menlo è allarmante anche 
fuori dalle Mura Aureliane. 

«Abbiamo deciso di proce¬ 
dere alla chiusura del centra 
storico - ha annunciato col 
tono delle grandi occcasioni il 
sindaco de Signorello In 
primavera procederemo a una 
verìfica. Se ■ risultali non sa¬ 
ranno confortanti decidere¬ 
mo misure più drastiche. Ro¬ 
ma non può morire avvelena¬ 
ta». Che tanto insolito corag¬ 
gio da parte del primo cittadi¬ 
no sia fruito anche delle ripe¬ 
tute strigliate ricevute dalle 
pagine delT«Osservalore Ro¬ 
mano»? 


Dice il Psi: «0 si prìv&tizza l'intero servizio o è la 
elisi». Replica la De: «il Comune non può uscire 
completamente di scena». Media U Pri: «Lasciamo 
le principali strade alle cure dei netturbini comuna¬ 
li e nei vicoli se la sbrighino l privati». L'immondizia 
di Napoli è fonte di litigi all’intemo deirammini- 
strazione cittadina. Il Pei commenta; «C'è puzza 
lontano un miglio di malaffare...». 

paitA wosma redazione 

LIAOI VICINANZA 


MI NAPOU. Dalle colonne di 
un quotidiano cittadino un 
netturbino «pentito» ha rivela¬ 
to i mille trucchi per sabotare 
i camion della Nettezza urba¬ 
na. Un sa^ contro un fanaiì- 
no, la sabbia nel gasolio, una 
martellata sul predellino po¬ 
steriore... e votlà, il gioco è 
fatto. Il veicolo resta fuori uso 
por giorni e giomi. mentre il 
personale se ne sta con le ma¬ 
ni in mano tranquillamente fi¬ 
no a quando l'automezzo non 
verrà riparato. 

Sono un esercito, 6981, ma 
quelli con la qualifica dì «ope¬ 
ratori ecologici», cioè i nettur¬ 
bini veri e propri, sono meno 
della metà, 3254. Poi, ira ma¬ 
lattìe, congedi e assenteismo, 
di notte, nelle strade a lavora¬ 
re. se ne vedono poco dì 
duemita. I risultati sono sotto 
gli occhi di una città intera: 
nnimondizia dil^a, nei quar¬ 
tieri popolari come nei rioni 
aiti. Napoli così muore giorno 
dopo giorno soffocata d» ri¬ 
fiuti e dai traffico. 

A palazzo San Giacomo, se¬ 
de del Municipio, sì succedo¬ 
no le riunioni per mettere or¬ 
dine nel disastralo servizio di 


Nu. L'ultimo Incontro, l'altro 
giorno, tra 1 sei partiti deila 
maggioranza (^ntapartito 
più radicali) si è concluso con 
un litìgio furibondo. I socialisti 
premono Tacceleratore per 
privatizzare completamente, 
in tempi sirelU, il ciclo della 
rimozione e del trasporto dei 
rifiuti Alfiere del contrastato 
progetto è l'assessore Anto¬ 
nio Cigliano. La sua filosofia si 
condensa in poche parole: af¬ 
fidiamo alle dille private - di¬ 
ce - ì) compilo di rimuovere e 
di trasportare T immondizia 
per almeno cinque anni; nel 
frattempo il Comune avrà tut¬ 
ta la tranquillità per riorganiz¬ 
zare l'assessorato. Un'opera¬ 
zione siffatta - assicura - co¬ 
sterebbe intorno ai 40 miliardi 
all’anno. Il progetto, tuttavia, 
è più facile da raccontare che 
darealizzare. La [^, per esem¬ 
pio. non ci sta. È disposta a 
dire si alia privatizzazione pur¬ 
ché un pezzo importante della 
città, la zona costiera che dal 
Porto sale fino a Posillipo, re¬ 
sti > non si capisce bene per¬ 
ché - sotto il controllo dei di¬ 
pendenti comunali. ÌYa i due 
litiganti, il Pri si è inserito con 


«Senza ferrovìa resteremo isolati» 


«Non si può procedere alla cieca col taglio dei 
cosiddetti rami secchi. Se sopprimono la Ceva- 
Ormea, la nostra vallata verrà condannata all'ab¬ 
bandono». Amministratori pubblici e cittadini della 
Val Tanaro si oppongono alle decisioni del gover¬ 
no e delle Fs: per realizzare un modestissimo ri¬ 
sparmio gestionale - aftermano - si rischia il tra¬ 
collo economico e sociale di una vasta area. 

__ PAI NOSTRO INVIATO _ 

PIER OIORDIO RETTI 


M QARESSIO. Le velmle del 
salone municipale filtrano it ri¬ 
flesso abbagliante della neve. 
Il paesaggio è fatto di monta¬ 
gne, boschi di castagni e abe¬ 
taie. antiche chiese dalle mura 
di pietra. Immagini di quiete, 
rasserenanti. Magli umori del¬ 
la gente che affolla il Comune 
sono di tutt'altro segno: 
preoccupazione, rabbia. «La 
colpa è anche nostra che non 
ci slamo fatti sentire abbastan¬ 
za» mugugna uno avvolto in 
un giaccone di panno. «Se in¬ 
chiodano la ferrovia - dice un 


altro - per noi è come essere 
fuori dal mondo. Che faccia¬ 
mo, la repubblica deila Valle 
Tanaro?» 

Gente tranquilla, «vecchio 
Piemonte» della (ascia alpina 
cunese da sempre rappresen¬ 
tato come modello di misura 
e pacatezza. Ma come si fa a 
restare inerti, passivi di fronte 
a questa «follia»? La follia è il 
preannunciato abbandono 
della Ceva-Oaressio-Ormea. 
35 chilometri di binari che 
corrono quasi parallelamente 
al confine con la Liguria e in» 


lillìlllllllllillilllllilllllliiii 


Destano la Valle Tanaro sulle 
linee per Torino e Savona. La 
smobilitazione è implicita nel 
decreto governativo che dal 
1* gennaio '89 elimina le com¬ 
pensazioni per ì costi delie li¬ 
nee secondarie a scarso traffi¬ 
co e dal giugno di quest'anno 
autorizza l'istituzione dei ser¬ 
vizi sostitutivi per 1 vi^gialorì. 
Poiché è passiva, fra cinque 
mesi la Ceva-Ormea dovrebbe 
essere canceltata dalla rete 
ferroviaria insieme alia Cu- 
neo-Saluzzo alia Saluzzo-Sa- 
vigliano, alla Cantalupo-Bra- 
Ca'Thliermaggiore. 

AITassemblea pubblica, 
promossa dal Pei, il sindaco dì 
Ceva Giorgio Ferraris, il consi- 
gliere provinciale Lido Riha, i 
sindacalisti Ramonda e Falop¬ 
pa dimostrano, dati alla ma¬ 
no, che il provvedimento di 
soppressione è assurdo, da 
lutti I punti di vista. A comin¬ 
ciare da quello economico. Il 
discorso sull'equilibrio dei bi¬ 
lanci, dicono, sta bene, è giu- 


Venerdì 

22 gennaio 1988 


Sto. Il punto è come ri pensa 
di realizzarlo. Per decenni 
non ri è fatto nulla per ammo¬ 
dernare la linea che conta an¬ 
cora 31 passaggi a iivello, di 
cui 7 vigilati. Esistono studi e 
proposte delle organizzazioni 
sindacali e degli enti locali 
che con poche misure di ra¬ 
zionalizzazione (automazione 
dei passaggi a iivello, trasfor¬ 
mazione di alcune stazioni in 
«fermate» senza dotazione or¬ 
ganica di personale, revirione 
degli orari delle corse) con¬ 
sentirebbero dì ridurre il defi¬ 
cit e poco più di 500 milioni. 

Ma non basta rìspanniare. 
Si può e si deve fare una politi¬ 
ca dì aumento delle entrate. 
In Valle Tanaro sono presenti 
industne importanti. Dalie 
Fonti San Bernardo partono 
ogni giorno trenta autotreni 
carichi di acque minerali, la 
Lépelit spedisce su gomma i 
SUOI prodotti chimico-farma- 
ceutici in tutta Europa. Perché 
- chiede il consigliere regio¬ 


nale Ferro - le Ferrovie non ri 
muovono per accapanarsi 
questo imponente Volume di 
traffico merci? Perché ri ri¬ 
nuncia a usare la linea ferrata 
come volano di sviluppo? 

L'altro nodo è che la linea 
Ceva-Ormea non ha «alterna¬ 
ti^ credibili». La statate 28. 
unica via di comunicazione 
fra i centri attualmente colle¬ 
gati dalla ferrovia, è un budel¬ 
lo stretto e tortuoso che d'in¬ 
verno resta spesso interrotto a 
causa delle nevicate e d'estate 
è ingolfata dal traffico turisti- 
coche dal Piemonte si nversa 
sulla Riviera ligure di Ponente. 
Soio per il trasporto dei 200 
studenti che da Ormea e Ga- 
ressio raggiungono gli istituti 
medi superiori e professionali 
di Ceva occorrerebbero quat¬ 
tro {Hillman. Poi ci sono gli 
operai pendolari e ci sono i 
numerosi anziani (siamo in 
una zona di montagna, demo¬ 
graficamente «vecchia») che 
vanno quotidianamente su e 


più. Rischi, ritardi e disagi per 
i 400 viaggiatori detta media 
giornaliera sarebbero insop¬ 
portabili. E quanto costereb¬ 
bero alla comunità i contributi 
alle autolinee private incarica¬ 
te dei servizio sostitutivo? 

«Purtroppo manca la volon¬ 
tà politica di salvare la linea» 
protesta il rappresentante del 
Psdi, IVopea. Ma la popolazio¬ 
ne non sembra disposta a 
mollare, già si parla di nuove 
manifestazioni, ri stanno mo¬ 
bilitando le segreterie regio¬ 
nali del sindacati e dei parliti. 
Il sindaco di Garessio, Luigi 
Sappa, Interviene a nome del 
suo partito, la De: «Plaudiamo 
a questa iniziativa, porteremo 
avanti la battaglia insieme». 
L'on. Sergio Soave dei Pei è 
fiducioso: «Se questa determi¬ 
nazione non verrà meno, e se 
ci sarà coerenza nell'impe¬ 
gno, sarà possibile mantenere 
in esercizio la Ceva-Ormea e 
ottenere che la funzione so¬ 
ciale dei mezzo ferroviario 
venga riconosciuta nei fatti». 


Aziende a rìschio 

Battaglia: «Non voglio 
bloccare 

la direttiva Seveso» 


non esiste ancora una norma¬ 
tiva per gli espropri delle aree, 
mentre è lontana una soluzio¬ 
ne per la riforma dei suoli e 
mentre l’occupazione nel set¬ 
tore è calata del 9%. 

Per voltare pagina, il presi¬ 
dente dell’Ance propone Ti- 
stituzione dello «sportello uni¬ 
co» per accelerare le opere, la 
messa a punto di un meccani¬ 
smo di valutazione dell’Impat¬ 
to ambientale, la creazione di 
un «fondo finanziamenti pro¬ 
getti» e dare unitarietà alla po¬ 
litica della casa, riformando 
l’equo canone, pensando a 
stmmenli urbanistici flessibili, 
a fondi di investimento immo¬ 
biliari. alla rilorma fiscale del¬ 
la casa facendo rimanere In¬ 
variato l’attuale gettilo, agevo¬ 
lando Tìnveslimenlo nelle abi¬ 
tazioni in affitto. Si evitino pe¬ 
rò i ricorrenti annunci di nuo¬ 
ve imposte che producono ef¬ 
fetti dislorsivi sul mercato. 


H ROMA. «Sono del tutto fa¬ 
vorevole alTapplicazione in 
Italia delio spirito e della lette¬ 
ra della direttiva Seveso. e tale 
convincimento ho espresso 
anche in sede di governo». 
Cosi il ministro delTlndustrìa, 
Battaglia ha replicalo ieri al 
nostro giornale che aveva de¬ 
nunciato il rischio di un bloc¬ 
co, da parte del governo, del¬ 
la direttiva Seveso sulle azien- 
I de a rischio. La lettera di Bat- 
I taglia afferma ancora: «Ciò 
che invece non voglio è che, 
utilizzando l'occasione della 
direttiva, e rovesciandone 
l'impostazione, ci si metta in 
Italia su un terreno assai diver¬ 
so: quello di nuove autorizza¬ 
zioni amministrative e di nuo¬ 
ve pratiche burocratiche, di 
nuovi lacci e di nuovi lacciuo¬ 
li. Non voglio cioè - di fronte 
alTindustria di altri paesi euro¬ 
pei che applicano io spirito e 
la lettera della direttiva - che 
l'industria italiana sia assurda¬ 
mente penalizzata da altri e 
nuovi vincoli di carattere bu¬ 
rocratico e amministrativo, 
con rischi facilmente Immagi¬ 
nabili; e tanto meno voglio 
che tali vincoli si frappongano 
allo sviluppo di nuove attività 
industriali. Spero in ciò, fran¬ 
camente - conclude la lettera 
- di avere II cordiate appoggio 
di un partito importante come 
Il Pei». 

«Non si tratta di lacci e lac¬ 
ciuoli che inventiamo noi • ha 
affermalo in una dichiarazlo- 


un tentativo di mediazione 
che ha sortito un involontario 
effetto umorìstico; infatti 1 rap¬ 
presentanti repubblicani han¬ 
no proposto di lasciare le 
principali arterie cittadine alle 
cure del Municipio e di affida¬ 
re le vie secondarie, vicoli 
compresi, alle imprese priva¬ 
le. Come dire, il caos totale. 
Se ne riparlerà comunque lu¬ 
nedì prossimo in consiglio co¬ 
munale. 

A Napoli in media ogni cit¬ 
tadino produce quotidiana¬ 
mente un chilo e mezzo di ri¬ 
fiuti solidi, esattamente il dop¬ 
pio dì un abitante di Tbrino o 
di Firenze. A conti fallì, ogni 
sera nelle strade si ammassa¬ 
no 1.500 tonnellate di immon¬ 
dizia. Già da tre anni, in verità, 
i privali sono inseriti a pieno 
titolo nel business detTim- 
mondizia. Infatti il trasporto, 
dal centri di raccolta fino alla 
discarica di Agnano, è garan¬ 
tito da 38 camion del Comune 
e da 138 camion privali. «Le 
imprese privale insomma già 
sono all'opera e ì risultati so¬ 
no ugualmente scadenti», 
commenta il comunista Pa¬ 
squale Mangiapia, già assesso¬ 
re al ramo nelle giunte di sini¬ 
stra. Una ulteriore estensione 
dei loro compiti, compresa la 
rimozione del sacchetti, per 
esempio, non solo viene con¬ 
siderala inutile dal Pcì ma per¬ 
sino pericolosa. «C’é il rischio 
che m questo settore s'intillrl 
la malavita organizzala», dice 
Mangiapia. È solo un caso, ma 
Ira le selle ditte di trasporto 
ce n'è una amministrata dai 
due fratelli di Salvatore La 
Marca, l'ex sindaco di Ottavia¬ 
no ricercalo per l'omicidio di 
un rivale politico. 


Ambiente 

Agricoltura 
la sfida 
del 2000 


■i ROMA Si conclude oggi 
con una tavola rotonda sul te¬ 
ma «Agricoltura e ambiente: 
la sfida del 2000* la conven¬ 
zione nazionale della Lega 
ambiente «Occhi verdi sull'a- 

« rkoitura». Vi parteciperanno 
presidente della Lega am¬ 
biente Reaiacct, il ministro 
deir Ambiente Ruffolo, il pre¬ 
sidente dello Confagricoitura 
Waiiner, il presidente della 
Lega cooperative agricole Zi- 
garelli e Ton Sleianinl, re¬ 
sponsabile della sezione Agri¬ 
coltura della Direzione de) 
Pei. Nella prima Intensa gior¬ 
nata di lavori di ieri Qa sala del 
Cenacolo era gremitissima so¬ 
prattutto di giovani tra cui 
molti studenti dell'Istituto di 
agraria) è stato sottolineato 
sia netta relazione di Don- 
nhauser sia negli Interventi di 
studiosi e politici (Briollni. 
Celli. Picciurro, Zito, Mattina) 
il difficile rapporto tra agricol¬ 
tura e ambiente sottolineato 
Io scorso anno dal preoccu¬ 
pante fenomeno deli inquina¬ 
mento da airazina e da altri 
pesticidi delle falde acquifere 
di molle zone della penisola. 
•Le risorse tecniche, econo¬ 
miche e umane per cambiare 
strada • ha detto Ermete Rea- 
lacci - e per costruire una 
agricoltura che non aggredi¬ 
sca l'ambiente e la salute de) 
cittadini, esistono e questa è 
anche Tunica strada per ga¬ 
rantire un futuio allo stesso 
mondo agrìcolo». Ai cemve- 
gno è stato ricordalo che ogni 
anno vengono utilizzati in fta- 
lia circa un milione e 700mila 
quintali di fertilizzanti: da que¬ 
sto USD distorto di fitofarmaci 
derivano molti dei nostri guai. 
Ecco perché occorre rivedere 
la normativa e avviare un nuo¬ 
vo tipo di ^rìcoUura. 

!□ NEL PCI I- 


ne al nostro giornale GkwannI 
Berlinguer, llrmatarlo, iniie- 
me con altri 22 lenatori di 
quasi tulli i partili (dalli De II 
Radi, al Fsl, alla Sinistra Indi- 
pendanle. a verdi • radicalo 
di una Inlerpellarua al piasi* 
dente del Consiglio. SI MHi 
di una dliaiUva della Conimi* 
là europea che l'tulla anaMit 
dovuto appllcara (In dal 19M, 
e che soliamo ora II ndnliM 
dell'Amblcmi I» prapoRo di 
recepire. La dilanivi tenda 
proprio a Impedire che II con* 
fliilo lndusUla*ambienn Inlio* 
duca, oltre al danno per I liso* 
ratoii e la popolatloiw, nuoul 
Impedimenti allo nlhiplM t 
all'occupailone. Il mlnMro 
Batiaglla, favorevole allo apM* 
lo, si è dichiaralo contrarlo al* 
la presemaiiom della pnp» 
sta In Parlamento e Tha Mac* 
cala, dopo che era stata ap¬ 
provala dal Consiglio del mi¬ 
nistri (In sua presenaD* 
lamentarl di tulli i partili han¬ 
no chiesto al presidente del 
Consiglio di sbloccare questa 
assurda situazione, eonchidn 
Berlinguer: .Attendiamo ora 
una risposta, e agiremo per ri¬ 
muovere gli oslacoll che «no* 
ra hanno purtroppo prevalso». 

Il .sabotaggio» alla proce¬ 
dura era sialo mercoledì al 
centro di una riunione solleci¬ 
tala daH'AasoclazIone am¬ 
biente lavoro con alcuni del 
42parlamentatiflrmataridim 
.patio, per il receplmenlo dd- 
la direttiva Seveso. 

BoOo 

Minicondono 
per evasori 
'85 e '86 

Mi ROMA. È In arrivo Uh mini 
condono per chi non ha paas- 
to il bollo auto negli anni 'SS e 
'86. Lo slablllsce l'articola 
quanto di un disegno di lainio 
approvalo nelle scotae iiiil- 
mane dal Consiglio del mlid. 
siri relativo all'.Aulomaiìone 
degli unici del Pubblico regi¬ 
stro automobilistico noncM 
modlliche allo norma conctr- 
neml le lasse auiomobUistlche 
e l'imposta erariale di Iraicil- 
zlone*. Il condono è davvero 
mini poiché verrà .abbustw- 
to» agli aulotnoblM solo un 
ammontare massimo di 
20.000 lire per ciascuno del 
due anni. In particolare l'arti¬ 
colo quattro aHerma: .Non al 
procede al recupero delle la»- 
se automobilistiche e di aMio- 
namento all'autoradio rela^ 
agli anni I98S e 1986, quaiido 
- prosegue ancora l'otUcoìo 
del disegno di legge - l'am- 
montare di tali tassa, por cia¬ 
scuno degli sM, non 
supera lire 20.000*. Il Usi» ha 
deciso anche di abbandonare 
Il recupero di una vecchia 
.una lamum. del 1976, InfaiU 
l'articolo quaitra allermi an¬ 
cora; .Non si procede al recu¬ 
pero deirimposla slraonllna- 
na una tantum di cui agli arti¬ 
coli 4 e S del decreto-legga 8 
luglio, Pet detti tribuli non « 
procede - conclude U quarto 
articolo - al recupero della 
sanzioni e degli Inieresii rei»- 
llvi e non si la luogo alla resti¬ 
tuzione delle somme recupe¬ 
rate.. Va rilevalo che II mini¬ 
stero delle Finanze ha già 
chiesto alle presidenza del 
Consiglio che venga introdot¬ 
ta una mini sanatoria anche 
per il 1987 con le stesse mp- 
dahià previste pet gli anni 'SS 
e 66. 


T\itto su Gramsci 
Manifestazione 
sull'abusivismo a Gela 


Iniziativa au Gramaci. Oggi alle ora 21: «Gramacl a la aM» 
sua». Intervengono: Maiaimo Salvadori, Giacomo M«rt* 
mao; conduca Arnaldo Bagnasco. Domani 23 gennaio, afia 
ore 16: «Gramsci e l'industria culturale: senso comuni, 
gusto e società di massa». Intervengono: ARnrto Miruat- 
se. Giampiero Brunetta. Giancarlo Ferretti. QkiUano Mena* 
corda. Giuseppa Petronio. Xfittorio Spinaxtola. Enzo SteWa* 
no; conduce Gianni Borgna. Domani 23 gannaio. alla ora 18: 
«Gramsci e la tradizione dei comunisti Italiani». IntarvIaHi a 
Giuseppa Chiarente; conduca Uviana lotti di IWamggitK 
Reggio Emilia • Sala convegni Hotel Asteria. 

Convegno. Convegno nazionale promosso dal Fd au; «Sugara- 
re l'abusivismo e l'edilizia legale selvaggia, garantirà i diritto 
alla casa e alTambieme» il 23 a 24 ganndo a Vinorta-Q^ 
Catania. Per oggi 22 il programma preveda una visita guida¬ 
ta di Vittoria. Domani, al Teatro oomunaia dàMAtò» con, fra 
gli altri, Lucio Libertini e Giovanni Berlinguer, Domenica 24, 
manifestazione di messa a Gela con Giovanni Borfinguar. 
Luigi Colajanni a Lucio Libertini. 

Convocaiiona. I deputati comunisti sono tanud ad ass«o 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla aadutt di o^ 
venerdì 22 gennaio. 
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IN ITÀUA~ 

Bari La mag^oranza boccia 

Percosse la commissione d’inchiesta 

a malati sullo scandalo In 

di mente proposta dall’opposizione 


Trecento miliardi 
spariti dai bilanci 
per tangenti 
a giornali e partiti 


Mi BARI. In soguiio alla sco* 
porla di maltrattamenti aggra* 
vali a otto maiali di mento ri* 
coverati in una casa^alioggio 
di Gravina in Puglia > a circa 
cinquanta chilometri da Bari • 
gli otto soci dello cooperative, 
hanno «Questa citta* (che ge* 
atisce ia casa-ailoggio), tre 
medici e l'ex prendente delia 
stessa cooperativa ricevuto 
comunicazioni giudiziarie dal 
giudice istruttore di Bari Cieiia 
Qalantino. I reati ipotizzati so* 
no maltrattamenti aggravati, 
furto, appropriazione Tndebi* 
la, omissione di referti ed irre* 
golarltA nella gestione ammi* 
nistrativa della struttura. Dopo 
un esposto presentalo da un 
operatore nciragoslo scorso 
e la successiva inchiesta, ulte¬ 
riori accertamenti sono stali 
compiuti dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria di 
Bari che hanno portato, tra 
raltro, al sequestro di un «dia¬ 
rio» giornaliero delle terapie 
nel quale *- a quanto si è sapu¬ 
lo - venivano annoiati anche 
gii «accorgimenti» attuali nei 
confronti dei ricoverati più 
agitati. Tra questi, percosse 
con un bastone in alluminio e 
«secchiate» di acqua gelata 
per farli alzare dal letto. Sono 
stale anche accertale condi¬ 
zioni di scarsa igiene nell'au- 
loctave che rifornisce d'acqua 
l'edificio. 

Secondo quanto ha reso 
noto la dottoressa Galantino 
durante un incontro con i cro¬ 
nisti, uno del ricoverali sareb¬ 
be stalo percosso al punto da 
riportare gravi iniezioni ai lobi 
delle orecchie poi medicale 
presso l'ambulatorio della Usi 
di Gravina. E per la mancala 
denuncia delle lesioni causate 
nella casa-alloggio al pazienti 
e curate nell'ambulatorio 
esterno che vengono inquisiti 
anche I tre medici, mentre 
non si sono appresi ulteriori 
particolari sulle responsabilità 
deH’ex presidente della coo¬ 
perativa. 

«Fino a questo momento ** 
ha precisato il magistrato - 
non è stata sequestrata la 
slrultura perché le autorità re¬ 
sponsabili non hanno prowe- 
outo ad Individuare un'altra 
casa nella quale ricoverare i 
maiali*. 


Usi Torino 

Ih libertà 


Indagare sui fondi neri? 
«No grazie» 







La De ha bloccato ancora una volta alla Camera la 
commissione d'inchiesta sui «fondi neri» delTIri, 
chiesta dal Pei, dalla Sinistra indipendente, da) parti¬ 
to radicale e da Dp. Con la De hanno votato il Psi, il 
Psdi, e anche il partito della questione morale, i) Prì. 
Il liberale Altissimo era assente al momento della 
votazione. La maggioranza è quindi compatta nei 
coprire uno dei più grossi scandali politico-finanziari. 


NADIA TARANTINI 


Mi ROMA. Dal lontano 
1985, tre anni fa, quando al¬ 
la fine di marzo fu concessa 
al Senato l'autorizzazione a 
procedere contro Giuseppe 
Petrilli, il Parlamento italia¬ 
no aspetta invano di potersi 
occupare in prima persona 
di uno dei più gravi scandali 
politico-finanziari della sto¬ 
ria della Repubblica. Anco¬ 
ra ieri, con un'ostinazione 
che è diventata un'abitudi¬ 
ne. la Oc • aiutala questa 
volta dagli alleati di gover¬ 
no - ha volalo contro, in 
commissione Attività pro¬ 
duttive, alla istituzione di 
una commissione d'inchie¬ 
sta sulla sottrazione per tan¬ 
genti di circa 300 miliardi 
dal bilancio deil'lri, attra¬ 
verso sue consociate. Lo 
scandalo ha visto, nel corso 
delia Inchiesta giudiziaria, 
un uso spregiudicato, da 
parte degli imputati, delia 
confusione fra il carattere 
pubbllco/prlvato di imprese 
(come 1 allora Italstrade), 
che hanno uno statuto giuri¬ 
dico di tipo privatistico, pur 
essendo Inserite In un grup¬ 
po (come riri), che ha per 
principale azionista lo Sta¬ 
to. Fu sulla base di questo 
statuto che la Cassazione 


trasferì a Roma l'inchiesta 
giudiziaria, come volevano 
gii imputati, lutti amici di 
Fanfani all'epoca del suo 
massimo potere e sottopo¬ 
tere. Ed e questo il nodo 
principale che solo un'in¬ 
chiesta parlamentare po¬ 
trebbe sciogliere. 

Ed è lo svelamento delie 
radici dello scandalo che la 
De vuole a tutti I costi evita¬ 
re. Anche ieri, infatti, si è 
battuta contro la commis¬ 
sione d'indagine, «pur non 
potendo negare - dice Luigi 
Castagnola, il vicepresiden¬ 
te della commissione Bilan¬ 
cio, primo firmatario delia 
proposta del Pei - ia gravità 
dei fatti». Nei proporre al¬ 
l'aula il «no» della commis¬ 
sione airinchiesla, la Oc ha 
usato espedienti ed argo¬ 
menti rovesciati rispetto al¬ 
la lunga storia di questa «in¬ 
chiesta mancata». 

«E la ripetizione - com¬ 
menta Castagnola -, certa¬ 
mente scandalosa, di un co¬ 
pione fllà scritto. Nel passa¬ 
to la De si è opposta alla 
commissione d'inchiesta 
con la scusa di non Interfe¬ 
rire nell'istruttoria. Oggi si 
oppone perché l'islruitoria 
è finita e non ci sarebbe più 


niente da scoprire, perché 
tutto quello che c'era da sa¬ 
pere il tribunale lo ha accer¬ 
talo». Di scusa in scusa, ieri 
la De ha rovescialo anche 
un'altra delle proprie argo¬ 
mentazioni precedenti. 
scorsa primavera, quando a 
un passo dalla fine della le¬ 
gislatura si riuscì - superan¬ 
do numerosi trabocchetti - 
a varare la commissione 
d'inchiesta, la De si'oppose 
affermando che in realtà (il 
volo era stato incompleto, e 
non aveva definito proce¬ 
dure e membri della com¬ 
missione) SI trattava di una 


semplice «indagine». Eppu¬ 
re ieri, quando il Pei aveva 
presentato la identica pro¬ 
posta, ha votato contro per¬ 
ché non vuole la «inchie¬ 
sta». Che differenza c'è? 
«Un'enorme differenza di 
poteri - risponde Castagno¬ 
la pur senza farsi illusioni, 
una commissione d'inchie¬ 
sta pariamentare ha enor¬ 
memente più poteri della 
commissione d'indagine. 
Queste possono (are p<Ko 
più delle audizioni: e chi è 
chiamato in audizione dal 
Parlamento può anche rifiu- 


Ciuseppe Petrilli 


tarsi di venire*. 

Ora il Pei ha chiesto che - 
subito dopo la discussione 
della Finanziaria - la com¬ 
missione d'inchiesta sui 
fondi tri vada al giudizio 
dell'aula, con ia possibilità 
di rovesciare - come è già 
accaduto in passato - il ver¬ 
detto ispirato dalla De. La 
commissione d'inchiesta - 
se finalmente sarà varata - 
dovrà rispondere ad un in¬ 
terrogativo che aleggia, 
senza poter essere risolto in 
quella sede, anche suirin- 
chiesta giudiziaria. Se cioè 


Così fecero sparire 300 miliardi 


■■ ROMA. Treccr\lo miliardi 
spariti dai bilanci di Irt e con¬ 
sociate per pagare tangenti a 
partiti, aziende e giornalisti. 
•Servirono solo ad ottenere 
nuove commesse! si giustifi¬ 
carono i dirigenti coinvolti. 
Ma furono usati anche a paga¬ 
re il silenzio per connivenze e 
a costruire un sistema di pote¬ 
re clandestino che ha funzio¬ 
nato per oltre dieci anni. Fu 
cosi che centinaia di milioni 
pubblici vennero versali ai ra¬ 
pitori dei professor Rosario 
Nicolò, noiissimo avvocato 
romano, sequestrato nel '77, 

G ualche spiccioiu (decine e 
ecine di milioni) si scoprì nei 
conti bancari dei figli di uno 
degli inquisiti, altri miliardi fi¬ 
nirono nelle mani di un me¬ 
diatore per un colossale affare 
in Iran. La cifra recuperata, 
138 miliardi, fu restituita a Ro¬ 
mano Prodi. Sono solo alcune 


cifre dello scandalo dei fondi 
neri deU'lrt, uno dei capitoli 
più oscuri e inquietanti dei no¬ 
stri anni Settanta. Una vicenda 
soffocata più volte che ha fat¬ 
to tremare il mondo politico e 
finanziario del nostro paese e 
condotto in prigione molli no¬ 
mi eccellenti: Ettore Berna- 
bei. presidente dell'liaistat, 
Fausto Calabria, presidente di 
Mediobanca, e Sergio De 
Amìcis, presidente di numero¬ 
se società autostradali. Il me¬ 
se scorso, dopo quattro anni 
d'indagini, la magistratura n>- 
mana ha deciso il rinvio a giu¬ 
dizio di cinque imputali «ec¬ 
cellenti» Alberto Boyer, Fau¬ 
sto Cafabria, Se^io De Ami- 
cis, Pier Luigi Orlandi e Giu¬ 
seppe Pelrilli.ramnlsiia o l'as¬ 
soluzione per un'altra ventina. 
La prima denuncia delia guar¬ 
dia di finanza è del 76. ma so¬ 


lo otto anni più lardi, nel)'84 
dopo una dettagliatissima de¬ 
nuncia anonima, si cominciò 
a indagare. Era dal 1964 che 
Uri e le sue consociate aveva¬ 
no iniziato ad accumulare 
(ondi sottratti dai bilanci uffi¬ 
ciali. La gestione dei soldi in 
nero fu sapientc.sottratte le 
tangenti per aziende, media¬ 
tori, partiti, correnti giornali e 
giornalisti restava comunque 
una fetta considerevole di de¬ 
naro, che venne incrementata 
intorno al *74. grazie ai finan¬ 
ziamenti per completare ia re¬ 
te autostradale. In base al pia¬ 
no Anas che stanziava 8 mila 
miliardi un bella fetta di que¬ 
sto denaro, 3200 miliardi, fini- 
lono alla Italstrade e alla Seal; 
gli interessi bancari di questa 
somma fruttarono 140 miliar¬ 
di depositati su libretti al por¬ 
tatore. Nel gennaio '84 i soldi 


Per la sentenza d’appello sulle tangenti, giudici riuniti fino a notte 
All’ex presidente socialista ligure 7 anni e 10 mesi (erano 12 anni e 9 mesi) 


ifi’S Condanne ridotte al «dan» leardo 


MI TORINO. Ha ripreso Ieri 1) 
suo «lavoro» di cappellano 
nelle carceri «Nuove» di Tori¬ 
no padre Ruggero Cipolla do¬ 
po una giornata d'arresto. Era 
stalo accusalo dì lestimonian* 
za reticente in merito all'In¬ 
chiesta sugli appalti alla Usi 
torinese. Durante l'ultimo in¬ 
terrogatorio di mercoledì sera 
padre Ruggero ha dato rispo¬ 
ste credibili e cosi il giudice 
istruttore Sorbeiio c il procu* 
ratore Caminiti hanno deciso 
di rimetterlo in libertà. 

La vicenda è legata ad alcu¬ 
ni messaggi inviati e ricevuti 
da Francesco Coda Zabel, 
membro socialista del cornila- 
lo di gestione della Cassa di 
Risparmio di Torino, mentre 
era in isolamento. L’esponon- 
le socialista è imputalo nel¬ 
l'Inchiesta delle tangenti pa¬ 
gate per ottenere gli appalti 
por le pulizie nella Usi. Ora 
Coda Zabet è detenuto nei 
carcere di Cuneo. 


Ridotte le pene al «clan» leardo. La Corte d'Appello 
di Genova ha notevolmente ridimensionato la con¬ 
danna inflitta in primo grado dal tribunale di Savona 
all'ex presidente della fegione Liguria, Alberto Tear- 
do: da 12 anni e 9 mesi di reclusione, la condanna è 
scesa, grazie alla concessione delle attenuanti gene¬ 
riche, a 7 anni e 10 mesi, che si riducono ulterior¬ 
mente di 2 anni per la concessione del condono. 

_ DALIA r.OSTRA BEOAZIOWE _ 

ROSSEtLA MICHIENZI 


Mi GENOVA. Ultimo atto per 
il processo d'appello sullo 
scandalo delle tangenti in Li¬ 
guria; ieri mattina, poco dopo 
le 10,30, i giudici sono entrali 
in camera di consiglio, con la 
previsione di dover lavorare 
alla sentenza non meno di do¬ 
dici ore. 

Ultimo a prendere la parola 
in aula, prima che la Corte si 
ritirasse per decidere, è stato 
l'avvocato Silvio Romanelli, 
difensore (insieme al profes¬ 


sor Viltorìo Chiusano) del 
principale imputalo, Alberto 
leardo: e si è trattato di una 
replica, rapida e concentrata, 
alle argomentazioni della 
pubblica accusa e delle parli 
civili. 

«Giudici - ha detto Roma¬ 
nelli - non cadete nella tenta¬ 
zione di emettere una senten¬ 
za "storica", cosi come ha ri¬ 
chiesto la Procura generale. 
Perché qui non di storia si de¬ 


ve parlare, ma di diritto, e da 
voi ci si attende una sentenza 
di giustizia. li professor Chiu¬ 
sano ha sostenuto l'impossibi- 
tilà che la Liguria sia stata go¬ 
vernata per tre anni dal capo 
di una associazione mafiosa. 
lo aggiungo che Teardo non è 
stato neppure il capo dì una 
associazione per delinquere 
"comune", ma semplicemen¬ 
te il leader di una corrente po¬ 
litica, (orse spregiudicata ed 
eccessivamente "rampante", 
comunque non assimilabile 
ad una banda di mafiosi». 

E lo «stampo mafioso» - se 
debba essere o meno ricono¬ 
sciuto al clan di pubblici am¬ 
ministratori e uomini politici 
che faceva capo al socialista 
Alberto Teardo. presidente 
della giunta regionale ligure - 
è dunque il perno attorno a 
cui continua a bilanciarsi que¬ 
sta lunga e clamorosa vicenda 


giudiziaria. Teardo e la venti¬ 
na di coimputati, infatti, all'e- 
splodere dello scandalo era¬ 
no stati onestali con l'accusa 
di associazione per delinque¬ 
re di stampo mafioso; e a que¬ 
sto stesso titolo erano stali 
rinviali a giudizio dai giudici 
istruttori Francantonìo Grane¬ 
rò e Michele Dei Gaudio. Il tri¬ 
bunale di Savona, invece, a 
conclusione dei proce^ dì 
primo grado aveva ricorKi- 
sciuto gli imputati colpevoli 
•soltanto» di associazione per 
delinquere. Ora il contraddit¬ 
torio si è riprodotto in Corte 
d’appello, con il sostituto pro¬ 
curatore generale Michele 
Marchesiello strenuo e rigoro¬ 
so sostenitore dell'accusa ori¬ 
ginaria, e il collegio di difesa 
compatto nel respingere, o al¬ 
meno ridimen»onare. lo 
schema deila pubblica accusa 
e delle parli civili. E con - ail 


tappeto - una posta ben più 
alta de! consueto aggiusta¬ 
mento (in sconto o in aggra¬ 
vio) del verdetto dì primo gra¬ 
do: questa volta il prevalere di 
una tesi oppure dell'altra vor¬ 
rà dire, per buona parte degli 
imputali, Teardo in testa, il 
rientro immediato in carcere 
oppure il proseguimento della 
libertà provvisoria; che non è 
differenza da poco. 

(Jueslo perché il riconosci¬ 
mento della patente di maliosi 
comporterebbe l'emissione 
obbligatoria e immediata, da 
parte della Corte, di mandali 
di cattura; e tale particolarissi¬ 
ma circostanza, con la possi¬ 
bilità di qualche arresto «ec¬ 
cellente» in aula, ha reso più 
drammatica - a tratti spasmo¬ 
dica - la lunga attesa della 
sentenza. 

In pnmo grado le cor^dan- 
ne erano state quindici; per 


cinque anni (dal 1978 al 
1983) di tangenti, concussio¬ 
ni. peculati e ruberie - un «fal- 
luralD» di miliardi ai danni di 
enti pubblici e imprenditori 
privati - erano state inflitte pe¬ 
ne varianti fra i dodici anni e 
nove mesi di reclusione per 
Teardo e i tredici mesi com¬ 
minali al suo autista Angelo 
Benazzo. 

Pene inadeguale, ha soste¬ 
nuto in appello il dottor Mar¬ 
chesiello, troppo lievi rispetto 
alle reali dimensioni dello 
scandalo, ai guasti e alte lace¬ 
razioni profonde arrecati alla 
vita pubblica di una intera re¬ 
gione. all'occupazione del 
potere perpetrata dal clan 
Teardo con intimidazioni, 
omertà e violenza. E il pg ha 
concluso proponendo alla 
Corte diciollo condanne e pe¬ 
ne più severe, come i sedici 
anni di carcere chiesti per il 
capo-clan Alberto Teardo. 



Fausto Calabria 


con i londì neri non sia sta¬ 
to inventato un «marchinge¬ 
gno», come lo chiama Ca¬ 
stagnola, «sulla base del 
quale questi corpi misti, 
questi enti pubblici e privati 
insieme, finiscono per non 
essere perseguibili né a li¬ 
vello pubblico, né a livello 
privato. L'unica sede in cui 
questo aspetto può essere 
chiarito è il Parlamento». 
Per questo, evidentemente, 
in uno dei momenti più deli¬ 
cati per il governo, tutta la 
maggioranza a cinque si è 
stretta compatta contro la 
commissione d'inchiesta. 


L’on. Staller 
testimonierà 
a processo 
per stupefacenti? 


L'on. nona Staller (nella foto) - secondo le affermazioni di 
alcuni legali - potrebbe essere chiamata a testimoniare 
davanti aiTribunale di Bologna, che sta processando nove 
persone accusate di avere costituito un associazione fina¬ 
lizzata allo spaccio di stupefacenti, e che avrebbero avuto 
come base operativa un locale notturno di Bazzane, nel 
Modenese. Secondo (e rivelazioni di un pregiudicato, (a 
Staller avrebbe partecipato, al termine di uno spettacolo 
erotico nella discoteca «Inferno notte», a un'Horgia colos¬ 
sale favorita anche dall'uso di cocaina», con il proprietario 
del locale. Ivano Savignone e alcuni amici e amiche di 
questi. L'inchiesta, partita da alcune voci «confidenziali» 
che indicavano ['«Inferno notte» come un centro di spac¬ 
cio. aveva trovalo successive conferme, oltre che dalle 
rivelazioni dei pregiudicato, da una Intercettazione telefo* 
nica sull'utenza di Savignone. 


HiiaHrA Quattro vittime. Nebbia c 

yudiuv velocità elevata sono state 

carbontaatl 'UiXo'’?n"cTfÌ''s,S 

sull AUtOSOiR P6r riale avvenuto ieri sera sulla 

na„r. JrAir. carreggiala nord dell'Auto- 

Incidente stradale soie, nll pressi di San Marti¬ 

no in Rio, ad una quindici- 
na di chilometri da Reggio 
Emilia. Secondo una prima ricostruzione fornita dalla poli¬ 
zia stradale, neirinciaente sarebbero state coinvolte quat¬ 
tro automobili ed un autotreno. Le vittime, che viaggiava¬ 
no su una Fiat Uno targata Massa Carrara, sono rimaste 
carbonizzate nell'incendio che si è sviluppalo dopo l'urto. 


avevano raggiunto la cifra di 
240 miliardi. Neppure otto an¬ 
ni d'indagini accurate hanno 
stabilito con precisione che fi¬ 
ne hanno (atti i denari sottratti 
ai bilanci dello Stato. I tentati¬ 
vi di bloccare gli accertamenti 
furono numero.si e testardi; 
quando l'inchiesta giunse a 
toccare tutti i vertici deii'iri, 
con un colpo di scena, l'inda¬ 
gine fu trasferita da Milano a 
Roma. Furono in molli allora 
a temere che l'istruttoria si 
perdesse in tempi memorabili 
o peggio venisse insabbiata. E 
invece almeno l'inchiesta giu¬ 
diziaria non è finita in una bol¬ 
la dì sapone. Anche se sono 
spariti definitivamente nomi il¬ 
lustri come quello dì Ettore 
Bernabei, e i reati più gravi so¬ 
no stati derubricati, il proces¬ 
so contro alcuni responsabili 
dello scandalo dei fondi neri 
In si farà. 


Céa hAfiA buone le condizioni 

dia UcIlfE del paziente alletto dal 

ruonifì morbo di Parkinson sul 

j ■ 1!!'* , quale è stato effettuato 

del trapianto mercoledì un «aulotraplan- 

•I to» di cellule. Anche « ri- 

ol cellule sveglio dopo cinque ore di 

intervento è stato normale. 
«Sin dai risveglio - ha detto 
il professor Giorgio Iraci, che con la sua équipe ha eseguito 
l'operazione • ^ è visto subito il diminuire della ri^dilà 
delle articolazioni, elemento primo della malattia, n de¬ 
corso post-operatorio quindi è più che normale». Il morbo 
di Parkinson, la malattia del sistema nervoso detta anche 
«paralisi agitante» che sì manifesta vistosamente con il 
tremore degli arti, sarà forse messa a punto dal professore 
messicano Ignazio Medrazo Navarro. Essa consìste ne) 
trapianto di cellule, estratte dalla ghiandola surrenale, nel 
cervello. 


vitello 
con 2 teste 
In una fattoria 
vicino L’Aquila 


Vicino a L'Aquila, in una 
(attoria di Fossa Osteria, è 
nato ed è vissuto, sia pure 
per poco tempo, un viietio 
con due teste. Specialisti 
deii'Università di Perugia 
cercheranno ora di stabllTre 
se l'animale abbia anche 
due cervelli, il che costitui¬ 


rebbe una rarità biologica. Solitamente, affermano gii 
esperti, casi del genere si verificano per gli ovini, mollo più 
sporadicamente per i bovini. Che cosa può aver causato la 
deformità? La natura, certo, può sbagliare; ma si fanno 
anche ipotesi inquietanti quanti improbabili come la nube 
di Cernobyl oppure l'inquinamento delle acque che irriga¬ 
no le coltivazioni della zona. 


Tns mnrti persone sono morte in 

iic iiiulu un appartamento di Plom- 

DPT un nua^stn bino a causa > secondo le 

p«r un gURMU indicazlnnl del vigili 

dl( linpidntO riel fuoco - dei caillvo fun- 

j| —zionamento dell'impianto 

di flSCdlddnidntO di riscaldamento. Il ^tto 6 
accaduto la notte di merco- 
ie(j^ nia è Stato scoperto Ieri 
mattina. Si tratta di due coniugi, Cora»io Catoni, di 62 
anni e Fidalma Poti, di 56 anni, e delìralello di Catoni, 
Settimo, di 60 anni. La morte sarebbe avvenuta per asfissia 
a causa della formazione di ossido di carbonio dovuto al 
cattivo funzionamento di una caldaia deirimpianto di ri- 
scaldamento. L'allarme è stalo dato dalla figlia dei coniugi 
Catoni che si è accorta dell'accaduto ieri mattina alle 7,30. 
Dopo aver suonato ripetutamente il campanello del) ap¬ 
partamento dei genitori )a giovane donna è entrata ed ha 
trovalo il padre e la madre riversi sul letto mentre lo zio era 
in poltrona in un'altra stanza davanti alta televisione anco¬ 
ra accesa. 


Trané>mtl> Trentamila raccomandate. 

IlVillaiillld indirizzate dai Comuni al 

nCCOmandate Coreco, sezione decentrala 

latuinidliu^ Catanzaro, giacciono nel 

061 LOr6CO f6rm6 depositi dell'uThclo postale. 
_ll_ Ciò perché l'ente è carente 

0116 rOSl6 del personale necessario. 

La denuncia è stata fatta 
dallo stesso presidente del 
Coreco ad una delegazione di amministratori comunisti, ì 
quali hanno chiesto fé ragioni del mancato esame, negfj 
ultimi mesi, degli atti inviali dai Comuni. La delegazione 
comunista ha evidenziato che il mancalo esame degli atti 
dei Comuni comporla la paralisi degli stessi, pregiudican¬ 
do addirittura la possibilità di assumere mutui per la realiz¬ 
zazione dì opere pubbliche e per il potenziamento dei 
servizi. La delegazione ha preannunziato un intervento 
immediato presso l'assessorato regionale competente. 


LILIANA ROSI 


Resta impunito l’assassinio del sindaco Pei di Cetraro 


Clamorosa richiesta della Corte dei conti 


Per il dditto Losardo La tangente Eni-Petromìn 

la Cassazione conferma: tutti da assolvere «Stanunati rimborsi 13 mìi 


Sono destinati a rimanere senza volto gli assassini 
di Giovanni Losardo, l’amministratore comunista 
ucciso dalia ’ndrangheta calabrese otto anni fa. E 
insieme al suo, rimangono Impuniti mandanti ed 
esecutori di altri due omicidi commessi a Cetraro 
(Cosenza) tra il 79 e l’SS, E questo il responso 
della prima sezione penale della Corte di cassazio¬ 
ne di Roma, presieduta da Corrado Carnevale. 


GIANCARLO SOMMA 


Mi ROMV La prima sezione 
penale delia Corte di Cassa¬ 
zione dì Roma ha impiegato 
solo poche ore. mercoledì 
notte, per rigettare il ricorso 
del procuratore generale di 
Bari Leonardo Rinella contro 
la sentenza emessa nello scor¬ 
so marzo dalia Corte d’Assise 
d'appello del capoluogo pu¬ 
gliese. La sentenza definitiva 
rimane dunque quella: assolu¬ 


zione per insufficenza di pro¬ 
ve perì 10 indiziali di tre omi¬ 
cidi ( quello di Giovanni Lo¬ 
sardo e dei commercianti Lu¬ 
cio Ferrami e Catello De ludì- 
cibus ). e 19 lievi condanne 
per associazione a delinquere 
semplice, il boss della cosca, 
Francesco Muto, rimane co¬ 
munque in carcere a scontare 
oltre 15 anni per altn reati. 
Quasi tutti gli altri sono Invece 


da tempo liberi, e molli di loro 
sono tornati a Cetraro dove, è 
stato denunciato in consiglio 
comunale, il clima è tornato 
pesante e le intimidazioni so¬ 
no di nuovo all'ordine de) 
giorno. 

Losardo fu ucciso, la notte 
dei 21 giugno 1980, mentre 
stava tornando a casa dopo 
essere intervenuto in consi¬ 
glio comunale per denuncia¬ 
re, ancora una volta, lo stra¬ 
potere della cosca Muto su 
tutta la zona Una battaglia dif¬ 
ficile, pericolosa condotta 
troppo spesso da solo. In 
ospedale, poco prima di mori¬ 
re disse una cosa sola .«Tutti 
sanno chi mi ha sparalo». IXitti 
lo sapevano ma ciò non è ba¬ 
stato a far condannare i pre¬ 
sunti killer e il presunto man¬ 
dante, Francesco Muto. An¬ 
che se le prove erano schiac¬ 
cianti. se dagli accertamenti 


delle forze dell'ordine risulta¬ 
vano testimonianze e fatti 
inoppugnabili. 

I processi di primo e secon¬ 
do grado si sono svolti a Bari 
dopo un Irasferìmento «per 
motivi di ordine pubblico» dal 
tribunale di Cosenza. In Corte 
d'Assise furonono condannati 
all'ergastolo Muto, suo figlio 
Luigi e quattro gregari per gli 
omicidi di Ferrami e De ludici- 
bus (sarebbero stati uccisi per 
essersi oppcsil in vano modo 
alla cosca), mentre sin d’allo- 
ra gli imputati per l'uccisione 
di Losardo se la cavarono pei 
insufficenza di prove. In se¬ 
condo grado furono assolti, 
sempre con formula dubitati¬ 
va, anche i condannati all’er¬ 
gastolo. Costante di entrambi 
I processi la mancata condan¬ 
na per associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso. Co¬ 


me se non ci fosse mafia a 
Cetraro, un paese in ginoc¬ 
chio per la paura, dove tra il 
'79 e i'83 furono commessi 
ben 11 omicidi - tutti rimasti 
senza esecutori o mandanti > 
e 51 attentali dinamitardi. 

In Cassazione, il processo 
alla cosca Muto è finito da¬ 
vanti alla sezione presieduta 
da Corrado Carnevale, la stes¬ 
sa che già in passato mandò a 
casa diversi boss mafiosi e 
che. più recentemente, ha ac¬ 
collo il ricorso dei difenson 
dei neofascisti accusati per la 
strage dell’llalicus. rendendo 
anche quello un processo 
senza colpevoli. 

Gli avvocati di parte civile 
hanno già lanciato un appello, 
vanno avviale nuove indagini 
per far luce sulla lunga stagio¬ 
ne di sangue vissuta a Cetraro, 
arrivando ad un nuovo prò- 


Per lo scandalo Eni-«Sophilau», la società fantasma 
che incassò un’enorme tangente per ia vendita di 
petroiio ail'ltaiia, la Procura generale della Corte dei 
conti ha chiesto ieri all'ex ministro del Commercia 
Estero, Gaetano Stammati, di rimborsare all’erario 
oltre tredici miliardi di lire: tanto fu il danno procu¬ 
rato allo Stato dalla operazione di acquisto del pe¬ 
trolio, Stammati, in sede penale venne assolto. 


■i ROMA. La Procura gene¬ 
rale della Corte dei conti ha 
citalo a giudizio di responsa¬ 
bilità amministrativa l'ex mini¬ 
stro del Commercio con re¬ 
sterò. Gaetano Stammati. im¬ 
putandogli un danno erariale 
di 13 miliardi 784 milioni 
526mila lire. Questa somma 
. ornsponde. al cambio del 
1979, alle «provvigioni» m dol¬ 
lari versale quell'anno dall'A- 
gip. su autorizzazione del mi¬ 
nistro del Commercio con l’e¬ 


stero. alla società panamense 
«Sophiiau» quale mediatrice 
tra i’Eni e la Pelromin (l’ente 
arabo-saudita per il petrolio) 
per la fornitura all'Italia di 91 
milioni e 250mila barili di 
greggio La «Sophiiau» si rive¬ 
lò una società fantasma che 
serviva solo a smistare il dena¬ 
ro pagato per la «mediazione» 
su conti bancari svizzeri inle- 
siati a persone rimaste scono¬ 
sciute. La vicenda fini davanti 
alla magistratura e alla com¬ 


missione inquirente per i pro¬ 
cedimenti d’accusa contro l 
ministri per reati commessi 
neH'esercizio delie loro fun¬ 
zioni. Nel 1985, con votazio¬ 
ne a scrutinio segreto. Came¬ 
ra e Senato in seduta congiun¬ 
ta decisero che non esisteva¬ 
no elementi per procedere 
contro il prof. Stammati Se¬ 
condo la Procura generale 
della Corte dei conti questa 
decisione riguarda solo gii 
aspetti penali della vicenda e 
non Impedisce alia magistra¬ 
tura contabile di giudicare il 
prof. Stammati sul piano della 
responsabilità amministrativa. 

Secondo la Procura deila 
Corte dei conti il prof. Stam¬ 
mati avrebbe violalo le dispo¬ 
sizioni di legge che subordi¬ 
nano le cosiddette transazioni 
invisibili a preventiva autoriz¬ 


zazione ministeriale e alta ve¬ 
rifica della «realtà», della «re¬ 
golarità» e della «congruità» di 
ogni operazione, e vietano «ri¬ 
messe aU'estero a favore di 
nominativi iìttizl o dì conti 
bancari contraddistìnti da si¬ 
gle convenzionali». L'opera¬ 
zione andò in porto senza che 
il ministero acquisisse tutta la 
necessaria documentazione 
suiraltività della società pana¬ 
mense, suH'effeiiiva esistenza 
di una mediazione e »jilla rea¬ 
le destinazione del denaro, e 
•dopo» che (il 25 maggio) l'A- 
gip aveva (onnalmente accet¬ 
tato l'intervento della «Sophi¬ 
iau». A riprova di questa «ano¬ 
mala situazione» la Procuia 
della Corte dei conti cita II 
diario del pmf. Stammati tro¬ 
vato tra le carte di Ucìo Geli! 
nella villa di Castiglìon Fib^. 
chi. 


rUnttà 

Venerdì 
22 gennaio 1988 























IN ITALIA 


Nc^U» 

Cucci: 

«Siamo 

evasori» 


■i NEW YORK. In un tribuna- 
in di Manhattan, la Gucd 
Amtilca Ine. Ieri N èdidtiara- 
(a eoipevole di evasione fisca¬ 
le nel periodo dal 1D72 al 
1982 e di false dlchiaraalonl di 
nddW negli anni 1978 e 197». 
L'autoaccusa, parilcolarmen- 
le grave, arriva a conclusione 
di una lunga Inchiesta condot¬ 
ta dalle Butorlta governative 
Usa Intorno a presunte frodi 
llsoall del braccio americano 
dalla celebre asienda llotentl- 
na. Tuttavia l'autoaccusa ser- 
vlrt a nascondere, almeno In 
parte, I guai fiscali della Cucci 
America Ine. e comunque a 
garantire alla società una sor¬ 
ta di >Konlo> cumulativo sulle 
■nulle dovute alle casse del- 
l'ammlnlstraalone autunlten- 
se. 

La società, Infatti, dovrà pa¬ 
gare una multa di trentamila 
dollari ma ha raggiunto un ac¬ 
cordo con la Internai Revenue 
Service (vale a dire il fisco 
americano) per il pagamento 
di venti milioni e meno di 
dollari come rimborso com- 
plesalvo In soslllualone delle 
lasse arretrate e degli interessi 
relativi all'evasione fiscale del 
decennio 1972-1982. In ogni 
caso, Aldo Cucci, presidente 
del Consiglio di amminislia- 
Bione della Cucci America 
Ine. lino al 1984, aveva rasse¬ 
gnato le dimissioni proprio In 
seguilo all'Indagine governati¬ 
va legala all'evasione fiscale. 
Cucci, In seguilo, era stato di¬ 
chiaralo colpevole di com¬ 
piono per l'evasione degli 
oneri fiscali peisonall e della 
società. 


Il Pei sollecita chiarimenti 
in sede parlamentare 
sulla destinazione degli aerei 
«sftattati» dalla Spagna 


Da Bruxelles una conferma 
della richiesta Nato avanzata 
al governo italiano 
Sono 4 le possibili dislocazioni 


«Nulla giustifica qu^ F16» 


I comandi Nato chiederebbero ai governo italiano 
di utilizzare per gli F-16 una delle seguenti basi, a 
scelta; Sigonella, Trapani, Alghero o, in extremis. 
Gioia del Colle. Ieri anche il presidente della com¬ 
missione Difesa di Montecitorio, Lelio Lagorio, ha 
chiesto a Zanone di riferire alla Camera. Il Pei: 
■Ingiustificabiles al momento attuale «qualsiasi ipo¬ 
tesi di accoglimento» degli aerei in Italia. 


NADIA TARANTINI 


■i ROM^. W rc&soa è espio 
so nonostante le rassicurazio 
ni del governo, che ha cercato 
di prendere tempo in attesa 
dell’arrivo in Italia - previsto 
per i primi di febbraio - del 
consigliere Usa alla Difesa, 
FrancK Cariucci, con^deraio 
una colomba. Ieri sul caso del 
cacciabombardieri F16 si so* 
no rovesciati nuovi interroga* 
livi. Li solleva innanzitutto la 
commissione •politica estera 
e relazioni intemazionali» del 
Pei, che commenta 11 comuni* 
cato ufficiale di patazo Chigf 
(emesso dopo H vertice del* 
l'altro ieri): quel comunicato *• 
dice II Pel • «solleva interroga* 
tivi tali da richiedere tempesti* 
vi e impegnativi chiarimenti in 
sede parlamentare». C quanto 
ha annuncialo al giornalisti di 
aver chiesto a Valerio Zanone 
il socialista Lagorio, prede* 
cessore del ministro sociali* 
sta, ed ora presidente della 
commissione Difesa di Mon* 
leeltorio. 

Lagorio ipotizza un'altra in* 


quientante conseguenza del* 
{ eventuale trasferimento in 
Italia degli aerei «sfrattati» da 
Torrejon.' lo spostamento ver* 
so Est dei 72 cacclabombar* 
dleri • benché non ne aumen¬ 
ti la «copertura» sul fianco Sud 
della Nato - potrebbe anche 
essere intesa dal Patto di Var¬ 
savia come un sia pur «insen* 
slblle» spostamento degli 
squilibri e potrebbe «perciò 
determinare qualche contro- 
misura». Secondo esperti di 
cose militari, questa percezio¬ 
ne ha un fondamento oggetti¬ 
vo; da Torreion agli eventuali 
obiettivi dell'Europa orienta¬ 
le. gii aerei impiegano circa 
mezz'ora; dall'Italia, il tempo 
sarebbe quasi dimezzato. Il 
tempo, quando si parla di que* 
ste cose nella nostra epoca, è 
un fattore molto importante: è 
ia condizione, infatti, perché 
tra Ovest ed Est possano scat¬ 
tare dispositivi di sicurezza e 
di correzione di eventuali er¬ 
rori. I Verdi - in una mozione 
presentala ieri alla Camera - 


chiedono senza mezzi termini 
al governo di dichiarare «l'In¬ 
disponibilità dell'Italia» a so¬ 
stituire la Spagna quale paese 
ospite degli F16. il governo si 
deve impegnare con il Parla¬ 
mento in questo senso • dico¬ 
no i Verdi - perché «i caccia- 
bombardieri sono armi nu¬ 
cleari» e quindi le a^omenta- 
zioni del governo «sono fal¬ 
se»; perché «Il nostro paese 
ospita già Uh terzo di tutte le 
infrastrutture e di tutte le armi 
della Nato» per il fianco Sud 
(che arriva fino alla Turchia). 
Anche li demoproletarlo Edo 
Ronchi chiede che il governo 
riferisca immediatamente alla 
Camera, sostenendo che 
un'eventuale accoglienza de¬ 
gli F16 allineerebbe l'Italia ai 
«settori più oltranzisti deila 
Nato». Interrogazioni sono 
state presentate anche al Se¬ 
nato, quella del Pei è firmala 
da Pecchiolt, Bufaiini e Giac¬ 
ché. 

Leggiamo, infine, come la 
commissione «politica estera 
e relazioni intemazionali» del 
Pei argomenta la propria ri¬ 
chiesta al governo. «Appare 
singolare - s'inizia - che il te¬ 
ma sia stato oggetto di una 

R rìma discussione in sede ila- 
ana anziché in sede atlanti¬ 
ca, quasi che spettasse al go¬ 
verno del nostro paese in 
quanto tale di farsi carico di 
valutazioni e di responsabili¬ 
tà» che investono la Nato, Il 
Pei condivide «la necessità di 
contribuire attivamente ai ne- 


S(XJole medie: 
esperti cil lavoro 
per i programmi 

Mentre lo Snais confenna per oggi lo sciopero del 
personale non docente dell'Univer^t», è stata no¬ 
minata la commissione di studiosi ed esperti che 
dovrà definire i programmi per il biennio della 
scuola media superiore. La commissione sarà inse¬ 
diata il 2 febbraio. Alla fine di febbraio, si terranno 
le elezioni scolastiche per gli organi collegiali. Il 
Pei chiede che se ne discuta in Parlamento. 





Un gruppo di ucciabombirdleri F-16 


goziati sul disarmo in modo 
da giungere a nuovi equilibri, 
ai livelli più bas^, tra Nato e 
Patto di Varsavia, secondo 
criteri di riduzione bilanciata» 
e non unilaterale degli arma¬ 
menti (come sostenuto nel 
comunicato dei governo). 
«Ma - prosegue il documento 
> occorre valutare un modo 
approfondilo e obbiettivo se il 
ritiro di quella formazione ae¬ 
rea dalia base di To^on ri¬ 
schi effettivamente dì produr¬ 
re uno squilibrio apprezzabile 
a danno delia Nato». «Ed an¬ 


che in tal caso - conclude il 
Pei - è da porsi il problema di 
un'intesa che garantisca entro 
i tre anni previsti per l’entrata 
in vigore del nuovo accordo 
americanO‘Spagnolo il conse¬ 
guimento di riduzioni bilan¬ 
ciate. generali o specifiche, ta¬ 
li da rendere non necessario il 
trasferimento dei caccia F16 
in altri paesi europei». 

In serata è giunta da Bruxel¬ 
les, sede dei comandi Nato, 
una seppur anonima Panifica* 
tiva conferma sugli F16. «Am¬ 
bienti atlantici» hanno confer¬ 


mato all'Ansa che ai governo 
italiano è stato chiesto di ac¬ 
cogliere gii F16; gli aerei sono 
stali offerti quasi gratis, a pat¬ 
to che l'Italia si accolli gli in¬ 
vestimenti necessari ad attrez¬ 
zare le basi; lo spostamento 
ne consiglierebbe l'attrezzatu¬ 
ra con testale nucleari; lutto 
dovrà essere deciso entro 
questo mese. Comunque, la 
Nato smentisce fermamente 
che l'offerta sia legata all'usci¬ 
ta dell'Italia dal consorzio eu¬ 
ropeo per la costruzione del 
nuovo caccia «Eia». 


H KOMA. La commissio¬ 
ne che definirà i programmi 
per i primi due anni della 
scuola media superiore è 
stata istituita dal ministro 
Galloni e sarà insediata il 2 
febbraio. Ne faranno parte 

a resentanti de) mondo 
1 cultura, della scienza, 
delle associazioni profes¬ 
sionali > tra gli altri: Agazzi, 
Ardigò, De Felice, De Mau¬ 
ro, Eco, Laeng, Levi Montal- 
cini. Maria Luisa La Malfa. 
Syios Labini. La presidenza 
sarà affidata al sottosegreta¬ 
rio Beniamino Brocca che 
«procederà speditamente - 
come informa un comuni¬ 
cato ministeriale > per giun¬ 
gere alla conclusione dei la¬ 
vori senza sacrificare j ne¬ 
cessari approfondimenti 
che la delicatezza del com¬ 
pito comporta». 

Alla fine di febbraio. Inve¬ 
ce, si svolgeranno le elezio¬ 
ni per il rinnovo degli orga¬ 
ni coilegialt della scuola. In 
vista di questa scadenza il 
Pei ha presentato al Senato 
una mozione con cui si 
chiede al governo di pre¬ 
sentare «specifiche propo¬ 
ste legislative o l'assunzione 
di iniziative che consentano 
comunque a) Parlamento 
ravvio di un organico e au¬ 
tonomo lavoro legislativo». 


in pratica si chiede di avvia¬ 
re un dibattito sugli organi 
collegiali. I comuist), infatti, 
sono preoccupati per iirì* 
schio di un diffuso disimpe¬ 
gno elettorale e propongo¬ 
no perciò iniziative sul pia¬ 
no informativo per valoriz¬ 
zare il ruolo e il contributo 
di quesiiorgano della scuo¬ 
la. ma anche chiedono mi¬ 
sure urgenti per «assicurare 
l'autonomia reale e per in¬ 
crementare la disponibilità 
finanziaria delle unità scola¬ 
stiche, eventualmente an¬ 
che in sede di legge finan¬ 
ziaria». 

Sciopero oggi del perso¬ 
nale non docente deiruni- 
versità. L’agitazione degli 
aderenti al sindacato auto¬ 
nomo Snais è stala confer¬ 
mata da Nino Galiolta, diri¬ 
gente deH'organizzazione, 
nonostante le risposte posi¬ 
tive de) ministro Galloni in 
merito alla registrazione del 
Dpr sul contratto dell'uni¬ 
versità. Gli autonomi non si 
fidano, questa in sostanza la 
motivazione dello sciopero: 
l'agitazione proseguirà, di¬ 
cono, fino a quanefo non sa¬ 
ranno emanale le disposi¬ 
zioni amministrative per 
corrispondere i benefici 
economici e giuridici previ¬ 
sti dal contratto. 


Un erede dice di averle rubate ma fuma è pena 


Un macabro 1^0 
sulle cmeri m Elsa Morante 


La Riccione-Ferrara-Strasburgo 

Una staffetta di 1200 km 
per salvare fl Po 


Un articob mi Regno 

Chiarante (Pei) propone: 
«Storia delle relì^oni 
insegnata dai laici» 


Dimenticata durante la malattia, dimenticata dopo la 
morte neirossario comunale Elsa Morante è di nuovo 
al centro di una macabra inchiesta giudiziaria. Dopo 
un braccio di (erro tra Stati per contendersi le sue 
spoglie uno degli eredi s'è autoaccusato di furto: «Ho 
sparso le ceneri nel mare di Precida». Ma i carabinieri 
hanno aperto fuma e l'hanno trovata piena. Una spe¬ 
culazione sulla memoria della scrittrice o un giallo? 


CARIA CNILO 


W ROMA. C'è un piccolo 
colpo di scena nel macabro 
giallo sorto attorno alle ceneri 
•scomparse» di Elsa Morante. 
I carabinieri che indagavano 
sui furto delle spoglie della 
scrittrice ieri mattina hanno 
aperto l'urna e i'hanno trovata 

E lena. Il caso era nato quando 
arlo Cocchi, attore e regista, 
crede della Mritirice aveva di¬ 
chiaralo di avere sparso in 
mare i resti deH'amlca secon¬ 
do le sue volontà. Il racconto 
era stato poi confermato dal 
figlio di Elsa Morante, Danie¬ 
le. Ma ieri mattina i carabinieri 
hanno aperto l'urna e l'hanno 
trovala colma. 

Adesso il caso è diventalo 
un mistero. Se ciò che dice 
Carlo Cecchi è vero di chi so¬ 
no allora le ceneri trovate 
neH’uma di Elsa Morante? E 


perché mai l'attore, caro ami¬ 
co della scrittrice, avrebbe 
dovuto mentire, rischiando 
com'è successo di venire in¬ 
quisito per un reato che pre¬ 
vede fino a cinque anni di re¬ 
clusione? A sciogliere gli in¬ 
terrogativi sarà ora la perìzia 
disposta dai magistrato che si 
occupa della vicenda, Il sosti¬ 
tuto procuratore Carla Podo. 
Forse già questa mattina i tec¬ 
nici di laboratorio sapranno 
dire a chi appartengono le ce¬ 
neri trovate netl'uma. 

E la seconda volta che la 
magistratura indaga sulla (ine 
di 3sa Morante. La prima in¬ 
chiesta coinvolse Alberto Mo¬ 
ravia che durante l’ultimo pe¬ 
rìodo di malattia della Moran¬ 
te fece un appello pubblico 
perché le spese di degenza in 
clinica fossero accollate a 



DANIELA CAMRONI 


Elsa Morante, In una loto giovanile 


qualche Istituzione pubblica. 
Il Comune di Roma rispose su¬ 
bito aH'appelIo, ma dopo l'a¬ 
pertura del testamento della 
scrìltice si scoprì che Elsa Mo¬ 
rante non era affatto povera 
come s'era fatto credere. 
Nacquero allora polemiche e 
venne aperta un'inchiesta poi 
archiviala. Questa volta è sta¬ 
to il piccolo Stato di S. Marino 
a scatenare il caso. Dal 1985 
le ceneri di Elsa Morante era¬ 
no depositale neH'ossarìo co¬ 
munale perché nessuno era 
riuscito a trovarle una miglio¬ 


re sistemazione. Quando s'è 
fatto avanti il sindaco di S. Ma¬ 
rino il Campidoglio ha deciso 
di affrettare i tempi per trova¬ 
re una soluzione. E stato allo¬ 
ra che Carlo Cecchi ha deciso 
di parlare. 

«Le ceneri di Elsa • disse - 
non sono più nell'urna. Le ho 
gettale nel mare di Procida 
come lei avnva chie$to«. Vio¬ 
lazione dì tomba, aveva detto 
qualcuno ed era iniziata l'in¬ 
chiesta. Ma ieri mattina i cara¬ 
binieri hanno scoperto che 
l'urna non è affatto vuota ed é 
nato il mistero. 


■■ BOLOGNA Da Riccione a 
Strasburgo: una staffetta di 
1.200 chilometri per salvare il 
Po e il Reno daH'inqumamen- 
lo ovvero Riccione-Ferrara- 
Strasburgo in scarpette da gin¬ 
nastica e - ovvero ancora - 
CgiI, Osi e UH, lega ambiente 
e Comune di Ferrara che chia¬ 
mano in aiuto to sport per dar 
vita a una staffetta jpodetica. 
in programma da) 2à aprite ai 
2 maggio prossimi, per sensi¬ 
bilizzare l'opinione ^bbilca e 
le forze poiitiche sul gravissi¬ 
mo problema de) degrado 
ambientale. 

E così dal cilindro degli or¬ 
ganizzatori che stanno lavo¬ 
rando alacremente per defini¬ 
re ogni dettaglio è vemrta fuo¬ 
ri una podistica come non se 
ne sono mai fatte prima in Eu¬ 
ropa. 

«Europa viva», così è stata 
battezzata, è fatta di ) .200 chi¬ 
lometri di perccMso, trenta 
staffette (15 iialiane. Ì0 tede¬ 
sche e 5 francesi) che si da¬ 
ranno il cambio fungo le stra¬ 
de d'Europa toccando (e loca¬ 
lità dì Milano (1 maggio). Co¬ 
stanza, Basilea, Friburgo e poi 
su su lungo il fiume Reno fino 
a Strasburgo. Il mondo dell'a¬ 
tletica intemazionale ha rì^>o- 
sto senza esitazioni. Moltissi¬ 
me le adesioni, alcune presti¬ 


giose come quelle delle stelle 
mondiali Laura Fogli e Orlan¬ 
do PIzzolato. E ci sarà anche il 
professor Giampaolo Lenzi re¬ 
sponsabile della squadra ita¬ 
liana dì maratona. 

•Non è la prima volta che 
mi impegno in questo genere 
di iniziative - dice Laura Fogli, 
che vive a Comacchio, in uno 
dei luoghi che più combatte 
contro rinquinamento del Po 
e deirAdrìalìco. Già due anni 
fa partecipai a "Marevivo", la 
podistica che dairAdrìatico 
arrivò a Roma per denunciare 
i problemi delta nostra riviera. 
Così quando la Cgll di Comac¬ 
chio ha chiesto il mio impe¬ 
gno non ho avuto H minimo 
dubbio ad accettare». 

Cosa pensi di questa batta¬ 
glia? «Secondo me è una cosa 
estremamente importante, lo 
ho accettato perché vorrei 
che qualcuno si decide.sse fi¬ 
nalmente a fare qualcosa. 
Certo una “staffetta" non può 
risolvere la situazione, ma 
vuole essere un segno per mo¬ 
strare il vero peso di questo 
problema». Il professor Giam¬ 
paolo Lenzi è in partenza per 
Osaka dove la squadra ilaJiana 
parteciperà alla maratona 
omonima. Anche lui su «Euro¬ 
pa viva» si esprìme con entu¬ 
siasmo. «Sono estremamente 


felice di questa nuova manife* | 
stazione. Né mi meraviglia ' 
che siano sono trovali tanti | 
“staffeltistl" di valore. Noi, al- | 
lenandoci, all’aperto, siamo 
tutti i giorni in marcia e la no- i 
stra se vogliamo è già una lor- , 
ma di partecipazione e di pro¬ 
testa al degrado ambientate 
che ci circonda». 

Pensa che questa staffetta 
europea porterà qualcosa? 

«Illudersi non la mai male. 
Certo è che si deve fare qual¬ 
cosa e lo dobbiamo fare tutti. 
Sul Po si vedono certe infamie 
e la natura oggi è in corxlizìo- 
ni talmente pietose che è do¬ 
veroso muoversi per risolvere 
o tentare di risolvere il proble¬ 
ma». 

Orlando Pizzolalo, che ab¬ 
biamo raggiunto telefonica¬ 
mente a L^ Angeles, dove sfa 
frequentando uno stage di fi¬ 
sioterapia commenta: «Credo 
mollo in questa battaglia e tro¬ 
vo giusta la partecipazione di 
atleti di allo livello che posso¬ 
no sollecitare meglio i’opinio- 
ne pubblica c l'interesse. L’im¬ 
portante è sensibilizzare, far 
conoscere il problema. Per ri¬ 
solverlo bisogna * ovviamen¬ 
te > che siano le forze politi¬ 
che ad intervenire. Io sono fe¬ 
licissimo di portare il mio con¬ 
tributo e credo che sia una 
battaglia da affrontare tulli in¬ 
sieme in prima persona». 


m ROMA «Non deve man¬ 
care nella scuola, neirambiio 
della formazione culturale co¬ 
mune a tutti gli studenti, Io 
studio deU'evoluzione storica 
e della realtà attuale delie reli¬ 
gioni, condotto in termini non 
conlesdonali e affidato non a 
un'autorità estranea, ma alla 
scuola stessa». È. in sintesi, la 
proposta che Giuseppe Ghia- 
rame, responsabile culturale 
della Direzione Pei, rivolge ai 
mondo cattolico con un suo 
articolo che comparirà sul 
prossimo numero del «l^e- 
gno». 

Chiarante, partendo dalia 
constatazione che suH'orA dl 
religione troppe sono state le 
tensioni net mondo scolastico 
e culturale e soffermandosi 
sulle distor^onì con cui è sta¬ 
to applicalo In materia il nuo¬ 
vo concordato, sì sofferma sul 
fallo che alla fine resta da par¬ 
te nella formazione degli stu¬ 
denti «una componente così 
importante delia storia dell'u¬ 
manità qual è l'esperienza re¬ 
ligiosa». 

Lo studio deila religione 
per i livelli scolastici Inferiori 
potrebbe essere inserito In al¬ 
tre discipline, suggerisce 
Chiarante; particolarmente 


nella storia; mentre nelle 
scuole superiori potrebbe vri- 
lapparsi come insegnamento 
specifico di storia delle reli¬ 
gioni. «Questa soluzione • 
prosegue il dirigente comuni¬ 
sta * potrebbe inserirsi in un 
quadro di tipo concordatario; 
e non richiederebbe allatto, 
come talora ^ dice, una disci¬ 
plina dei rapporti tra Stato e 
Chiesa ispirata a uno schema 
separatista». 

Su queste proposte Chia¬ 
rante Invila le varie forze a 
confrontarsi, attenuando le 
lensioni del passato e favo¬ 
rendo contemporaneamente 
la maturazione di situailon) 
più avanzate. In liH senso, infi¬ 
ne. suggerisce di riconoscere 
pienamente «H carattere fa¬ 
coltativo della scelta deirinse- 
gnamento confessionale, ri¬ 
nunciando a qualsiasi forzatu¬ 
ra che sul terreno normativo o 
neil'azione di fatto tenda a lì- 
mitare praticamente tafe fa- 
coltatività; e di lasciare cadere 
l'assurda pretesa di puntellare 
l'insegnamento confessionale 
imponendo anche per chi nan 
lo scelga un orario obblimlo- 
rio dì presenza a scuota e 
chiedendo che siano sottopo¬ 
ste a votazione persino le libe¬ 
re attività individuali». 


I bambini guardano la tv per solitudine 


■i GENOVA. Una indagine 
dai sanitari della Xli Usi su cir¬ 
ca 1800 bambini di 15 scuole 
elementari genovesi ha accer¬ 
tato Il molo crescente che la 
tv occupa nelle loro giornate. 
Non più solo il pomeriggio Oa 
•Tv dei ragazzi» sembra prei¬ 
storia) ma la sera (r88.4% dei 
bambini guarda il telescher¬ 
mo dopo cena per alcune 
ore) e addirittura la mattina 
(quasi II 20% accende prima 
di andare a scuota). Di fronte 
al televisore il bambino è 
spesso solo (nel 31% dei casi) 
ma anche quando è col resto 
della famiglia vive in una soli¬ 
tudine ap^na più numerosa. 
L'indagine ha infatti accertato 
che quando si mangia il 66.3% 
delle famiglie consuma il pa¬ 
sto In silenzio seguendo le tra¬ 
smissioni. 

•11 guasto più grave - am¬ 
moniscono I ricercatori della 
Xil Usi > è quello di una diffi¬ 
coltà crascenie per i ragazzi di 
instaurare corretti rapporti di 
socializzazione». Ai nostri figli 
offriamo, insomma, molta so- 
iitudinc allidàndoll a vicini 
comprensivi (ma dotati di le- 


Non solo ì pomeriggi, ma anche le no le lunghe ore davanti al telescher- 
serate in compagnia della tv. Serve mo. Nel progetto di legge sulla revì- 
soprattutto a riempire ore vuote, ore sione delie norme dei codice penale 
di solitudine. È l'amara conclusione che verrà esaminato dal Consiglio dei 
di un'indagine condotta dai sanitari ministri sono contemplate sanzioni a 
della XII Usi di Genova. Lo studio ha carico dei mass media che abusano o 


inoltre messo in evidenza quanti dan¬ 
ni seri sul comportamento provochi- 


compiono violenza ai minori attra¬ 
verso le immagini. 


levisione) o a una girandola di 
impegni exirascolastici pur di 
toglierli da una casa svuotata 
del genitori occupali al lavo¬ 
ro. E i primi a lamentarsi di 
questa solitudine, sono pro¬ 
prio loro, i ragazzini, che di 
fronte all'aUemativa - teorica 
- di poter giocare aH’apeno o 
guardare la tv hanno risposto 
all'82.8% che preferirebbero 
la prima opportunità. Quella 
che dovrebbe essere ia nor¬ 
malità è diventata il sogno. 

Accanto aH'indagine di 
massa se ne sono affiancate 
altre due più specifiche. La 
prima sui programmi, realizza¬ 
ta dal sociologo Chilo Cuala, 
e la seconda sulla paura, della 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

psicoioga Elisabetta Cardini 
Di Palo. Anche in questi casi I 
risultati sono univcKi: (eledi- 
pendenza crescente, autono¬ 
mìa nelle scelte (i ragazzi, ed 
esempio, escludono dal loro 
menù televisivo le «telenove¬ 
las») e mollo spesso (nel 39% 
dei casi) cambiano canale 
quando appare la pubblicità. 
L'indipendenza dei ragazzo e 
ia dilatazione del tempo tra¬ 
scorso davanti ai teleschermi 
può provocare anche danni 
seri sul comportamento. La 
psicoioga ha raccolto una do¬ 
cumentazione inquietante sul¬ 
le «frasi della paura», scritte 
da ragazzi vittime di incubi 
notturni provocati da scene di 


violenza proposte dalla televi¬ 
sione. In alcuni casi è stato 
necessario ricorrere alla psi¬ 
coterapia, come quello nei 
confronti di una bambina ter¬ 
rorizzala che solo dopo pa¬ 
zienti mesi di cure è riuscita a 
liberarsi deirincubo realizzan¬ 
do - con l'aiuto del terapeuta 
•• che il suo «babau» era sem¬ 
plicemente il protagonista di 
un cartone animalo che porta¬ 
va una benda nera sull'oc¬ 
chio. 

«Per il ragazzo e l'adole¬ 
scente la televisione - dice 
Elisabetta Cardini Di Palo - è 
Ionie di continua informazio¬ 
ne. socialmenle gratuita e 


semplificala. Le risposte che il 
ragazzo ottiene sono però, 
spesso, ambigue e contrastan¬ 
ti, tuttavia lo esonerano dal 
colloquiare col genitore. 1^ tv 
è maestra indulgente e silen¬ 
ziosa. non richiede troppa 
concentrazione poiché l'im¬ 
magine fornisce già la rispo¬ 
sta. È maestra spesso valida, 
sotto il profilo scientifico, 
mentre assume caratteristiche 
di esempio negativo quando 
5) pensa di ottenere adeguate 
spiegazioni sui rapporti affetti¬ 
vi e sessuali o peggio sui rap¬ 
porti sociali». 

La diagnosi è accurata e ia 
terapia? Essenzialmente quel¬ 
la di occuparci di più dei no¬ 
stri figli, coinvolgerli, rispon¬ 
dere alle loro domande. F^ir- 
ché, s'intende, non ci si tra¬ 
sformi anche noi in telescher¬ 
mi. Può anche capitare. Una 
psicoioga ci ha dello d'essersi 
occupata recentemente d'una 
giovane madre in crisi perché 
mentre stava rimproverando 
la figlia questa. Impassibile, le 
aveva puntato contro il tele¬ 
comando ed aveva schiaccia¬ 
lo il bottone- 


COMUNE DI PICERNO 

_ PROVINCIA DI POTENZA _ 

Bando di gara 

L'Ammimstrazrone Comunale di Picerno indice una gora per 
l'affidamento della conceaslorte per la realizzazione della Scuola 
Materna con struttura prefabbricata di n. 9 aule più servizi per 
tre sezioni e relative sistemazioni esterne con finanziamento 
Legge n. 219/8t. 

Le concessione ha per oggetto tutto quanto è necessario a 
rendere l'opera compiula ossia la progettazione e l'esecuzione 
delie opere, dei visti, nulla osta, autorizzazione • parere nonché 
quant'altro occorre per dare ('opere completamente ultimata, 
eseguita a perfetta regola d'arte e collaudata in modo che la 
opere siano complete e perfettamente funzionanti ed agìbili in 
ogni loro parte. 

te caratteristiche della costruzione da realizzare sono descritte 
nell’elaborato tecnico approvato con delibera di C.C. n. 65 del 
16. IO. 1987 che potrà essere ritirato presso l'UffictO di Segre¬ 
terie comunele di Picerno previo versamento di L 50.000. 
L'offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 
24 del mese di febbraio 1988 esclusivamente a mazzo di posta 
raccomandata con ricevuta di ritorno in plico sigillato con cara- 
lacca contenente l'offerta, acclusa in apposita busta sigillata 
con allegato tutta la documentazione richiesta dalla lettera di 
invito e disciplina, in particolare deve essere allegato aii'offerta 
io schema di convenziona adottato con delibera di C.C. n. 86 
del 15.10.1987 controfirmato in tutte le pagine de) titolare 
dell'impresa. 

L’importo forfettario complessivo del lavori ed oneri relativi alla 
presenta concessione non potrà auparare la somma di L. 
1-000.000.000 fun miitardoL 
Picerno. 14 gennaio 1988. 

IL SINDACO prof. Mario Romeo 


III CONFERENZA 

NAZIONALE TRASPORTI DEL PCI 

Roma, Auditorium della Scienza e della Tecnica 

T-SftmiLE 


Un grande momanto natta Lawriamo a aotutiont da- 
battaglia par un nuovo ai- cìsiva par la riorgarùtta- 
starna dal trasporti. aionadalUKTitorio,ta<Mfa- 

.8^ M daltatnbianta» la ridu- 

n*dtff( (^w»»nepro. MMtion» di mmm 
grtmnMla. eondirónf <* «eeora. le m- 

Nee delfa occttpedOM. 

La Conhranea aar8 praparett da Commleelonl di levo, 
ro. con le partacipatlone di tecnici e operatori oetantt al 
Pei, che hanno il compito di olaborara o definire propani 
e programmi di aenore. Le Commleelonl anno le ae- 
guanti; Programmtiione, Politiche comunitarie, Siete- 
ma ferroviario. Viabilità, Autotraeporto, Economia me* 
rlttlme, Trasporto aereo, TIraaporto urbano o ragionalo. 

La Confaranu nailonala al articolari poi In una aa* 
lamblaa planaria, oha diacutaii la atratagla complaail. 
va. a In Commiaalpni, lirgamanta aperta ad apparti 
atttrni di tona oconomlche. pollticha a aociall, cha aaa- 
minaranno I progeni di aanora. 

Nel proaslmi giorni varrà pubblicato il dooumonto- 
planaforma aulla cui baso la Confarania à Gonvocata. 
Eiao aarà il rlfarlmanto par II dibanllo cha al avoigarà 
nella Padaraaloni, a naila talloni o nella canuta ooatitulla 
nel luoghi di lavoro. 


Venerdì 

22 gennaio 1988 























IN ITALIA 



Falso con intenti diffiunatori 

«Dietro Insalaco 
supendan col Pd» 
L’«Europeo» quadato 

Ed ecco il polverone. Un articolo dell'«Europeo» 
dipinge l'ex sindaco di Palermo, Insalaco, come II 
•notalo» di un compromesso tra potenti volto a 
creare un superclan da 2mlla miliardi, con la «be¬ 
nedizione del Pei». Il sen. Macaiuso e l'on. Cola- 
Ianni annunciano querela. «Si vogliono confonde¬ 
re i corrotti e chi li combatte a viso aperto». Il 
risarcimento andrà alle vittime della mafia. 


Tensione fra i magistrati palermitani 

Si preannunciano assenze polemiche 
«per ragioni personali» 
neirincontro a palazzo di Giustizia 


«Siamo stati informati dai giornali» 

Recriminazioni e critiche verso Torgano 
di autogoverno dei giudici 
«Dovevano aiutarci con Falcone» 


Palermo 

Pillitteri 
scrive 
a Orlando 


«11 Csm? Noi non d saremo» 


È nervosa e carica di tensione l'attesa, negli am¬ 
bienti giudiziari palermitani, della delegazione del 
Csm che sabato arriverà nel capoluogo siciliano. A 
taccuini chiusi, i magistrati rilasciano alla stampa 
dichiarazioni roventi: «Nessuno ci ha avvisato». 
«Non occorrono le visite, occorreva che nominas¬ 
sero Falcone». Molti di loro annunciano già che 
sabato, «per ragioni personali», non ci saranno. 

_ DALL* XOSTHA SEDAZIONt _ 

SAVERIO LODATO 



Il giudice Falcone seguito dalla scorta annata 


H PALERMO. «La prego, 
non mi chieda nulla, finirei col 
lasciarmi andare..,*. E il giudi» 
ce istruttore schizza via, chiu¬ 
dendo alle sue spaile il pone]» 
Ione blindato. Ai pianterreno 
del palazzo di Giustizia di Pa¬ 
lermo, all'indomani della cla¬ 
morosa bocciatura di Giovan¬ 
ni Falcone, amarezza, delu¬ 
sione, polemiche. Al secondo 
piano, in procura, altre pole¬ 
miche, questa volta per le rive¬ 
lazioni sui diari segreti di insa¬ 
laco. In un distretto giudizia¬ 
rio nevralgico per una coeren¬ 
te strategia di lotta alla mafia, 
l'Imminente visita del Csm ca¬ 
de forse in uno dei peggiori 
momenti. Le lacerazioni inter¬ 
ne all'organo di autogoverno 
della magistratura si riprodu¬ 
cono fedelmente anche in pe¬ 
riferia. li comitato Antimafia 
del Csm giungerà a Palermo 
sabato ma dovrà probabil¬ 


mente fare i conti con tante 
sedie vuote quante dovrebbe¬ 
ro essere le assenze «già an¬ 
nunciale*. «Abbiamo appreso 
di questa visita dai giornali*, 
dice il giudice istruttore Rena¬ 
to Grillo, «ufficialmente non cl 
è stalo comunicato. Comun¬ 
que, per motivi personali, non 
parteciperò airinconiro*. 
Nessun telex, sino a ieri, è sta¬ 
lo inviato airUfficlo istruzio¬ 
ne. Una dimenticanza? Una 
distrazione? Tempi troppo 
stretti? A Palermo non è que¬ 
sta la stagione ideale per le 
pause di riflessione. Così una 
polemica lira l'altra. Ecco il 
giudice istruitole Giuseppe Di 
Lello; «Non so cosa vengono 
a fare. Anch'io ho appreso 
della visita dai giornali*. Ha 
una smorfia di disappunto. 
Appartiene a quella genera¬ 
zione dì giovani magistrati 
cresciuti sotto la guida di 


Chinnici e Falcone. C'è Igna¬ 
zio De Pranctsci, inserito nel 
•pool antimafia* subito dopo 
la nomina di Paolo Borsellino 
a procuratore della Repubbli¬ 
ca a Marsala. Anche lui si ne¬ 
gherà ai suol colleghi romani. 
Anche lui «impegni persona¬ 


li». «Avevo già preso un ap¬ 
puntamento di lavoro, non 
posso rimandare», in procura, 
il clima non è migliore. 

Perplessità, disappunto, di 
fronte ad una visita che per 
motti ha 11 sapore di un rime¬ 
dio tardivo. «Ciò che infastidi¬ 


sce è proprio la scelta tempo¬ 
rale. Il comitato Antimafia 
giunge in città dopo aver deci¬ 
so ta nomina di Antonino Meli 
a consigliere istruttore. È co¬ 
me se il Csm venisse qui per 
farsi perdonare, volendo ripa¬ 
rare ad un errore commesso*. 


Frasi anonime, giudizi a caldo 
rilasciati a condizione che I 
cronisti chiudano i taccuini. 
Ma frasi autenticfie, che ri¬ 
specchiano orientamenti dif¬ 
fusi, Diplomatico ma irremo¬ 
vibile il sostituto Paolo Giudi¬ 
ci. titolare dell'inchiesta sui 
grandi appaiti dì Palermo: «Di 
solito è lo stesso Consiglio su¬ 
periore della magisuatura a 
stabilire chi vuole incontrare, 
io non ho ricevuto alcuna co¬ 
municazione». 

A spiegare con parole cau¬ 
te e imbarazzate il significato 
dell’iniziativa è Vincenzo Ce¬ 
raci, membro togato del Csm. 
«Sentiremo il po^ degli uffici 
giudiziari della città e, natural¬ 
mente, testimonieremo la no¬ 
stra solidarietà verso chi è 
esposto in prima persona a 
questa recrudescenza della 
mafia. Ma andiamo soprattut¬ 
to per raccogliere indicazioni, 
suggerimenti». «1 nostri sugge¬ 
rimenti - taglia corto un altro 
magistrato - dovevano sentirli 
prima. Invece hanno voluto 
fare di testa loro». Un bolla e 
risposta che non lascia preve¬ 
dere una discussione serena e 
che sabato probabilmente 
avrà I suoi strascichi. Da cin¬ 
que anni il Csm non metteva 
piede a Palermo. In questi cin¬ 
que anni rapide puntate a Tra¬ 
pani e Catania, ma a Palermo 
no. Anche questo non è pia¬ 
ciuto ai giudici de) capoluogo 
siciliano. 


H PALERMO. «La più severa 
condanna dei delitti mafiosi 
che nel giorni scorsi hanno 
colpito la già tormentata città 
di Palermo» è stata espressa in 
un messaggio inviato al sinda¬ 
co di Palermo Leoluca Orlan¬ 
do dal sindaco di Milano Pao¬ 
lo Pillitteri e da) vlceslndaco 
Luigi Corbani. 

«Tate condanna fatta pro¬ 
pria dalla giunta - è detto net 
messaggio che ginge in un 
momento particolarmente de¬ 
licato per la vita siciliana, an¬ 
che airindomanl della pole¬ 
mica sulla mancata nomini 
del giudice Falcone airufflclo 
istruzioni di Palermo - diventa 
solidarietà e Impegno preciso 
che si tradurrà In una serie di 
Iniziative condotte in collabo¬ 
razione con l'amminlsirazlo- 
ne provinciale di Milano e 
proposte al Comune di Paler¬ 
mo e al sindaco Leoluca 0^ 
landò. 

Rafforzare il legame tra la 
città, chi l'ammini^rae i cina- 
dini è un impegno sul quale 
può nascere una nuova sdì- 
darietà, elemento essenziale 
per combattere ogni forma di 
delinquenza organizzala», De 
parte suo, dopo aver ricevuto 
il messaggio di Pillitteri e Ca^ 
boni, il sindaco Leoluca 0^ 
landò ha espresso apprezza¬ 
mento «per questo gesto di 
solidarietà che rafforza - ha 
soiiollneaio - l'impegno co¬ 
mune di lotta alla mafia e per 
io sviluppo». 


D Conato supaiore 
ha «arcWwato» 
le accuse di Caponnetto 

Non avrà seguito sut piano disciplinare la dura rea¬ 
zione di Antonino Caponnetto nei confronti del Csm 
dopo la mancata nomina di Giovanni Falcone a suo 
successore al vertice deirufficio istruzione di Paler¬ 
mo. Lo ha deciso ieri il «plenum» di palazzo del 
Maresclatll. Intanto la commissione Incarichi diretti¬ 
vi del Consiglio ha rinviato di una settimana la nomi¬ 
na del nuovo presidente del lYibunale palermitano. 

FAilO INWINKL 


■i ROMA. Ed Immancabile 
ecco 11 polverone. Il settima¬ 
nale i’«Europeo» pubblica un 
servizio sul caso Insalaco che 
sono il titolo «Appalli alla sici¬ 
liana» vorrebbe riscrivere la 
vicenda deH’ex sindaco di Pa¬ 
lermo nella chiave di una ma¬ 
novra di lottizzazione di ap¬ 
palti, avvenuta - è scritto • 
con la «benedizione de) Pel». 
Il sen. Emanuele Macaiuso e 
Con, Luigi Colajannl, chiamati 
in causa nell'articolo con una 
Inàudlta formula - «i comuni¬ 
sti di Macaiuso e Colajannl* 
avrebbero partecipato ad un 
IHcohtro di spartizione - han¬ 
no replicato definendo. in una 
dichiarazione congiunta, l'ar- 
llcolo «un falso costruito con 
Intenti diffamatori* e annun¬ 
ciando che devolveranno l’a¬ 
deguato risarcimento che ver¬ 
rà chiesto in sode giudiziaria 
olle vittime della mafia. 

Nell'anicolo si cerca di di¬ 
pingere in una pessima luce la 
figura della vittima, attribuen¬ 
do ad Insalaco l'intenzione, 
con la «benedizione» comuni¬ 
sta, di «creare un superclan da 
2mila miliardi» attraverso una 
fantasiosa «trattativa* che lo 
avrebbe visto, all'epoca della 
sua sindacatura, nel)'84, rico¬ 
prire Il ruolo di «notaio del 
compromessi del potere* 

Insalaco avrebbe cosi «cer¬ 
cato di patrocinare un'intesa 
tra le varie fazioni de, i comu¬ 
nisti di (sic) Luigi Colaianni ed 
Emanuele Macaiuso, gli Im¬ 
prenditori catanesi e il gmppo 
che faceva capo al conte Ar¬ 
turo Cessina» per la spartizio¬ 
ne degli appalti della costru¬ 
zione di una cittadella di uifici 
regionali e delia manutenzio¬ 
ne delle fogne. 

Ma la «velina* contiene «se¬ 
gnali» che appaiono indirizza¬ 
li a diversi bersagli; per esem¬ 
pio, l'articolo, a (Irma di Fran¬ 
cesco Carìdi, attribuisce al¬ 
l'imprenditore Cessina una 
«proficua relazione» non solo 
con l'asse Lima-Gioia-Cianci- 


mino, ma anche con la cor¬ 
rente di «rinnovamento», «le¬ 
gata - si afferma - al cardinale 
Pappalardo» (il quale viene 
descritto come «amico Inti¬ 
mo» di Cassina) c «rappresen¬ 
tata da Sergio Mattarella», cui 
si viene attribuita «cn passani» 
- In compagnia del presidente 
della Regione, Rino NicolosI • 
una comunicazione giudizia¬ 
ria per non meglio precisati 
«fatti di malgoverno». La fonte 
di tutto ciò? L'articolo parla 
con toni misteriosi del fono¬ 
gramma partito dal ministero 
dell'Interno alla volta delia 
Questura di Palermo. 

La replica di Macaiuso e 
Colaianni è netta e decisa; 
«ÌVitto II servizio - rilevano • 
tende a rovesciare le respon¬ 
sabilità mettendo sullo stesso 
piano i corrotti, j corruttori e 
chi li ha denunciati e combat¬ 
tuti sempre, ovunque e a viso 
aperto. Le ragioni che hanno 
convinto il direttore del setti¬ 
manale a pubblicare un falso 
costruito con Intenti diffama¬ 
toti cl sono ignote e non ci 
interessano. L'artificio usato 
nello scrivere "i comunisti di 
Colajannl e di Macaiuso" e 
non Colajannl e Macaiuso, o 
altri che per loro conto agiva¬ 
no, dovrebbe servire a chi 
mente sapendo di mentire ad 
evitare i rigori della legge che 
tutela l'onorabilità del cittadi¬ 
ni. Ma così non sarà. Il fine 
diffamatorio è evidente e l'ar¬ 
tificio usato io conferma e 
raggrava. Il fronte di lotta 
scelto in tutta la nostra vita è 
nolo a lutti e non avrebbe bi¬ 
sogno di riconoscimenti lega¬ 
li. Tuttavia - conclude la nota 
congiunta - abbiamo dato m- 
carteo ai legali di chiamare 
davanti ai giudici i diffamatori 
non solo per tutelare la nostra 
onorabilità ma per chiedere 
alta Rizzoli - editrice del setti¬ 
manale - un adeguato risarci¬ 
mento finanziano che devol¬ 
veremo alle famiglie più biso¬ 
gnose dei caduti nella lotta 
contro la mafia». 


B ROMA. Non luogo a pro¬ 
cedere. Il Consiglio superiore 
delta magistratura non avvierà 
alcuna iniziativa nei confronti 
del dott. Caponnetto, il consi¬ 
gliere istruttore del Tribunale 
di Palermo che ha aspramen¬ 
te criticato la scelta del suo 
successore, denunciando lot¬ 
te di corrente e interessi poco 
nobili che avrebbero fatto ca¬ 
dere la candidatura di Giovan¬ 
ni Falcone e favorito la nomi¬ 
na di Antonino Meli. Nell'as- 
semblea di ieri mattina il de¬ 
mocristiano Erminio Pennac- 
chini ha chiesto che della vi¬ 
cenda fossero investiti i titola¬ 
ri deH'azione disciplinare. 
Una proposta che è stata so¬ 
stanzialmente isolata dalla 
quasi totalità degli altri inter¬ 
venti, da quello del procurato¬ 
re generale della Cassazione 
Vittorio Sgroi a Vincenzo Ce¬ 
raci (Magistratura indipen¬ 
dente). da Vito D'Ambrosio 
(Unità per la Costituzione) al¬ 
la socialista Fernanda Contri. 
«*I\ilii hanno il più ampio dirit¬ 
to di critica su scelte, nomine, 
atti di questo come di altri or¬ 
gani istituzionali», ha osserva¬ 


to Il comunista Massimo Brut¬ 
ti. 

Risolto in termini formali, il 
contraccolpo al voto di mar¬ 
tedì sera continua a farsi senti¬ 
re nel clima teso che aleggia 
tra i magistrati. Il presidente 
della loro associazione, Ales¬ 
sandro Crìscuolo, lamenta 
nelle dichiarazioni di Capon- 
netto (che, giova ricordarlo, si 
è anche dimesso dall'Anm) 
«una preoccupante carenza di 
informazioni su temi e norme 
deH'ordlnamento giudiziario e 
sui criteri di conferimento de¬ 
gli uffici*. Crìscuolo sostiene 
che «è profondamente ingiu¬ 
sto ignorare il lungo dibattito 
che nel corso degli anni si è 
svolto nella istituzione giudi¬ 
ziaria su tali punti, allo scopo 
di fissare criteri oggettivi indi¬ 
spensabili per garantire rindi- 
pendenza interna della magi¬ 
stratura; ed è profondamente 
ingiusto evocare fuori luogo 
lotte di correnti che non han¬ 
no svolto il minimo ruolo nel¬ 
la vicenda in questione*. «Con 
simili argomenti • conclude la 
dichiarazione - si attacca in 
realtà il pluralismo ideale pre¬ 


sente nella magistratura*. 

Ma intanto la commissione 
Incarichi direttivi del Csm ha 
deciso ieri sera di rinviare di 
una settimana ia votazione 
per la carica di prendente del 
Tribunale di Palermo. Eviden¬ 
te, in questo gesto, la volontà 
di ancorare la nuova, delicata 
scelta a un mmnento sere¬ 
no. meno awelenauo dai con¬ 
trasti di queste ore. Val la pe¬ 
na di notare che lo stesso Meli 
si era candidato per quest’ufii- 
ciò. Un mese fa aveva però 
revocalo la domanda per 
«correre» esclusWamenle alla 
carica dì consigliere istrutto¬ 
re, quella appunto assegnata¬ 
gli martedì. Resta ora in lizza 
per il posto lascialo vacante 
dal dott. FrarKesco Romano 
un gruppo nutrito di magistrati 
attivi in vari distretti siciliani; 
Girolamo Scafidi, Giovanni 
Nasca, Antonino Paimeri, Gi¬ 
rolamo Rabito, Rosario CUno, 
Alfonso Giordano, Giovanni 
Pilaio. 

Se ne riparlerà i^c^abil- 
mente mercoledì, comunque 
dopo ìi rientro dalia Sicilia del 
comitato Antimafia de) Csm, 
che domani avvierà al palazzo 
di Giustizia dì Palermo una se¬ 
rie di incontri con i giudici che 
operano nell'isola contro ia 
delinquenza organizzata. La 
visita della delegazione, che è 
guidata dal prof. Carlo Smura- 
glia, prevede anche una tappa 
a Catania. Sarà una missione 
complessa e certamente non 
di «routine» dopo gli ultimi av¬ 
venimenti a Palermo e nella 
capitale. 


^provata al Salato 
la commisàone Antimafia 
Saranno 41 i componaiti 


Il Senato ha varato la nuova commissione d'inchiesta 
sulla mafia. Quaranta parlamentari che lavoreranno 
per almeno tre anni con poteri molto ampi e con 
l'obiettivo, fra gl! altri, di attrezzare la l^islazione e 
l'apparato dello Stalo per reggere la sfida mafiosa. 
Con una discussione serena e una decisione unani¬ 
me palazzo Madama ha risposto alle polemiche che 
ieri s'erano sviluppate fuori delle sue mura. 


oiuBEm r. 

■■ ROMA. Ora bisoina al- 
tendere il «sì» della Camera. 
Poi i presidenti delle Camere 
formeranno la commissione 
(venti deputati e venti senatori 
più il presidente) e una volta 
che questa si sarà dotata dì un 
regolamento interno, il lavoro 
d’inchiesta potrà partire. Se ci 
sarà una volontà politica forte 
basteranno poche settimane. 

La commisùone agirà con i 
poteri e i limili della magistra¬ 
tura e potrà quindi anche ordi¬ 
nare I arresto di un teste reti¬ 
cente, falso o renitente. E po¬ 
trà accedere al segreto di Sta¬ 
to, e a quelli bancario, istrut¬ 
torio, d’ufficio. Per gli atti rela¬ 
tivi ad inchieste giudiziarie in 
corso l'espressione «può otte¬ 
nere» è stata sostituita, con 
voto a maggioranza, con un 

E iù limitato «può richiedere». 

e sedute saranno pubbliche 
a meno che i commissari non 
niengano opportuno tenere 
sedute segrete. 

L'assemblea del Senato ha 
impiegato cinque ore a varare 
la nuova Antimafia. Una di¬ 
scussione molto lucida, senza 
particolare emotività che ha 
fatto giustizia di quella pole¬ 
mica che s'era sviluppata in 
mattinata con dichiarazioni di 
alcuni parlamentari. C’è stato 
chi, come «1 liberale Egidio 


MENNEUA 

Sterpa, ha ravvisato nei poteri 
della commissione «una grave 
lesione allo Stalo di diritto». Il 
problema sarebbe la sovrap¬ 
posizione e le interferenze 
possibili Ira Parlamento e po¬ 
tere giudiziario. Sterpa preve¬ 
de addirittura «un conflitto di 
incalcolabili proporzioni con 
effetti devastanti». Su questa 
scia s'è mosso anche il sotto¬ 
segretario liberale ai Lavori 
pubblici, Raffaele Costa, che, 
in sostanza, ha accusalo il Se¬ 
nato di «aver perduto la testa». 
Il capogruppo de della com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera. Enzo Nicotra, ha 
espresso «ampie riserve» su 
una commissione parlamenta¬ 
re dotata di poten così incisi¬ 
vi. 

Nel pomeriggio giungeva 
invece una nota d'incoraggia¬ 
mento al lavoro del Senato da 
un editoriale della «Voce re¬ 
pubblicana» preoccupata, co¬ 
munque, di raccomandare 
«ogni sforzo per evitare peri¬ 
colose sovrapposizioni o du¬ 
plicazioni con il lavoro della 
magistratura». Nelle stesse 
ore, aprendo i lavori deil'as- 
semblea, il presidente del Se¬ 
nato, Giovanni Spadolini, sot¬ 
tolineava «l'assoluta prontez¬ 
za del Senato nel rispondere 
alle sollecitazioni della socie¬ 


tà civile, turbata e angosciata 
dalla ritornante offensiva del¬ 
la mafia». L’istituzione della 
commissione «è un'Iniziativa 
commisurata all'umnza e al¬ 
la drammaticità deiproblema. 
iniziativa - ha concluso Spa¬ 
dolini - che ha visto larghissi¬ 
me convergenze su un lesto 
molto più avanzato e incisivo 
di quello su cui reggeva la ta- 
dizionale commissione Anti¬ 
mafia». 

E stalo il ministro della Giu¬ 
stizia Giuliano Vassalli (Amin- 
lore Fanfani, titolare degli In¬ 
terni, ha chiuso la discussione 
senza riferirsi a queste polemi¬ 
che) a parlare delle preoccu¬ 
pazioni presentì in alcuni set¬ 
tori della magistratura per i 
poteri deU'organismo parla¬ 
mentare. «Spero che esse non 
siano fondate. Non le con¬ 
danno, ma non ne intendo da¬ 
re un’eco particolare». Qual¬ 
che momento di frizione tra il 
Senato e il ministro s’è regi¬ 
strato quando s'è passati alla 
votazione di alcuni emenda¬ 
menti de) governo di natura 
tecnica, secondo Vassalli. 
Emendamenti in parte ritirati 
su richiesta dei senatori. 

Il «si» del Pcì è stato espres¬ 
so in aula da Antonio 1)ira- 
melli e da Graziella Tossi Brut¬ 
ti; l'augurìo è che la Camera 
proceda ad una rapida appro¬ 
vazione della legge licenziata 
ieri sera dal Senato. L'istituzio¬ 
ne della commissione è una 
risposta non emotiva, adegua¬ 
ta e rapida ad una situazione 
che è allarmante. Al governo 
- hanno aggiunto i senatori 
comunisti - chiediamo un im¬ 
pegno urgente e straordinario 
all altezza dì una situazione 
straordinaria, perchè in questi 
mesi la tensione della lotta al¬ 
la mafia s’è affievolita lascian¬ 
do in prima linea solo la magi¬ 
stratura. 



Appalti: è proprio vero che Roma dà più garanzie? 


MARCELLO VILLARI 


■i ROMA. Quella frase, «li¬ 
berateci dai grandi progetti», 
del sindaco di Palermo Leolu¬ 
ca Orlando sta facendo discu¬ 
tere. A ragione, del resto, vi¬ 
sto che non è proprio usuale 
che un sindaco di una città 
meridionale (ma neanche del 
nord, per la verità) esprima 
pubblicamente la difficoltà - 
se non l'impotenza - di gover¬ 
nare in quelle realtà dove do¬ 
mina incontrastato il sistema 
politico-mafioso. Come è ap¬ 
punto il caso di Palermo, ma 
non solo di Palermo Rinuncia 
ad assumersi k proprie re¬ 
sponsabilità? Rottura con una 
antica concezione deH’auto- 
nomismo che, nel Mezzogior¬ 
no, ha attivato una trentenna¬ 
le polemica fra le autonomie 
locali meridionali e lo Stato 
centrale? Questi e altri giudizi 


abbiamo letto nei commenti 
di questi giorni. Del resto, nel 
momento in cui gli ammini¬ 
stratori di Palermo chiedono 
di essere liberati dalle respon¬ 
sabilità di gestione dei grandi 
progetti pubblici, cioè in prati¬ 
ca dalla gestione di quegli ap¬ 
palli intorno a cui, per gran 
parte, si è costruita la forza 
della mafia e i governi comu¬ 
nali SI sono trasformati in «co¬ 
mitati d'affari», come non ri¬ 
cordare li vecchio scontro fra 
i comuni mendionali e la Cas¬ 
sa per li Mezzogiorno, dove i 
primi appunto chiedevano 
una «restituzione* del potere 
di gestione degli appalti pub¬ 
blici che «rentc straordinario» 
aveva assunto presso di sé? 

Comunque ia si giudichi, 
quella frase ha colpito un po' 
lutti. Ieri suirc/n/rò il vieesm- 


daco di Palermo. Aldo Rizzo, 
ha precisalo senso e portala 
della richiesta degli ammini¬ 
stratori di Palermo ai governo 
centrale. Abbiamo chiesto 
qualche altro parere. «Credo 
che il passo latto dagli ammi¬ 
nistratori di Palermo indichi 
anzitutto la loro volontà di 
non accrescere il potere dei 
vari gruppi pressione», dice i) 
professor Nando Dalla Chie¬ 
sa «C’è dunque una importan¬ 
te novità, sia rispetto a un at¬ 
teggiamento passato delle 
amministrazioni meridionali, 
penso al caso dell'lrpinia e al 
conflitto fra i sindacl e Zam- 
berlelti nella fase del dopo 
terremoto, sia perché si pone 
in primo luogo un problema 
di trasparenza nella gestione 
dei fondi pubblici e no, come 
in passato accadeva in queste 
occasioni, una richiesta di 


maggiori finanziamenti», dice 
Dalla Qiìesa In sostanza, se¬ 
condo Dalla Chiesa, ci trovia¬ 
mo m presenza di una strate¬ 
gia di pulizìa e chiarezza nei 
rapporti fra politica e ammini¬ 
strazione che va sostenuta ed 
è positivo che in questa batta¬ 
glia gli amministratori paler¬ 
mitani abbiano chiamato m 
causa lo Stato, da wmpre lati¬ 
tante a Palermo: «È un modo. 
Ira l'altro, per bilanciare lo 
squilibno di partenza fra un in¬ 
sieme di interessi e di compli¬ 
cità che ormai ha ramin- 
cazioni a livello nazionale e 
un'amministrazione comuna¬ 
le che altrimenti si sarebbe 
trovata isolata in questa batta¬ 
glia. Sarebbe stato uno scon¬ 
tro impari, mi pare evidente», 
dice Delta Chiesa. 

Più prudente, invece, tl giu¬ 
dizio dello storico Rosario Vil- 


ian «Non condivido molto 
l'entusiasmo per una scelta 
del genere, dice, perché cre¬ 
do che il punto di forza nella 
battaglia contro la mafia e la 
corruzione debba restare una 
mobilitazione politica e cultu¬ 
rale meridionale. Palermo dei 
resto è la punta emergente di 
una situazione che nei Mezzo¬ 
giorno è molto diffusa». Se¬ 
condo il professor Villari la n- 
chiesta dì un maggior coinvol¬ 
gimento dello Stato nelle atti¬ 
vità iocaii può anche essere 
necessana in una situazione di 
particolare emergenza, «pur¬ 
ché questo non significhi una 
nnuncia, un attenuarsi di re¬ 
sponsabilità delle amministra¬ 
zioni mendionali». Del resto, 
dai' Vtllari. il passato dimo¬ 
stra che quella via non ha n- 
soito I problemi del Mezzo¬ 
giorno e nemmeno questo ge¬ 


nere di problemi. 

«Ma chi ci dice che questo 
governo sia m grado dì dare 
un maggiore contributo alla 
battaglia per la trasparenza e 
la correttezza negli appalti 
che sta impegnando l'attuale 
giunta di Palermo?», si chiede 
Emanuele Macaiuso. «Certo, 
l'intenzione era quella di coin¬ 
volgere in questa battaglia di 
pulizia il governo, ma temo 
che se anche ia gestione degli 
appalti a Palermo verrà inseri¬ 
ta nella logica centrale del 
pentapartito non avremo più 
trasparenza, ma maggiore 
opacità», dice Macaiuso. 

Del resto, non si può fare a 
meno di pensare alla lunga vi¬ 
cenda delia Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e dell'intervento 
pubblico. La nascita dell'elite 
straordinano venne giustifi¬ 
cata, all'epoca, proprio con li 


fatto che le autonomie locali 
meridionali non erano in gra¬ 
do. per capacità e strutture 
tecniche, di gestire la mole di 
interventi aggiuntivi che lo 
Stato destinava allo sviluppo 
economico e sociale delle re¬ 
gioni meridionali. La storia la 
conosciamo. Solo che nel 
frattempo non era più (o solo) 
un problema di efficienza tec¬ 
nica a rendere improduttiva 
una gran mole di investimenti: 
via via era infatti andata cre¬ 
scendo quella «questione mo¬ 
rale», quell'intreccio politico- 
mafioso (di cui ia Cassa è sta¬ 
ta parte essenziale) che ha da¬ 
to un colpo mortale allo svi¬ 
luppo dei Sud. in ogni caso, 
comunque si giudichi quella 
frase di Orlando, la sfida lan¬ 
ciata dalla giunta di Palermo è 
di grandissima portata e come 
tale va, anzitutto, valutata. 


Patemio 

Studenti 

replicano 

asciasela 

m PALERMO. Il Proteaaore 
di Racalmuto contro i suol stu¬ 
denti. Contro quel ragazzi di 
Palenno che dai suoi fiori han¬ 
no imparalo a conoscere ta 
mafia, a detestarne la forza 
demolitnce. Dice Leonardo 
Sciascia: «Palermo mi aware 
come una città Irredimibile. I 
cortei antimafia? Credo che 
queste cose ormai non servo¬ 
no più. Certo, io sono uno che 
ha scrino dei libri per dare co¬ 
scienza del fenomeno mafia e 
quindi dovrei dire che servo¬ 
no. Però non me ta sento di 
dirlo. E quando a queste ma- 
nifesianonì ci vanno gli stu¬ 
denti ho sempre il sorretto 
che ragliano evitare un giorno 
di scuola». Pronia, ìmmMiata. 
ia risposta degli studenti po- 
iermitani. Replicano allo scrit¬ 
tore con una funga lettera 
pubblicata ieri da) quotidiano 
del pomeriggio «L'Ora»: «Noi 
conosciamo - scrivono gli 
studenti - questi strumenti 
(cortei, assemblee, dibattiti, 
fiaccolate), nessuno ne ha 
suggeriti né praticati altri. In 
questo modo abbiamo scosso 
le coscienze. Se Pjdermo oggi 
ha una voce in tutto il paese e 
se inoltre sì è sviKip^to un 
impegno in tanti altri giovani 
contro ia mafia a Napmi, Bo¬ 
logna, Vicenza e in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, siamo pro¬ 
fondamente convinti, scusi ia 
presunzione, che tanto è me¬ 
rito nostro». Ci sono rimasti 
mate gli allievi del professore. 
Credevano di avere un allealo 
nella lotta contro la piovra, si 
accorgono invece di essere 
soli. Non sì arrendono. Si riu¬ 
niscono. Nelle scuole, nei luo¬ 
ghi dì ritrovo. Decidono dì ri¬ 
spondere a Sciascia. Ma con 
tutto li garbo e il rispetto che 
lo scrittore merita: «Noi qui ìn 
Sicilia - scrivono ancora gli 
studenti -, è vero, di giorni di 
scuola ne facaamo veramen¬ 
te pochi. Stia pur certo che la 
colpa non è di quel due-tre 
cortei l'anno, bensì del dlsa* 
.stroso stato ìn cui versa la 
scuola palermitana. Oltre W 
6096 degli edifici scolastici è in 
affitto; in tutti questi anni 1 no¬ 
stri amministratori hanno pre¬ 
ferito gonfiare le tasche dei 
palazzinari mafiosi che affitta¬ 
no i locali per scuole, invece 
di costniirie». Aule fredde 
d'inverno c calde d'estate. Fi¬ 
nestre divelte, banchi e sedie 
in numero insufficiente, E an- • 
cora: doppi e tripli turni. Que¬ 
sta è la radiogratia della scuo¬ 
la palermitana. Eppure da 
questi edifici, alcuni dei quali 
davvero in uno stato di avan¬ 
zalo degrado, partono le più 
gro^e manifestazioni contro 
la mafia E allora? Non resta 
che invitare Sciascia a «linei- 
tere - chiudono la lettera gii 
studenti di Palermo - aln^no 
un po' su queste nostre pove¬ 
re nghe. E poi maoan, venen¬ 
do tra noi. di dUcuteme», 
OEV, 
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La tattica di Tèi Aviv 

«Chi ha un braccio 
spezzato non può 
tirar sassi per mesi» 


«Tiurìbati» anche ^ Usa 

Il portavoce Redman 
ha condannato le percosse 
e chiesto «misure umane» 


Contropalchi? 
«Forza e bastonate» 


U •lilotofia del bastone» applicata in Israele ha 
«turbato» anche gli Usa. «Misure umane» sono state 
sollecilaie da Redman, portavoce del dipartimento 
di Stato americano. In Israele il malessere si insi¬ 
nua anche nel Ukud, il partito conservatore: un 
suo eqtonente, Amirav, ha rivolto un aitilo ad 
Arafat perché riconosca apertamente lo Stato d'I¬ 
sraele per «una soluzione a breve termine». 

OAL NOSmO INVIATO 

.."iliUIICMII.0 LANNUTTI 


■■ OmUSALEMMC N co- 
mandante della regione cen* 
Irale. Amram Milana, ha 
eapresso pubblicamente la 
sua aoddlslatlone: la nuova 
tattica di bastonare sistemati* 
cernente I manifestanti (o pre* 
sunti tali: ed ogni palestinese 
pu6 essere considerato un po« 
teniiale manifestante) «si è di* 
mostrata efficace per tenere 
sotto controllo la situazione». 
I soldati hanno dunque carta 
bianca. Nella sola cllnica del* 
rUrnwa nel campo profughi 
di Jabaliya, a Gaza, gii più di 
SO persone, alcune anche ul* 
trasessantenni, sono state ri* 
coverate con serie contusioni, 
e talvolta anche fratture, alle 
braccia, alle gambe e alla te¬ 
sta. Ieri mattina I giornalisti 
hanno potuto constatare nu* 
merosi episodi di brutale e si* 
stematico pestaggio nei cam« 
po di Amari e In altri campi e 
villaggi della zona di Ramai* 
lèh. 

Il criterio che ispira la nuo* 
va «direttiva* di Rabin è cru* 
dclmcnte semplice ed è stato 
pubblicato nero su bianco: 
chi è staio pestato a sangue 


non può andare a manifesta* 
re. chi ha un braccio spezzato 
non tirerà sassi per almeno un 
mese e mezzo. «Per me perso* 
naimente è la cosa più mo* 
struosB che abbia visto da che 
esiste Israele, significa dare le* 
gittimaiione legale agli istinti 
più oscuri dell’essere umano», 
dice con Ioga l’awocate&sa 
Felicla Unger. Israeliana, co¬ 
munista, conosciuta in tutto il 
mondo, Felicia Unger si è de* 
dicala da 21 anni alla difesa 
dei palestinesi. Il suo studio è 
affollato di gente: c'è un glo* 
vane che ha II padre agli arre* 
ati da sette giorni, c'è una de* 
legazione del villaggio di Salili 
sottoposto al coprifuoco e 
teatro di duri pestaggi. Felicla 
Unger non ha un momento di 
tregua, parla con gli uni e con 

f ili altri, risponde al telefono 
n ebraico o In arabo indiffe* 
rentemente. U sua denuncia 
è senza meui termini: «Ripe* 
to, è mostruoso. Non c'è la 
minima giusilficaiione; per la 

K rtma volta un ministro ordina 
I modo formale di fare quello 
che ogni società culhiralmen* 
te civilizzata ci InsegrM fin da 


bambini a non lare, a condan* 
nare. Il giornale Haaretz di 
stamane • prosegue - riferì* 
sce che gii psicologi stanno 
studiando che influenze può 
avere sul soldati l'ordine di 
percuotere i dimostranti, e il 
pnmo responso è che a Gaza 
gli ufficiali si dicono preoccu* 
pati, eliaci? Il ministro dà un 
ordine del genere, e ora cì si 
preoccupa di quali conse* 
guenze la pratica delle basto* 
nature può avere non su colo* 
ro che vengono percossi, ma 
su chi bastona, b una dimo* 
atrazlone di Completa banca¬ 
rotta morale». 

Anche Felicla Unger si 
preoccupa delle conseguen¬ 
ze. ma ovviamente In un sen¬ 
so diverso. «Sono metodi di 
tipo fascista, voi italiani lo sa¬ 
pete bene: Mussolini ha co¬ 
minciato proprio cosi, con le 
bastonature». È un modo per 
sottilineare quello che altri 
esponenti dello schieramento 
democratico e pacifista israe¬ 
liano hanno già affermato, e 
cioè che la repressione nei 
territori occupati sta corrom¬ 
pendo la stessa società Israe¬ 
liana. Per Felicla Unger «è 
una politica suicida. Siamo 
un'isola e stiamo litigando 
con II mare che ci circonda. 
Non potremmo fare una cosa 
più Insensata». 

Non è del resto la sola for¬ 
ma di lllegatiià legalizzata; per 
stroncare lo sciopero del 
commercianti arabi di Gerusa¬ 
lemme, in alto da due settima¬ 
ne (in città ai esita a sfondare 


le saracinesche con I piedi di 
porco, perché significherebbe 
ammettere che anche Gerusa¬ 
lemme est è territorio occupa¬ 
to), si minaccia ora di intro¬ 
durre il cofwlfuoco applican¬ 
do le «leggi <il emergenza* bri¬ 
tanniche del tempi del Man¬ 
dato. E intarito si fanno retate 
notnime nei sobborghi. 

Con le bastonature, le reta¬ 
te e il coprifuoco si riesce, 
certo, a ridurre la manifesta¬ 
zioni. a imporre una relativa 
calma. Ma - ammonisce Feti¬ 
da Langer - «sarà una calma 
solo apparente. Q sarà forse 
un inlermezeo fra una fase e 
l'altra della rivolta. Ma per la 
prima volta I palestinesi senza 
armi, senza un solo proiettile, 
hanno scosso l'opinione pub¬ 
blica intemazionsle e hanno 
scosso Israele. Si fermeranno 
solo se Israele accetterà di an¬ 
dare ad una conferenza inter¬ 
nazionale dt pace e ricono¬ 
scerà i loro diritti nazionali». C 
questo è nrU'interesse dello 
stesso popolo israeliano. 
L'occupazione è ormai «un 
peso, un fai'dello, la politica 
espansionistica e di oppres¬ 
sione contro i palestinesi ac¬ 
centua la spinta verso destra 
dell'establi^ment israeliano». 
U Cisglordania e Gaza devo¬ 
no essere restituite ai palesti¬ 
nesi - conclude Felicla Lan* 
I ger-«e come israeliana vorrei 
che dò accadesse 't più pre¬ 
sto possibile, per risparmiare 
le sofferente e II sangue che 
altrimenti costeranno ancora 
ai palestinesi e anche agli 
israeliani*. 



L’indignazione 

del Pariamento europeo 


MOROIMALUT 


■■ STRASBURGO. «È scan¬ 
daloso che un popolo, come 
quello israeliano, che ha sof¬ 
ferto l'orrore sia ora re^n- 
sabile di slmili eccessi. È 
l'occupazione con la forza a 
creare la violenza». Con que¬ 
ste parole il commissario 
Cee Claude Cheysson. re¬ 
sponsabile per i rapporti con 
i paesi del Mediterraneo, ha 
espresso pieno consenso a 
una dura risoluzione di con¬ 
danna della repressione 
israeliana nei territori occu¬ 
pati approvata ieri dal Parìa* 
mento europeo. Dopo aver 
rilevato come sia stato pro¬ 
prio l'atteggiamento delie 
truppe di occupazione a in¬ 
nescare la rivolta. Chey^n 
si è chiesto se questa politica 


Israeliana, che sembra pun¬ 
tare all'annessione dei terri¬ 
tori occupali, «non comporti 
la fine della stessa democra¬ 
zia dello Stato di Israele». La 
sola via d’uscita, ha detto, è 
la convocazione di una con¬ 
ferenza intemazionale con 
tutte le parti interessale. 

Le dichiarazioni di Cheys* 
son sono intervenute nel 
corso del dibattilo del Parla* 
mento europeo su una riso¬ 
luzione d'urgenza che è stata 
approvata da tutti I gruppi 
politici, meno le destre e i 
liberali della francese Simo- 
ne Veil. Marisa Ciitciari Ro¬ 
dano, intervenendo a nome 
del gruppo comunista, ha in¬ 
sistilo sulla illegalità della 


occupazione che Israele 
esercita ormai da venti anni 
sulla Cl^iordania e Gaza. 

Nella risoluzione approva¬ 
la si esprime indignazione 
per le misure di repressione 
israeliane di fronte alle mani¬ 
festazioni della popolazione 
palestinese, si condannano 
le espulsioni e le violazioni 
degli obblighi derivanti dalla 
convenzione di Ginevra. Si 
ribadisce inoltre che soltan¬ 
to una conferenza interna¬ 
zionale sotto l’egida delle 
Nazioni Unite e con la parte¬ 
cipazione di tutte le parti in¬ 
teressate potrà coninbuire a 
una soluzione pacifica, equa 
e durevole che garantisca la 
sicurezza dello Stato di Israe¬ 
le e l'autodeierminazione 
del popolo palestinese. 


Solidarietà 

Palestinesi, 
iniziative 
e appelli 

wm ROMA. Tutti I gruppi par¬ 
lamentari hanno sollecitato 
ieri alla commissione Esteti 
del Senato, un dibattito sulla 
questione palestinese. Il di¬ 
battito si svolgerà martedì ed 
è previsto un intervento del 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti. Un appello a favore 
del palestinesi è stato lancia¬ 
to. intanto, da alcune donne 
deputate appartenenti a vari 
gruppi parlamentari. L'appeiio 
è firmato da Natalia Ginzburg 
per la Sinistra Indipendente, 
da Marta Eletta Martini per la 
De. da Anna Maria Serafini 
per il Pei, Laura Cimo per la 
Lista verde e Adele Faccio per 
il gruppo federalista europeo. 
Ad esso hanno aderito le par¬ 
lamentari elette nelle liste del 
Pei, De, PsI, Lista verde e Dp. 
il>agìche notizie e immagini 
dai campi di Gaza e Cisglorda- 
nla - recita l’appello - ci mo¬ 
strano soprattutto donne e 
bambini Palestine^ vittime di 
inaudite violenze. Sentiamo 
questo dramma come se fosse 
nostro». 

Un altro appello è stato fir¬ 
mato dalle organizzazioni gio¬ 
vanili italiane: Fgci, Fgsi, Mg 
De, Arci, Fuci, i giovani dì Dp, 
(ìioventù aclista. Cioc. E una 
delegazione unitaria di Fgci, 
Fsgi e Mg De. composta da 
Pteiio Polena. Lapo Pistelll, 
Luciano Vecchi e Michele Svi* 
derkovkl sarà da oggi per due 
giorni nei territori occupati 
per una presa di contatto di¬ 
retta con organizzazioni gio¬ 
vanili palestinesi e israeliane. 

Oggi pomeriggio a Torino, 
organizzala da Pei, Psi, Dp, 
De, dai Ire sindacati unitari e 
numerose altre organizzazioni 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne di solidarietà col popoto 
palestinese. iPace subito, uno 
Stato per 1 palestinesi» è lo 
slogan dellTnizIatlva. Il con- 
centramento è fissalo In piaz¬ 
za Statuto perle 17. 


Dubeek 

L’intervista 
circola 
a Praga 




mm VIENNA. Dopo «nr Mm 
il giro di tulio II mondo, «M 
ilevA non vKvam «Kilt • 
aga rinieivisia chi Mow- 
dar Dubeek. il leadw dal* 
•primavera, del '68, -PONden. 
mente morto, per gl aMMA 
dirigenti del auo pmm, ht d- 
laaclato aH'Unill, dopo «gn* 
l'anni di sileniia. .U pomo 
aasicurere - ba dello ki un col. 
loquio lelelonica con un i» 
dallore dell'Ania Vada» Si. 
vlk, che di Dubeek lu uno dd 
principali collabomioil, • che 
ha partecipalo agli IneenM 
del vicedirettoie dellIMlk 
con Ve» aegreterio del perMo 
comunista cacaahwacco > 
che giorno dopo giorno l'Io- 
lervista, gluma nev paeie per 
vie non ulllclall, susclte inte¬ 
resse crescente Ire la gente*. 
Slavik ha dello di aver paiuo 
con Dubeek lo scono nne tal. 
Umana, e di essere fimaalo 
meraviglisto dal calore che la 
genie, sopratlullo i dovanl. 
manlleslano al leader del * 88 . 
■Slamo andati a Italio • hi 
dello Slavik - abbiamo pai. 
seggiaio, preso la meiropoll- 
tana; e dappertulto la garuc lo 
ha riconosciuto, gli ha snello 
la mano, gli ha chiealo l'M» 
grato. Perfino gli aHorl «M 
Teatro nazionale alla line dal¬ 
lo speiiacolo lo hanno rlcono- 
sclulo. mentre II pubblico gli 
chiedeva di firmare I program¬ 
mi 0 1 bigllelll coma riceldo». 
La cosa pICl atupelaccnie, la 
sottolinealo Slavik, è aUU* 
l'accoglienza del glovMd, 
molU del quali non erano an¬ 
cora nati nel '68, c che non 
avevano mai avuto l'occaalo- 
ne di vedere Alexandei Du- 
beek. .Pensavo che non V» 
vrebbe riconosciulo neaomo, 
e che Irancamenle il pubblico 
neppure sapesse chi fosse Ou- 
beek. Invece non 6 stalo co¬ 
si., ha aggiunto Slavik. 

Comunque, quelcoca 6 
cambialo nel cUma di iMdo 
Isolamento vigililo In cui Un 
qui ha vissuto il leader dalls 
•primavera^ .Dubeek - ha 
detto Slavkk - 6 giunto no^ 
malmenie col treno a Praga [1 
venerdì, ed è ripartito 8 hmi 
manina., senza dilllcoila. 


Shevardnadze conclude la visita 

Contatti Mosca-iy^èhrìd 
per FAmerica latina 


L'Unione Sovietica ha praposio alla Spagna, i cui 
legami alorici e culturali con l'America Latina sono 
prafondl, la creazione di un «canale pennanente di 
consultazioni» che dovrebbe permettere ai due 
paesi di contribuire al regolamento pacifico dei 
problemi di quella regione; lo si è saputo a conclu¬ 
sione della visita di Shevardnadze a Madrid, dove 
stanno per anlvare Ortega e Alfonsin. 


AUOUtTO MNCAUM 


■i MADRID. La visita del mi¬ 
nistro deali Esteri sovietico è 
stata «molto positiva e mollo 
feconda» e si è conclusa con 
risultali «estremamente soddi* 
sfaxenli» che vanno al di là 
del due accordi biennali di 
cooperazione Industriale e 
culturale lirmali ieri pomerig¬ 
gio, dopo che il re Juan Carlos 
aveva calorosamente ncevuto 
alla Zanzueia l'ospile sovieti¬ 
co' Femandez Ordoflez, mini¬ 
stro degli Esteri spagnolo, sin¬ 
tetizzando così, nella confe¬ 
renza stampa congiunta di ieri 
sera, il successo del colloqui 
ispano-sovietici, ha tenuto a 
sottolineare che tra Mosca e 
Madrid esiste ormai «un vero 
dialogo politico di grande am¬ 
piezza» fondalo su molte con¬ 
vergenze relative alla riduzio¬ 
ne degli armamenti conven¬ 


zionali. chimici e nucleari-tat¬ 
tici in Europa, al miglioramen¬ 
to del climanei rapporti Est- 
Ovest, alla scurezza europea 
e nei Mediterraneo. 

Più nettamente ancora, nel¬ 
la sua dichiarazione alla stam¬ 
pa, Shevardnadze ha afferma¬ 
to che le due parti considera¬ 
no come «imperiosamente 
necessario» nella situazione 
attuale, di garantire nuovi pro¬ 
gressi nel processo di disar¬ 
mo, di «accrescere il ruolo e 
la dimensione della partecipa¬ 
zione di lutti gli Siali europei 
al rafforzamento delia sicu¬ 
rezza, allo sviluppo della fidu¬ 
cia reciproca e alla dilatazio¬ 
ne della cooperazione*. 

A proposito delie conversa¬ 
zioni franco-tedesche In cor¬ 
so a Parigi attorno a un pro¬ 
getto comune di difesa, come 


risposta alla liquidazione degli 
euromissili, Shevardnadze • 
cui era stata rivolta una preci¬ 
sa domanda In questo senso • 
non ha voluto fare commenti 
prima di conoscere gli sboc¬ 
chi concreti di questa iniziati¬ 
va. ma ha detto che un even¬ 
tuale rilancio del riarmo euro¬ 
peo, toccando gli interessi 
dell'Europa e delCUrss, suo¬ 
nerebbe «come una stonatu¬ 
ra» dopo la firma degli accor¬ 
di di Washington e rispetto al 
processo che essi hanno av¬ 
viato nel campo del disarmo. 

Per ciò che riguarda la vid- 
ta di Gorbaciov in Spagna, 
non è possibile - ha detto 
Shevardnadze - precisare una 
data a causa del suo fìtto ca¬ 
lendario di lavoro che com¬ 
prende pesanti impegni inter¬ 
ni e intemazionali. Ma la visita 
avrà luogo comunque, appe¬ 
na possibile, trattandosi «di 
una delle aspirazioni più vive 
di Gorbaciov». 

Mercoledì sera era trapela¬ 
la da palazzo Vlana anche 
un'altra notizia, l'alfermazio- 
ne di Shevardnadze secondo 
cui, se il negoziato di Ginevra 
va in porto entro la fine di feb¬ 
braio, «le truppe sovietiche 
potrebbero lasciare l'Afghani¬ 



stan prima del previsto, cioè 
nei prossimi mesi». 

Shevardnadze, che veniva a 
Madrid per la prima volta, la¬ 
scia dunque la capitate spa¬ 
gnola «con un bilancio del lut¬ 
to positivo» e le automa ma¬ 
drilene non nascondono la lo¬ 
ro soddisfazione per il ncono- 
scimento sovietico del ruolo 
che la Spagna può e deve ave¬ 
re in Europa per favorire il 
processo di disarmo sul quale 
è stabilmente orientala e per il 
costante miglioramento dei 
rapporti Est-Ovest a livello co¬ 
munitario e atlantico e a livel¬ 


lo della Conferenza europea 
por la sicurezza e la co<mra- 
zione economica (Cesce) che 
Madrid ha ospitalo per quasi 
In* anni a continuazione degli 
accordi dì Helsinki. 

Per ciò che riguarda I due 
accordi di cooperazkme bien¬ 
nali, il primo intensifica const- 
durevolmente l'interscambio 
(oggi valutato globalmente a 
un miliardo di dollari) soprat¬ 
tutto sul piano deirindustria 
chimica e il secondo prevede 
scambi culturali estesi alla 
scienza, alla ricerca, al cine¬ 
ma, alle tecniche rMÌio-teiein- 
sive. 


Parì^-Boim: 
sifiptMfza 
l’asse militare 

DAI, NOSTWO CORRISPONDENTE 

QIANNIIMAIISIIJLI 


MB PARICI. L'asse Parigi- 
Bonn si rafforza. Due proto¬ 
colli franco tedeschi saran¬ 
no firmati oggi a Parigi, in 
occasione dei 25* anniversa¬ 
rio dei Trattalo dell'Elìseo 
che venne siglato dal gene¬ 
rale De Gauile e dal cancel¬ 
liere Adenauer il primo pre¬ 
vede la costituzione di un 
Consiglio di difesa e sicurez¬ 
za, l'altro di un parallelo 
Consiglio economico e fi¬ 
nanziario. 1 due lesti verran¬ 
no annessi al lYattato dell’E- 
liseo. Alle celebrazioni dei 
25* Interverrà una nutrita de¬ 
legazione tedesco occiden¬ 
tale. guidata dal cancelliere 
Kohl. 

Si ritiene che, da una par¬ 
te e dall'altra, parteciperan¬ 
no ai meeting una ventina di 
membri del governo, una 
sorta di Consiglio dei mini- 
stn comune. Kohl incontre- 
m in colloqui separati prima 
Mitterrand e poi Chirac. 

Il Consiglio di difesa e si¬ 
curezza avrà il compilo di 
«elaborare una concezione 
comune della difesa e della 


sicurezza, di rafforzare la 
concertazione bilaterale sul 
disarmo, di creare delle uni¬ 
tà militari miste, di organiz¬ 
zare delie manovre comuni 
e di rafforzare la coopera- 
zione in tema d’armamenti». 

Il consiglio risulterà com¬ 
posto dal cancelliere federa¬ 
le, dal presidente delia Re¬ 
pubblica francese, dai mini- 
stn degli Esteri e dai rispetti¬ 
vi capi di Stato maggiore. 
L’organismo si riunirà due 
volte l’anno. 

Il Conàglio economico fi¬ 
nanziario dovrà invece «raf¬ 
forzare la cooperazione e 
armonizzare le politiche 
economiche, oltre ad avvici¬ 
nare le posizioni della Fran¬ 
cia e della Rft sulle questioni 
intemazionali». Sì riunirà 
quattro volte l'anno con la 
partecipazione dei ministri 
dell'Economia e delle Fi¬ 
nanze e dei governatori del¬ 
la banche centrali dei due 
paesi. Inoltre il Consiglio 
presenterà un rapporto ai 
presidente e al cancelliere in 
occasione dei due vertici an¬ 
nuali. 


Dopo un incontro a Budapest 

Socialisti italiani, Posu 
e socialisti iinlandesi 
per il disarmo nucleare 

DAL NOSTRO COfmiSPONDENTC 

ARTURO BAPIlOU 


B BUDAPEST. Matyas Szu- 
ros. membro dell'ulfìcio poli¬ 
tico e responsabile della poli¬ 
tica intemazionale del Posu. 
illustrando alta stampa l'inizia¬ 
tiva e l'appeiio tripartiti (Posu, 
Psi e Partito socialdemocrati¬ 
co finlandese) per il disarmo 
in Europa presentali ieri con¬ 
temporaneamente a Buda¬ 
pest, Roma e Helsinki, ha insi¬ 
stilo sul ruolo e sulla resposa- 
bilità dei paesi che non sono 
potenze atomiche nel favorire 
e nel fare affermare il com¬ 
plesso processo di disarmo. 
•L'incontro al vertice Usa-Urss 
e raccordo che ne è derivalo 
di riduzione degli armamenti 
nucleari hanno miglioralo l'at¬ 
mosfera intemazionale ma - 
ha detto Szuros - non possia¬ 
mo ancora parlare di una svol¬ 
ta radicale: il processo non è 
ancora irreversibile e ì mezzi 
di distruzione sono ancora 
immensi». I paesi europei «de¬ 
vono saper afferrare tutte le 
possibilità per un'azione co¬ 
mune» per l'eliminazione dei 
mezzi potenziali di un conflit¬ 
to. L’appello «nvolto ai diri¬ 
genti dei partiti e dei governi e 
ai popoli» vuole scuotere i 


paesi europei, favorire le pw- 
teclpazlone e il dlah>|o. Tke 
dovrebbero essere, aecondo 
Szuros, le linee di un'ulem 
comune in Europe: riduilòiw 
delle forze e degli ermamenii 
convenzionali superando gli 
squilibn attuali me a livello più 
basso; eliminazione dei mM 
nucleari con gittate interiore 
ai 5D0 chilometri; Mtermiudo- 
ne di una concezione ditemi- 
va dei sistemi di annameirto 
che basi la sicurezza suite fF 
ducia. Un nuovo equilibrio mi¬ 
litare a livello più baiM» e Im¬ 
prontato alla fiducia rìditeda- 
rebbe anche - ha dello Siuiqs 
> la riduzione e II ritiro delte 
forze straniere dar paesi euro¬ 
pei. Si tratta di fare passi con¬ 
creti in queste direàoni, di su¬ 
scitare proposte ed idee nuo¬ 
ve. A questo scopo i tre partiti 
firmatari deiriniziativa - ha 
detto ancora Szuros - sono 
pronti ad organizzare anche 
quest'anno una conferenza 
cui partecipino specialisti ao- 
cialisti. sociaidefiKKriticI, co¬ 
munisti ma anche di altri 
Il senza esclusione deii'Óveai 
e deU'Est, di paesi apparte* 
nenti ai due sUkemi di aAnim- 
ze e di paesi non ImpegrwIL 


ESCORI 75 


•NUOVO MOTORE 
Potenza die rispetta l'ambiente 
75CV-170km/h 
214 km/lt 


NUOVA E$CORT75 
DA LIRE 12.117.000 



LSAUDMOASSE 


CLASSE NELLE PRESTAZIONI 

Fai un salto dt classe, passa alle nuove, entusiasmanti prestazioni della nuova 
Escori 7S Nuovo motore 14 CVH con camera di scoppio comptetamenle dise- 
Qnala dal computer Testata in lega leggera Accensione a controllo totalmente 
elettronico. Tecnologia costruttiva d'avanguardia. 75 CV, 170km/h;21.4 km/lt* 
troaeokm/h tlprimopropulsoreche adotta, inunaberiinadiaene.lareatecom. 
busitone magra lì primo motore progeitato nei napettodeirambienla. con un'emiS' 
etone tm pulita, un miglior rapporto ana-benzina e una mamiore potenza. Per una 
guida piu eltervescente, più economica, ptu ecologica. Secondo lo stile FORO. 
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CUSSENELiroUlPAGGlANENTO 

Fai un salto di classe, passa allo straordinario equipaggiamento rteiti 
Escori 75 

# 5* marcia # Accensione elettronica M Nuova coneotte eentrale % 
Contagiri eleltrenico # Orciolo analogico M Vetri aizuitati M TaBPMh 
zona in nuovi teasuti e adusivi • Sedile poaterìore a nbaHemente haSiK 
nato (60/40) • Pneumatici larghi (175/70x13) • Nuovi eoprirMrte inte¬ 
grali • Paraurti integrali • Fasce laterali con inaerti rosai. 


TETTO APRIBILE 


Oggi, con Ford Credit, ao% In meno sugli Interessi* (tMeofteM 
• "*•••• •“ «NAd* • rtsNmrt 
1.785.000 lire su un finsnztnmenio a 41 mesL 


'Salvo aopfovanont dalla Fwd C'«dii SpA 


Sga >«»[ su CStORI U NUOVt GMNDE ESO.USIW -RinitUlOHI GAMNIIIE A »!«- 
■-“M-i W0»MAIEVI PRESSO UQNCESSIONARI FORD 
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NEL MONDO 


Cile 

Guastavino: 
unità fifa 
democratici 


Hi ROMA. Dalla clandestini' 
M Luis Guastavino, esponente 
di prifno plano del Partito co- 
tnunlslà cileno, annuncia, In 
un'lnieivislB al settimanale 
l'•CulJSlpecu, una svolta: una 
grandi alleanza con gli altri 
partiti democratici. L'obiettivo 
i quello di sempre: sconfigge¬ 
re Pinochel. 

SI avvicina II plebiscito del 
I989,e l'IntervIslBlore annoia 
come sulla carta le opposizio¬ 
ni sembrino agguertite. De- 
mocitttlanl, soclallsll, radica¬ 
li, repubblicani, liberali, co¬ 
munisti... rUra questi greppi - 
ecco la risposta di Guastavino 
- manca la coesione. Le op¬ 
posizioni, deboli e divise, in 
realtà lacllltano tl 0oco di Pl- 
nochel. Questo plebiscito ri-' 
Khla di traslormarsl in una 
bella. Il secondo golpe contro 
la democlazla cilena. Se non 
prenderemo seri provvedi¬ 
menti Il sistema verri legitti¬ 
mato lino al I997>. Ed anco¬ 
ra. «Stando cosi la situazione 
si rlscbla II massacro. Non ab¬ 
biamo accesso al giornali e al¬ 
la iy, E non sarólamo che 
sucqederi qvanoo verranno 
apenè le urne. Per contrastare 
con qualche speranza Pino- 
chet, plsognereobe lar Ironie 
comlme lavorando uniti per ri- 
disegnare il lessunio demo¬ 
cratico del Cile. Questo non 
vuol dire che I comunisti deb¬ 
bano rinunciare alla loro Iden- 
tlli a lavora dei socialisti e vi¬ 
ceversa. Sari II paese, una vol¬ 
ta alirancalo dal giogo della 
dlttaltura, a Kegllere la strada 
che prelerisce. Perfino l'ono¬ 
revole Flaminio Piccoli, presi¬ 
dente dell'Intemazionale de, 
ha messo l'accento su questo 
punte durante il suo recente 
viaggio a Santiago!. 

r democristiani hanno ac¬ 
colto il suo Invito? «A parote 
al. In realti temporeggiano 
come sempre. Fecero cosi an¬ 
che al leinpl di Salvador Al¬ 
lenile. Anche allora II cardina¬ 
le Silva Enriques II Inviti a tro¬ 
varli un accordo con II presi¬ 
dente socialista. Ma loro nic¬ 
chiarono e gli rltlutarono II 
proprio appoggio permetten¬ 
do a Pinochel di salire al pote¬ 
re!, 


Sventato il golpe 
i peronisti accusano Alfonsin 
di debolezza e inerzia 
«Primo passo verso il colpo di Stato» 


Timore in Argentina 
Che chiederanno i militari? 



Finita la rivolta l'Argentina si interroga. Ci si chiede 
che cosa è successo veramente a Monte Caseros e 
quali saranno (e ripercussioni della nuova ribellio* 
ne militare sulla giovane democrazia di Alfonsin. E 
nel dibattito i peronisti puntano al rialzo: in un 
documento sostengono che 1 tre giorni di Rico non 
sono stati altro che il primo passo verso m golpe e 
attaccano il governo per inerzia. 

DAL UOSTUO INVIATO 

VAURIA RAmONI 


ti «olosntlls «solpiftì» Aldo Rko; In alto II prestdtntc deirArgen* 
lina Raul Alfonsin 


m BUENOS AIRES. «Abblo* 
mo passalo il pettine più gres* 
so, ora dobbiamo metterci ai 
lavoro con quello più stretto* 
ha detto ieri il generale Dante 
Caridi annunciando il trasferì* 
mento nel carcere della Ma* 

S 'ma della maggior parte 
ufficiali e sottufficiali che 
hanno seguito Aldo Rico nella 
rivolta di Monte Caseros. E il 
pettine più stretto, quello del* 
l'indagine e degli accertamen* 
ti volti a delineate l'organi¬ 
gramma - fino nei ranghi più 
bassi - della sommossa che 
ha tenuto l'Agemina con il 
fiato sospeso per tre giorni, si 
è già messo in movimento. 
tVa le sue multe sono passati 
altri venti mifiiari ribelli arre¬ 
stati nelle ultime ore insieme 
ad un numero imprecisato di 
civili. Di loro al sa poco o nul¬ 
la. SI conosce st^ U nome del 
fascista Oscar Castragiovanni 
fuggito alla cauura e rifugiato 
neirainbasciata del Pan^uav- 
Nel frattempo sono inlsiaie k 
istruttorie. Il presidente Alton* 
sin ha fatto sapere che solleci* 
teri le pene più dure: per Aldo 
Rico, il aRambo argentino*. 


«l'eroe di fvtgo* come ormai 
viene sbeffeggiato da tutti i 
giomadi ala dideslra che di ^* 
nistra, si profila la condanna a 
morte. P^r gii altri caporioni 
deii'lnaubordinaslone, l'erga¬ 
stolo. 

Ma mentre la macchina del¬ 
la giustida va avmtl. li paese si 
interroga. Q si chiede cosa è 
successo esattamente a Mon¬ 
te Caseros (sembra ormai cer¬ 
to che il conflitto a fuoco in- 
gag^ato lunedi si sia ridotto a 
quattro colpi di fucile sparati 
in aria e tMto sarebbe bastato 
a Rico per arrendersi) e quali 
saranno le ripercussioni della 
nuova ribellione sulla giovane 
democraaia argentina, l pero- 
nisti già puntano M rialzo. At¬ 
taccano Il flovemo e Altonsin, 
accusandolo di inerzia, e, in 
un comunicato, li cui conte¬ 
nuto è stato smentito catego¬ 
ricamente da Alftmsin, dico¬ 
no che si è trattato di un pri¬ 
mo passo wrso un'interruzio¬ 
ne del processo democratico. 
In altre parole di un golpe. 
«Clarin*. quotidiano vicmo al¬ 
ia sinistra. In un articolo di 
fondo si è domandato se la 


positiva risoluzione del brac¬ 
cio di terrò non sia io spec¬ 
chio di un compromesso isti¬ 
tuzionale Ira forze armate e si¬ 
stema democratico. E «Pagina 
12*. giornale pn^ressista, 
avanza preoccupazioni sulla 
figura di Caridi: «Non è ora il 
nuovo uomo torte, pericoloso 
come Videia nel 75, pc^hé 
avanza profittando delle in¬ 
certezze del governo?*. Un in¬ 
terrogativo che sembra riassu¬ 
mere il clima di incertezza 
che si respira a Buenos Aires. 
La domanda è se per questa 
vittoria indubitabile di Allon- 
^n si debba presto o tardi pa¬ 
gare un prezzo alle forze ar¬ 
mate. In che cosa consista 

S ì prezzo e se davvero 
essere pagato è impos¬ 
sibile dire per ora. b certo pe¬ 
rò che durante i fatti di Pa¬ 
squa, il, governo dovette pro¬ 
mulgare la legge suir“ot^ 
bedienza dovuta" grazie alla 
quale sono stati scarcerati 
centinaia di militari coinvolti 
nei crìmini commessi nel re¬ 
cente passalo. Adesso il con¬ 
to potrebbe essere presentato 
In torme diverse ma con con¬ 
tenuti analoghi. Non è un caso 
che II generale Juan Mabraga- 
na, il comandante del secon¬ 
do corpo di armala che ha 
materialmente sconfitto Rico. 
ha parlalo di un'amnistia «per 
tutti coloro che hanno fatto la 
guerra contro ia sovversione*. 
Duscita è stala rintuzzala dal¬ 
lo stesso Caridi il quale ha fat¬ 
to notare che sarebbe un erro¬ 
re giurìdico conceiMre un con¬ 
dono per chi non è staio an¬ 
cora condannato. Ma nono- 


CridaManfla 

accusano R^os entira 
Pyongyang nd governo 


m WASHINOTON. Il aovemo 
Uu accuM di lerromino la 
Corea dal Nord, a cMada aha 
vangano applicala al governo 
di iMngyang la aleasa restri- 
aloni di natura commarclala 
già applicale vetao gli altri 
paaal accuaati dal tnadealmo 
crimine. Iran, Libia, Siria, Cu¬ 
ba a Yemen dal Nord. Con 
quaall paaal non aono conaan- 
illl conlalll ulllclall ad è dlllicl- 
la par I cllladinl americani re- 
ciivlBl come toriati. 

L'accuaa al governo della 
Corea dal Nord e di essere più 
o meno diretlamente coinvol¬ 
to nell’atlenlalo che 11 29 no¬ 
vembre scorso lece esplodere 
In volo II Boeing 70? delle li¬ 
nee Md coreane, provocando 
la mone di 115 persone a bar¬ 
do. 

Il portavoce del diparll- 
mento di Stato, Redman, ha 
allermalo che le prove della 
colpevoleaaa della Corea del 
Nord nella vicenda sono 
«convincenti., basandosi aulle 
dichiarazioni rilasciate dalla 
giovane lerronsla arrestata 

K ir l'altenialo. KIm Hyong 
ul. cha ha dichiarato di esse¬ 
re un'agente nord coreana e 
di aver aglio agli ordini del ti¬ 
glio di KIm II &ng. 


Nuova crisi di governo, subito risolta, nelle Filippi¬ 
ne. Si dimette il ministro della Ditesa lieto, e gli 
subentra il generale Ramos che abbandona la can¬ 
ea di capo di stalo maggiore delle forze armate, 
lieto riteneva insufficiente l'impegno governativo 
per fronteggiare la guerriglia comunista. La sua 
uscita dalla compagine ministeriale dimostra il per¬ 
sistere di malumore e tensione Ira i militari. 



Proposte radicalmente innovatrici rispetto al pas¬ 
sato sono state presentate dalle due parti cambo¬ 
giane nella seconda giornata di colloqui presso 
Parigi. Sihanuk si è spinto a ipotizzare un governo 
a due Ira i suoi seguaci e l'attuale dirigenza prò- 
vietnamita. Escludendo quindi i khmer rossi. Hun 
Sen ha tracciato un calendario del poddibile ritiro 
delle truppe di Hanoi entro due anni. 


HI MANILA Dopo quanto 
giorni di dibaUito serrato In 
seno al consiglio dei ministri, 
il generale Rafel lieto ha ras¬ 
segnalo le dimissioni dalla ca¬ 
rica di ministro della Difesa. ìl 

R residente Corozon Aouino le 
a accettate nominando subi¬ 
to al suo posto il generale FI- 
del Ramos, che (ino a ieri, dal 
giorno della cacciala di Mar- 
cos, aveva ricoperto il ruolo di 
capo di stato maggiore delle 
forze armate e viene a sua vol¬ 
ta rimpiazzato dai suo vice, 
generale Renato De Villa, lie¬ 
to lascia per profonde diver¬ 
genze con il governo, che se¬ 
condo lui non è riuscito a sa¬ 
nare i dissidi tra i militari, né a 
condurre una lotta efficace 
contro la guerriglia comuni¬ 
sta. Un portavoce di Itelo ha 
dichiarato che l’ex-ministro 


«non se l'è sentila di restare al 
suo posto perchè ritiene che 
le forze annate nort ^ano sta¬ 
te organizzate In modo da fa¬ 
re fronte adeguatamente al 
movimento dì gtKrriglia co¬ 
munista. la maggiore minac¬ 
cia per la sicurezza del pae¬ 
se». 

Corazon Aquino ha lodato 
fleto che «consegna una ere¬ 
dità di assidua cura per lo svi¬ 
luppo della professionalità 
nelle forze armate» e ha detto 
in televisione di averne accet¬ 
talo le dimissioni «con rilut¬ 
tanza». La nomina dì Ramos 
come successore di lieto è ap¬ 
parentemente una soluzione 
ingegnosa. Da una parie, sen¬ 
za dirlo, la Aquino soddisfa 
tutti quegli ufficiali che da 
tempo chiedevano l'aitonia- 


namento di Ramos dalla guida 
delio stato maggiore. DaH'al- 
tra Cory tiene presso di sé, ora 
in qualità di ministro, il gene¬ 
rale che l'ha già salvala da cin¬ 
que tentativi di golpe. Inoltre 
vengono soddisfatte le ambi¬ 
zioni polllirhe che R«nos 
sembrava nutrire, nei momen¬ 
to in cui la sua collocazione a 
riposo tosse divenuta neces¬ 
saria e improrogabile per mo¬ 
livi di anzianità. La rimozione 
di lieto é la spia di un persì¬ 
stente stalo di malessere fra i 
militari. Le sue crìtiche al go¬ 
verno non sono soltanto per¬ 
sonali. li suo punto di vista é 
latamente condiviso all'in¬ 
terno delle lorze armate. C'è 
da prevedere che all'orizzorw 
te del governo Aquino si stia¬ 
no addensando nuovamente 
nubi fosche. 


■i PARICI. Novità importanti 
soiK) emerse ieri nella secon¬ 
da e ultima giornata di collo¬ 
qui tra Sihanuk e Hun Sen a 
Saint Germain e Uye, presso 
Parigi. Se quanto proposto 
dalle due parli cambogiane 
domse in toturo tradursi in 
un acconto, d troveremmo 
davvero ad una svolta radicale 
negli sforzi per risolvere il 
conflitto in Cambogia, la pro¬ 
posta più clamorosa t'ha falla 
il principe Sihanuk, leader del¬ 
la residenza che combatte 
contro il regime filo-vietnami¬ 
ta di cui Hun Sen è primo mi¬ 
nistro. In pratica Sihanuk ha 
detto dì essere pronto a sgan¬ 
ciarsi dagli scomodi alleali 
khmer rosù per accordarsi di¬ 
rettamente con Htm Sen. 

È stalo il figlio di Sihanuk, 
principe Ranandh, a rivelarlo 


alla stampa aggiungendo al¬ 
cuni particolan. La proposta 
sarebbe precisamente quella 
di «un governo prowisorìo a 
due», senza i khmer rossi, 
■che organizzi elezioni sotto 
controllo intemazionale, an¬ 
che poma di un ntìro effettivo 
delle truppe vietnamite*. Siha¬ 
nuk però, ha chiarito Rana- 
ndh, ha fatto presenti due esi¬ 
genze; «Lo smantellamento 
della Repubblica popolare di 
Cambogia», cioè ìl regime filo- 
vietnamila, e la necessità che 
«prima di parlare di un gover¬ 
no a due si parli del ritiro delle 
truppe vietnamite*. Esso se¬ 
condo Sihanuk dovrebbe av¬ 
venire entro ìl 1988, «o al più 
tardi nel 1989». Renaridh ha 
ancora aggiunto che questa 
volta Sihanuk non intende fa¬ 
re ullenorì passi per convince- 


Esplode in volo «Trident» impazzito 


MNEW YORK. Continua la 
mafidKlone. Stavolta a Cape 
Canaveral è fallito il lancio di 
un missile Tridenl-2. della 
nuova generazione concepita 
per i sub atomici, che può 
portare sino a 12 testate nu¬ 
cleari. L'hanno dovuto far 
esplodere suirAtlanilco poco 
piu di due minuti dopo il lan¬ 
cio perché era impazzito. Ne 
erano già stati lanciati 9. i'uiti- 
mo 11 giorno dopo la conclu¬ 
sione del vertice Reagan-Gor- 
baclov. il Trident, uno dei pro¬ 
getti preferiti del Pentagono 
dell’era Weinberger, era in 
pratica l'unico razzo che negli 
ultimi due anni non aveva rive¬ 
lato problemi Dopo la cata¬ 
strofe del «Challenger» nel 
1966, erano falliti un paio di 
lanci di Titan, un Delta, e un 
Atlas-Centaur era stalo di¬ 
strutto dopo euere stato col¬ 
pito da un fulmine poco dopo 


il lancio. 

Quanto al prossimo «Shut¬ 
tle», dopo il fallimento del test 
del nuovo razzo alla fine del¬ 
l’anno scorso, non si sa nem¬ 
meno se davvero potranno fi¬ 
nalmente lanciarne uno, dopo 
due anni dt interruzione, que¬ 
st'estate. Ma Intanto l'uitimo 
numero della rivista «The Na- 
tion» rivela una notizia da far 
rizzare 1 capelli. Un articolo di 
Karl Grossmann, già premiato 
per aver prodotto ie storie 
«meglio censurate» sui voli 
spaziali, denuncia il fatto che 
almeno due dette missioni 
«Shuttle», quella prevista per il 
1989 e quella per il 1990. pre¬ 
vedono la messa in orbita di 
notevoli quantità di plutonio, 
per i generatori delle sonde 
spaziali «Galileo» e «Ulisse», 
dirette rispettivamente verso 
Giove e verso Venere, Quel 
che fa accapponare la pelle è 


Esplode dopo il lancio un altro missile mi «Shuttle* imbottiti dì plutonio, acca- 


lisa, il nuovo Trident, «impazzito* in VO' 
lo poco più di due minuti dopo la par¬ 
tenza. Intanto, Tultimo numero della ri' 


drebbe una catastrofe ecologica imma¬ 
ne; i) fall-out potrebbe produrre qualco¬ 
sa come 950mì)a decessi per cancro. 


vista «The Nation*. specializzata nella Gli Usa sono a un bivio: militarizzare 
pubblicazione di notizie segrete sui voli ulteriormente gii «Shuttle*, oppure 
spaziali, denuncia che, se succedesse esplorare Marte e Venere, magari in 
un analogo incidente ad uno dei pressi- collaborazione con i sovietici. 

PAI NOSTRO COBRISPONDENTt 

8ICQMUND OINZeERQ 


che se queste navicelle Imbot¬ 
tite di plutonio, che è conside¬ 
rata la sostanza più tossica 
deH'universo, scoppiassero 
come 11 «Challenger», il fall¬ 
out potrebbe risultare m un di¬ 
sastro ecologico e produrre 
qualcosa come 950 000 de¬ 
cessi per cancro al polmoni. 
Le probabilità di incidenti allo 
Shuttle erano valutate neH'or- 
dine di I su 100 000. Ma il 


Challenger scoppialo nel 
1986 era appena la venUcin- 
quesima navicella 
L'ennesimo incidente risol¬ 
leva gli interrogativi su un’tn- 
dustna militare abituatasi, in 
questi anni di vacche grasse 
□er il Pentagono, a commesse 
facili di pr^otti sempre più 
costosi, indipendentemente 
dada valutazione su quanto 
servivano e quanto potevano 


funzionare Un altro del capi- 
saldi della spesa mìUtare nel¬ 
l'era reaganiana. if costosissi¬ 
mo Mx, è sempre al centro 
delle polemiche perché sono 
difettosi i sisienù eteltronìci 
guida, f nuovi bombardieri 
strategici B1 che dovrebbero 
sostituire li vecchio B-52 con- 
tmano a cascare, così come I 
prototipi dello «Sleaith». l'ae¬ 
reo invisibile ai radar. E il nuo¬ 


vo gioiello di cui la Navy vor¬ 
rebbe cominciare a dotarsi a 
metà anni 90 a) costo di 1,8 
miliardi di dollan l’uno, il 
•Seawolf», definito il «super- 
sottomarino del XXi secolo», 
viene giudicalo superato pri¬ 
ma ancora che se ne Iniù la 
costruzione. 

E attira l’attenzione del cro¬ 
nista su un dibattito in profon¬ 
dità che negli Usa è in corso 
sul futuro spaziale nei prossi¬ 
mi decenni, da qui a XXI seco¬ 
lo inoltrato. Grosso modo sul 
tavolo sembrano esserci due 
grandi alternative, puntare al¬ 
la milltanzzazione ultenore 
del lanci dello «Guitte», fa¬ 
cendo della navicella il princi¬ 
pale laboratorio sperimentale 
il progetto di «guerre siel- 
lari», oppure dare pnorità al¬ 
l'esplorazione pacifica de) si¬ 
stema solare, magan m colla¬ 


borazione coi sovietici 
L'interesse per le esplora¬ 
zioni interplanetarie languiva 
ormai da quasi un decennio. 
Ma le recenti missioni sovieti¬ 
che di cosmonauti che sono 
rimasti nello spazio per peno- 
di di tempo paragonabili alla 
lunghezza necessana per an¬ 
dare e tornare da Venere, 
hanno evidentemente fatto 
suonare campanelli d'allar¬ 
me. Dopo anni dì letargo, la 
Nasa non punta più solo sugli 
espenmenti per i'Sdì ma ha ri- 
spolverato come priontà per i 
prossimi «Shuttle» esperimenti 
relativi allo studio dei pianeti 
più vicini, da un gigantesco te¬ 
lescopio spaziale a sonde ver¬ 
so Venere come il «Magella¬ 
no» e verso Giove come il «Ga¬ 
lileo» al centro della polemica 
sul plutonio. It piede è ancora 
in due scarpe, ma prima o poi 
potrebbero dover decidere. 


Quindicimila 
dollari «illedri» 
Nuove difficoltà 
per Gaiy Kart 


1 «casi» Hall non finiscono mai. Stavolta per li pretendente 
democratico alla Casa Bianca c'è l’accusa di aver ricevuto 
finanziamenti illeciti. A tirar fuori la storia è sempre Io 
stesso giornale, il «Miami Herald», che fece scoppiare il 
•caso» Donna Rice, il quotidiano ha scritto che Gary Hart 
(nella loto) ne) 1984 ricevette da) produttore californiano 
di videocassette Stuart Karl 1 Smita dollari, quando le leggi 
federali stabilivano un letto massimo di donazioni di mille 
dollari. Mari si è finora trinceralo dietro un rigidissimo: «No 
comment». 


A Stoccofma L’unico assente (^lustifl- 

ìì presidente del- 

VCniCR l'Argentina Raul Atfonsfn. 

GniniMk fl#l A trattenuto a Buenos Aires 
I y, ® dalla gestione del difficile 

SUI cHSdnilO perìodo del dopo-rivolta. 

Gli altri, capi di Stato, primi 
ministri o ministri degli 
Esteri c'erano tutti. E così a Stoccolma è stato ieri inaugu¬ 
rato - con una cerimonia omaggio al suo fondatore, Otof 
Palme - il vertice del «Gruppo dei sei* per il disarmo. I 
leader dei sei paesi (Svezia, India, Argentina, Messico, 
Grecia. Iknzanlai) hanno dato Inizio a) summit che durerà 
due giorni e che prevede, tra l’altro, una dichiarazione in 
favore di una consistente riduzione degli arsenali strategici 
di Usa e Urss. 


stante le dichiarazioni ufficiali 
resta pur sempre i) rischio di 
un pesante condizionamento. 
D'altra parte c'è da aggiunge¬ 
re che, secondo quanto so¬ 
stengono alcun) osservatori, 
propno )a concluirionc della 
vicenda ha messo In mostra 
Importanti segnali di cambia¬ 
mento ali'lnlemo delle forze 
armate evidenziando una de¬ 
finitiva scelta in campo demo¬ 
cratico. Il problema semmai, 
sarebbe rappresentato da 
gruppi minoritari di ufficiali 
che pur non lavorando ad ipo¬ 
tesi di colpo di Stato mal si 
adattano alle regole democra¬ 
tiche. Norme che non con¬ 
sentono più I soprusi e le iile- 
galiià a cui i militari erano abi¬ 
tuati. «Ora la casa è di nuovo 
in ordine», ha detto Alfonsin 
comunicando a) paese la fine 
dell'emergenza. Ma in questo 
ordine rimangono comunque 
troppe zone d’ombra. Mentre 
il colonnello Rieo deponeva 
le armi, Ire suoi luogotenenti 
riuscivano a sfuggire. Qualcu¬ 
no ti ha aiutati e senza dubbio 
si tratta di una complicità in¬ 
terna all'esercito. E come 
spiegare che durante la ribel¬ 
lione altri focolai si sono ac¬ 
cesi nel paese con il tentativo 
di occupare persino l’aero¬ 
porto delia capitale? Nono¬ 
stante tutto sia finito nel mi¬ 
gliore del modi si insinua dun¬ 
que il sospetto che qualcosa 
continui a covare sotto la ce¬ 
nere. Il punto interrc^alivo ri¬ 
masto finora senza risposta è 
che cosa potrà fare Alfonsin 
per normalizzare il rapporto 
tra le forze armale e la demo¬ 
crazia. 


nicctHmte Un caffè avvelenato con un 

potente topicida ha gettato 
UaCllcllO nel panico la consistente 

muilM au Mgtoi iafft comunità di dissidenti ira* 
niMOrc «wmiww che si è stabilita a 

fl LOnem Londra. Con auel caffè è 

stato ucciso Aodullah Ra- 
him Sharif Alì, Il quale, pri¬ 
ma di morire in un ospedale tondinese ha rivelato al magi¬ 
strato i nomi di tre iracheni ron i quali aveva cenalo la sera 
precedente e che lui ha accusato dì averlo assassinalo. La 
polizia inglese nutre dubbi sul latto che possa tretlarsi di 
un omicidio a sfondo politico: Ali era titolare di una feco¬ 
la società editoriale • gli inquirenti, pur non tralasciando le 
altre piste, credono che il suo omicidio sia dovuto ad una 
faccenda di d^lti mai saldati. Ibtiavia, secondo fonti ira¬ 
chene, All, agente d« servizi segreti Iracheni, avrebbe di 
recente criticato ferocemente ie autorità di Baghdad, che 
ne avrebbero decretato la morte. 


Stnsbuioo! Un maggiore Impegno e 

uno sforzo più convinto di 
I KUIDIm tutte le istituzioni della Cee 

%UM per aiutare la Jumlavia a 

!!: j superare II periodo partlco- 

UMBIMO larmente difficile che sta at¬ 

traversando è stato ieri 
chiesto dal Parlamento eu- 
ropeocon i'approvazbne di uit amftio rapporto presentato 
dal parlamentare europeo del Pei Giorgio Rossetti. Nel 
rapporto si sollecita un maggiore appoggio agli sforzi del 
governo Jugo^avo per la ristrutturazione e tl rilancio dell’e¬ 
conomia e si propone in panicolare unaUdefiniziDne dei- 
raccordo commerciale Cee-Jugoslavia de) 1980, un aiuto 

R er la riprogrammazlone de) debito estero jugoslavo (che 
a raggiunto circa 20 miliardi di dollari), l'associazione di 
questo paese ai programmi europei di ricerca e una mag¬ 
giore cooperazione, tra l'altro, nei settore dei trasporti e m 
quello ambientale, specie per il risanamento deli’Adriatl- 


I colloqui sulla (Cambogia 

Sihanuto governo unitario 
senza Iduner Yosri 


re i suoi partner della coalizio¬ 
ne di Kampuchea democrati¬ 
ca, cioè khmer rossi e i khmer 
azzurri, ad unirsi ai colloqui 
con Hun Sen 

Hun Sen incontrando i gior¬ 
nalisti ha taciuto sull'Ipotesi di 
un governo a due, ma è entra¬ 
to nel merito del ritiro delle 
truppe di Hanoi. Ha detto di 
avere personalmente presen¬ 
talo la proposta che i militari 
vietnamiti se ne vadano entro 
30 mesi, e di aver poi ridotto i) 
periodo di tempo a 24 mesi 
(venendo dunque incontro al¬ 
le richieste di Sihanuk). Hun 
Sen, che guida il governo in¬ 
sediatosi a Phnom Penh dalla 
(ine del 1978 grazie all’appog¬ 
gio di Hanoi ha ricordalo pero 
che l'offerta del ritiro entro 
due anni è collegata alta pos¬ 
sibilità di eliminare Tinfluenza 
militare dei khmer rossi. Hun 
Sen ha aggiunto di essere di¬ 
sposto ad accettare ì Khmer 
rossi come partito polìtico. 

li prossimo incontro fra Si¬ 
hanuk e Hun Sen si terrà in 
apnie in Corea del Nord. Ieri 
sera i due hanno ribadito l'in¬ 
tesa per un futuro regime 
cambogiano indipendente, 
neutrale e non allineato e la 
necessità dì garanzie e con¬ 
trolli intemazionali. 


Helmut KohI 
non accetta 
rinvilo 
In Ufss 


Il cancelliere tedesco fede¬ 
rale Helmut KohI (nella fe¬ 
to) ha confermalo indiretta¬ 
mente, in una dichiarazione | 
televisiva, la notizia secon¬ 
do la quale non avrebbe accettato un invito a recard in 
visita a Mosca nella prima metà delt'anno rivoltogli da) 
ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze, mar¬ 
tedì scorso a Bonn. Kohi ha aggiunto dì ritenere che una 
sua visita a Mosca avrebbe un senso solamente se promet¬ 
tesse risultali concreti. 



SinohiOZZa un ha portato fama e atten* 

• Se iHauwl intemazionale, è fini- 

da IK> anni io perfino sul «Guinness dei 

TlMlid miliAnl primati», ma farebbe di tut- 
' W 11 lo per non avercelo E così 

a cM IO cura il 93enne canadese Charles 

Osbome mantiene ancora 
viva rofferta di 10.000 dol¬ 
lari (circa tredici milioni di lire) a chiunque riesca a fargli 
passare il singhiozzo con il quale è costretto a vivere da 
ben 65 anni. I singulti sono continui e si scatenano con una 
frequenza da dieci a quaranta al minuto. «Ormai sono 
abitualo a questi continui scossoni - ha detto parlando 
con alcuni giornalisti > ma mi rimane un fastidio tremen¬ 
do*. Osbome ha ricordato che fu ne) 1922, mentre stava 
macellando un maiale nella sua fattoria, che insorse la 
pnma sene di «nghiozzi. Da allora non sono mai pesati e 
per nulnrsi è costretto a una dieta liquida. Nel corso delta 
sua vita ha inutilmente speso più di 50 milioni dì lire ne) 
tentativo di liberarsi del fastidio. 


VIRQINIA LORI 


Reagan abbassa il «prezzo» 

I sandinisti a San José: 
«Trattiamo subito», ma 
i contras prendono tempo 


M SAN JOSÉ. I contras han¬ 
no recinto l’inatteso tentati¬ 
vo di una delegazione sandìni- 
sta di tenere ieri a San José del 
Costa Rica ì primi colloqui di¬ 
retti di pace. Il Nicaragua ave¬ 
va preso alla sprovvista i con¬ 
tras inviando una delegazione 
in Costa Rica dove ì leader de¬ 
gl) anlisandìnisti avevano in 
programma solo un incontro 
con l'arcivescovo di Managua 
Miguel Obando Y Bravo, me¬ 
diatore fra le due parti. Alfon¬ 
so Caliero, un leader dei con¬ 
tras, però, ha dichiaralo di 
non essere pronto a parlare 
con i rappresentanti dei go¬ 
verno di Managua: «Vogliamo 
incontrarli senza condizioni. 


con la mente aperta, il 28 gen¬ 
naio, con la pos^bihtà di 
estendere i colloqui fino al 
29*. 

intanto, negli Stati Uniti, 
l'opposizione crescente da 
parte dell'opinione pubblica e 
del Congresso alla concessio¬ 
ne di ulteriori aiuti ai contras 
del Nicaragua, ha convìnto 
Reagan ad abbassare il tiro, 
chiedendo lo stanziamento di 
una somma di gran lunga infe¬ 
riore a quella precedente- SO 
milioni di dollan anziché i pre¬ 
visti 270. li presidente degli 
Stati Uniti, evidentemente, 
spera che la modestia della 
somma richiesta serva a smo^ 
zare le opposizioni. 




















LETTERE E OPINIONI 


U donne 
i cavalier 
gli affar 
gli amori.. 


■iSgtatlo dlraitote, noi (ar¬ 
do pomeriggio di Capodanno, 
la preaenlairlce lelevislva En¬ 
rica fionacconi chieae a un 
atlrologo, osnite di Canale S. 
che cosa avrebbero latto le 
donne e gli uomini nel 1988. 
L'astrologo, dando Involonla- 
riamente un piccolo saggio di 
umoiisroo, rispose che le don¬ 
ne si sarebbero dedicate con 
irrelienablle trasporto all'a¬ 
more, mentre gli uomini si sa¬ 
rebbero geliali a capolltto ne¬ 
gli allarl. La presenlalrlce 
commenlò eniuslasilcamenle 
l'ttilarante responso, ailer- 
mando che esso conlermava 
da un lato l'Indole senilmenla- 
le e disiniereasala delle donne 
e dall'altro la tamellca avldlih 
di danaro degli uomini. 

Le previsioni deH'astrologo 
mi avrebbero lascialo proba¬ 
bilmente Incredulo se la pre- 
senlatrlce. con l'esemplo più 
che con la parola, non mi 
avesse Indotto ad aver lede 
nell'asttologla. E noto inietti 
che la signora Bonaccorll, se¬ 
guendo a mola una sua colle¬ 
ga sulla strada della rinuncia e 
della povertà, i passala armi e 
bagagli dalla lelevislone di 
Sialo a una televisione privata 
non già per lamellca aviditi di 
danaro (spregevole incllna- 
slone llplcamente maschile 
come Insegnano I vari Pippo 
Baudo) ma soliamo per una 
segreta e del lutto disinteres¬ 
sata passione amorosa. 

Un dubbio tullavla mi assa¬ 
le: se nel 1938 gli uomini, sor¬ 
di a qualsiasi richiamo senli- 
menlale, saranno impegnati 
escluslvamenie ad accumular 
danaro, con chi mai le donne 
potranno consumare I loro 
Iravolgemi amori? Come av¬ 
verte una popolare canaonei- 
la, un anno è troppo lungo da 
passare: e una cosi eroica asll- 
nania poirebbe esser chiesto 
aollenlo alle monache di clau¬ 
sura. 

prof, Olovaanl Radice. 

Benevento 


Poveri nostri 
edicolanti, 
che bell’aria 
respirano... 


■iCara C/nftà, c'è un proble- | 
ma grave dovuto all'egolamo | 
di molli automobilisti! non c'è 
nulla nel Codice stradale che 
vieti di tenere l'auio accesa in \ 
sosia. I 

Con quest) automobìlìai), 
che bell'aria potrà respirare il i 
venditore di giornali, al matti- i 
no. attorno aiouBle una coro- | 
na d) auto Inquina Tarla, men¬ 
tre eui comodi comodi se ne 
stanno a leggere In vettura, 
naturalmente a finestrini chiù- i 
alfEipovertbenzinai.arespi- ' 
rare fumo mentre servono 
un'auto dopo l'altra, perchè 
nemmeno quando sono dal : 
benzirtalQ hartno l’educazione 
di spegnere II motore? 

Ma si pensi ai negozi di ali¬ 
mentari, ai forni, alle macelle¬ 
rie che espongono carne, sul¬ 
la quale, a pochi metri, come 
a turno, un'automobile dopo 
l'altra depone, da mane a se¬ 
ra, piombo e altri residui. 

Ma ciò che mi ha indotto a 
scrivere è stato il vedere un 
bimbo di neppure un anno, 
sui passeggino, che mentre at¬ 
traversava la calda nube di 
smog di un’auto lasciala in at- 

■■ Il confronto promosso 
dal Pel sul diritto di sciopero 
nei servizi pubblici offre l'oc¬ 
casione per un approfondi¬ 
mento anche da parte delle 
Adi, a partire dalla conver¬ 
genza di obiettivi e di iniziati¬ 
ve che In questi mesi abbiamo 
assunto per fronteggiare la 
difficile emergenza causala da 
un lato dalTesplosione di una 
serie di scioperi di settore pro¬ 
mossi dal sindacati autonomi 
e dai Cobas, ignorando i codi¬ 
ci di autoregolamentazione, e 
dall'altro da una vera e pro¬ 
pria campagna antisciopero 
che, con utilizzo strumentale 
dei mass media, ha portato il 
governo ad un passo dali'in- 
tervenire autoritariamente 
con un decreto legge. 

Una prima considerazione 
riguarda il fatto che anche per 
le Adi l'intesa di massima de¬ 
finita da Cgii. Cisi c Uil costi¬ 
tuisce un fatto di grande nlie- 
vo che apre nuove prospettive 
al normale sviluppo delle rela¬ 
zioni sindacali, proprio per¬ 
chè rappr^nta II naturale 
proseguimèmo dell'Iniziativa 
già positivamente sperimenta¬ 
ta con la definizione dei codi¬ 
ci di autoregolamentazione 
anziché battere la pericolosa 


.P er rifondale il Esterna culturale 

non è posata liirteì ai inas&^^ 
ma occorre rifarsi alla nostra tradizione, che d 
identifica nella base della società 

Casa per casa, scuola per scuola... 


M Caro direttore, furò, sul campo 
culturale che si condurrà la battaglia 
sociale per conquistare l'egemonia 
politica. Dovremo conquistare in quei 
terreno, dove da qualche tempo si so¬ 
no insediate truppe conservatrici, il 
nostro vitale spazio culturale; e là se¬ 
minare le nostre riflessioni per far ger¬ 
mogliare le idee dei progresso. 

DI fatto, le ancelle culturali della fi¬ 
losofia rampante sono state armi di 
una organizzata offensiva capitalistica, 
che ha piegato il tessuto sociale ed ha 
instaurato il regime dei profitto: regi¬ 
me facilitato d^la vulnerabilità delta 
cultura di classe, specie dopo il ‘68. 

Oggi, non esistono più i molivi di 
conflittualità sociale che hanno carat¬ 
terizzato te battaglie politiche di 20 an¬ 
ni fa; ma con l'evoluzione tecnico so¬ 
ciale si sono create nuove e più sofisti¬ 
cate povertà ed alienazioni. 

l’emarginatlone del singolo alTln- 


temo della collettività, la solitudine, la 
mancanza di corrispondenza con il vi¬ 
vente non umano indicano un impove¬ 
rimento ideale, dovuto in gran parte 
alla frantumazione culturale del mo¬ 
dello di sinistra. Frantumazione in¬ 
scindibile dal processo di allontana¬ 
mento delia gente dalla politica. 

Con la crisi della solidarietà, princi¬ 
pio fondamentale per lo sviluppo di 
una dialettica socialista, si sono aperte 
crepe nella sinistra tradizionale provo¬ 
cando uno svuotamento culturale ed 
Ideale. Il coraggio del Partito comuni¬ 
sta nel non abbandonare la nave della 
moralità non è stato premiato, anche 
perchè non coadiuvato dalia concre¬ 
tezza delle proposte. 

C quanto al Psi, Il navigare tra gover¬ 
no ed opposizione senza una bussola 
culturale che indichi una rotta politica 
precisa, lasciandosi trasportare dal 
vento delle mode, non può pagare in 


eterno. La crisi della sinistra è sinoni¬ 
mo di crisi delta politica intesa come 
espressione prioritaria della personali¬ 
tà umana; infatti le classi dirigenti s! 
limitano a gestire l'aziènda Stato cer¬ 
cando di trame profitti. 

Da ciò la necessità di rifondare il 
sistema culturale del nostro Paese su 
rinnovali ideali di solid^età e di pro¬ 
gresso. Il Pei può e deve porsi a capo 
del processo di rifondazione per mez¬ 
zo di una controffensiva culturale tra¬ 
smessa non attraverso i mass-media 
disumanizzatori del messaggio ma. 
come è nostra tradizione, casa per ca¬ 
sa, scuola per scuola, fabbrica per fab¬ 
brica, perseverando nella lotta e do¬ 
tandola di tulli ) pragmatismi necessari 
per farla diventale, prima, proposta, e 
poi potere esecutivo. 

La creazione di questa contro-cultu¬ 
ra che possa superare il modello ram¬ 
pante e il SQttoprodotto integralista 


tivltà di riscaldamento, cerca¬ 
va di sputare mentre gli Incon¬ 
sapevoli genitori credevano 
che facesse le boccacce a 
qualcuno. 

Occorre prevedere multe 
per chi, egoista o ignorante, 
tiene l'auto accesa in sosta. 

Maurilio Clavaitl. 

Riminl (Porli) 


Per ora I nostri 
Impianti 
non consentono 
formati ridotti 


■iCaro dlreltora, V Unità t 
un ballliulmo alornala, crado 
ala uno dal miliari che c! ala¬ 
no In circolailcne: In caaa mia 
entra tulli I giorni. Però vorrei 
chiedere un groaao lavare: è 
poaalblla avere II giomele In 
loimato piò piccolo? Adeaao 
mio merito, per leggere e 
mangiare Inalemt, mi occupa 
tuttala tavola da pranio. 

Purtroppo è un prablema 
che a caaa mia calate. 

ArlalglM MwIoM. I 
Macetala Fallila (Peaara) 


Vi immaginate se 
interrompessero 
un telefilm 
poliziesco? 


■■Caro diretlore, scrivo per 
segnalare la ripetuta scorret¬ 
tezza con cui Rai 2 interrompe 
i programmi per bambini, 
raiiro già scarsi, per recupera¬ 
re i ritardi di programmazio¬ 
ne. 

Questo comportamento è 
impensabile che venga adot¬ 
tato nel confronti delle proie¬ 
zioni per gli adulti; vi Immagi¬ 
nate le teleionate e le lettere 
di protesta se Interrompesse¬ 
ro prime delia line un telefilm 
poliziesco 0 una trasmissione 
di varietà neirorario di massi¬ 
mo ascolto? Perché dunque 
questa mancanza di rispetto 


CEMAK 



per il pubblico infantile? 

Anche II giorno dell'Epifa¬ 
nia, alle ore 18. su Rai 2 c'è 
stata l'Improvvisa interruzione 
di un cartoon di «Tom e Jer- 
ly*. per proiettare la scena di 
un uomo In fuga, acciuffato e 
minacciato con la pistola e In 
seguilo picchialo dal suo inse¬ 
guitore. Poi si è appreso che 
era 1) prologo del programma 
successivo «/f doffor ,S<mòn 
4ocèe«, peraltro programma¬ 
to per le 18,05. Interruzione 

S uindi, per proporre scene di 
iolenu. e «enea apparenta 
motivo di ritardo. 

Sono uno di quei genitori 
che, tra tante proposte televi¬ 
sive, cerca e seleziona 1 pochi 
programmi ricreativi ed edu¬ 
cativi per il proprio figlio; ma 
mi accorgo sempre più di 
quanto questa impresa sia dif¬ 
ficile. Cosa si deve fare? La¬ 
sciare i propri bambini ad as¬ 
sorbire di lutto davanti atta te- 
levislcme o tener duro e recla¬ 
mare vivacemente per il poco 
rispetto con cui l'emittente 
statale tratta 1) pubblico infan* 
file e i nostri tentativi educati¬ 
vi? 

Spero di trovare compren- i 


sione ed altrettanta indigna¬ 
zione presso quei genitori 
che, come me, vogliono la te¬ 
levisione come un mezzo dì 
ricreazione e di crescita per i 
propri figli e non una comoda 
ed economica àaòysitterche 
li rintrona dalla mattina alla 
sera con tutto ciò che di alie¬ 
nante e diseducativo «mam¬ 
ma Rai* voglia propinarci. 

Aou Maria Meta. 

Lestans (Pordenone) 


Ci voglion 3 anni 
per ristrutturare 
quei cameroni 
della violenza? 


■iCaro direttore, in relazio¬ 
ne alla rivolta nei carcere mi¬ 
norile di Malaspina, vorrei ri¬ 
cordare un articolo pubblica¬ 
to dall'espresso in un numera 
della scorsa estate (purtroppo 
non ricordo la data precisa). 


Riguardo alle violenze all’ln- 
lemo dell'istituto si affermava, 
tra l'altro, (citazione presso¬ 
ché testuale)', un lù-15% dei 
ragazzi pretende o impone ad 
{litri rapporti sessuali di tipo 
orale e un S-4X rapporti com- 
pleU. 

A detta detl'articollsta, 
<|uando queste violenze ven¬ 
gono alla luce Turaco prowe- 
<limento preso dalle autorità 
carcerarie è quello di trasferi¬ 
te il «coccolino* di turno Qeg- 
gi Ndtlima) In infermeria men¬ 
tre il fatto non viene verbaliz¬ 
zata. Risparmio gii altri parti¬ 
colari che emergono dali'in- 
chiesta, del resto facilmente 
immaginabili. 

Faccio solo osservare che U 
Malaspina è uno degli istituii 
«modello*, Mi pitterebbe in¬ 
vece sapere se quest'articoio 
labbia letto solo io Ose anche 
il ministro di Grazia e giustizia 
ne sappia qualcosa. 

Un ultima «servaslone; 
nell'articoio óeìì'Ùnitd se¬ 
guente la «rivolta*, si afferma 
che 50 ragazzi a Malaspina so¬ 
no stipati in 2 cameroni ma 
che per ristrutturare 11 carcere 
occorreranno 3 anni. E straor- 


ed inefficace strada della re¬ 
golamentazione per legge 
dell'esercizio de! diritto di 
sciopero. 

La ritrovata unità di atteg¬ 
giamenti di egli, CisI e Uil, a 
pochi mesi dalTaspra polemi¬ 
ca che aveva rischiato di com¬ 
promettere lì faticoso lavoro 
di ripresa della strada del dia¬ 
logo dopo i guasti dello scon¬ 
tro sulla scaia mobile, inter¬ 
viene indubbiamente a dare 
forza alle nuove regole di 
comportamento ed Indica 
chiaramente anche la strada 
per proseguire nel lavoro di 
approfondimento dei lavori 
aperti. 

I passi compiuti sono im¬ 
portanti ed i risultati consegui¬ 
ti sono significativi, ma ancor 
più delicato quanto resta da 
compiere per definire conte¬ 
nuti, misure, tempi e modalità 
deirintervento pubblico, per 
negoziare con le controparti 
le regole già concordate e per 
costruirei presupposti politici 
indispensabili a far passare in 
Parlamento, in tempi ragione¬ 
voli, i difficili e complessi 
provvedimenti allo studio per 
quanto riguarda i provvedi¬ 
menti legislativi alto studio. 

Per lavorare positivamente 


n diritto dei cittadini 
al buon funzioncimento 
dei servizi pubblici 


in questa direzione non basta 
una generica disponibilità im¬ 
prontata a motivazioni tatti¬ 
che. Occorre invece una gran¬ 
de convinzione e una decisa 
volontà, senza le quali i tempi 
si allungherebbero e manche¬ 
rebbe la forza per assumere 
con II necessario tempismo le 
iniziative che io sviluppo della 
situazione richiederà. Convin¬ 
zione e volontà che vanno co- 
stroite attraverso un ampio di¬ 
battito con I lavoratori al qua¬ 
le anche le Adi si sentono im¬ 
pegnale a dare il loro contri¬ 
buto, attende anche a ciò che 
su questi temi si sta significati¬ 
vamente muovendo, anche se 
in termini differenziati, all'in¬ 
terno dell'area cattolica natu- 


Yirronio vlUA • 


Talmente m una chiave che 
privilegia gii aspetti etici dei 
problemi, ma finisce inevita¬ 
bilmente peravere implicanze 
anche sul piano sindacale e 
politico. 

Una seconda considerazio¬ 
ne riguarda Tui^enza di anda¬ 
re oltre le regole. Ora che si è 
sgombrato il campo dall'e¬ 
mergenza è infatti necessario 
allargare Tambito delle rifles¬ 
sioni ai problemi inerenti le 
scelte di politica sindacale. 
Anche le regole definite auto¬ 
nomamente aH'intemo del 
movimento sindacale o nego¬ 
ziale liberamente tra i soggetti 
della contrattazione, hanno 
comunque il grosso limile nel¬ 
la caratterizzazione difensiva 


che è strutturale in ogni pro¬ 
cedura garantista. 

Il terreno di lavoro del sin¬ 
dacato deve torrtare ad essere 
quello dell'iniziativa contrat¬ 
tuale adeguando gii obiettivi, 
le (riattaforme rìvendicative e 
le torme di lotta aiie nuove ca¬ 
ratteristiche del sistema pro¬ 
duttivo. Nel settore dei pubbli¬ 
ci servizi, che anche quantita¬ 
tivamente sta assumendo un 
oggettivo ruolo di punta nelTì- 
niztalìva del movimento sin¬ 
dacale. le prassi costruite ne) 
corso degli anni attraverso le 
lotte dei lavoratori dell'Indù- 
sina necessitano di sostanziali 
adeguamenti. Sono Infatti ben 
diversi sia il contesto In cui st 
svolge l'atiìviià lavorativa, sia 


cattolico, non può essere la riedizione 
di quella che ha caratterizzato il '68 e 
nemmeno l'imposizione di un model¬ 
lo dall'alto. 

L'intelieiiuale oggi non può più 
iniettare cultura alla base sociale, ma 
deve traspirare cultura con essa; una 
traspirazione culturale frutto del con¬ 
fronto, della disponibilità a rendere 
tributo di autonomia culturale alle 
nuove generazioni. 

Occorre finalmente ufficializzare la 
separazione tra nozionismo, anche il 
più sofisticalo, e cultura; prendere atto 
delia caduta di motti modelli e dare 
forma alla vita associativa dotandola 
di strutture e mezzi; cominciare ad 
analizzare questa società e capirne il 
cammino, perché solo dopo aver de(i- 
nito un’allemativa culturale si può par¬ 
lare e lavorare seriamente per l'aiter- 
nativa politica. 

Corrado Moti La Spezia 


dinario come in Italia si rie¬ 
scano invece a costruire in 3 
mesi quartieri residenziali più 
o meno abusivi o complessi 
alberghieri che deturpano la 
natura. 

Tonino Menila. Cagliari 


L’anniversario 
detPd 
e la nostra 
iniziativa 


M Caro direliore. con la spe¬ 
ranza di essere pubbiicaio, 
vorrei far sapere ai compagni 
che non lo sapessero ancora e 
a quelli che ieri con una certa 
meraviglia non lo hanno tro¬ 
vato sulì'C/n/fà, che il 21 gen¬ 
naio del 1921 è stalo fondato 
ìi Partilo comunista d'Italia. 

Ginn Cario Pidétt*- 

L'Unilà ieri ha pubblicato 
in pagina 4 Vannuncio del 
Partito in occasione del 6? 
mniuersario. Da alcuni gior¬ 
ni stiamo anche annuncian¬ 
do rinizialiua editoriale che 
abbiamo preso in occasione 
dell 'anniversario del Partito 
e di quello (14 febbraio) 
def/Unità.' la pubblicazione 
dì due volumi di 304 pagine 
l'uno con tutte te lettere scrit¬ 
te dal carcere da Antonio 
Gramsci. 


«Una Giuria 
alla quale si 
potesse accedere 
senza avvocato...» 


■■Signor direttore, miliardi 
di spese per ì) referendum sul¬ 
la Giustizia, ma le aspettative e 
le speranze della maggioranza 
degii italiani verranno deluse 
da un particolare che chi la le 
leggi ha trascurato: senza av¬ 
vocati non si fanno cause. E 
se non si trovano avvocati che 
facciano causa a colieghi, tan¬ 
to meno si troveranno awoca- 


i'atteggiamento delle contro¬ 
parti, quanto la cultura e le 
tradizioni di lotta 
L'aspetto che chiama più 
direttamente in causa ie Adi è 
però quello collegato alTap- 
passionato appetto fallo da 
Bassolino nella relazione in 
cui si è soffermalo sulle esi¬ 
genze di sviluppare attività in 
grado di consentire ai cittadi¬ 
ni, in quanto utenti dei servizi, 
di assumere un ruolo protago¬ 
nista nelle vertenze dei pub¬ 
blici servizi. È il terreno sul 
quale le AcU, assieme a molte 
altre associazioni, stanno svi¬ 
luppando una azione che pun¬ 
ta alia costruzione del movi- 
’ mento delia società civile, e 
finalizzando a questo obietti¬ 
vo una serie di convenzioni 
che riguardano propno ì sin¬ 
goli diritti di cittadinanza. 

È su questo terreno che le 
questioni della rappresentati¬ 
vità del sindacalo e quelle 
connesse aii'allermazione dei 
dmtti di cittadinanza si salda¬ 
no strettamente 
Il punto sul quale avverto 
l'esigenza di ampliare t termi¬ 
ni del confronto è quello che 
nguarda il riferimento ai diritti 
di cittadinanza che non può 


ti che facciano causa ad un 
giudice. 

Un rimedio potrebbe esse¬ 
re una Giuria, un Difensore ci¬ 
vico al quale si potesse acce¬ 
dere anche senza avvocato 
per difendersi dagli eventuali 
abusi. 

Gianfranco Spagnolo. 

Bassano del Grappa (Vicenza) 


«MI place 
visitare 
le città 

monumentali» 


^Redazione di Unità, gen¬ 
tilmente prego di mettere in 
vostro giornale un'informa¬ 
zione del mio desiderio di 
scambiare le lettere e cartoli¬ 
ne miei coetanei italiani. Ho 
20 anni, mi Inteieuo di muM- 
ca, il cinema; mi place viag¬ 
giare e vietare le città monu¬ 
mentali. 

Edyta Barioaaaitaltn. 

ul, NovnmU 127-2QS 
Lodi 90-202 (Polonia) 


I Ringrazbmo 
questi lettori 
traimoltidie 
ci hanno scritto 


■iCi è impossibile ospitare 
tulle le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai tettorl che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale. Il quale terrà 
conto sia dei luggerfmentl slà 
delle osseivasioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ilngrariamo: 

Ferruccio Menoazl, Reggio 
Emilia; Franco Regglsiti, Man* 
tova; Alberto Stalla, Genova; 
Moreno Gesti, Rami di Ravari* 
no; Danilo Stoppa, Adria; Car¬ 
lo Bottino, Genova; &tvio 
Fontanella. Genova (tPer un 
rinnovamento non ci sarà bi¬ 
sogno di grandi uomini, ba¬ 
sterà che ci siano persone 
oneste con le mani pulite, che 
sappiano fare modestamente 
il toro mesriere. Qaesfo è es¬ 
senziale: lo buona fedOs fa 
capacità, la serietà e l'impe¬ 
gno moro/e»). 

Graziella Salerno (iPerché 
in troppe occasioni - pace, 
nucleare, camorra, mafia ecc. 
- sono sempre i giovani colo¬ 
ro che devono essere in pri¬ 
ma fila? E gli altri, nonhanno 
spalle più forti per essere 
protagomsli?i»')'> Massimo 
Bondi, Forlimpopoli («Aton 
credo a Dp: non ne disappro¬ 
vo l’azione, ma non ci credo. 
Forza rivotuzionaria, farcita 
però di mentalità piccolo¬ 
borghese ed inteUettualisnìO 
votato airastratto»y, Lorenzo 
De Lucia. Roma (•Come può 
il segretario del hi dedicare 
quest 'anno la tessera del suo 
parlilo alla hglia di Nenni, 
deportata e uccisa dai nazisti 
e, contemporaneamente, se¬ 
dersi allo stesso tavolo, per 
ie consultazioni sulle ritorme 
istituzionali, con il neo segre¬ 
tario de! Msihi)', Gino Gibaldi, 
Milano (•L'abolizione del vo¬ 
to segreto in Parlamento è in 
contrasto con l'articolo 67 
della Costituzione che dice: 
' 'Ogni memtm dei Parlamen¬ 
to rappresento fo nazforte ed 
esercita le sue funzioni senza 
vincolo di mandato''. Se si 
abolisse li voto segreto si raf¬ 
forzerebbe invece la parfiro- 
crazia*). 


limitarsi alla garanzia di soglie 
minime di funzionamento dei 
servizi pubblici di prima ne¬ 
cessità anche In caso di con¬ 
flitto sindacale. C'è, ancor pri¬ 
ma, il diritto di cittadinanza 
che riguarda il buon funziona¬ 
mento deile istituzioni ai vari 
livelli e quello delle aziende 
pubbliche, che lasciano inve¬ 
ce parecchio a desiderare e 
rappresentano un collo di bot¬ 
tiglia rispetto ad ogni prospet¬ 
tiva di sviluppo sociale, oltre 
che economico. Un terreno 
questo che chiama in causa 
direttamente anche il governo 
e le controparti pubbliche e 
private per le pesanti respon¬ 
sabilità che hanno circa que¬ 
sta situazione. 

Esistono inoltre altri diritti 
di cittadinanza, a partire da 
quello del diritto a comunica¬ 
re e da quelli della eifeuiva 
libertà dei cittadini di asso¬ 
ciarsi e sviluppare iniziative 
SUI problemi specifici della so¬ 
cietà civile, sui quali Tatten- 
zione dei sindacali e degli 
stessi partiti riformatori fatica 
a svilupparsi e a tradursi in ini¬ 
ziative 

* Responsabile sindacale 
della Presidenza nazionale delle 
Adi 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


N. TIMfrO IN ITALIA: dalla grande depressione dell'Euro¬ 
pa eontro-settentrionale, che nei giorni scorsi si era està- 
M con una fascia depressionaria fino alTarea mediterra¬ 
nea, ai è isolato un centro di bassa presaione II cui 
minimo vaiora à localizzato a sud delta Sicilia e nai quale 
A Inaarita una parturPazione in tanto spostamento verso 
nord-est. Un'altrs panurbazione di origina atlantica, prò- 
vantante dalTEuropa nord-ocoidentala, si avvicina abba- 
aianzs rapidamanta alla nostra penisola. 

TINPP MIìVIÌTO: aulii Sicilia e sulle altre regioni datl'l • 
talìa meridionale cielo prevalentemente nuvoloio con 
precipitazioni aparaa a carattere intarmlttante. Sulla ra¬ 
gioni dalTitalia centrala a ie tre Venezie tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e achiarlte; eulta Alpi 
eantro-oecMantali, il Piemonte, la Liguria e la Lombardia 
ampia zona di aerano. 

VINTI: aulta ragioni oantro-sattentrionaii moderai) da 
nord-ovtat. aulla regioni meridionali deboli da sud-est. 

MARI: mosti con moto ondoso in sumento I bacini ocoi- 
dentali e quaHl maridional). 

DOMANI: au tutta te regioni Italiane prevalenza di nuvofoai- 
ti a poasibiiità di precipitazioni sparsa a carattere inter¬ 
mittente. Navicate tulle zone alpine e sulle cime appen¬ 
niniche. Durante il corso delie giornate attenuatlome dai 
fenomeni a iniziare dalla ragioni meridionali e successive- 
mente da quelle centrali. 

OOMNICA C LUNEDI: la perturbazione atlantica prove- 
niente datl Europa nord-occidentale si porta aulla nostre 
ragion) e poiché è ellmanteta de aria fredda porterà 
annuvolamenti e preoipitazlon), a cerettara naveao sui 
rilievi a looalmenta anche in pianura. I fenomeni Inizieran¬ 
no dalla regioni eettentrionBii e succeastvemente da qual- 
i la tirreniche centrati. 


I TEMPERATURE IN ITAUA: 



Armando Sani, nel primo anniven 
atrio della morte, ricorda l'amico 
cwiailino ed il compagno di lavoro 
in una collaborazione trentennale 
alla Cooperativa SACMi, 
ing. ALDO VILLA 
per 11 suo esemplare impegno e la 
sua detcrminazkme nell’affenna- 
tione dti valori del mondo coope¬ 
rativo. 

Roma. 22 gennaio IdSS 


LIBRI di BASE 
CMmm Zinna 
da Mlio De Marno 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


I CIRRI 

INCHIESTE INFERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

Antonio Gassose 
Il caso “Achille Lauro” 
Terrorismo, politica e diritto nella 
comunità Internazionale 

Un libro oha dipana l'intreccio dei fatti e 
illumina gli aspetti politico-diplomatici e 
giuridici del sequestro e del diiottamento 
della nave italiana 


Editori Riuniti 
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Banche 

Cassese 
«Inutili 
le spa» 

■i ROMA. Sabino Casaaae, 
ordinario <11 <llrino ammlnl- 
airallvo ad uno dai maggiori 
aiparil di pubblica amminl- 
atiailone, non ritlane cria la 
rilonna dalla banche pubbli¬ 
che debba par (area conclu- 
darei con la traslormazlona 
dagli MIuli di credilo in spa 
coma da molta parti, In parti¬ 
colare Il PsI, si sostiene. Se¬ 
condo Cassese si pud lar rlle- 
rimanio anche a sociali di ti¬ 
po diverso. Una di queste po¬ 
trebbe essere la lormula gli 
collaudala per le tre banche 
di Interesse nazionale (Banca 
Commerciale, Credito Italia¬ 
no e Banco di Roma). Queste 
proposte Cassese le ha avan¬ 
zale Ieri nel corso di un dibat¬ 
tilo sulla rllorma delle Casse 
di Risparmio organizzalo a 
Roma dalla FalcrI, Il sindacalo 
aulomoroo di questi Isllluli di 
credilo. Secando Cassese, 
Inoltre, la rllorma delle ban¬ 
che pubbliche potrebbe avve¬ 
nire non attraverso una legge, 
ma semplicemente con un 
provvedimento amministrati¬ 
vo del ministro del Tesoro.' In- 
lalll la legge bancaria aoliop- 
ponebbe gli Istituti di credilo 
pubblico al parere delTesecu- 
ilvo e non gii del Parlamento. 
DI luti'titio avviso II eoitoae- 
gtelario al Tesoro Sacconi 
che ha ricordalo che II gover¬ 
no sta predisponendo un dise¬ 
gno di legge llnallzzaio a se¬ 
parare Torlglnarla londazione 
o aasoclazione dall'azienda 
bancaria costituita nella (or¬ 
ma giuridica delle spa: <U 
grandi aziende dovranno da 
subito diventare società per 
azioni, mentre le minori pro¬ 
cederanno gradualmente at¬ 
traverso le necessarie con- 
'cehltailonla. Anche II de An¬ 
dreatta si i dello convinto che 
•una qualche lormulazlone le¬ 
gislativa al renderà necessa¬ 
ria'. D’accordo anche 11 vice¬ 
presidente dell'Acri, Scheda: 
•Se ci si aiilda all'autonomia 
dogli Islltuli al corre II rischio 
di non lame più nulla». 

Intanto, da Ioni! bancarie si 
è appreso Ieri che Banklialla 
starebbe predisponendo le di¬ 
rettive di attuazione della cir¬ 
colare del Clcr: dovrebbe es¬ 
sere (Issala al ISX la parteci¬ 
pazione massima che un'Im¬ 
presa può detenere In una 
banca. Una misura per rende¬ 
re piò dllllclle Tarrivo di De 
Benedetti In Italia come ban¬ 
chiere attraverso la Soditi 
Oinirale du Belglque? 

La Banca d’Italia ha reso 
noli Ieri I dall relativi all’anda¬ 
mento del lassi bancari nel¬ 
l'ultimo trimestre: quelli sul 
prestiti sono in leggerissimo 
calo (Il lasso medio i sceso a 
dicembre al 13,80* dal 
ii.iS* di ottobre): sostan¬ 
zialmente stabili Invece I lassi 
medio e massimo sui depositi: 
6,99% e 9,81% a dicembre ri¬ 
spetto al 6,92% e 9,79% di no¬ 
vembre. Praticamente Immu¬ 
tala (10,76%) il tasso Inter¬ 
bancario. 
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Nuove norme di riscossione Aumentare la pressione? 

Og^ a palazzo Chigi Piccolo 0allo su una 

il primo decreto dichiarazione dèi ministro 

della riforma tributaria «Più tasse», poi smentisce 

Cava darà un colpo 
al sistema esattori? 


Questa mattina arriverà a) Consiglio del ministri il 
decreto che dovrebbe avviare la riforma della ri¬ 
scossione dei tributi e delle esattorie. E' il primo 
passo del complesso meccanismo che potrà rende¬ 
re operante il nuovo ttesto unicoi sulle imposte 
dirette varato da Cava: ma il cammino degli stru¬ 
menti attuativi per la riforma è lentissimo, mentre si 
prefigura un Inasprimento della pressione fiscale. 


ANOILO MCLONE 


WÈ ROMA. Si riuscirà final¬ 
mente a riformare II sistema 
delle esattorie e, più in gene¬ 
rale, della riscossione dei tri¬ 
buti? La riunione del Consiglio 
del ministri di oggi potrebbe 
sancire un primo passo in 
questa diresione, se il testo 
che verrà presentato dal mini¬ 
stro delle Finente, Antonio 
Cava, non si discosteià dal 
punti essenziali di quello rive¬ 
duto e votato alla Camera. E. 
soprattutto, se 1 tempi che Ca¬ 
va imporrà al cammino del 
decreto potranno renderlo at« 


tuailvo a partire dai primo 
gennaio del prossimo anno. 

fnsomma, torneranno i vec¬ 
chi esattori? Secondo TulUma 
versione (quella su cui ha la¬ 
voralo Cava per formulare II 
dpr che presenta questa matti¬ 
na) questo pericoio dovrebbe 
essere scongiuralo. Dopo una 
lunghissima discussione, in¬ 
fatti, in commissione è stato 
cancellato l'articolo che per¬ 
metteva in pratica di rientrare 
dalla finestra al «Grandi Esat¬ 
tori» allontanati dalla ^rta 
qualche artlcoio prima. E* Fin- 
aicatlone che rd spera sia sta¬ 


ta recepita dal ministro. Insie¬ 
me a quella di far rimanere im¬ 
mutala la situazione in Sicilia, 
regione dove U «rischio grandi 
esattori» si è mostrato m pie¬ 
no. È c’è, ancora, il problema 
della garanzia (da conquista¬ 
re) che vengano perseguiti gli 
evasori: la soluzione proposta 
è stata quella di dare per ri¬ 
scossi (a carico dell'esattore) 
anche i contributi che ancora 
non sono stati esatti. Bisogne¬ 
rà poi risolvere la questione 
dei nuovi compensi e quella 
deli'accoTpamento delle esat¬ 
torie. Sono questi alcuni dei 
nodi principali che, a partire 
dal decreto dte molto protra- 
bilmenie verrà varalo dal Con¬ 
siglio dei ministri di oggi, po¬ 
trebbero essere awiatTa solu¬ 
zione. Per rendere %/»jerante il 
provvedimento bisognerà poi 
passare attraverso una lunga 
serie di adempimenti, la for¬ 
mazione di una apposita com¬ 
missione che metta a punto 
altri decreti di defìnltiva attua¬ 
zione. Il lutto In tempi stretti: 
i’appuntamenlo è per il primo 
gennaio deiì'89. Mancarlo si- 


gnlficherel^ rinviare tutto di 
un anno. 

Ma questo è soltanto Q pri¬ 
mo strumento tra quelli che 
potranno permettere al «testo 
unico» per le imposte dirette 
varato dal ministro Cava di dl- 
vire realmente opertaivo. Ac¬ 
canto Biià questione della ri¬ 
scossone c'è. intani, tinto il 
capitolo ancora aperto delle 
agevolazioni fiscali. Anche su 
questo punto Cava ha predi¬ 
sposto uno schema di dpr 
(per altro deludente m molti 
punti e che iaacia aperte nu¬ 
merose questioni Interpretati¬ 
ve) che verrà esaminato net 
primi giorni della prossima 
settimana dai Consiglio supe¬ 
riore delle Finanze per essere 
poi emanato entro li 7 teb- 
bniio prossimo (o, ai massi¬ 
mo, alla fine di gennaio). Ma. 
anche hi questo caso. B prov¬ 
vedimento dovrà poi passare 
al vaglio di una commissione 
interparlamentare che espri- 
merrà un parere entro quaran¬ 
ta giorni. Quindi il decreto su 
questo testo unico potrà esse¬ 
re detlnltivamenle pubblicato 


Conclusa la tre ^omi romana sulla Finanziaria 

Pensioiiati ancora in (Bazza 
«Finora per noi solo promesse» 


sulla Gazzetta Ufficiale. 

Ancora, e questo è un pun¬ 
to decisivo, la riforma del¬ 
l’amministrazione finanziaria. 
Parlando ieri all'inaugurazio¬ 
ne della Scuola centrale tribu¬ 
taria Cava ha messo al primo 
posto gli obbiettivi (di fatto Ira 
loro collegati) della lotta all’e¬ 
vasione e ail’elusione fiscale e 
della riforma dell'amministra¬ 
zione, in assenza della quale il 
ministro » è dello contrario 
anche ad ogni ipotesi di con¬ 
dono fiscale. Per avviare la ri¬ 
forma. Cava ha messo al lavo¬ 
ro una ai^iosita commls^ne 
che dovrebbe presentare i 
suol risultali entro il prossimo 
SI gennaio. «Non si possono 
prevedere tempi piu lunghi 
-ha detto Cava- e comunque 
dal prossimo mese procederò 
in modo autonomo». I «tempi 

C iù lunghi», comunque, sem- 
ra essere stato lo stesso Cava 
ad importi riawiando tutta da 
capo una discussione che ave¬ 
va già raggiunto buoni appro¬ 
di nella passala legislatura’ in 
un testo del senato che lu poi 





BAUL wrmiwEno 


ROMA Si è conclusa Ieri 
la tre giorni dei pensionali ita¬ 
liani organizzati da Spi-Cgii, 
Fnp-CisI e Uilp, che hanno ef¬ 
fettuato presidi e manifesta¬ 
zioni a Roma davanti al mlnh 
Steri del Lavoro e della Sanità, 
e nei pressi di Montecitorio 
per Strappare alla legge finan- 
^aria dello Stato per 11 1988 
un'adeguata letta di stanzia¬ 
menti per la condizione degli 
anziani 

Migliala di pensionati ieri 
mattina erano venuti nella ca¬ 
pitale anche dalie regioni più 
lontane come il Veneto, la Li¬ 
guria, la Sicilia, la Sardegna e 
ia Calabria, oltre che dalla 
Campania e dairEmilia-Ro- 
magna. Un grande sit-in, dura¬ 
to tutta la mattinata, mentre i 
sindacalisti chiudevano il ci¬ 
clo di incontri con i gruppi 


parlamentari Impegnati nel di¬ 
battito sulla Finanziaria, aven¬ 
do nel giorni precedenti in¬ 
contrato i ministri del Lavoro 
e della Sanità, Formica e Do¬ 
nai Catiin. 

Ministri e parlamentari han¬ 
no dato ragione ai sindacali¬ 
sti, a cominciare dal ministro 
Formica: nella Finanziaria per 
I pensionati c'è troppo poco. 
Ma i limili sono posti dal Teso¬ 
ro. Il democristiano Cristoforì 
ha detto alla delegazione sin¬ 
dacale che la De proporrà di 
destinare alte pensioni 70Q0 
miliardi nel triennio, (remila in 
più rispetto allo stanziamento 
della Finanziaria con l'aggiun¬ 
ta del mille da parte della 
commissione Rnanze (SOO 
neirèè e 500 nei '90).Per il 
triennio 1 sindacali ne chiedo¬ 


no invece 11.100. 

La pressione sindacale pro¬ 
seguirà per tutto il tempo del 
ditottìto sulla Finanziaria, nel¬ 
le circoscrizioni elettorali ver¬ 
so i parlamentari eletti In quel¬ 
le circoscrizioni e nei con¬ 
fronti del prefetti affinchè si 
facciano interpreti presso il 
governo delie proteste dei 
pensionali, i sindacati chiedo¬ 
no per il 1988 mille miliardi 
per rivalutare le pensioni so¬ 
ciali, le più basse (sono oltre 
sei milioni i pensionati che 
prendono fino a 418mila lire 
al mese) e per anticipare a 60 
anni il diritto a questa presta¬ 
zione. Altri mille servirebbero 
a comperale le pensioni col¬ 
pite in questi anni dal costo 
della vita. Inoltre si chiede la 
modifica del congegno di ag¬ 
gancio delle pensioni alla d^ 
namica salariale per conser¬ 


vare il loro valore reale. 

Riguardo alla sanità, oltre 
aH'abolizione deil'aumento 
del 33% sui ticket sanitari Qte- 
rallro promessa da Donai Cai- 
tln), t sind^tl puntano net 
medio termine su un «proget¬ 
to anziani» da inserire nella ri¬ 
forma sanitaria, p^ realizzare 
un decente serpaio di assi¬ 
stenza aH’intemo del servizio 
sanitario nazionale, Que^'ul- 
timo dovrebbe accoltarsi le 
spese per i ricoverati in case 
dì riposo, spese che ont rica¬ 
dono in gran parte suite sp^le 
dell'anziano e soprattutto dei 
suoi familiari: una rhrendtca- 
zione che evidentemente inte¬ 
ressa tutti i cittadini, C per i 
malati cronici sì vuole la rior¬ 
ganizzazione degli ospedali, 
case protette unumizzate. ser¬ 
vizi di assistenza domiciliare e 
infermierìstica. 





Una recente manifestazione di pensionati 


Federbraccianti e Filziat C^Ii alimentaristi della 
CglD si (onderanno in un'unica categoria in occa¬ 
sione di un congresso unitario che si terrà a Bari 
dal 26 al 30 gennaio. Con i suoi 460.000 Iscritti 
sarà la più grande organizzazione di lavoratori atti¬ 
vi non solo della Cgil, ma deirintero movimento 
sindacale italiano. Nel comparto agroalimentare è 
occupato oltre un milione di lavoratori dipendenti. 


QILDO CAMmATO 


M ROMA Nell'universo va- 
Ito delle sigle sindacali ne sta 
nascendo una nuova; Piai 
Cgil, la federazione del lavora¬ 
tori dell'agroindustria. Il bat¬ 
tesimo ufficiale verrà celebra¬ 
lo la settimana prossima a Ba¬ 
ri dove Federbraccianti e Fll- 
ziat procederanno ad una 
unificazione neH'aria da anni 
(se ne parta dal 1980 ma che 
gtuMe in porto soltanto ades¬ 
so. mbabilmenle non a caso, 
visto che è proprio in questo 
ultimo periodo che ha cono¬ 
sciuto una forte spinta II pro¬ 
cesso di integrazione \u pro¬ 
duzione agricola e trasforma¬ 
zione industriale. La vicenda 
Ferruzzl è solo un esempio tra 


molli. Il sindacato è stato così 
posto nella necessità di con¬ 
frontarsi a tutto campo con un 
ciclo produttivo sempre più 
unificato, dove le vecchie bar¬ 
riere ed I tradizionali steccati 
costituiscono ormai elementi 
di debolezza piuttosto che di 
valorizzazione delle specifici¬ 
tà: braccianti (ma anche tec¬ 
nici) agricoli e dipendenti 
dell'industria alimentare sono 
collocati su mondi molto più 
vicini di quanta non possa ap¬ 
parire a prima vista. Ed è que¬ 
sta la scommessa che fa la 
egli portando ad unificazione 
le due categorìe. Per il mo¬ 
mento è una scelta che ha fat¬ 
to solo l'organizzazione di 


Pizzinato, ma in Corso d'Italia 
sono convinti che anche Cls) e 
Uil finiranno per adeguarsi; 
•tn tutta Europa braccianti e 
dipendenti dell'Industria ali¬ 
mentare sono nella stessa ca¬ 
tegoria», ha detto ieri nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
Angelo Lana, segretario gene¬ 
rale della Federbraccianti e 
futuro leader delia nascitura 
federazione. 

Quello di Bari, comunque, 
non si presenta come un mero 
matrimonio di tessere e di si¬ 
gle. Innanzitutto, è il primo 
congresso di categoria della 
Cgil e quindi costituirà un im¬ 
portante momento di verifica 
deli'avanzamento del proces¬ 
so di «rìfondazione» auspicato 
da Pizzinato. E poi, già in pri¬ 
mavera. partirà la contratta¬ 
zione sia in agricoltura (gli in¬ 
tegrativi provinciali), sia nelle 
aziende alimentari (vertenze 
articolate). Per il momento 
non si parla di contratto uni¬ 
co, nemmeno come cornice 
generale; «Almeno per tl me¬ 
dio perìodo resteranno in pie¬ 
di I 19 contralti di categorìa 
del nostro settore», dice Mas¬ 


simo Bordini, segretario gene¬ 
rale aggiunto della Fiìzìat. Tut¬ 
tavia, già sonò stati Individuali 
alcuni filoni dì rivendicazione 
che Interessano tutti, riduzio¬ 
ne deH'orarìo ed impegno ca¬ 
pillare per far emergere quelle 
ampie fasce di lavoro nero, 
precario e saltuario che costi¬ 
tuiscono una deile caratteristi¬ 
che più marcate dell'attività 
agroalimentare. 

Il settore ha conosciuto dei 
fortissimi Incrementi dì pro¬ 
duttività. Tra il 1980 ed il 
1986, il valore aggiunto in 
agricoltura è cresciuto (a 
prezzi '80) di 1.000 miliardi 
con 160.000 occupati in me¬ 
no; t'industria alimentare ha 
prodotto 320 miUardi in più 
con 60.000 occupati in meno. 
Ed è su queste cifre che pog¬ 
giano rivendicazioni non solo 
salariali ma anche di redistri¬ 
buzione delle quote di lavoro 
per frenare un’emorragia oc¬ 
cupazionale che alla lunga ri¬ 
schia di minare lo stesso pote¬ 
re contrattuale del sindacalo. 
Lavorare meno, insomma, per 
lavorare in più. 


Ma non c'è solo il lavoro 
tuldato. Proprio per te marca¬ 
te caratteristiche di stagionali¬ 
tà sla delle lavorazioni agrico¬ 
le (si pen» alte camf^ne di 
raccolta delia fnittaX sia deh 
l'mdustna alimentare (i g^ati. 
tanto per fare un esempio, si 
fanno solo in un certo periodo 
deiranno) è altissima (a quota 
dei lavoratori saltuari, di chi è 
occupato appena quache 
mese o settimana all'anno, t 
facile capire come questo sia 
un terreno fertile per l'abustvi- 
srno. 0 lavoro precario, il lavo¬ 
ro nero. La sempre più marca¬ 
ta presenza di lavoratori stra¬ 
nieri, quasi sempre in condi¬ 
zioni di clandestinitA è un'ul- 
(enore prova delia precarietà 
dì certi rapporti. È un nuovo 
livello di sfida che richiede a) 
sindacato, lo ha sottolineato 
Ieri Lana, di ripensare anche i 
modi ed i livelli della contrat¬ 
tazione. Ma chiede anche ai 
governo una precisa azione 
legislativa: riforma della in¬ 
dennità dì disoccupazione e 
modifica della normativa sulla 
casiia integrazione non sono 
che due esempi 


Lavoro ai fianchi per far emergere la candidatura di Cesare 
Romiti (nella foto) per la successione a Lucchini in Conffn- 
dustria. Va bene per Walter Fontana, presidente degli in¬ 
dustriati brianzoli. Anche Alberto Palk aderisce all'identiMi 
deirAssotombarda. che per Romiti ha un debole. TUtto 
mostra un Romiti acclamato a furor d'imprenditore, ma 
l'esito non è scontato. Certa invece la fuga di Pesenti: 
•Sono lusingato, ma non posso accettare, devo far 
prenditore». 


Ma yimtìi ixas CU Imprenditori della Terza 

® 

minOiV lllanila media impresa, non si aen- 
ausmlt I Clini lobo poi tuteiati fino in fon* 

avann l SUW grandi famiglie. E 

lo dimostra il fatto che li 
presidente degli imprendi* 
tori liguri voglia a capo del¬ 
la Coniindustria Patrucco, Abete o Giancarlo Lombardi; e 
parti espìiciiamente di un personaggio legato «cultural¬ 
mente e politicwnente al mondo dell impresa minore». 


bloccato dal governo. 11 vuoto 
assoluto, invece, sulla que¬ 
stione della riforma del con¬ 
tenzioso (una delle cause 
magfiiorì delle lungaggini), 
per la quale esiste srBtanto 
una proposta del Pel che sta 
per essere ripresentata. 

Questa la situazione, men¬ 
tre è innescata la polemica al¬ 
la Camera sullà sottovaluta¬ 
zione da parte del governo 
delle previsioni sulle entrate 
da prelievi sul lavoro. E, Intan¬ 
to, ieri il ministro Cava ha mo¬ 
strato il suo accordo ad una 
tesi espressa da Luigi Spaven¬ 
ta sulla necessità di un incre¬ 
mento di ^meno due punti 
percentuali del rapporto tra 
entrate e prodotto interno lor¬ 
do. Oava si è detto favorevole 
aH’inaspnmenlo della pressio¬ 
ne tributarla, per poi inviare in 
serata un comunicato in cui 
precisa che il giudizio positivo 
era «sul contenuto di una rela¬ 
zione altamente scientifica» e 
non si trattava di una scelta dì 
politica fiscale; davvero una 
■gaffe» 0 una implicita indica¬ 
zione? 


AddIb ùMniHitBr ^ 

aKlI: Storia la Apple Computer 

un iniltaldO ha superato tn un trimestre 
HI HAibsffI lA barriera di un miliardo di 

W Winn jjj „„ 

in M nà€Sl incremento del 57% sul 

corrispondente periodo 
dello scorso anno). L'utile è 
salito del 106X raggiungendo f 121,4 milioni di dollari. 
Risultali positivi aiKhe Inliatia, dove I) fatturalo ha raggiun¬ 
to i 62 miliardi e mezzo, e l'utile i 2,6. 


Nnscn flnnhnnntn costituito un anno fa, non 
Il ®ra ancora operativo. Ma fi¬ 
li flipsruinnniO nalmeme il presidente del 

II Consiglio Giovanni Gorla 

. ha emanalo il decreto, pub- 

MBZEOfliOinO blicato ieri dalla «Gazzetta 

Ufficiate», con cui si stabili- 
sce l’articolazione del servi¬ 
zi del nuovo dipartimento per il coordinamento degli iniar- 
venll pubblici nel Meziogioroo. Ita i servizi dei dipaiti- 
mento, quello per gli affari legislativi e generali, del con¬ 
tenzioso, della stampa, di valutazione economica, di pro¬ 
grammazione, di attività piomozionali. 


IA Gcirt autorizzato la Qe* 

N ed assumere con un in* 
oSSUinB tervento straordinario fino 

O BMI e un massimo di 9.500 lavo* 

, . raiori, di cui 4mila In Cam- 

iSVOfMOn pania, 2.500 nelle altre re¬ 

gioni meridionali e iremiia 
da società in amministra¬ 
zione straordinaria ai sensi della legge Prodi. La finanziaria 
ha cotà sfondato W tetto dei àOmila dipendenti, comprensi¬ 
vi sia della gestione di aziende in difficoltà non Irreversibì- 
li. sia di quelle fuori mercato. 


THyn i rientra 

nBIUI SCyKttIttI ficialmente nella segreteria 

HHiai nni.ricl Fim-CIsI di Milano. Oovreb- 

uem rmi «cooptato» 

01 IIIInIIIO nel direttivo ed eletto In se¬ 

greterìa nei corso della riu- 
nìone odierna del direttivo 
dei metalmeccanici milanesi della Cisl. Segretario genera¬ 
le resterà invece Dionisio Maseita. Uboni era stato sospeso 
per otto me^ (poi ridotti a quattro) dai probiviri delia CIM 
per «atteggiamenti lesivi deirorganizzazione» durante la 
trattativa con la Rat per l’Alfa. 


la RmiÌqii» Il Consiglio regionale del 

^ r Piemonte ha approvato al- 

rttnHOniC l'unanimità un ordine del 

Mr to donne storno, proposto dal Pei, 

•m* in 4 che impegna l'assessore al 

dlM rldt Lavoro ad assumere inizia¬ 

tive per evitare che te don- 
ne (li 60* della disoccupa¬ 
zione piemontese) continuino ad essere discriminate nei 
contratti di formazione-lavoro alla Fiat. Secondo i dati 
fomiti dalla Commissione di collocamento di Torino, con 
questo tipo di contratto sono stati assunti alla Fiat, dtU 
gennaio '86 alla fine deir87,2.284 lavoratori di cui solo 
145 donne (112 operiùe su 1.086 e 33 impiegate su 478). 


Un sindacato per Fagrìcoltura del 2000 


Pìzràiato 
«Le categorìe 
ad una svolta» 


■■ ROMA. «Non si va soltanto alla formazione di una nuova 
federazione nazionale di categorìa, ma si ripensa anche la 
presenza del sindacato per adeguarlo alla nuova realtà so¬ 
cioeconomica dei comparto»; così Antonio Pìzzinato, segre¬ 
tario generale della Cgil. spiega il segno politico sotto il quale 
nasce la federazione deU'agroindustria. Ma quello di Bari 
sarà anche il primo dei congressi di categoria della Cgil. 
«Una tornata congressuale straordinaria: è dagli anni 50 che 
non sì fanno i congressi categoriali senza poi farli seguire da 
quello confederale. È una sottolineatura che vogliamo dare 
del ruolo delle categorie - dice ancora Pìzzinato Il proces¬ 
so di rìfondazione della Cgil passa attraverso il ripensamento 
del sindacato di tipo industriale che abbiamo conosciuto 
sinora. Dobbiamo introdurre nuove regole di democrazia, 
rinnovare 1 gruppi dirigenti, valonzzare il potere conlrailuale 
dei lav\>raton per cogliere l'essenza profonda delie trasfor¬ 
mazioni in atto, in modo da portare ad unità la frammenta¬ 
zione dei mondo dei lavoro. Le categorie stanno andando ai 
congressi senza la «protezione» di documenti confederali: 
devono assumere loro stesse una dimensione confederale». 


Venerdì 
22 gennaio 1988 


j_ rBAWCO MARZOCCHI 

Joint venture al 50% 
Accordo tra Ferruzzi 
e Agroindustriale 
per il «polo del riso» 


■1 MIIANO. Il gruppo Fer¬ 
ruzzi e la Società agroindu- 
striale di sviluppo hanno dato 
vita a una società comune, 
controllata pariteticamente 
dai due partner, nel settore 
della trasformazione e della 
lavorazione del riso. E nata 
così la Industrie Risi Ravenna, 
una nuova società che conta 
su una dotazione iniziale di 20 
' miliardi e 5 stabilimenti: quelli 
di Valle Lomellina e quello 
portuale di Genova conferiti 
: dalla Ferruzzi e quello portua¬ 
le di Ravenna e due di Vercelli 
conferiti dalla Società agroin- 
; dustrìale. 

Si tratta, dice la Ferruzzi. dì 
un «polo industriale risiero 
senza eguali in Europa», po¬ 
tendo contare direttamente o 
indirettamente su una capaci¬ 
tà di trasformazione di circa 6 
milioni di quintali di risone; 
una potenzialità elevatissima, 
che copre da sola, fanno no¬ 
tare ancora alla Ferruzzi, qua¬ 
si un terzo di tutto il fabbiso¬ 
gno di rìso della Cee. Il fattu¬ 


rato generalo da una Ornile ai 
tWìtà dovrebbe attesterà a\ 
tomo ai 500 miliardi di lire 
l’anno. 

U nuovo passo complete in 
qualche modo l'intervento del 
gruppo di Ravenna su tutti i 
principali pUastti della rote 
zìone agraria europea. Il grup¬ 
po infatti, è ai primo posto in 
Luropa sia nefla produzione 
di zucchero da barbabietola 
sia nella trasformazione dei 
semi oleosi (soprattutto soia) 
e ora di gran lunga anche in 

a uella del rìso, questa volta 
'intesa con altri partner. 

E un passo che è salutalo 
con particolare soddisfaziont 
a Ravenna: dalla «joint-ventu 
re» possono nascere nuove 
occasioni di affari comuni: ba 
sta pensare alle esf^aziom. 
ai trasporti IntemaùonMl che 
alla produzione di un simile 
gruppo industriale possono 
carantire te navi e in generale 
rorganizzazione «tradizìcmA 
le» dei gruppo Ferruzzi 
® QD.V 





















Cm Molte le vertenze aperte. E l’Alitalia non vuol trattare 

Una legge m j.» «■ J» - 

Trasporti, e di nuovo guerra 


It primo sciopero è previsto per domenica 24 al¬ 
l’aeroporto di Piumiclnp. Sarà di 8 ore< Seguirà una 
raffica di agitazioni che riguarderà aerei, treni e 
traghetti e terminerà il 19 febbraio. La trattativa 
Alitalia non si sa ancora quando riprenderà. Men¬ 
tre è in corso 11 negoziato non-stop sindacati e Fs. 
I Cobas rialzano II tiro e decidono un blocco dal 28 
al 30 gennaio. 


MOLA BACCHI 


■I ROMA. È necessario che 
Il Pvlamento approvi In tempi 
molto rapidi una legge sulla 
definitiva sistemazione di co¬ 
loro che hanno usufruito di as¬ 
segni di formazione professio¬ 
nale del Cnr nei settore mecfi- 
co-biologico, in applicazione 
della legge 285 suiroccupa- 
alone giovanile. Su questo 
punto il coordinamento na¬ 
zionale degli assegnisti si è 
trovalo d'accordo con i rap¬ 
presentanti dei mondo scien¬ 
tifico. durame l'assemblea na¬ 
zionale promossa dal coordi¬ 
namento stesso, ili disegno di 
legge presentato nella scorsa 
legwatura • è stato sottolinea¬ 
lo dal direttore dell'Istituto di 
blotogia del Cnr Salvatore - 
non è perfetto, ma dobbiamo 
accettarlo sia pure come solu¬ 
zione di compromesso, per 
non perdere ulteriore tempo. 
Il coordinamento nazionale 
degli assegnisi! cercherà per 
uesto di avere al più presto 
egli Incontri con II ministro 
della Ricerca scientifica Ru- 
berti, con quello della Pubbli¬ 
ca istruzione OallonI e con il 
ministro della Saniti Donai 
Cattin. al quali gli assegnisti 
chiederanno alcune modifi¬ 
che per le modalità di immis¬ 
sione in ruolo. 


■i ROMA. Treni, aerei, tra¬ 
ghetti: è di nuovo un botletti- 
no di guerra. Una raffica di 
scioperi è in arrivo per i pros¬ 
simi giorni. Us agitazioni dure¬ 
ranno fino al 19 febbraio. Si 
tratta di vertenze diverse. Ma 
con un denominatore comu¬ 
ne; le gravi responsabilità del¬ 
le varie aziende che stanno 
trascinando negoziati aperti 
da mesi. Tra queste continua¬ 
no a brillare per la loro parti¬ 
colare intransigenza Alitalia, 
Intersind e Assoaeroporti. 

intanto ieri, tranne che una 
presa di posizione del Pii e del 
PrI, non si sono registrate rea¬ 
zioni alla decisione del mini¬ 
stro dei Trasporti di accanto¬ 
nare ia sua direttiva alle Fs 
contro gli scioperi anticon- 
tratto. fi ministro si è guardata 
bene dal rilasciare dichiara¬ 
zioni. La sua decisione A stata 
criticala in un corsivo dalla 
tVoce Repubblicana* secon¬ 


do la quale ia rinuncia di Man- 
nino «non innalza la forza 
contrattuale del governo*. 
L'on. Pacchetti, responsabile 
economico del Pii, ha affer¬ 
mato che la decisione di Man- 
nino «non deve essere intesa 
come un passo indietro o ad¬ 
dirittura un pentimento*. Ma 
andiamo per ordine e vedia¬ 
mo lo stato delle vertenze 
aperte. . 

Treni E iniziata l'altro ieri 
pomeriggio la trattativa non¬ 
stop tra rs e sindacati confe¬ 
derali per il completamento 
del contratto. II negoziato do¬ 
vrà andare avanti ad oltranza 
fino a mercoledì prossimo 
uando sindacati e Fs faranno 

punto insieme a Mannino. 
Solo allora I confederati deci¬ 
deranno se sospendere o me¬ 
no lo sciopero del 31 gennaio 
e del primo febbraio. Rnora 
passi in avanti sono stati fatti 
sulla parte relativa alle relazio¬ 


ni industriali. Parte di decisiva 
importanza per it decentra¬ 
mento della contrattazione (è 
nei compartimenti che do¬ 
vranno essere contrattati ora¬ 
ri. turni ecc.) e per lo stesso 
decenlrametiio dei poteri 
nell'azienda ferroviaria finora 
guidata da una struttura cen¬ 
tralizzata e burocratica. 

Nonostante la decisione di 
Mannino di accantonare la 
sua direttiva e nonostante la 
ripresa ad oltranza del nego¬ 
zialo i Cobas dei macchinisti e 
quelli del personale viaggian¬ 
te hanno deciso di rialzare il 
tiro, imponendo nuovi bloc¬ 
chi del treni tra II 28 ed il 30 
gennaio. Al centro delle loro 
contestazioni le richieste più 
varie. 1 macchinisti ad esem¬ 
pio continuano a chiedere al¬ 
tre assunzioni. Ma non è già 
questo un punto stabilito nel- 
I ipotesi d accordo raggiunta 
per la categoria da sindacati e 
Fs 1112 dicembre scorso? Se¬ 
condo l'intesa agli aumenti 
contrattuali di circa 310.000 
tire al mese al dovranno ag¬ 
giungere a un centinaio di mi¬ 
gliaia di lire medie mensili re¬ 
lative al salarlo di produttività. 
Ma i Cobas dicono che non 
basta. 

Ieri il toro leader. Ezio Gai- 
fori. In un'Intervista alta «Na¬ 
zione* si è lasciato andare ad 
una serie di considerazioni 
spinte fino afl'tnsuito nei con¬ 
fronti dei dirigenti sindacali. 


Treni, aerei, traghetti: 
il calendario 
delle agitazioni 
dal 24 al 19 febbraio 


•Gallori - afferma Sergio Mez¬ 
zanotte, segretario cenerate 
aggiunto della Flit Cgii -- dice 
tutto e il contrario di tutto. Da 
un lato salva Ligato dicendo 
che è prigioniero dei sindaca¬ 
ti, dall altro attacca la Cgif, de¬ 
nigrando il suo massimo re¬ 
sponsabile con giudizi assolu¬ 
tamente gratuiti. La contro¬ 
parte diventa dunque rsiieaio 
e II sindacato raweraario*. I 
Cobas dei macchinisti net co¬ 
so del loro ultimo sciopero 
hanno visto un c^o sensibile 
del consensi. 

Aerei La (nritaiiva Alltalia 
non si sa quando riprenderà. 
Per la compagnia di bandiera, 
l'Intersind e i Assoaeroponi il 
negoziato si è praticamente 
chiuso il 13 dicembre con la 
mediazione di Formica e 
Mannino. Questo l'Assoaero- 
portl io ha detto l'otre giorno 
a chiare lettere. Ma gii stessi 
ministri dissero cire bisognava 
tornare a trattare. 1 segretari 
generali di C^l-Ciil-Uil sin da 
subito, ad esempio, espresse¬ 
ro nette riserve sulla parte re¬ 
lativa alla riduzione deil'ora- 
rio di lavoro. 

IhgbettL Quella delia Ta- 
reniae ima vertenza aperta da 
mesi, t sindacati protestano 
contro un plano di ristruttura¬ 
zione che tende a ridimensio¬ 
nare l'occupazione. L'azienda 
a partecipazione statale è ac¬ 
cusata di ridurre l’atiivjtà an¬ 
nuale per privilegiare quella 
stagionale. 


M ROMA. Questo W calenda¬ 
rio degli scioperi previsti per 
treni, aerei e traghetti dal 24 
gennaio al 19 febbraio. 

IVenL i Cobas dei macchi¬ 
nisti hanno proclamato uno 
sciopero dalle 14 del 28 gen¬ 
naio alla stessa ora del 29, 
quando si fermeranno i Cobas 
del personale viaggiante la cui 
agitazione terminerà alle 14 
del 30 gennaio. 

‘nft^ellL I sindacati con¬ 
federali e quello autonomo 
dei marittimi, la Federmar, 
hanno proclamato un ulterio¬ 
re pacchetto di scioperi di 48 
ore da articolare tra il 29 gen¬ 
naio ed II 10 febbraio. 

AeieL I piloU del sindacato 
autonomo Appi hanno pro¬ 
clamato uno sciopero dalle 20 
del 30 gennaio alla stessa ora 
del 3). Protestano contro la 
rimessa In funzione degli Atr 
42. i dipendenti di terra degli 
aeroponi si fermano 24 ore il 


19 febbraio per lo sciopero dì 
Cgil-Cisl-Uil. Ma una serie di 
scioperi articolali per regioni 
incomìncerà sin dal 29 gen¬ 
naio, quando si fermano tre 
ore per turno i d^ndentl dei 
settori operativi (check-in, bi- 

g lìetterfe, ecc.) degli aeropor- 
del Lazio, della Campania. 
dell'Abruzzo, della Puglia. Ca¬ 
labria. Sicilia e Sardegna, li 2 
febbraio si fermano tre ore 
per turno i dipendenti dei set¬ 
tori non operativi del Lazio; il 
7 sciopero di tre pre per turno 
in Lombardia, Ugurìa, Pie¬ 
monte. lYlvenelo, Emilia-Ro¬ 
magna, Toscana e Marche; il 
10 si fermano tre ore per tur¬ 
no i dipendenti del settori non 
operativi del Lazio e delta 
Campania. Cgil-Cisl-Uil del La¬ 
zio e le strutture di base han¬ 
no indetto ieri sera ulteriori 
agitazioni a Fiumicino. La pri¬ 
ma, di Otto ore. ci sarà dome¬ 
nica 24 gennaio nei settori 
operativi. 


Trieste discute la crisi 
Metalmeccanici in piazza 
denunciano Tinerzia 
di governo e Regione 

_ PAL WOSTBO COBHISrowMWH 

SILVANO aÒRUPPI 


M ntlECTE. Bandiere e stri¬ 
scioni at vento, sotto una 
plorala insistente, alcune mi¬ 
gliaia di melalmeccanlcl delle 
aziende pubbiche di Trieste e 
Monfalcone In sciopero han¬ 
no percorso ieri le principali 
vie cittadine per proiestare 
contro rinaneslabile dissan¬ 
guamento del sellore. La ma- 
nllestaeione - presenti pure i 
dipendenti del Uoyd IViestino 
e numerosi quadri - si è con¬ 
clusa in un cinema ciltadino. 

La giornata di lolla si « svol¬ 
ta alla vigilia della terza confe¬ 
renza regionale sulle parteci¬ 
pazioni statali che - ponvoca- 
la con cinque anni di ritardo 
dal ministro Granelli e dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
- Il terra oggi e domani a Trie- 
ate. Il giudizio del lavoratori è 
negeiivo. E le elite parlano 
chiaro. Dal I9g2 ad oggi le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale di Trieste hanno visto I to¬ 
ro organici scendere da 7.950 
a 5.417 dipendenti, con una 
perdite secca di 2.533 posti di 
lavoro, inenlie249sanoicas- 
ziniegrail. Pesante per tutte le 
aziende la situazione è addirit¬ 
tura drammatica alla ferriera 
AilexT!rnKda 1.850 e 1.140 
dipendenti, di cui 153 In cassa 
integrazione) dove la Finsider 
punta alla cessione, o alla 


chiusura entro l'anno. AII'A^ 
cenale Triestino - l.7lgoccu- 
pali nel 1977, appena MS «t- 
gl - si sta manovrando par rt- 
durre l'azienda ad un piccolo 
cantiere di riperaNonl con 
300-350 dipendenti. RhcNn 
di scomparite quala anlHt 
produttiva anche l'iMta Ffn- 
schinl. Non meno giavn la el- 
Illazione al cantieri di Mnnfal- 
cone dove con lo iHtlenlenni 
di alcune grosse commaaw 
per la mancata ptantamma- 
alone, I cassiniegtall InvtH di 
rientrale al lavoro aunwnle- 
ranno. AII'Ansaldo I d^ten- 
denti sono scesi da 920 a 64$ 
(160 cassinlegnil). l'unica 
Bztendaadesseieslalailaana- 
te. la Sbe (200 dlpendanlO Sia 
per essere svendula al piMU. 

Sulla gravità della sMiasto- 
ne nel settore delle paiMtìpa- 
aloni siateli il consiglio rn^ 
naie ha trovalo l’unanlmill in 
un ordine del giamo. Genera¬ 
te è la richiesta - con» si so«- 
tollnes anche in una itola co¬ 
munista - che II governo a t’M 
debbano Indiane con asm- 
ma chiarezza i plani e i pro¬ 
grammi per il risanamento co¬ 
me d'aliro canto la Hunu ra¬ 
gionale deve, superando NnM 
e rilardi, predisporre un pro¬ 
grammo di sviluppo per l'aien 
giuliana in paiticolam. 


■ORSA PI MILANO 

■■ MILANO. Pressi ancata In ribasso, __ 

speclilmenie per quanto riguarda I moli Indebollmenio di 
maggiori (le Monledison hanno perso II 
2,65») e luiiavla nella parte finale delia 
seduta si à visto un cerio ritorno della do¬ 
manda a pressi pfd leilsienll. Il Mlb che 
alle undici peidava r 1,7» ha In parte recu¬ 
peralo chludando a -1,21». GII scambi 
sono riiullall leggeimenle suptrioil a lari. 

Il mercato avrebbe accusala l'Inlluenza 


ancqra di labori esterni, come II nuovo 
' idebollmenlo di Wall Sireel e delle borse 
~l sono titoli e scarso 
...j vlsrosamenie come 
_ .....J). mentre I moli maggio¬ 
ri, ad eccezione di Montedison e delu PI- 
rellona (-4,)*), con,tengono le penile 
entro la media del lisi no.TIal e Ili privile- 
MfSillS'a'o W 5»n«slj 


■ili 


titoli di «re Carlo» le Cir perdono il 3.5% e 
le Bulloni II 2,8% mentri; Olivelli chiude a 
-1,9%. «// colpo di loaim» effettualo in 
Belgio non sembra aver emozionato piaz¬ 
za degH Affari, e forse ancor meno adesso 
che la •scalata» iWiS GÀ entra nella dif¬ 
ficile palude delle diatribe gludizlairìe fra il 
•raider» italiano e i vertici società 
belga che non vogliono mollare l'osso. 
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economia e lavoro 


Giornali 

Lo stile 
di Agnelli 
e Scalfari 


■i ROMA. Avri mancato di 
alile l'Avvocato Agnelli, di¬ 
cendo che ala Repubblkaa sa¬ 
li anche II giornale pii dlflu- 
so, ma non i quello pii auio- 
levole cedo che la risposta di 
Scenari - che pure allo stile si 
appella - non i stata da me¬ 
no Al presidente della Fiat, e 
al isiK» giornale aU Stampa» 
viene rimproverato di avere 
maltrattaio e soiiovaluiato le 
nollaie sulle loitune di De Be- 
nedeltl in Francia e In Belgio, 
solo perchè riguardavano ala 
concorrenua Ma questo 
esamplo scello per polemls- 
aare sul modo di lare inlorma- 
aione cl lascia un certo amaro 
In bocca e suona come una 
ipecle di lapsus. Non sari che 
ulllmamente aia Repubblkaa 
piace poco ad Agnelli proprio 
parchi II peso On termini di 
saloni possedute più o meno 
direiiamenie e di dimensione 
del moli ottenuti In pagina) di 
personaggi come De Bene- 
delll In questo greppo edito¬ 
riale aumenta a vista d oc¬ 
chio? 

La polemica scaliariana sul¬ 
la correlteua dell Inlormaalc- 
ne induce a pensare a quanto 
speaio e vasto sla II problema 
della presenaa di (odi Interes¬ 
si Industriali e llnanziari nelle 
maggiori Imprese editoriali 
Se Ire Benedetti è assai attivo 
verso Mondadori, aL'Espies- 
soa e ala Repubblica», Agnelli 
ha la asuaa aSlampa», e, attra¬ 
verso Gemina, la Rlszoll e il 
aConlare della Sera» Tanto 
per stare ai Big aCoerenie- 
' menlea II presidente della Fiat 
e Cesare Romiti hanno dileao 
In Parlamento II diritto degli 
Industriali a possedere giorna¬ 
li, magari polemlizando Inve¬ 
ce contro le adislorsloni del 
mercato» che si vertllcano 
nella raccolta di pubbllclii le- 
levtalva. Se un capitanala si ar¬ 
rabbia per le adlstorslonl del 
marcalo» c'è da essere sicuri 
che ce l'ha con qualcuno che 
li più aliar! di lui Óorse In que- 
slo caso Berlusconi?) 

SI capisce meno II tono di 
resa con cui ha allronlato Ieri 

10 stesso argomento un uomo 
'Che dovrebbe avere più a cuo- 
''ri l'Interesse generale e pub- 
‘Mlco, come Antonio Macca- 
NKO Cedo - ha detto alla Ca- 
;mera - sarebbe preleriblle 
una minore commistione tra 
Induatrta e Inlormaslone, ma 
jnon al vedono In Italia editori 
•puri», cl sono pochi soldi da 
Investire e una stampa vera¬ 
mente indipendente non si 
pud •creare per legge» 

Ma (orse non si poteva pre¬ 
tendere di più dall uomo che 
'ha appena tenuto a battesimo 

11 nuovo compromesso Ira po¬ 
tere politico e economico che 
al chiama •Mediobanca» Un 
salotto In cui slederi anche un 
buon 70 per cento dell Inlor- 
maalone che conta, e che dll- 
llcllmenle peccherà di omis¬ 
sioni 0 di sgatbi verso II nuovo 
prezioso cuore del capitali¬ 
smo nostrana DAL 


Emilie Colombo a Clullano Amato 


11 ministro Colombo contro Amato 
nessuna limitazione 
neU’erogazione del credito 
ai grandi gruppi industriali 

«Mediobanca 


potrà finanziare i soci privati» 


Anche l'Iri ha approvato. Cosi l'operazione di pri¬ 
vatizzazione di Mediobanca si avvia a conclusione. 
Ma è improvvisamente esploso un nuovo proble¬ 
ma. L'istituto milanese potrà concedere credito ai 
suoi grandi azionisti privati? La delibera votata dal 
Parlamento dice di no. Il ministro Amato •riflette». 
Il ministro Colombo sostiene di sì: la Fiat deve 
avere accesso diretto alla cassatone. 


EDOARDO OARDUMI 


■i ROMA. Sbngatt alcuni 
lormaU adempimenti (ieri è 
stala la volta del consiglio di 
amministrazione delllri) nel 
giro di alcune settimane o al 
massimo di qualche mese 
prenderà (orma la nuova Me* 
diobancB «privata* Nel suo 
capitale i maggiori gruppi in* 
dustdali italiani avranno una 
quota del 25 per cento e, 
stretti in un patto di sindacalo 
con le tre banche pubbliche, 
ne controlleranno ta maggio* 


ranza assoluta Ma che acca* 
drà allora? Mediobanca che 
oltre ad altre lunzioni svolge 
anche quella di erogatore di 
credito finirà per finanziare i 
propri azionisti? I padroni del¬ 
ia banca avranno accesso di¬ 
retto alle sue cassaloiti? 

Il problema, tenuto accura¬ 
tamente in secondo piano per 
tutta quest ultima fase della 
discussione, è improvvisa¬ 
mente balzato in primo piano 
al momento delle decisioni fi¬ 


nali Con il nsultato che chiu¬ 
sa una fase di accese polemn 
che rischia di aprirsene subì 
to un'altra 

Sono stati I deputati del Pel 
a sollevare la questione del dn 
battito alla Camera. Esiste una 
delibera del Comitato per il 
credito e delia Banca d’Italia - 
hanno $ost««nuto - che fa 
esplicito divieto alle banche 
di concedere fidi a propri 
azionisti In posse^ di più del 
5% del capitale E vero che i 
gruppi pnvati in procinto di 
acquistare quote di Medio¬ 
banca non potranno detenere 
ciascuno piu del 2 per cento 
dei capitale, ma è anche vero 
che partecipando a un sinda¬ 
cato di controllo il loro reale 
potere di condizionamento fi¬ 
nirà con I essere ben superio¬ 
re alla loro partecipazione no¬ 
minale al capitale Per il Pci 

a llindi non ci devono essere 
ubbl che il divieto di finan¬ 
ziamento deve essere esteso 
anche a Mediobanca e ai suoi 


grandi soci privati 
L'argomento ha fatto brec¬ 
cia nelle file della maggioran¬ 
za ed ha trovato spazio nella 
risoluzione finale Lo stesso 
ministro dei Tesoro Amato si 
è mostrato sensibile al proble¬ 
ma, afiermando che sarà sua 
cura «rifletterei sul termini del 
problema non escludendo af¬ 
fatto la possibilità deil'emana- 
alone di una direttiva che 
cotga positivamente la racco¬ 
mandazione del Parlamento 
Come si può ben capire la 
questione ft di quelle davvero 
srottanii E naturalmente non 
poteva mancare chi si sarebbe 
subito assunto il compito di 
una Interpretazione del tutto 
diversa. u»I ieri ri ministro 
del Biltficlo Colombo si è af¬ 
frettato a dichiarare categon- 
camente che il divieto di ero¬ 
gazione dei fldi da parie della 
banca «va Inteso per ciascuno 
del privati, e non nei loro in¬ 
sieme*. Con ctò sostenendo 


La finanza belga reagisce alla scalata dell’Ingegnere 

Scende in campo Ihn^on 
«De Benedetti come Nrgmkone» 


Dai biiu alia guerra di posizione. Dopo i pnmi 
successi strappati da De Benedetti con l'eiletto- 
sorpresa, il conflitto tra il finanziere italiano e la 
Sociélé Générale si è arenato su un complicato 
contenzioso giudiziario. Ma c'à anche un'altra no¬ 
vità piuttosto importante: la holding belga rischia 
grosso. L'aumento di capitalo di domenica scorsa, 
infatti, potrebbe essere stato un passo falso. 

DAL NOSTRO CORRISWNOtNTt 


MOLO SOLDINI 


■■ BRUXELLES Etienne De- 
vignon ex vicepresidente del¬ 
la Commissione Cee, gran pa¬ 
tron dell acclr^o belga ma so¬ 
prattutto - si dice • vero «cer¬ 
vello» della Génàrale, ha sosti¬ 
tuito ieri il governatore delta 
società, René Lamy, nel diffi¬ 
cile compito di spiegare la 
strategia che il gruppo intende 
opporre alle mire di De Bene¬ 
detti Ha convocato un po' di 
giornalisti Italiani e ha offerto 
prima una ricostruzione giuri¬ 
dica delia vicenda, poi un as¬ 
saggio sui molivi di sostanza 
per cui la holding è intenzio¬ 
nata a opporre tutte le resi¬ 
stenze possibili alla scalala 
Secondo ta ricostruzione di 


Davignon, la Générale ha tutte 
le carte in regola 11 famoso 
aumento di capitale, decreta¬ 
to in fretta e furia domenica 
scorsa con l'obiettivo di dilui¬ 
re il pacchetto del 18,6% che 
De Benedetti era riuscito a ra¬ 
strellare sul mercato nel giorni 
precedenti, è assolutamente 
legittimo È vero che il tribu¬ 
nale commerciale ha emesso 
un'ordinanza che lo definiva 
illecito, perché avvenuto in 
presenza di una offerta pub 
blica d acquisto (Opa), ma lo 
ha fallo > dice Davignon • sul¬ 
la base della «dottnna» della 
Commissione bancaria e que- 
sl'ulllma, mercoledì, ha rove¬ 
sciato le carie in tavola defi¬ 


nendo non ortodossa l'Opa 
De Benedetti c quindi implici¬ 
tamente lecito l'aumento Per¬ 
ché allora lo stesso tribunale 
con una seconda ordinanza, 
mercoledì sera, ha «congela 
lo* i nuovi titoli emessi per 
I aumento? Semplice, rispon¬ 
de Davignon, perché non era 
ancora a conoscenza dell'opi¬ 
nione della Commissione 
Comunque i dirigenti della so¬ 
cietà non hanno dubbi, alme¬ 
no ufiiclalniente II ricorso 
presentato al tribunale sarà 
accettato 

Hanno tulli i motivi per spe¬ 
rarlo se le cose andassero al¬ 
trimenti, la Générale si trove¬ 
rebbe In serissimo imbarauo 
112 milioni di titoli emessi do¬ 
menica, intatti, sono stati 
provvisoriamente solloscrìtii 
dalle sue filiali (cosa che per 
la legislazione belga é del lut¬ 
to regolare) utilizzando i tre 

a uarll de) esprime autorizzalo 
i cui la società disponeva su 
un conto all uopo creato con 
il ncavalo d> un prestilo otte¬ 
nuto nel settembre scorso In 
pratica il gnippo ha brucialo 
Ire quarti delle propne dispo¬ 
nibilità per 1 aumento del ca- 


Ha avuto contro tutto e tutti (o quasi) ma ha vinto 
e oggi dimostra di essere ben viva. a noi nmane 
ora di governare saldamente la spesa e ristruttura¬ 
re l'azienda ma dipenderà dalle scelte del siste¬ 
ma politico se, a partire già dai prossimi mesi, la 
Rai avrà un futuro- così Biagio Agnes ha fotografa¬ 
to lo stato di salute del servizio pubblico. Duro 
attacco a Berlusconi e a chi gli ha tenuto bordone 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. «Non nasconderò 
né attenuerò difficoltà preoc 
CMFWioni serie e conseguenti 
duri impegni in vista defpros- 
iimo futuro • Cosi conce- 

« più di qualcosa all en 
direttore generale ha 
esordito ieri mattina davanti al 
consiglio di amministrazione 
ql quale ha letto una relazione 
di 27 pagine, non priva di or 
flogliose rivendicazioni ed 
esjmlcile ambizioni di passag- 
gilnusitati Ad esempio itola 
leale a duro attacco iniziale a 
chi ha tenuto Impastoiato il 
servizio pubblico («certe pra 
liche interminabili per i nostri 
plani e 1 nostri impianti*) con 
sentendo viceversa la «sei 
vagata occupazione del bene 
pubblico delle frequenze» Di 
più «caso senza eguali* la 
convenzione del 1981 ha visto 
la pubblica amministrazione 
preoccupata «non già di impc 
gnarcl alla diifusionc massima 
dei segnale ma a) contrano di 
frenarla penso alla terza re 


te» C poi il blocco del cano 
ne per 4 anni lo stop punitivo 
ai ncavi da pubblicità «non 
tanto a beneficio della stam 
pa quanto del gruppo con 
corrente, proprio net periodo 
in cui più minacciosa si faceva 
la sua pressione sul servizio 
pubblico* 

Agnes non ha mai pronun¬ 
ciato li nome di Berlusconi 
ma la requisitoria ha avuto un 
crescendo Impressionante 
dalle «tappe inesorabili* delta 
concentrazione in totale con 
trasto con te indicazioni della 
Corte costituzionale, all ar 
rembaggio a colpi di laute of 
ferie verso personaggi chiave 
dello spettacolo creati in Rai 
verso diritti di npresa sportiva 
fatti rincarare paurosamente 
verso film di successo rastrel 
lati a tappeto ovunque fossero 
disponA)ìli Sicché «qualcu 
no torse si attendeva che cl 
facessimo Infilzare Invece 
•non è stata la nostra scelta la 
Rai ha tenuto «benché» non 


siano mancati ritardi, sotto e 
sopravvalutazioni, errori* E 
seguito I elenco con le tappe 
che hanno scandito la npresa 
vittoriosa > dalla tv del matti¬ 
no al Televideo dall informa¬ 
zione al «giornalismo grande 
formalo* di Barbato, Biagi, 
Zavoll - per concludere con 
quella che Agnes ha definito 
•la più giovane tra le inziati 
ve« ma che sembra un tentali 
vo di contropiede verso chi > 
come la cosiddetta squadra 
soaahsta - sta definendo un 
progetto di totale revisione 
delranchìlosato funziona 
mento della Direzione genera 
le le nuove procure rilasciate 
ai vicedirettori generali per 
ampliarne «la sfera di autono¬ 
mia decisionale* Anzi questo 
sembra un anticipo, persino, 
della ristrutturazione azienda¬ 
le che SI vorrebbe definire - 
nelle linee generali e partico¬ 
lari «prima della pausa esti¬ 
va* E altrettanto potrebbe 
dirsi per le ipotesi di riassetto 
e rilancio che Agnes ha deli 
neato per le sedi con centri di 
produzione Milano Tonno 
Roma Napoli Sempre prose 

f luendo su questo filo - tra bi 
aneto di cose fatte e immi 
nenti iniziative - Agnes ha par¬ 
lato trai altro di ranmsricoe 
Celentano e degli insegna 
menti che se ne dovrebbero 
trarre inventiva e fantasìa che 
debbono stare «dentro quel 
perimetro di regole che oefi 
niscono un servizio pubblico 


moderno» contratti piu minu 
ziosi divieto - già trasmesso 
ai direttori di rete • di utilizza¬ 
re programnii per sondaggi di 
opinione o pseudo referen¬ 
dum tra spettatori, sponsoriz¬ 
zazioni trasparenti E ancora 
un doveroso omaggio a Indie 
tra tutta, i annuncio di inziati 
ve per studiare il problema 
deila violenza in tv, con comi¬ 
tati di studio e di ricerca in 
Italia e all estero coinvolgen¬ 
do esperii LniversitàdiRoma 
e Censis. 

Bene Ma ora’ Noi - sem¬ 
bra dire Agnes - abbiamo fai 
lo li massimo, abbiamo tiralo 
ta Rai fuori dal tunnel anzi, 
essa vince in quel gennaio '88 
nel quale Berlusconi coniava 
di poter celebrare it proprio 
trionfo La stessa immagine 
della Rai è stata naccredilala, 
come prova il flusso dei cano¬ 
ni Noi siamo in grado di ga¬ 
rantire anche la tenuta - fi¬ 
nanziaria e di capacità com 
pentiva > per I anno In corso 
Ma già dal 1989 la Rai avrà 
bisogno di ben altro per navi 
gare con tranquillità in mare 
aperto e la parie più grossa 
questa volta non spetta cerio 
al vertice aziendale Ai quale - 
ecco il succo del discorso di 
Agnes • spe tano due compiti 
non lievi ma non risolutivi un 
piu ngorosu governo della 
spesa attuare la nstruliurazio 
ne A riprova che si vuole 
adempiere all uno e al) altro 
compito viene portalo ti pre 


in sostanza che la posizione 
detta Fiat nella nuova Medio¬ 
banca (per fare solo un esem 
pio) è tranquillamente equipa¬ 
rabile a quella di un socio di 
minoranza, provvisto di una 
trascurabile quota di capitale 
E la società lonnese potrà 
quindi chiedere e ottenere 
soldi in prestilo come qualun¬ 
que altro soggetto economi¬ 
co 

Si tratta, come è facile capi¬ 
re, di un conflitto di opinioni 
potenzialmente esplosivo che 
potrebbe naccendere luiti i 
fuochi di guerra appena spen¬ 
ti E ciò nonostante tutto I iter 
per dar corso all affare sia m 
pieno e tranquillo svolgimen¬ 
to ieri il consiglio di ammini¬ 
strazione deiriri ha dato all u- 
nanimità il proprio definitivo 
consenso all operazione Pro¬ 
di poi, dichiarandosi molto 
soddisfatto per la conclusione 
delia lunga vicenda, ha dato 
qualche informazione sui tem¬ 


pi e le modalità del riassetto 
azionano Tutto avverrà al 
massimo in 24 mesi Ai grandi 
privati andrà subito il 25% del 
capitate e dopo si prowederà 
al collocamento della quota 
destinata al mercato Chi ci 
sarà nel pool dei grandi Prodi 
non ha saputo dire, irailando- 
^ ha detto di cosa che non io 
nguarda il prezzo sarà quello 
da tempo noto Quanto alle 
questioni più tecniche, se la 
vedranno le tre banche che 
riuniranno già oggi I loro con¬ 
sigli di amministrazione 
Da segnalare infine sono le 
opinioni espresse ieri al Sena¬ 
to dai presidente di Medio¬ 
banca, Antonio Maccanico, in 
tema di legislazione antitrust 
Con notevole sfoggio di dot* 
inna, Maccanico non si è in 
sostanza discostato molto da 
quanto aveva detto Agnelli il 
giorno pnma Basta per il mo¬ 
mento la normativa della Cee 
Applicata quella, poi si vedrà 


pitale per vendere azioni a se 
stesso Se i titoli resteranno 
congelati, non potranno cioè 
essere ceduti e I loro sotto- 
scnilori non avranno diritto di 
voto, si tratterà di una perdita 
secca 

Fin qui gli aspetti tecnico- 
giundici Quando si è trattato 
di passare alla sostanza det- 
1 opposizione della Générale 
all'arrivo di De Benedetti, Oa- 
vignon ha perso molto del suo 
alile distaccato «Sia chiaro 
che non ce l'ho con Cario per¬ 
sonalmente e tanto meno per¬ 
ché é italiano Ma trovo Kor- 
ratta la manovre di chi rastrel¬ 
la il 18.6% delle nostre azioni 
sui mercato senza sentire U bi¬ 
sogno di avvertirci e discuter¬ 
ne con noi D'accordo sulla 
necessità di europeizzare i 
gruppi finanziari, ma qui sia¬ 
mo neH'Europa della coope* 
razione, non in quella di Na¬ 
poleone» Scivola qualche al¬ 
tra «gentilezza» • «d'altronde 
alla Cerus (una delle due so¬ 
cietà francesi dt cui De Bene¬ 
detti si è servitq^r rastrellare 
azioni della SG) non hanno 
dello che noi siamo del vec¬ 
chi barbogi?» - ma la sostanza 


dell'accusa nvolta al finanzie¬ 
ra Italiano è sempre la stessa 
s) è comportato da «conqui¬ 
stador» e, pur se ha annuncia¬ 
lo 1 intenzione di rieedere a 
operatori belgi la parie ecce¬ 
dente il 25% del pacchetto 
che SI troverebbe in mano se 
I Opa andasse in porto, vuole 
imporre una sua strategia, del¬ 
la quale i capi della Generale 
dicono di Ignorare tutto Noi 
abbiamo la nostra, dice Davi- 
gnon, e ci teniamo 


Ma propno qui, forse, è il 
punto piu debole della hol¬ 
ding, anche agli occhi dell o- 
pinione pubblica belga Esiste 
davvero una strategia della 
Générale. oppure il gruppo 
che domina un terzo dell eco¬ 
nomia belga è ormai scleroliz- 
zato e pnvo di una qualsivo¬ 
glia politica induslnale? Ai sin¬ 
dacati - e la cosa ha colpito - 
nessuno onda «al lupo» per 
1 arrivo di De Benedetti Dell i- 
laliano non si fidano troppo, 
ma gli concedono il dubbio 
del «meno peggio» 




La Borsa di Tokio 


Pressioni estere respinte 

La Bundesbank ha deciso 
Moneta «stretta» nell’88 
nonostante la stagnazione 


RENZO STEFANEUI 


B ROMA. La banca centrale 
tedesca ha fissato I espansio¬ 
ne monetaria dell’anno in cor¬ 
so entro una fascia di incre¬ 
mento fra il 3 e il 6 per cento 
Queste percentuali saranno ri- 
lente al dato chiamato «M3». 
una definizione larga delta 
creazione di moneta, in cui 
confluiscano varie specie di 
moneta creditizia Ciò sembra 
confermare che ha prevalso 
una linea di condotta abba¬ 
stanza restrittiva La decisione 
viene assortita di dichiarazioni 
secondo cui «la limitazione 
della crescila monetaria non 
Implica un contenimento del¬ 
la domanda interna» 

Oltre che a lesi di politica 
monetaria conservatrici la de¬ 
cisione sembra Ispirala dal* 
I Intenzione di dare un segna¬ 
le di politica Intemazionale i 
paesi che hanno scambi più 
intensi con la Germania o..cl- 
dentale non devono aspettai» 
posizioni accomodami 

Un episodio ulteriore che 
conlerma questa destinazione 
intemazionale della decisione 
è legato alla costituzione del 
■Consiglio economico e fi- 
nanziano franco-tedesco» an¬ 
nunciata a Parigi L’organo 
consultivo nasce da una deci 
sione presa nell ultimo meon 
tro Mitterrand KohI e rispon 
de alla volontà (soprattutto di 
parte francese) di tenere sotto 
controllo gli squilibri monetari 
e commerciali fra i due paesi 
\\ presidente delia Bunde¬ 
sbank, Otto PoehI, ha dichia¬ 
rato che parteciperà al Consi¬ 
glio ma «nel rispetto dell’auto- 
nomia della Bundesbank» 
PoehI respinge anticipata¬ 
mente i vincoli che potrebbe¬ 
ro derivare dalla coordinazio¬ 
ne 

I tedeschi sono convinti 
delia ineluttabilità di tendenze 
- come il clima depresso dei 
mercati rmanziarì e il basso li¬ 
vello delle produzione •' che 
colpiscono invece dolorosa¬ 
mente I paesi che, per una ra 
gione o per l’altra (ma in ge¬ 
nere per debolezze strutturali 


e crisi socio-politiche) non 
possono sopportare uire tihuk- 
zione di stagnazione 
Le borse valori erano ien 
nuovamente tutte al ribasso 
(stavolta Inclusa Bruxelles che 
mercoledì era l'unica borsa in 
lieve rialzo in connessione 
con eventi locali) I rtbasiti 
vanno dallo 0,60% di Tokio e 
New York (quest'ultimo a me¬ 
tà seduti fino all' 1,26% di Mi¬ 
lano e 1 50% di Parigi Sono 
nbassi cumulativi e che non 
rispecchiano nemmeno la 
realtà del mercato Alcuni 
analisti sottolineano che In 
mercati finanziari come quel 
lo di New York tutti si muovo¬ 
no per «assaggi», timorosi del¬ 
ie conseguenze di qualiiasi 
mossa basala su valutazioni di 
fondo Questi analisti confe^ 
mano la sensazione che In 
borse come Wall Street esiste 
un potenziale per crolli Imo al 
40-50% del valori attuali. Una 
mossa sbagliala - ad esemplo, 
ribasso dei lassi d Interesse a 
scopo anticongiunturale • po¬ 
trebbe far precipitare l'Indice 
L unica risposta resta, per 
ora. l'astensione da program¬ 
mi di vendita e di acquisto 
consistenti Anche le Borse 
hanno imparato la lattica del¬ 
lo «stare alla finestra* 


NEW YORK (hl3) 

-0,56 

AMSTERDAM 

-0,71 

DRUXEUES 

-0,22 

FRANCOTORTE 

-1.10 

HONG KONG 

-2,85 

LONDRA 

-0,37 

MIUNO 

-1,26 

PARIGI 

-1.48 

SIDNEY 

-1.46 

TOKIO 

-0,59 

ZURIGO 

-0,19 


Un inusitato attacco a Berlusconi, l’orgoglio di chi ha vinto 
, e un prevedibile allarme: ora aU’azienda servono più soldi 

Pàtria Bìa^o Agnes: ecco la mìa tv 


venlivo di bilancio '88 sul qua 
te li consisito voterà slamane 
2453 5 miliardi di ricavi «>n- 
(ro 2453,4 miliardi di spese, 
con 100 milioni di utili contro 
1 42 8 miliardi di deficii previ¬ 
sti ancora nel luglio scorso, 
dunque I impegno a chiudere 
in pareggio e. per più. lo 
stanziamento di 28 4 miliardi 
per hnwziare I avvio della n 
-ìtrutlurazione A proposito 
della quale Agnes lancia espii- 
riti ammonimenti in tutte le 
direzioni al poriner socialista 
come al grumo più tetragono 
della vecchia tecnocrazia de 
la nslrutturazione non è né un 
colpo di Stato né un mifacolo, 
vanno evitate due insidie 1) 
dare anche solo qualche ali¬ 
mento al sospetto di una stru¬ 
mentalizzazione in vista di 
obiettivi impropri, cioè di if- 
suitati di potere, 2) contrap¬ 
porci. con artificiosa attribu¬ 
zione di ruoti, tra imbalsama- 
non e sovvertitori 
TViltavia, nspamuare e n 
strutturare è doveroso, però 
non basta E dunque * ecco 
le conclusioni dt Agnes dove 
con più evidenza le novità pur 
presenti si avvoltolano In vec¬ 
chi e tradizionali schemi di ra¬ 
gionamento - «se Si vuole 
che stiamo sul mercato e che 
abbiamo un futuro netiinte- 
resse del paese al cut servizio 
Cl sentiamo», occorre ben al 
Irò e debbono esercitarsi re 
sponsabilità esterne alia Rai 
in primo luogo una legge che 
non ratifichi i fatti compiuti 


Biagio Agnes 


ma li corregga «a partire dal 
ì appropriazione del bene 

K bblico rappresentato dalle 
quenze« In secondo luogo, 
afflusso di nuovi e adeguati ri 
cavi considerando che già 
ora «il gruppo privato sta per 
disporre anzi si può dire già 
disponga di ncavi pubblicitari 
sostanzialmente superiori ai 
rica^ totali del servizio pub 
blico • Tanto meglio infine, 
se potrà atlenuarsila concor 
lenza «che non e stata aperta 
da noi» 

Primi commenti Positivi 
quelli del vicepresidente Bir 
zoli dei consìsiien Bmdi (de) 
e Zincone Oioerale) Ha di¬ 
chiarato Bernardi, Pci «Ci so 
no elementi di indubbio mie 
resse novità positive Andra 
meglio approfondila anche 
per gii aspetti cnlici et sono 
indicazioni utili e parti che 
non appaiono adeguate de 
ci-^iLO sarà venficare se ai prò 
posti enunciati corrisponde 
ranno fatti e rinnovamenti 
concreti» 


Pubblicità. Adesioni alla proposta del Pei 

n tetto Rai? Abolnìo 
è ghisto e necessario 


■1 ROMA «Il letto pubblici¬ 
tario imposto alla Rai? È un 
assurdo, una stortura che alla 
fine rischia di inquinare I inte¬ 
ro mercato Abolirlo, piu che 
giusto è necessario» La pro¬ 
posta comunista di sostituire 
i anacronistico vincolo con 
un indice massimo di affolla¬ 
mento degli spot riscuote il fa¬ 
vore dì chi opera nei settore 
pubblicitario Dice Felice 
Loy, direttore generate del- 
I Upa 1 associazione che rap¬ 
presenta gli interessi degli in¬ 
serzionisti «Nei nostri progetti 
c è 1 eliminazione di tutto ciò 
che è artilicioso e limitativo 
della libertà di mercato* Ag¬ 
giunge Gianni Coltardo, presi¬ 
dente dell Assap, i associazio¬ 
ne delle agenzie «Siamo da 
sempre contro il letto perché 
è una vera e propna turbativa 
del mercato* Da stamattina il 
problema è ali ordine dei 
giorno della commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
Rai per I esattezza della sol 
tocommissione che si occupa 
della pubblicità Come è noto 
le intese che Rai e Federazio¬ 
ne degli editori raggiungono 
direttamente in sede di com¬ 
missione paritetica presso la 
presidenza del Consiglio e se 
condo la prassi vigente non 
hanno valore esecutivo è la 


commissione di vigilanza che 
delibera sui tetto (potrebbe 
fario nella seduta convocata 
per il 27. ma 1 ipotesi appare 
poco probabile) sulla base 
dell istruttoria condotta dalla 
sot'ocommissione ma, so¬ 
prattutto, per effetto dei com¬ 
promessi tra i partiti della 
maggioranza. Lanno scorso 
in questo passaggio la Rai ci 
rimise 40 miliardi 
Quali conseguenze avrebbe 
I abolizione del letto? Molte 
IVa le altre, consentirebbe alla 
Rai di competere sul mercato 
alla pan «Bisogna ricordare- 
avverte Lioy - che il tetto ave¬ 
va una ragion d essere in tem¬ 
po di monopolio Rai. per tute¬ 
lare la stvnpa» Ma ora? Orali 
tetto serve soltanto a favonre 
ìi gruppo Berlusconi La sua 
abolizione provocherebbe an¬ 
che un aumento deile tanffe, 
che - osserva Cottardo - sono 
bassissime ancora, più o me¬ 
no la metà di quelle inglesi li 
che significherebbe che le tv 
potrebbero avere i medesimi 
introiti (se non di più) con un 
numero minore di spor. quin¬ 
di bloccando 1 attuale diluvio 
ne di annunci che frantumano 
i programmi e bombardano i 
telespettatori mentre una 
quota consistente di pubblici 
la locale potrebbe niluire ver¬ 


so i mezzi più consoni picco¬ 
le e medie emittenti 
In definitiva - risanando an¬ 
che il settore delle sponsoriz¬ 
zazioni alla Rai, secondo la 
proposta Pci, sarebbe vietato 
di collocarle dentro i pro¬ 
grammi - si libererebbe ii 
mercato pubbliciiano da mol¬ 
ti elementi insani i) drogaggio 
che ne ha connotato la cresci¬ 
ta degli uiiimi anni, l'anomala 
competizione tra tv e stampa, 
per effetto delia quale que¬ 
st ultima SI sente sollecitata a 
recuperare concorrenziailtà 
con azioni analoghe alia prati¬ 
ca degli sconti e dei regali in¬ 
trodotta dalle tv commercletii 
I cosiddetti redazionali, le ci¬ 
tazioni, insomma la pubblicità 
che SI mescola e si confonde 
con I informazione A loro 
volta, gli editori > avendo ap¬ 
pena siglato ) intesa con la Rai 
ed essendo in corso I istrutto¬ 
ria della commissione - prefe¬ 
riscono non commentile li 
che non vuol dire che non re¬ 
stino validi 1 giudizi formulati 
m diverse occasioni dalia 
Fieg c è una concorrenza sei 
vaggia che ha stravolto tutto 
occorre npnstinare regole tra 
sparenti, in modo che tv - tut 
ta ia tv « e stampa possano 
competere alla pari senza pri¬ 
vilegi - o handicap « per una 
delia parti in causa □ A 
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veicoli circolanti sulla rete Autostrade (Iri-Italstat) 


Abbiamo risposto al Parlamento, attuando, in anticipo sui tempi program¬ 
mati, il Piano decennale per la grande viabilità. 

Abbiamo risposto alle esigenze dei clienti automobilisti e camionisti iniziando 
ad ammodernare e ampliare le tratte autostradali con maggior traffico. 

Abbiamo impedito, negli ultimi mesi deir87, che i commerci e il turismo del 
Paese risentissero pesantemente delle difficoltà che hanno colpito gli altri sistemi 
di trasporto. 


1987: cosa abbiamo fatto. 

• 1000 miliardi di investimenti 
a totale carico dell’azienda; 

• 74 chilometri 

di autostrade e 25 chilometri 
di terze corsie aperte 
al traffico; 

• 106 chilometri 
di nuove autostrade 
e 177 chilometri 
di terze corsie in 
costruzione; 

• tra Pescara e Francavilla 
è sorta la prima area 
di parcheggio «a misura 
d’uomo»; 

• abbiamo dotato 
la Bologna-Firenze 
di segnaletica 
telecomandata 
a messaggio 
variabile. 



1988: cosa contiamo di fare. 

1500 miliardi di investimenti; 

• l’intero raccordo 
Fiano-S. Cesareo che sveltirà 
il traffico nell’area romana; 

• entrerà in esercizio il tratto 
Romagnano/Ghemme- 
Sesto Calende 
dell’Autostrada dei 
Trafori che si collegherà 
con la Milano-Laghi; 

• partiranno i lavori della 
Voltri-Rivarolo per snellire 

il trasporto su Genova; 

> altri 65 chilometri di terze 
corsie aperte al traffico; 

• parcheggi per camionisti 

nei tratti 

più congestionati; 

• 70 porte automatiche 
in uscita per ridurre 
i tempi di attesa. 


autostrade 

gruppo iri-italstat 

facciamo strada al futuro 1 
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Economia e Lavoro 


A collcxiuio con Quercini: 
«Il referendum ha parlato 
chiaro, il nucleare è 
inaccettabile socialmente» 


I ritardi del governo 
nella presentazione 
del Pen e la riforma 
degli enti pubblici 


Ener^ e amfóente 
Contropiano dd Pd 


Il Pel Keglie l'ambiente e propone un plano ener¬ 
getico basato sul risparmio e sulla diversificazione 
delle fonti. L'onorevole Giulio Quercini, parlando a 
Ravenna, ha anticipato i contenuti del piano che i 
comunisti presenteranno nelle prossime settimane 
in Parlamento. Quercini ha criticato i tempi lunghi 
del governo sul nuovo Pen e ha sollecitato la rifor¬ 
ma degli enti energetici ed elettrici. 

DAvu wosma bspazione 
CLAUDIO VWANI 


MI RAVENNA. «1 refecendum 
hanno parlato chiaro: la mag* 
giorania degli italiani ha detto 
che II nucleare non è social* 

S tente accettabile, che am* 
lente e salute sono le priorità 
a cui lare rllerimento. Il nuovo 
Plano energetico nazionale 
(Pen), quindi, non può ore* 
scindere da queste chiare 

S alte, lo sappia il ministro 
ittaglla, che soltanto poche 
ore dopo i esito referendario 


ha parlato del futuro energeti¬ 
co nel nostro paese come se 
nulla fosse cambiato». Da Ra* 
venna - dove i comunisti han* 
no raccolto in meno di un me* 
se 15.000 adesioni alla cam* 
pagna per la conversione a 
melano della locate centrale 
ad olio combustibile, che prò* 
duce poco e Inquina mollo • il 
compagno Quercini ha man* 
dato cosi un monito preciso al 
governo e ha chiesto al con* 


tempo che siano accelerati l 
tempi di elaborazione e di* 
scussione del Piano. 

Il responsabile nazionale 
del Pel per 11 settore energeii* 
co ha poi anticipato le valuta* 
zloni e le proposte del paitito. 
•Non si tratta soltanto di sosti* 
tuire quella quota di produzio* 
ne energetica che il nucleare 
doveva coprire - ha spiegalo 
- ma di rieìaborare una politi* 
ca, dal momento che lutti i 
principali obieilivi del vecchio 
plano sono falliti. E per fare 
questo occorre anzitutto rifor¬ 
mare gii enti energetici ed 
eieliricT, realizzare davvero 
una programmazione demo¬ 
cratica dell'economia*. E del 
tutto evidente, quindi, U colle¬ 
gamento stretto fra queste 
problematiche e le riforme 
Istituzionali. Ed è altrettanto 
chiaro che per attuare una 
buona politica energetica oc* 
com uno stato elteiTivamente 
capace di governare. «Per noi 


- ha aggiunto Quercini « il 
nuovo Pen deve contenere tre 
vincoli precisi; il massimo ri¬ 
spetto possibile per l'ambien¬ 
te e la salute: la massima di¬ 
versificazione delle fonti; la 
massima autonomia possibile 
dell'Italia*. 

Ma su quali previsioni di 
consumo andrà costruito il 
Pen? «Noi proponiamo di at¬ 
tenerci a quelle fomite da Baf¬ 
fi alla conferenza energetica 
nazionale (180 milioni di 
"(onnetlaie petrolio equiva¬ 
lente", ndr). ferma restando 
la necessana flessibilità del 
Piano - ha affermato Querci¬ 
ni*. Come far fronte a questo 
fabbisogno da qui al Duemila? 
«Anzitutto puntando sul ri¬ 
sparmio energetico - ha spie- 
saio ancora l'esponente del 
Pel. Lo stesso Baffi ipotizzava 
a questo proposito un margi¬ 
ne di oltre iNOX (da ISO a 
160 milioni di ''idnnellaie pe¬ 
trolio equivalente", ndr) fa¬ 



ta centrale di Caroso 


cendo investimenti per 
35.000 miliardi nei prossimi 
12 anni. D'altra parte rispar¬ 
mio energetico non vuol dire 
"stringere la cinghia", ma in¬ 
tervenire sull'industria, sul 
modelli edilizi e sugli Impianti 
di riscaldamento esistenti, ^ 
trasporti. In secondo luogo 
occorre ammodernare e rin¬ 
novare t'apparato di produ¬ 
zione elettrica oggi esistente 
per renderlo più compatibile 
con l'ambiente, più diversifi¬ 
cato e più potente. In terzo 
luogo bisognerà cone^re 
gli orientamenti tariffari e poli¬ 
tici che finora hanno scorag¬ 
giato tutti I produttori di ener¬ 
gia diversi dall'Enel (s^ai- 
tuUo le industrie e le aziende 
municipalizzate, ndr), incenti¬ 
vando al contrario rautopro- 
duzione. La potenza elettrica 
che manca dovrà essere prio¬ 
ritariamente ottenuta fingen¬ 
do al massimo l'uso delie l^tt 
rinnovabili, in primo tu(^o 


idroelettrica, geotermica e 
biomasse. Quel che ancora 
resta per raggiungere l'obietti¬ 
vo, e non sarà molto, va otte¬ 
nuto costruendo nuovi im¬ 
pianti policombustibili in ta¬ 
glie medie e medio-piccole, 
con un ricorso contenuto al 
petrolio e l'uso dei carbone e 
dei melano, applicando co¬ 
munque le tecnologie più 
avanzale per ridurre le emis¬ 
sioni inquinanti». 

«A questo programma - ha 
concluso Quercini - va affian¬ 
cato un investimento rilevante 
nella ricerca di tutte le tecno¬ 
logie connesse alla produzio¬ 
ne di ene^ia. Non è vero, co¬ 
me qualcuno dice, che rinun¬ 
ciando al nucleare abbiamo 
dato un colpo alta scienza e 
alia tecnica. È vero 11 contra¬ 
rio, che da questa scelta de¬ 
mocratica degli italiani deve 
partire una nuova spinta alla 
ricerca». 


ITALIANI & STRANIERI 


Parlamento europeo favorevole 
al diritto di voto degli immigrati 


■i Una risoluzione a favore 
del diritto di volo degli immi¬ 
grali nella Comunità europea, 
è stata approvata dal Parla¬ 
mento europeo con una larga 
maggioranza; 130 voli a favo¬ 
re; 92 contrari. La risoluzione 
già di per sé significativa e im¬ 
portante per l'affermazione 
del diritto degli Immigrati ad 
esercitare nelle elezioni co¬ 
munali Il voto nel paese in cui 
risiedono, aggiunge un espli¬ 
cito invito ad estendere tale 
diritto di volo anche agli im¬ 
migrati extracomunitari. 

Il testo del documento ap¬ 
provato, pur nella consueta 
suii^ezza delle risoluzioni 
del Parlameitto europeo, ren¬ 
de l'idea delle difficoltà che 
sono state superale prima di 
giungere aH'approvazione. 
Dopo avere richiamato le pre¬ 
cedenti prese di posizione 
sull'argomento, la risoluzione 
depreca il fatto che la relazio¬ 
ne sua stata presentata con 
circa tre anni di ritardo. 

Dopo di ciò vi si legge che il 
Parlamento europeo «ritiene 
inaccettabili i motivi finora ad¬ 
detti dalla commissione per 
giustilicare il suo ritardo, rifiu¬ 
ta in particolare il collega- 


GIANNI QIAPRE8CO 

mento stabilito dalla Commis¬ 
sione con la procedura eletto¬ 
rale uniforme per il Parlamen¬ 
to europeo; ritiene che l'atteg¬ 
giamento assunto finora dalla 
Commissione su tale questio¬ 
ne pregiudichi le relazioni del 
Parlamento con tale istituzio¬ 
ne, che sono (ondate sulla 
cooperazione». 

Dopo questa inequivocabi¬ 
le censura nei confronti del 
sabotaggio operato in tutti 
questi anni contro il diritto dei 
cittadini membri della Comu¬ 
nità, il Parlamento europeo 
estende il riconoscimento 
dello stesso diritto agli immi¬ 
grati extracomunitari. Vi ^ 
legge, infatti, che si «racco¬ 
manda agli Stati membri di 
concedere il diritto di voto al¬ 
le elezioni comunali in un 
prossimo futuro anche ai citta¬ 
dini dei paesi terzi». 

Seppure non immediata¬ 
mente operativa, la risoluzio* 
ne ha un valore politico dì pri¬ 
mo ordine, alla quale non si 
potrà fare riferimento, d'ora 
In avanti, anche da parte degli 
Stati. In particolare, questo 
problema investe ntalia, oltre 
che per gli immigrati extraco¬ 


munitari, anche perché con la 
2* Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione uno degli obiet¬ 
tivi principali diviene l'affer¬ 
mazione dei diritti politici de¬ 
gli italiani all’estero. 

A nome del gruppo comu¬ 
nista al Parlamento Europeo 
l'on. Francesca Marinaro ha 
affermato'. «L'integrazione eu¬ 
ropea non è concepibile sen¬ 
za la parità dei diritti di lutti I 
cittadini comunitari. Invitiamo 
gli Stati, e in in primo luogo 
l'Italia, ad adeguare la propria 
legislazione e ad estendere 
questo diritto anche al cittadi¬ 
ni che vengono da Paesd al di 
fuori della Cee. Sono cUtadiiti 
che lavorano e pagano le tas¬ 
se e che devono poter decide¬ 
re come gli altri sulla loro vita 
nel Comune in cui risiedono. 
Solo cosi si può scwtnggere 
l'emarginazione e costruire 
una comunità in cui 1 diritti ci¬ 
vili e democratici valgano per 
tutti». 

La risoluzione era flata pre¬ 
sentata dal socialdemocratico 
tedesco Heinz Oskar Vetter, 
hanno votato a favore le sini¬ 
stre. I democratici cristiani 
(tra cui I de italiano e te destre 
hanno votato contro. 


Intervista ad Amaro (Fnle) 

Un contratto 
per putenti 

L'Intervista ad Andrea Amaro, segretario del sinda¬ 
cato energia, sul contratto (anzi meglio: sul con¬ 
tratti visto che I lavoratori del gas e dell'acqua si 
trovano a lare I conti con una miriade di contro- 
partO. comincia con un salto all'lndietro, a metà 
novembre. Quando il paese fu chiamato a rispon¬ 
dere ad alcuni quesiti che in qualche modo interes- 
aavano la costruzione delle centrali nucleari. 


■i SI, cominclaina dal relè- 
rtndum - dica Andtea Amaro 
- parcM quel volo, cosi Ine¬ 
quivocabile rischia di essere 
archiviato neirindlllerensa 
■erterale. 

Elavecer 

Invece noi alatrro convinti che 
l'otlemamenio acaturito da 
quella consullaxlone debba 
trovate una pratica traduzione 
nel nuovo plano energetico. 
Coca eia accadendo, lavc- 
ceT 

Che da un lato et sono l'Enel e 
l'EnI che lenleno di dramma- 
IIUBie la situazione, paven¬ 
tando I rischi di un grande de- 
llcll energetico, che a loro 

S tudialo • ma solo a loro giu- 
Ilio - aarebbe Imminente. In 
realtS esasperano la situazio¬ 
ne perche vogliono avere ma¬ 
no libera per continuare a co- 
altulte megacentrall, lenza 
che nessuna li disturbi. Dsl- 
l'altra pane e'S II governo che 
ha violalo gli «essi accordi 
pattuiti nella maggioranza e 
sembra Inlenzlonalo a lar pas- 
■ara I (amosi centoventi giorni 
dal telerendum senza decide¬ 
re. 

E U alndacatoT Dopo II re- 
lerendun che iwalilone 
haiuuiiter 

Noi rlconlermlamo la nostra 
scella di luorluscita dal nu¬ 
cleare, irranlenendo però un 
presidio tecnologico. 

CheelgnlHcaT 

Che vogliamo mantenere 
aperta la possIbllItS di conti¬ 
nuare negli esperlmenll sul 
nucleare? Espenmenll llnaliz- 
sali alla sicurezza, all'uso di 
nutrve tecnologie. Penso alla 
fusione e via dicendo... 

E dove dovRhhcro essere 
ItKOlluoU queeU precidi? 
Hai toccalo un problema im¬ 
portante. Perché in qualche 
modo noi stiamo rivedendo le 
nostre posizioni. Noi abbiamo 
sempre rivendicato la coslru- 
slone del «presidio, a Monial- 
10 e a Caorso. Solo che vole¬ 
vamo lune le garanzie possibi¬ 
li sulla sicurezza. E Invece non 
cl hanno dato nessuna assicu¬ 
razione: né sul latto che la 
centrale di Montano sla stata 
coilnilla In un luogo sicuro, 
né sui plani di evacuazione 
per la zona anomo a Caorso. 
Hat pArlilo delle scelle de- 
|Ù enti energetici che non 
Hconvlacono. Hat parlato 
di thagU, ermrt. Che c'en- 
Ira tutto questo col con- 
MM? 

Centra, eccome. Perché con 
questa tornata contrattuale 
noi vogliamo sopranutto rat- 
tonfare gli slrumentl di con¬ 


trollo e d'intervento nelle 
scelte delle controparti. 

baphepunloi la pnpan- 
ilhaé w quéste vertenze 
contrettuall? 

Bisogna distinguere. Nel set¬ 
tore del gas e dell'acqua c'é 
un sulliclenie grado d'uniti, 
tanto che «amo più avanti, 
stiamo gli discutendo col la¬ 
voratori le proposte per la 
piattaforma rlvendlcatlva. Di¬ 
versa la situazione Ira gli elet¬ 
trici. In quezto caso pesano 
ancora le divisioni del passa¬ 
lo. I contrasti con la Hael-Clsl, 
per esemplo, hanno reso per 
ora Impossibile l'avvio di un 
confronto unitario. Questa or¬ 
ganizzazione sembra tnlaill 
disposta ad accettare lo slitta- 
mento del conlraito. Noi, no. 
EaUora? 

E allora, cl Impegneremo per 
lutto II mese di gennaio nel 
lenlalivo di trovare una pro¬ 
posta unilarla. Ma se questo 
non fosse possibile, decidere¬ 
mo di lar conoscere ugual¬ 
mente ai lavoraluri le nostre 
Idee, anche se cl rendiamo 
conio che andare al negozia¬ 
to con platialorma separata, 
annulla la possibillté di un 
conirailo Innovativo. 

E sn quali ohleltlvl punta¬ 
te In questn sitglone con- 
tnttnele? 

Soprattutto su Ire. Sullo svilup¬ 
po della contrattazione de¬ 
centrala. Contrattazione de¬ 
centrata che dovrebbe allron- 
lare temi come le qualiliche, 
l'efllclenza, la produliivlié, gli 
organici. Secondo punto: il sa¬ 
lario. E noi slamo per un recu¬ 
pero salariale Ione, perché 
abbiamo controparti che rea- 
lizzano rilevanti risullall eco¬ 
nomici e produttivi. Terzo 
punto la prolessionalità: e c'è 
un solo modo per cogliere le 
nobiltà che emergono in que¬ 
sto campo. Discuterle in 
azienda, laddove si allermano 
le nuove professioni. 

C'é una parte delle vostra 
platlalOnaa che Interessa 
anche ngU nlenU del servi¬ 
li che nppreienUle? 
Naturalmente. Noi vogliamo 
realizzare con gli enti energe¬ 
tici del conironll (preventivi, 
cl tengo a sottolinearlo) dove 
st discuta delle scelte d'Inve- 
sllmento, della qualità del ser¬ 
vizi. Abbiamo pensato alle esi¬ 
genze degli utenti anche sotto 
un altro aspetto. Nella parte 
relativa eirorarto per esem¬ 
plo, vogliamo chiedete una ri¬ 
duzione, ma anche una mag¬ 
giore flessibilità. In modo da 
poter arrivare all'apertura po¬ 
meridiana degli sportelli per i\ 
pubblico. 




RiH 


OH 


mentadent 

prevenilone dentale quotidiana 


Per protesene la salute di denti e gengive il metodo più efficace 
è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 
Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in¬ 
fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 
denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 
nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 
perché un'efficace azione preventiva è sempre necessaria. 

Neo Mentadent P può fare molto. 

Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti¬ 
batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 
ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 
prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg¬ 
gere nel tempo le gengive. Sui denti II citrato tri-idrato di zinco contenuto in 
Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo 
la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali 
normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolare di 
Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengive 
Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 
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Scienza e Tecnologia 


A Bologna il primo 

laboratorio 

italiano 

che studia solo 
Il virus dell’Aids 



È il primo laboratorio italiano interamente concepito e 
attrezzato por le ricerche sull'Aids, costerà mezzo miliardo 
l'anno e si compone di quattro ambienti dentro il S. Orsola 
di Bologna, completamente isolali dal resto del policlini¬ 
co. Il laboratorio è dolalo di condizionamento autonomo 
a pressione negativa, filtri di espulsione e barriera Isolante 
di ambiente a pressione positiva. Ai suo interno è dotato di 
una apparecchiatura che consente la completa autonomia 
dei sei membri che compongono l'equipe. 


Da martedì 
a Londra 
vertice sulla 
prevenzione 


Dal 26 al 28 a Londra intan¬ 
to, si riuniranno i ministri 
della sanità di tutto il mon¬ 
do, per un aggiornamento 
sulla situazione della diffu¬ 
sione dell'Aids, in partico¬ 
lare verrà (atta una revisio- 
' ne della esperienza attuale 
nel campo delia prevenzione e del controllo della malat¬ 
tia. Saranno inolire discusse le linee guida stabilite dail'Or- 
ganizzazionc mondiale della sanità in materia di Informa¬ 
zione ed educazione sanitaria. 


E In Usa 

S U studenti 
I medicina 
hanno paura 


A lezione di anatomia han¬ 
no paura: se fosse il cada¬ 
vere di un morto di Aids? 
Evitano la medicina inter¬ 
na, ripiegando su specializ¬ 
zazioni che permettono 
contatti iimltaii con i pa- 
zienll. Per la prima volta, al¬ 
cuni ambiti^imi corsi di laurea In medicina stentano a 
trovare studenti. Sono I risultati della grande paura: entro il 
1991 ci saranno probabilmente 270mila americani amma¬ 
lati di Aids. E sono in mollissimi, negli Stati Uniti, ad avere 
paura di curarli. Motivi; la frustrazione nell'avere a che lare 
con una sindrome incurabile, ma soprattutto la paura del 
contagio 


Ldl, llpoproteina 

pericolosa 

per II colesterolo 


La sigla è Ldl, e vuol dire 
•llpoproteina a bassa deitsl- 
tà*. Ma viene già chiamato 
•coleslorolo cattivo», e 
crea rischi altissimi di ma¬ 
lattie cardiache. Ed è co¬ 
mune: un americano su tre 
ha una tendenza ereditaria 
a produrlo. Lo sostiene una ricerca resa noia Ieri dall'Uni- 
verisilà di California a Barkiey. «Non abbiamo ancora Indi¬ 
viduato il gene responsabile», dice il diretlore dello studio 
Ronald Krauss. «Ma siamo certi chi produce Ldl ha (re 
volte più probabilità di un normale di venire colpito da un 
infarto» Ldl può essere misurato attraverso analisi del san¬ 
gue; 0 chi ne ha molto, dicono i ricercatori, farebbe meglio 
od evitare fumo e cibi grassi. 


Lo Yeti visita 
raccampamento 
sovietico 
sul Pamir 


Il capo di una spedizione 
sovietica inviata alla ricerca 
deH'abomlnevole uomo 
delle nevi sul Pamir ha di¬ 
chiarato alta Tass di avere 
più volte avvistato una crea¬ 
tura del genere. Secondo lo 
scienziato, Igor Tatsl, la 
creatura è stata avvistata di notte, mentre si avvicinava al 
campo della spedizione. Queste visite, ha detto Tatsl. sono 
la prova di un interessamento, seppur timido, della creatu¬ 
re verso gli uomini. 


L’acceleratore 
a protoni 
per la cura 
del cancro 


La prima macchina atta a 
trattare tumori profondi 
con la radiazione di protoni 
ad alta energia ò in costru¬ 
zione negli Sitati Uniti, a 40 
anni da quando per la pri¬ 
ma volta venne scoperta da 
Robert Wilson la terapia. 
L'acceleratore sarà costruito dal laboratorio Fermi natio- 
nai accelerator di Chicago, (ondato dallo stesso Wilson nel 
1969. La radiazione di protoni produce lesioni molto me¬ 
no estese sui tessuti prossimi al tumore, rispetto a quelle 
causale dairappllcazìone di raggi x o gamma. L'apparec¬ 
chio verrà Istallato neH'ospedale di Lorna Linda in Califor¬ 
nia. Secondo gli esperti I esposizione dei tessuti sani alle 
radiazioni verrà ridotta dalle due alle cinque volte- 


Il bisturi 
laser 
contro 
te tonsille 


La rimozione delle tonsille 
potrà essere del tutto atrau- 
malica, con l'uso di un bi¬ 
sturi laser ad anidride car¬ 
bonica costruito in ilalla, e 
che ora la Francia sta speri¬ 
mentando. Il laser distrug- 
ge le tonsille in sei sedute di 
dicci minuti Cuna, con una leggerissima anestesia locale. 
Finora 1000 pazienti sono stali trattali con la nuova tecnica 
c soltanto tre non hanno ottenuto il risultato speralo. 

NANMI mCCOlONO 


Gli studiosi di matematica rischiano di estinguersi 
Sono sempre meno i giovani che si dedicano a questa disciplina 
e nel Duemila potrebbero essere scomparsi del tutto 


Un iuturo senza numeri 


B A fnetà dicembre si è 
svolto in Francia un conve¬ 
gno: «Mathémaliques à venir: 
quels matnématiciens pour 
l'an 2000?» (La matematica 
del futuro; quali matematici 
per l'anno 2000?). La sede era 
una delle «Grandes Ecotes» 
che hanno una parte fonda¬ 
mentale nella formazione del¬ 
la classe dirìgente francese; 
l'Ecole Polylechnique, una 
•Beote» militare che si trova a 
Palaiseau, piccolo sobborgo 
di Parigi. Il convegno era or¬ 
ganizzalo, sotto l'alto patro¬ 
nato del presidente delia Re¬ 
pubblica francese, dalla 
celà matematica di Francia e 
dalla Società di matematica 
applicata ed industriale, ed 
era diverso dai normali con¬ 
gressi dei matematici tanto da 
risultare particolarmente inte¬ 
ressante anche per i non ma¬ 
tematici. Qual'era la diversità 
di questo convegno? Nella 
presentazione era scritto; «il 
nostro paese ha in campo ma¬ 
tematico una tradizione bril¬ 
lante internazionalmente rico¬ 
nosciuta, ma, al di fuori di cir¬ 
coli ristretti, non c'é una chia¬ 
ra coscienza della realtà e del 
dinamismo delta matematica 
contemporanea, e della ric¬ 
chezza delle sue applicazioni. 
Generalmente si sottovaluta¬ 
no le considerevoli implica¬ 
zioni, sia economiche che 
culturali, in questo campo di 
attività in pieno rinnovamen¬ 
to. 

L'esigenza di un maggiore 
sostengo alla ricerca ed alla 
formazione matematica deve 
essere affrontata In accordo 
con i responsabili dell'econo¬ 
mia e delia poUlca, e confron¬ 
tata con i grandi obiettivi del 
momento: crescita della com¬ 
petitività economica, sviluppo 
delle industrie ad alla tecnolo¬ 
gia, formazione di quadri e 
personale qualificati, innalza¬ 
mento del livello scientifico 
generale dei francesi. Grandi 
paesi si sono impegnati in po¬ 
litiche ambiziose m espansio¬ 
ne della ricerca e dell educa¬ 
zione nel settore della mate¬ 
matica. £ questa una sfida da 
raccogliere». 

Come ha scritto «Le Mon¬ 
de-: «Lo scopo del colloquio 
non era la diffusione di nuovi 
risultati matematici. Non ba¬ 
sterebbe una settimana dato 
che vengono pubblicali circa 
200.000 teoremi all'annol La 
riunione di Palaiseau, cui han¬ 
no partecipato circa mille per¬ 
sone, non lutti matematici, 
era piuttosto una riflessione 
collettiva dei matematici su 
cosa sono, sul loro ruolo so¬ 
ciale e sul loro futuro. La co¬ 
munità matematica sa dì esse¬ 
re, allo stesso tempo, indi¬ 
spensabile G minacciata». 

Al convegno, organizzato 
In tavole rotonde su temi spe¬ 
cifici, uno degli argomenti era 
l andamcnto demografico dei 
malcmatici nei centri di ricer¬ 
ca delle università francesi e 
nel Consiglio nazionale delle 
ricerche, nei centri di ricerca 
industriale e, questione evi- 
dcnlemenle colicgata, il leno- 



I matematici rischiano di estinguersi. 
Sempre meno sono i giovani che si de¬ 
dicano a questa disciplina e nel Duemi¬ 
la - se tutto continua così - potrebbero 
essere scomparsi del lutto. Il grido di 
allarme viene dalla Francia, dove si è 
svolto un convegno per salvare una 
scienza indispensabile per il futuro del 


mondo. I matematici hanno difeso II 
ruolo della ricerca di base e hanno 
chiesto finanziamenti per studiare 
l'iastratto* che tante volte ha prodotto 
le meraviglie del concreto. «Non c'è 
differenza - è stato ricordalo - tra ma¬ 
tematica pura e matematica applicata, 
esiste solo la buona matematica». 


meno, ben presente anche in 
Francia, della fuga dei ceivelli 
verso gli Stati Uniti. Nella pre¬ 
sentazione si affermava tra 
l'altro che la «slluazione de¬ 
mografica della ricerca mate¬ 
matica è grave. La popolazio¬ 
ne invecchia. Solo 250 dei 
2500 ricercatori e docenti ri¬ 
cercatori hanno meno dì 35 
anni; la metà di questi andrà 
in pensione tra il 2003 e il 
2010.1 tempi per (ormare dei 
matematici sono notevoli: da 
6 a 8 anni dopo la maturità per 
una tesi di dottorato e altri 3 o 
4 anni per formare un mate¬ 
matico capace di seguire del¬ 
le tesi. Bisogna dunque già 
preparare i reclutamenti che 
saranno necessari verso il 
2000. altrimenti si assisterà ad 
un brutale crollo del potenzia¬ 
le matematico francese prima 
per invecchiamento poi per 
mancanza di ricercatori... 

Inoltre si assiste a partenze 
definitive, scarse come nume¬ 
ro ma importanti sul piano 
della qualità, di matematici tra 
i più brillanti, verso gli Stati 
Uniti che hanno riconosciuto 
l'importanza della matemati¬ 
ca sia per la formazione che 
per le sue applicazioni». 

Questo fenomeno viene 
considerato quanto mai nega¬ 
tivo data la mancanza di reci¬ 
procità: «Mentre fino agli anni 
60-70 esisteva un fenomeno 
di immigrazione verso la Fran¬ 
cia grazie all'Importante posi¬ 
zione della matematica fran¬ 


cese ed ai numerosi posti di¬ 
sponibili. oggi la "fuga dei 
cervelli" corrisponde ad una 
perdita di alcuni dei nostri mi¬ 
gliori formatori e del ricerca¬ 
tori più produttivi». 

Nell'esaminare le cause dei 
fenomeno erano indicale fra 
le altre; 

- l'assenza di oriz^ti e di 
considerazione per la ricerca 
fondamentale da qualche an¬ 
no a questa parie; 

> la difficoità dì fare proget¬ 
ti a medio termine (3-5 anni); 

- l'assenza di pn^pettive di 
carriera per i docenti ed i ri- 
cercaton di qualità oltre alla 
mancanza di possibilità di re¬ 
clutamento dei giovani più 
brillanti; 

- tutti appreuano U (allo 
che negli Stati Uniti la ricerca 
in generi e la ricerca fonda- 
mentale in particolare vengo¬ 
no prese sul serio anche duli 
ambienti pofitici e indusiriaìi, 
e che vengono fomiti mezzi 
adeguati dt lavoro. 


MICHELE EMMER 

Uno degli scopi del conve¬ 
gno era lar discutere i mate¬ 
matici del loro ruolo non solo 
tra di loro ma soprattutto con 
il mondo esterno, politico e 
industriale, ed anche in una 
società in cui l'informazione e 
l'immagine coniano sempre 
IHÙ, con la stampa, con i gior¬ 
nali, con la televisione. In ef¬ 
fetti le conferenze e le tavole 
rotonde erano organizzate da 
matematici e ìnoulrìali insie¬ 
me. E già questo è un fatto 
interessante ed ìmpoilanle. I 
matematici intendevano riaf¬ 
fermare l'importanza del loro 
ruolo nella ricerca di base, a 
sua volta alla base di ogni tipo 
di ricerca applicala, e di con¬ 
seguenza chiedevano fondi 
ed attrezzature non solo per 
grandi ricerche finalizzate a 
progetti specifici ma anche 
per la ricerca più «astratta». 
Gli industriali pubblici e privali 
dal canto loro affermavano di 
essere più interessati ai mate¬ 
matici in quanto tecnici per af¬ 


frontare questioni di carattere 
più strettamente applicativo. 
Ed è apparw mollo chiaro 
che questa discussione, tra la 
matematica pura e la matema¬ 
tica applicala, ha ed avrà un 
ruolo sempre più importante 
nello sviluppo della comunità 
matematica In Francia, sla in 
termini qualitativi e quantitati¬ 
vi che di gestione politica del¬ 
la ricerca: ì) ruolo dei centri di 
ricerca pubblici e privati. Il te¬ 
ma centrale del convegno era 
proprio questo, il ruolo della 
ricerca di base e il ruolo della 
ricerca applicala in matemati¬ 
ca. 

Appiattire tutta la ricerca 
matematica su problemi, an¬ 
che fondamentali per lo svi¬ 
luppo di un paese, come gli 
esempi citati dal matematico 
Jacques Louis Uons, profes¬ 
sore al Collège de France - 
l'aereo spaziale, la meccanica 
dei solidi, la gestione di siste¬ 
mi complessi come la reti dei 
trasporti e dell'eleUriciià. di 


sistemi poco conosciuti come 
la meteorologia, ta modeiliz- 
zazione degli esseri viventi e 
tanti altri -, può magari contri¬ 
buire allo sviiupo immediato 
ma porta, in una prospettiva 
più a lungo termine, ad un ab¬ 
bassamento della conoscenza 
matematica e «senza cono¬ 
scenza matematica non c'è 
futuro». Uons concludeva af¬ 
fermando che non c'è diffe¬ 
renza tra la matemalicB pura e 
quella applicala; esiste solo 
delta buona matematica. Ulti¬ 
mo «teorema» enunciato da 
Uons; i banchieri devono 
amare la matematica. Dopo il 
matematico, il rappresentante 
dei centri di ricerca industria¬ 
le, Claude Jablon, del gruppo 
Eli-Aquitaine, ha ribadito che 
le industrie sono Interessale a 
creare propri centri di ricerca, 
a formare i propri ricercatori 
che si occuperanno poi solo 
di matematica applicata; e per 
il reclutamento la preferenza 
va a non-matemalici, a laurea¬ 
ti in altre discipline con una 
esperienza più specifica. Tito¬ 
lo della conferenza «La mate¬ 
matica vista da un gruppo in- 
dustrialè». Le decine di tavole 
rotonde hanno inoltre per¬ 
messo di mettere a fuoco mol¬ 
ti dei problemi che hanno i 
matematici e coloro che di 
matematica sì occupano. Al¬ 
cuni titoli delle tavole roton¬ 
de; «1 grandi paesi industriai 
di fronte alla matematica». «1 


grandi problemi in matemati¬ 
ca», «Matematica c fisica», «La 
matematica neirindustria», 
«La matematica e la coopcra¬ 
zione» (erano presenti maic- 
maiici dì pae^ del Terzo mon¬ 
do). Inutile sottolineare che al 
convegno hanno partecipato 
lutti i matematici più impor¬ 
tanti. La risposta piò chiara cd 
esemplare sui rapporti tra ri¬ 
cerca matematica pura ed ap¬ 
plicata l'ha data nella sua con¬ 
ferenza «Concetti astratti e 
qualità numeriche». AloJn 
Connes, professore al Collège 
de France vincitore della me¬ 
daglia Pleid (riconoscimento 
che viene aùegnato ogni 4 
anni in occasione del con¬ 
gresso mondiale di matemati¬ 
ca; è i'eauivalente del premio 
Nobel, ote non esiste per la 
matematica). Connes ha par¬ 
lato per un’ora e mezzo, ne) 
silenzio più tol^e, itile centi¬ 
naia di persone presenti. Ha 
spiegato come sia falso affer¬ 
mare che chi si occupa di ri¬ 
cerca sperimentale non abbia 
bisogno di matematica molto 
sofisticata perchè produce so¬ 
lo dati numerici, risultati delle 
sue esperienze. Ha fornito un 
eseropto mollo concreto, illu¬ 
strandolo in modo affascinan¬ 
te. Un teorema di geometria, 
che riguarda la curvatura di 
Gauss delle aupeifici, il teore¬ 
ma di (iauss-Bonnel, in cui 
hanno un ruolo essenziale i 
numeri interi, è stato utilizzato 
in forma generalizzata per 
spiegare i rmillati sperimenta¬ 
li ottenuti da alcuni fisici (che 
hanno ricevuto nel 1980 il 
premio Nobel per il loro lavo¬ 
ro). 

il genomeno fisico studiato 
era quello nolo come effetto 
Hall, effetto che si produco 
quando un foglio moloDìco 
conduttore è sottoposto all’a¬ 
zione di un campo elettroma¬ 
gnetico perpendlcoiare gene¬ 
rando un campo elettrico tra¬ 
sversale. il fenomeno classico 
era ben nolo; alla basse lem- 
peralure (2,3 gradi Kelvin) il 
lerwmeno, come fu osservato 
nel 1980, assumeva nuove ca- 
ratierìstiche; In particolare si 
avevano delle zone in cui la 
conduttività di Hall risultava 
costante e i dati sperimentali 
indicavano, con altissima pre¬ 
cisione, che tali zone corri- 
mndevano a numeri interi. 
Da dati irrazionali si otteneva¬ 
no numeri interi; un fatto 
straordinario, come ha osser¬ 
vato CcMines. £ stato un ricer¬ 
catore francese, Jean Beli- 
sard, ad utilizzare la teoria dei¬ 
le algebre non commutative 
per dare una spiegazione ai- 
rapparire di questi numeri in- 
len. Insomma quello che può 
sembrare del tutto astratto, 
può risultare essenziale per 
spiegare nuovi fenomeni. Ciò 
che conta è che la conoscen¬ 
za matematica di base sìa 
sempre i^ù incrementala. Se, 
come tutti dicono, la matema¬ 
tica è la base deila ricerca 
scientinca in ogni campo, che 
ai matematici & consentilo d i 
svolgere al meglio il loro lavo¬ 
ro. 


Scoperto nuovo primate 

Nel cuore del Madagascar 
spunta la mascherina 
d’oro del nuovo lemure 


■i «Lemure dorato del 
bambù» (Hapatemus aureus) 
è il nome di una nuova specie 
di primati scoperta nel Mada- 
ascar da una spedizione gui- 
ata dallo zoologo tedesco 
Bernhard Meier. dell'universi¬ 
tà dt Bochum Mever, che dal 
governo del Madagascar in 
accordo con il World wtldlife 
fund (WwO ha ottenuto un 
permetóo speciale per sette 
mesi di ricerctie nelle grandi 
macchie di bambù dell'isola 
dell'Oceano Indiano, secon¬ 
do una comunicazione latta 
dall’università di Bochum ha 
accertato che oltre olle due 
specie del gruppo dei proma- 
chi già note (Il lemure grigio 
del bambù e il grande lemure 
del bambù) esiste una terza 
specie. 

Il nome di «lemure doralo» 
deriva dalla mascherina di co¬ 
lore simile ait’oro che corre 
tulio Intorno al muso nero 
dell’animale, alto circa 80 
centimetri e pesante fino a 1.2 
chilogrammi 11 «lemure dora¬ 
to». la CUI scoperta è un im¬ 
portante avvenimento nel 


mondo scienlifico che dal 
1930 non ha più registrato 
nuove specie di primati (an¬ 
che l’uomo è un primato, in 
tutto (inora se ne conosceva¬ 
no 186 specie) si differenzia 
dal «grande lemure» per posi¬ 
zioni. dimensioni e (orma del¬ 
le ghiandole della pelle sulla 
parte anteriore del braccio e 
all'interno dell'avanbraccio. 

il «lemure doralo» - che pe¬ 
sa la metà del «grande lemu¬ 
re», - sui fianchi, pancia, gola 
e viso presenta un peluria co¬ 
lor oro che lo distingue. Il dor¬ 
so c ta tosta sono rosso-aran¬ 
cio e grigio, muso e naso inve¬ 
ce neri, lina chiara differenza 
> accertata su coppie di lemu¬ 
ri dorati e grandi lemuri cattu¬ 
rate per scopi scientifici da 
Meier, assistilo da due ricer- 
catori francesi - è emersa 
inoltre dall'analisi dei cromo¬ 
somi. Il lemure doralo ne ha 
62, il grande lemure solo 60.1 
rappresentanti della specie 
appena scoperta si nutrono 
esclusivamente di bambù, le 
altre due specie che vivono 
sempre in Madagascar sono 
invece meno esigenti 


Così il Caihonio 14 d dirà l’età della Sindone 


La Sindone, il sudano di lino che se¬ 
condo la tradizione avrebbe avvolto il 
corpo di Gesù Cristo, sarà sottoposta a 
datazione tramite la tecnica del Carbo¬ 
nio 14, un isotopo radioattivo. I tre la¬ 
boratori scientifici incaricati di eseguire 
le analisi utilizzeranno una tecnica mol¬ 
to avanzata che sì serve di acceleratori 


dì particelle del tipo Tandem come 
spettrometri di massa: non si conteran¬ 
no più quindi le disintegrazioni al minu¬ 
to del Carbonio 14 ma se ne andranno 
a contare, uno per uno, gli atomi pre¬ 
senti nel tessuto della Sindone che sarà 
usalo come campione. In questo modo 
si spera di stabilire l'età della Sindone. 


■1 Era l'aprile del 1944 e le 
cronache del tempo, come 
poi tutti I resoconti successivi, 
parlano aH'unisono dello stu¬ 
pore che colse i dirigenti della 
sezione egizia del Museo di 
Storia naturale di Chicago 
quando fu chiesto loro il gran¬ 
de atto sacrilego; segare un 
quadralo di 30 centimetri di 
lato dai tavolati del vascello 
funerario del faraone Sesoslri 
IH e spedirlo alla Sezione di 
Chimica dell'Università di Ca¬ 
lifornia a Los Angeles dove sa¬ 
rebbe stalo prima ridono in 
trucioli e poi brucialo in un 
(orno elettrico. 

Grande regista di tutta l'o¬ 
perazione era il professor Wil¬ 
lard F. Ubby, già allora famo¬ 
so radiochimico (verrà pre¬ 
miato con il Nobel per la chi¬ 
mica nel 1960), che voleva at¬ 
tuare un suo ben preciso pro¬ 
getto: avere a disposizione del 
materiale organico sufficien¬ 
temente antico e di cui si co¬ 
noscesse l'età (gli archeologi 
e gli storici concordavano in¬ 
fatti net datare il vascello fu¬ 
nerario di Sesostri III a 3750 
anni prima) per verificare Tal- 
tendibilUà di un nuovo meto¬ 
do di datazione dei reperti ar¬ 
cheologici di natura organica 
il metodo dei Carbonio 14 (C 


14). I risultati della verifica fu¬ 
rono assai brillanti: il vascello 
risultò avere 3621 anni, con 
un possibile margine di errore 
di più o meno 160 anni. 

Nacque allora la datazione 
tramite il C 14, un isotopo ra¬ 
dioattivo pesante del Carbo¬ 
nio, che nel corso dei decenni 
successivi ha affinato le pro¬ 
prie tecniche (scoprendone 
anche di nuove) ed oggi è uno 
strumento di aiuto essenziale 
per archeologi e paleontologi 
nel loro lavoro di ricostruzio¬ 
ne del nostro passato remoto. 

Il funzionamento di questo 
orologio naturale della storia 
dei mondo si basa sul ciclo 
del Carbonio, elemento es¬ 
senziale della materia organi¬ 
ca, che in natura si presenta m 
grandissima parte 01 98.92%) 
come isotopo C 12, l'isotopo 
cioè composto da 6 protoni e 
6 neutroni. L'origine del C 14 
(l'isotopo radioattivo costitui¬ 
to da 6 protoni e 8 neutroni) è 
di natura cosmica: i neutroni 
infatti che fanno parte della 
radiazione cosmica, entrando 
in collisione nell'alta atmosfe¬ 
ra con i nuclei di azoto H tra- 
lormano in nuclei di C 14. 
Questi, a loro volta, vengono 
ossidati dall'ozono presente 
nell'alta atmosfera, diventano 


anidride carbonica e scendo¬ 
no sul nostro pianeta entrano 
nel ciclo vitale della biosfera 
mescolandosi al C 12. 

^nì organismo vivente 
quindi (pianta o animale che 
sia) contiene del C 14 e. (atto 
decisivo per la scoperta di 
Libt^, la irèrcentuaie del C 14 
nel Carbonio naturale è stabi¬ 
le e perfettamente nota. 
Quando però fu tagliato l’al¬ 
bero per costruire li vascello 
funerario di Sesostri III. il Car¬ 
bonio che vi era contenuto 
cessò il suo stato di equilibrio 
con la biosfera. Da quel mo¬ 
mento cioè U C 14 continuò a 
decadere (a trasformar^ in un 
altro elemento cioè) e non fu 
rimpiazzato da nuovo C 
14 ; col pa^re degli anni 
quindi il contenuto di C 14 di 
queH'albero (diventato una 


BRUNO CAVA6N0LA 

trave del vascello) continuò a 
diminuire. 

Ma de) C 14 si conosce an¬ 
che il tempo di dimezzamento 
che è di 5730 anni; ciò signifi¬ 
ca che dopo 5730 anni un 
qual^asi reperto organico 
contiene il 50% del C 14 che 
aveva al momento della sua 
morte, che dopo 11.400 anni 
ne contiene il 25% e così via. 
Ora conteggiando il numero 
dei decadimenti del C 14 an¬ 
cora presenti nel reperto ar¬ 
cheologico e sapendo così il 
contenuto in C14 si può risali¬ 
re alla sua età (un grammo di 
legno vivo cà ad esempio 13 
decadimenti al minuto, men¬ 
tre ovviamente un grammo di 
lri;no archeologico ne dà di 
meno). 

Questa tecnica di datazione 
presenta pe<'ò degl) inconve¬ 


nienti: non solo richiede la di¬ 
struzione di alcuni grammi di 
materiale archeologico, ma 
offre un numero di disintegra¬ 
zioni rilevabili a) secondo 
molto basso che rende le tec¬ 
niche di misurazione assai dif¬ 
ficili e complesse con tempi 
lunghi di rilevamento per po¬ 
ter migliorare in precisione. 
Per questo negli ultimi anni si 
è sviluppala una nuova tecni¬ 
ca che abbandona il conteg¬ 
gio delle disintegrazioni per 
andare Invece a contare il nu¬ 
mero di atomi di C 14 presenti 
nel reperto archeologico. Si 
tratta di una tecnica molto 
avanzata che usa acceleratori 
di panìcetie tipo Tandem co¬ 
me spettrometri di massa. 

Punto di partenza sono gli 
spettrometn di massa, usali 


abitualmente per distinguere, 
dì uno stesso elemento, un 
isotopo dall'altro. Due isotopi 
infatti dal punto di vista chimi¬ 
co son indistinguibili, ma han¬ 
no masse differenti: il C 14, ad 
esempio, ha una massa mag¬ 
giore del C 12 e uno spettro¬ 
metro di ma^ può separare, 
e quindi far vedere distinti, nu¬ 
clei di massa così vicina. L'u¬ 
nione di uno spettrometro di 
massa e di un Tandem con¬ 
sente un conteggio diretto de) 
numero di atomi di C 14 dopo 
che tutti gli atomi di Carbonio 
sono stati estratti dal cwtpio- 
ne da esaminare. 

Il campione viene messo 
nella sorgente del Tandem, 
qui con tecniche particolari 
vengono estratti gli atomi di 
Carbonio che vengono quindi 
accelerati. Gl ioni di Carbonio 
(il Tandem lavora con atomi 
ionizzati negativamente) così 
accelerati vengono sottoposti 
ad un campo magnetico che 
separa i fasci dei diversi isoto¬ 
pi del Carbonio (il terzo è il C 
13) che avendo masse diffe¬ 
renti subiscono anche devia¬ 
zioni differenti. Grazie aila ve¬ 
locità con cui il Tandem acce¬ 
lera gli ioni di Carbonio è pos¬ 
sibile misurare con un apposi¬ 


to rivelatore eventi singoli, e 
quindi contare direttamente 
gli atomi di C14 ricavando da¬ 
ti più accurati e affidabili per 
la datazione del reperto. 

I vantaggi nell'uso del Tan¬ 
dem sono molteplici. Innanzi¬ 
tutto per l'anaJisi ttastano 
campioni con un peso nell'or- 
dine del milligrammo e quindi 
è una tecnica che si addice 
bene soprattutto tti reperti ar¬ 
cheologici di grande valore; si 
riduce inoltre il tempo di ogni 
singola analisi migliorandone 
la precisione e l'età (si può an¬ 
dare indietro net tempo alme¬ 
no sino a 50.000 tmni). Ogni 
analisi dà alla fine quindi elen¬ 
cai di dati statisticamente si¬ 
gnificativi con poeticissimo 
materiale utilizzato, mentre 
con la tecnica di conteggio 
delle disintegrazioni una^m- 
pre maggiore ^cisìone ri¬ 
chiedeva anche l'uUlizzairiQne 
(e distruzione) di grossi cam¬ 
pioni. Se infatti con li vecciiio 
metodo ^ hajtno a disposizio¬ 
ne per il conteggio circa 800 
decadimenti pe ora per gram¬ 
mo di Carbonio, con il Tan¬ 
dem in un'ora sì possono con¬ 
tare 43.000 nuclei di C 14 
avendo a disposizione un 
campione che contine 0.72 
mìcrogrammi di carbonio 
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Alla fine ha vinto la zona bhi 


«Lavori in corso»: 
stavolta tocca 
a piazia 
San Silvestro 



Ruspe e picconi, eternamente al lavoro su piazze e strade 
della città, stavolta hanno «colpito» a piazza San Silvestro 
(nella loto). Sono infatti cominciati i lavori per il rifacimen* 
lo della pavimentazione stradale. In più, una perdita d'ac* 
qua ha aperto, proprio al centro della piazza, una specie di 
piccola voragine. I lavori attualmente in corso dureranno 
diversi giorni. 


Stop alle auto di mattina e di pomeriggio 


ANTONILLA CAIAFA 


■i 11 primo assaggio delle 
nuove misure antitraffico e an* 
lismos decise dalla giunta co* 
munaie ieri mattina e previsto 
per domani quando la fascia 
mattutina di chiusura del cen* 
Irò ililterà di mezz'ora. Il nuo* 
vo orario sarà quindi 7*11 in* 
vece che 7* 10.30. La zona blu 
pomeridiana (15*19), speri* 
mentala soltanto nel giorni 
dello shopping natalizio, scar* 
Ieri da lunedi primo febbraio. 
Saranno «off limits» ai veicoli 
non autorizzati I acne settori 
comprese le arterie di colle* 

f [amento Iniemo, via dei Pori 
Imperiali fino a largo Corrado 
Ricci, via Arenula, Corso Vlt* 
torio. 

Tempi brevi, almeno sten* 
do alta memoria presentata 
dili'aasessore Palombi, anche 
per le nuove discipline da 
adottare per le tre piazze rive* 
iaiesl lUMrewelenaie In base 
agii ultimi rilevamenti. Per 
Piaita Gondar, In attesa di uti* 
liuare provvisoriamente la 
carroflglata soiiostante II pon* 
te delle Valli (un pezzo di prò* 

E amenio della Tangenziale 
viene eliminata la possibi* 
Il svolta a sinistra da viale 
Somalia sul ponte. C saranno 
guai per il traffico sui Prati PI* 
scali. A largo Preneste sarà In* 
vece vietata la svolta a sinistra 
da via Portonacclo a via Pre* 


nesilna e da via dell'Acqua 
Buillcanie a via Prenestina. In* 
fine, per curare l'awelena* 
mento di La^o Santa Susanna 
è stato deciso di interdire la 
prosecuzione su via XX Set¬ 
tembre verso il Quirinale, ren* 
dendo obbligatoria airincro* 
ciò la svolta a destra o a alni* 
i stra. Insomma si tratta di pic¬ 
coli aggiustamenti che si spe* 
ra siano In grado di far rientra* 
re io smog a livelli legati. 

A compiere le verinche nel* 
la prossima primavera nelle 
tre piazze «Incriminate» e in 
tutta la città sarà un pool di 
assessori coordinati dal sinda* ’ 
co. A coadiuvare con dati 
scientifici le periodiche verill* 
che cl saranno quattro nuovi 
opacimeiri che saranno ac¬ 
quistati dal Comune e le po¬ 
stazioni fisse che Installerà la 
Regione. 

Decisa la chiusura del cen¬ 
tro non restava che addolcire 
la pillola promettendo misure 
di potenziamento dei mezzi 
pubblici e di vigilanza in gra* 
do di scongiurare i temuti ma* 
ziingorghi al confini della zo¬ 
na «off limita». Per il primo 
punto 11 promemoria Palombi 
annuncia il ripristino delle na¬ 
vette sperimentate a Natale, 
l'assunzione di ulteriori 400 
aulisti all'Aiac oltre i 300 pre¬ 
visti, il rafforzamento delle 
corse pomeridiane del metrò, 


la realizzazione tra la primave¬ 
ra e Testate delie corsie prefe¬ 
renziali promesse per Natale, 
per febbraio TInaugurazione 
delTunlllnea sulla Casilina e 
entro la fine dell'anno di quel¬ 
la sulla Nomentana, sempre 
entro Testale la concessione 
delie attesissime 531 nuove li¬ 
cènze per i taxi. Sul fronte vi¬ 
gilanza urbana Immediata rea- 
dzzaztone del concorso per i 
nuovi vigili, già da ora almeno 
il 50% di quelli in organico su 
strada in tutti 1 gruppi circo¬ 
scrizionali (cosa che a Natale 
non sarebbe avvenuta) desti¬ 
nati soprattutto a difendere le 
corsie preferenziali e far ri¬ 
spettare i divieti di sosta. 

Per quanto riguarda il capi¬ 
tolo parcheggi Palombi ha as¬ 
sicurato che entro l'estate ver¬ 
ranno sperimentati i parchi¬ 
metri e nella prossima riunio¬ 
ne di giunta verrà discussa la 
proposta di convenzione per I 
parcheggi multiplano. Al con¬ 
sorzio Roma Park si lascia un 
mese di tempo per accettare 
altrimenti si passearà al con¬ 
corso pubblico. Nel libro dei 
sogni Infine non poteva man¬ 
care la promessa della stipula 
della seconda convenzione 
del progetto mirato (quella 
custodita finora nei cassetti) 
con tutto quel che significa in 
fatto di ferrovie concesse e 
nuove metropolitane. 



rii 
di 
IO 

rati dalla drammatica situa* 
zlone sanitaria della botta¬ 
ta. Con loro c'era anche la 
signora Concetta Sperelli, 
mamma del piccolo Andrea che mori nel novembre *86 
perché l'ambulanza che doveva soccorrerlo arrivò troppo 
tardi. DalTassessore Mario De Bartolo gii abitanti del quar¬ 
tiere vogliono sapete che fine hanno fatto le ambulanze 
che erano destinate a Tor Bella Monaca e che invece non 
sono mai arrivate. 


DaHa Regione 
un miliardo 


che prevede uno stanzia¬ 
mento straordinario di un 
miliardo a favore delle Ac* 
qua Albute di Hvpll. Il fi¬ 
nanziamento sarà destinato a favore del rinnovo degli im¬ 
pianti delle terme liburtine. 

Preso evaso 
in un residence 
sull'Aurelia 


L'il settembre era riuscito 
a fuggire eludendo la sorve¬ 
glianza calandosi da una fi¬ 
nestra del Policlinico dow 
era ricoverato per Aids e 
piantonato per una rapina sulla Cassia. Ma Ieri i'uomo, 
Massimiliano Vassante (nella foto), è finito dì nuovo nella 
mani della polizia. A niente è valso il suo tentativo di fuga, 
stavolta dalla finestra di un residence sulla via Aurella dove 
si era rifugiato. 



perle 

Acqua Aibuie 
diriwB 


Il consìglio regionale ha ap. 

K ato airunanlmita una 
_ !, preaentata da) giup- 
pò comuniala (prima lìnni. 
laria Anna Rosa Cavallo), 


rtesia Ieri manina davan- 
iH'assessoralo alla Sanità 
un gruppo di abitanti di 
r Bella Monaca, esawe- 


Qi abitanti di 
Tor Bella Monaca 
protestano 
da De Bartolo 


«Me^o tardi che mai. Ma funzionerà?» 


U giunta ha deciso per la chiusura ma I confluii del 
giorni scorsi non sono stali superati. I paladini delle 
larghe alterne non cedono le armi ed esprimono scet- 
llciamo auH'adeguaieiza delle misure adottate per ab¬ 
bassare l'Inquinamento, Insomma nel pentapartito 8 
stato firmato solo un armisiialo. Soddisfatti I comuni- 
ali ma ricordano i provvedimenti da prendete a favore 
del mezzo pubblico; corsie protette e fast bus. 


HO U giunta ha deciso ma 
chi ha perso alTlntemo del- 
l'amministrazione capitolina 
non ha slcuramento ceduto le 
armi, l'asaesaore Costi, soste¬ 
nitore delle targhe alterne, 
non si è presentato in giunto 
cosi come non si era presen¬ 
tato l'altro Ieri, L'assessore Pa* 
iBt schierato sulle stesse posi¬ 


zioni, se Tè cavala facendo la 
Cassandra; «U chiusura del 
centro storico mi sta bene, è 
un fatto culturale di straordi¬ 
naria Importanza ma sono 
certo che non seivlrà ad ab¬ 
bassare il tasso d'inquinamen¬ 
to. Dopo la verifica dei prossi¬ 
mi mesi (negativa) si riparlerà 
di targhe alterne per normaliz¬ 


zare la situazione». Altrettanto 
Kelllco l'assessore alTam- 
biénie, il liberale Gabriele Al- 
ciatl: «Il "pari 0 dispari" sareb¬ 
be alato difficile da applicare 
ma avrebbe avuto effetti più 
rapidi ed efficaci. La ppidenza 
ha spinto la giunta a prendere 
intanto altre misure, poi si ve- 
drà«. 

Netta schiera degtt sconten¬ 
ti anche l'assessore alla poli¬ 
zia urbana Angrlsanl, fautore 
convinto della chiusura ma in 
tempi lunghi (gennnaio '89) In 
modo da dare il tempo alla 
città di attrezzarsi: «Ho perso 
sui (empi non sui principi - ha 
dichiarato diplomaticamente 
l'esponente socialista 
Adesso è il momento di riem¬ 


pire di contenuti la scelta fat¬ 
ta. Da parte mia ritengo che ai 
debba passare Immediata¬ 
mente a svolgere I (est psl- 
coattltudlnali per la presele¬ 
zione dei candidati al concor¬ 
so per i vigili. Certo ci vorrà 
più dì un anno. Cercherò in¬ 
tanto di reperire le forze per 
garantire i controlli ai varchi, 
se non sarà possibile non re¬ 
sta che alzare le braccia al cie¬ 
lo». 

Esultanti invece 1 repubbli¬ 
cani. «L'importante è che ci si 
sia decisi a chiudere - ha 
esclamato l'assessore alla sa¬ 
nità De Bartolo - il resto verrà 
di conseguenza. Sono stato 
assessore alla polizia urbana e 


so che al dunque i vigili per far 
funzionare una disciplina sal¬ 
tano sempre (tmrt. Anche le 
proteste dei commerctanli 
non mi spaventano, conviene 
sofMrattutto a loro die trascor¬ 
rono tutta la giornata in cen¬ 
tro che Tarla non «a avvelena¬ 
ta». Lapidario ma soddisfatto 
Ta,ssessore repubblicano al 
centro storico, Ludovk» Gat¬ 
to: «L'unica cosa che mi di¬ 
spiace è che sì è perso perlo¬ 
meno un anno di tempo». 

L’approvazione incondizio¬ 
nata della De è Implicita nel 
fatto che tutta l'operazione è 
stata messa a punto daii'as- 
sessore Palombi con {'impri¬ 
matur dei sindaco in persona 


che ha addirittura inierrouo la 
seduta di giunta per dare l'an¬ 
nuncio alia stampa in pompa 
magna. 

OalToppoùzione comuni¬ 
sta vengono le perplessità su¬ 
gli Impegni genericamente 
espres^ dalTamminìsirazione 
per far funzionare il provvedi¬ 
mento di chiusura. «Ui chiusu¬ 
ra del centro storico anche di 
pomeriggio non poteva che 
trovarci d'accordo > ha ricor¬ 
dalo Franca Prisco, capogrup¬ 
po del Pcì - visto che per que¬ 
sto {ri>letlivo ci siamo battuti 
con convinzione. Anzi II prov¬ 
vedimento delia giunta è tar¬ 
divo perché arriva quando i 
danni aiia salute dei cittadini e 


al monumenti arrecati dallo 
smog sono irreparabili. La 
chiusura deve ora essere ac¬ 
compagnala da serie misure 
per il rafforzamento del mez¬ 
zo pubblico su corsie protet¬ 
te. d^la creazione di fast bus 
e navette che colleghino i par¬ 
cheggi scambio al centro». 
Soddisfatti anche i sindacati. 
«La creazione di un pool per¬ 
manente dt assessori è pro¬ 
prio una delle richieste che 
abUamo presentato a Palom¬ 
bi nell'incontro di mercoledì 
- ha dichiarato Giancarlo D’A¬ 
lessandro, della CgiI « speria¬ 
mo che mantenga fede anche 
agli altri impegni assunti, so¬ 
prattutto quello degli orari 
della città». ÙAn.Ca. 


Al privati 
il complesso 
ex Ad 
deirEur? 


Da circa quattro anni l'e¬ 
norme albergo di proprietà 
delTAcl, alTEur, è in stato 
di completo abbandono. 
La società vorrebbe vende¬ 
re ai privali; i) Campidoglio, 
come al solito, non si prò* 
nuncia. Con un'interrego- 
zlone ai ministri del Trasporti e del Turismo e spettacolo i 
deputali comunisti Picchetti, Ciocci e Trabacebini chiedo¬ 
no che il complesso, che potrebbe ospitare circa 600 posti 
letto venga invece posto «a beneficio di tutta la collettivi¬ 
tà». 


Un trapianto 

dlCUOK 

al San Camillo 


dal professor D'Alessandro, 


Da ieri mattina un uomo di 
46 anni, Maurizio Afabatt, 
vive con il cuore di un bam¬ 
bino di} 1 anni morto In un 
incidente stradale a Pesca¬ 
ra. L’intervento è stato ef¬ 
fettuato alTospedale San 
Camillo dall’équipe guidala 
primario dì cardiochlru^ia. 


STEFANO DI NIICHEU 



Unanime coro di crìtiche alla nuova tornata di provvedimenti 

I commercianti contro la ^imta 
«Presenteremo un nuovo ricorso al Tar» 


■■ «La nostra contromossa 
è già pronta. Riproporremo il 
ricorso al Tar, che avevamo 
già presentato a suo tempo 
contro un identico provvedi¬ 
mento delta giunta capitolina. 
La chiusura dei centro storico 
è ineluttabile? E allora perché 
non cominciano a dare il 
buon esempio consiglieri e as¬ 
sessori muovendosi a piedi?». 

Parla fuori dai denti Mauri¬ 
zio Villa, presidente dell’Asso- 
centro, associazione che rac¬ 
coglie i commercianti di cor¬ 
so Vittorio Emanuele. Le nuo¬ 
ve misure antitraffico rilancia¬ 
te dalia giunta Signorello han¬ 
no versato del sale su una feri¬ 
ta ancora fresca. 


«Il nostro lavoro si è ridotto 
della metà^ anche nel periodo 
festivo - aggiunge Vilaiiano 
Menasci, presidente dimissio¬ 
nario delTassociazione com¬ 
merciami di via del Qubbona- 
ri Si prendono provvedi¬ 
menti senza che vi siano strut¬ 
ture adeguate. Ogni tentativo 
di dialogo va a vuoto. Per que¬ 
sto ho dato le dimissioni». 

Chiusura uguale calo delle 
vendile. L'equazione sembra 
data una volta per tutte. «Di¬ 
ciamo che non ho la contro¬ 
prova - precisa Villa -, che 
non sono sicuro al cento per 
cento che la chiusura sia dele¬ 
teria al commercio. Ma è un 
fatto che quindici giorni di 


chiusura hanno coinciso con 
un calo delle vendile nel set¬ 
tore in cui opero, quello del¬ 
l'abbigliamento. Allora ci de¬ 
vono spiegare le finaìitè delia 
chiusura, (nquiitamenio? Ma 
se uno ha un tubo inquinante 
in casa, diciamo in emnera da 
pranzo, gli può giovare spo¬ 
starlo in camera da letto?». 

Più possibilista è Vincenzo 
Bernabei, presidente delTas- 
sociazione commercianti di 
via del Corso, che non lesina 
però frecciatine ironiche alla 
giunta Signorello. «Sono misu¬ 
re annunciale. È come quan¬ 
do uno ha un parente mori¬ 
bondo in casa; sa che, prima o 
poi. deve andarsene. Ma ci 


aspettiamo anche altro dalla 
giunta. I bus navetta: uno che 
attraversi tutto il Corso, da 
piazza de) Popolo a piazza Co¬ 
lonna, risalendo per il Tritone 
e piazza di Spagna. Un altro 
che dalla passeggiata archeo- 
letica, dalTobellsco di Axum, 
arrivi ai Fori Imperiali e tomi 
indietro». 

Insomma, la chiusura del 
centro storico non è gradita ai 
commercianti, che rigettano 
anche Targomenlo principe: 
Tinquìnamento. «Sono storie 
- dice Villa Chiudi il centro 
storico e si satura la periferia. 
L'inquinamento si sposta, non 
viene eliminato. Prendiamo 


l’esempio di via Tiburtina, do¬ 
ve l'inquinamento già raggiun¬ 
ge valori notevoli. Adesso, col 
provvedimento di chiusura, è 
destinato ad aumentare. Allo¬ 
ra, che senso ha? A chi può 
giovare?». 

«Il problema sono le strut¬ 
ture - Insiste Menasci La 
verità è che non c’è un servi¬ 
zio di autobus che sostituisca 
te macchine. La gente è co¬ 
stretta ad aspettare mezz'ora, 
tre quarti d'ora. Cl sono più 
treni per la provincia che au¬ 
tobus per Roma. E siamo arri¬ 
vali alTassurdo che Montever¬ 
de, per fare un esempio, rap¬ 
presenta la vera provincia del¬ 
la città», DGC 


Il sindaco ordina: romani, meno rumore... 


■■ La città soffre anche di 
rumore. Mal sottile che quoti¬ 
dianamente assale il cittadino 
indifeso davanti alle migliaia 
di sirene, agli altoparlanti di 
ogni tipo, agli allarmi acustici 
super penetranti. Ma entro sei 
mesi, avverte II sindaco Signo¬ 
rello con l'ordinanza anlt-ln- 
quinamento acustico firmata 
ieri, su Roma scenderà final¬ 
mente un po' di silenzio. 

L'ordinanza infatti, nell'Im¬ 
mediato sarà messo un freno 


al «volume» eccessivo di di¬ 
scoteche, piano bar, sale da 
ballo e circhi di ogni tipo. 
Mentre, entro la metà di lu- 
gtio, tutti gl* automezzi della 
polizia urbana e dei servizi di 
soccorso pubblici e privati do¬ 
vranno sostituire te terribili si¬ 
rene «monotona!}» con quelle 
(meno terribili?) «bitonali». 
Meno rumori saranno conces¬ 
si anche agli antifurti degli 
edifici e delie autovetture: ì 
fragorosi allarmi senza fine 


nel cuore delta notte, dovran¬ 
no cedere il p^lo a dispoglivi 
temporizzatori che ne iìmilìno 
il suono ad un massimo di 
quindici minuti. L'ordinanza 
del sindaco prevede novità 
anche per il settore edilizio, 
uno dei responsabili dell'as¬ 
sordante rumoro»tà della ca¬ 
pitale. Motocompressori e 
gruppi elettrogeni dovranno 
essere «schermati» per ottene¬ 
re una decente soglia di silen¬ 
zio tra le sette del mattino e le 


dieci di sera. ] martelli pneu¬ 
matici dovranno essere «silen¬ 
ziati» e per loro sono previste 
fa^ orarie in cui mettersi al- 
l'opera. E per tutte queste 
macchine rumorose è tassati¬ 
vamente vietata l'accensione 
nelle ore notturne. A tutela 
dei sonni dei romani. 

L'ordinanza dì Signorello 
vieta poi da subito, l'uso degli 
altoparianti istallati sulle auto¬ 
vetture a scopi pubblicitari: 
cocomeri, fiori, patate e simili 


non potranno insomma più 
essere annunciali come suc¬ 
cede ora nelle strade di Ro¬ 
ma. Dalla città poi sono ban¬ 
dite auto «smarmittate» e ogni 
segnale acustico, tranne in ca¬ 
so di imminente pericolo. 
L'ordinanza del sindaco con¬ 
cede però delle deroghe alle 
misure anti-rumore, rilasciate 
per seri motivi. Ma j^r chi non 
le ottiene e non rispetta l'ordi¬ 
nanza sono previste multe c 
denunce alTautorìtà giudizia¬ 
ria. 


Eroina 

Presi in 9, 
italiani e 
tunisini 

■i Viveva nel suo apparta¬ 
mento agli arresti domiciliari. 
Da qui «ordinava» a due cor¬ 
rieri di raggiungere la stazione 
Termini dove, grazie a un te^ 
zo uomo «agganciato» a cin¬ 
que tunisini, compravano 
eroina «brown sugar» per 
spacciarla nella zona di Mon- 
ternario alto. I carabinieri, nel 
corso di una operazione anti¬ 
droga. li hanno arrestati tutti. 
Cinque giovani tunisini e quat¬ 
tro italiani. Si tratta di Giusep¬ 
pe Rapaià, siciliano sessanta- 
quatirenne agli arresti domici¬ 
liari nel suo appartamento di 
Roma; Giovanna Casdica, 
quarantenne di Cosenza; Gio¬ 
vanni Gramignano cinquanta- 
treenne di trapani e il romano 
Berto Pazzoni, 36 anni. TUitl 
pr^iudicall. 

Dopo le perqui^zioni nei 
loro appartamenti i carabinie¬ 
ri hanno sequestrato mezzo 
chilo di eroina «brown 
pietre preziose e contanti per 
lOO milioni. Durante la stessa 
operazione in collaborazione 
con Tanildroga, I carabinieri 
hanno arrestato altre due per¬ 
sone. Sì tratta di Bruno Fari¬ 
nelli trenlanovenne di Nami, 
ricercato per mandato di cat¬ 
tura per detenzione e spaccio 
di ingenti quantitativi di stupe¬ 
facenti; e di Vittorio Bevilac¬ 
qua veniinovenne romano 
evaso dalla casa di lavoro Ca¬ 
stel Franco, pmso mentre ten¬ 
tava di fuggire a bordo di una 
500 rubata poco prima deU'ar- 
resto, 


Ferito 

Un colpo 
di coltello 
alla mano 

■■ Un solo veloce co)po 
di coUeilo, elle per tortun» 
)ia raggiunto la vittima alla 
mano destra, poi l'assilltore 
è uscito di corsa dal tocale 
e sì è dilegualo nelle vie In¬ 
torno alla stazione Tòrmlnl. 
Salvatore Ganci, un uomo 
dì 31 anni, di origini sicilia¬ 
ne, sì trovava ieri sera verso 
le venti e trenta nel bar 
«Asmara, in via Cernala, a 
pochi passi dalla stazione 
Termini. 

Stava bevendo un callè, 
quando ha comincialo a di¬ 
scutere, pare per futili moli¬ 
vi, con un alito avventore, 
un uomo dairaccento jugo¬ 
slavo. La discussioite, con il 
passare di minuti, é man 
mano salita di tono, dalle 
parole si è passali agli urli a 
alle minacce. 

Improvvisamente l'uomo 
con l'accento jugoiflavo ha 
tirato fuori da una lasca un 
coltello e ha vibralo il ctìpo 
contro Salvatore Ganci. 
Fortunatamente ha preso il 
giovane alla mano. Poi, sen¬ 
za aggiungere aliro, è uscito 
di corsa dal bar. Salvatore 
Ganci è stato subito soccon 
so e Irasportato al Policlini¬ 
co. Ne avrà per trema gioo 
ni. Nessuna traccia, invece, 
del feritore. 
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Tmgenti su^ appalti 
Il Pd chiede 

un’inda^e sui patrimoni 
dei consiglieri 


iUAAMd ^òNtàNa 


WÈ lìitu puntali In comi- 
■Ilo dal dlballlllo sugli appalti 
in odora di langanle Mentre 
gl unici comunali lavorano a 
plano ritmo par lolocoplara la 
montagna di delibare chiesta 
dalla magistratura (si parla di 
(•Tmlla alti). In un'aula allen¬ 
ta solo quando parla l'ex sin¬ 
daco di Roma Ugo Valere al 
lussuriano possibili sviluppi 
clamorosi dall'Inchiesta- qual¬ 
cuno lanlastica sull'aslslenia 
di un avvocato igranda vec¬ 
chio' che lira la llTa della lan- 

8 imi, girano voci di laccan- 
leri arrasiail. Nessuna con- 
larma però dalla magistratura 
che par ora ha chiesto solo 
luna la delibare sugli appalti 
Che superano ISOO milioni per 
vedere se c'è qualcosa che 
non va. 

lènta Ioga dletrologlca al è 
iraslormata sulla tribuna del 
consiglio In discorsi generalis¬ 
simi sulla corruslone da parte 
dagli esponenti della magglo- 
rania sansa alcuna proposta 
concreta per rendere traspa¬ 
rente il meccanismo degli ap¬ 
palli. E toccalo all'ex sindaco 
di Roma Ugo Valere scendere 
nel deilaglio del meccanismi 
che regolano I lavori comunali 
per proporre «soluslonl mora- 
llsiatrlcl'. Velare ha chiesto 
un controllo patrimoniale sul 
consiglieri, Il divieto agli as¬ 
sessori e al membri del segre¬ 
tariato generale di presiedere 
commissioni d'appalto e di 

E rtaclpare alle commissioni 
r l'aesunilona del persona¬ 
le poasiblllli per tulli I citta¬ 
dini di controllare I documen¬ 
ti del Comune, ed ha chiesto 
ella procura di andare lino In 
loniKX 'Se non troveri nulla II 
magistrato dovrl prendere In 
conimerulane un'altra Ipote¬ 
si criminosa questa volta nel 
eonlionll di Pompei: esercislo 
indebllo di lunilone pubblica 
per laide Interne a un partito' 


Dalle sponde della magglo- 
ranxa sono arrivate le repliche 
dell'assessore Salvatore Ma¬ 
lerba. socialista, che si è ar¬ 
rabbialo con II clima per cui 
>11 primo che si aira ci inquisi¬ 
sce' mentre II capogmppo de 
Aldo Corazzi si e rlluglato In 
un discorso generale con cita¬ 
zioni di Dante e Kant sull'etica 
per proporre alla (Ine una 
commissione di rllorma del 
regolamento. L'ex assessore 
liberale Paola Pampana ha de¬ 
nunciato invece 'Il sistema di 
illegalitè dlllusa che riguarda 
tulle le spese del Comune» ci¬ 
tando un appallo di 3 miliardi 
concesso alla società Ramoco 
e bloccato solo dopo la sua 
denuncia di Irregolarlli 
Alle nove l'astensione dagli 
straordinari del personale del 
segrelarlalo generale ha im¬ 
posto uno stop al dibattilo 
tutto rinvialo alla prossima 
settimana II Pel ha annuncia¬ 
lo la presentazione di un ordi¬ 
ne del giorno sugli appalti 
Chiede II passaggio obbligato¬ 
rio In consiglio delle dellbere 
sugli appalli, In particolare 
quelli che vengono assegnati 
a Iraltaliva pnvala. Il rispetto 
rigoroso del termine di 60 
giorni per l'esame del lavori 
nelle commissioni. Il resocon¬ 
to semestrale su tutti gli appal¬ 
ti, Il divieto per gli assessori di 
presiedere le commissioni 
che aggiudicano i lavori, la dl- 
sponlDllllà del consiglieri a 
sottoporsi a un'Indagine sul 
loto patrimoni e sul tenore di 
vita La capogruppo comuni¬ 
sta Franca Proco ha, in aper¬ 
tura di seduta denunciato, 
«l'assoluta megaliti' con cui II 
presidente deh'Acea avrebbe 
sostituito II direnare generale 
dell'azienda Francesco Mon- 
tlronl senza II voto unanime, 
previsto dalla legge, della 
commissione ammlnlslratrl- 
ce 



Un ergastolo 
e sette secoli 
di carcere 

Durato 2 anni il processo 
per i 154 imputati 
accusati dalla denuncia 
di un «pentito» 


Condanna per i capi della mala 


51 è concluso con un ergastolo e 750 anni dì reclu¬ 
sione il processo contro 154 persone, accusate di 
aver controllato traffico di droga e racket dei se- 
questn a Roma dal '77 all'83 e di aver ucciso quat¬ 
tro uomini Carcere a vita per Giovanni Tigani, ac¬ 
cusato, tra le altre cose, del delitto Sbriglione nel 
1979. Trenta anni al «pentito» Massimo Speranza 
che con le sue rivelazioni ha dato il via al processo. 


ANTONIO CIPRIANI 



■i Ci sono voluti sette gior* 
ni d) camera di consiglio al 
giudici della quarta Corte 
d‘assise di Roma per emettere 
la sentenaa del «megaproces' 
so» che ha visto alla sbarra 
IS4 persone e sette anni di 
criminalità nella capitale Dal¬ 
la guerra per il controllo del 
traffico di eroina e cocaina a 
quella per la gestione dei vi- 
deopoker, passando dai se» 
uestri Boroli e Telchner ai 
elittl. per «regolare conti* o 
stabilire chi fosse a tenere le 
fifa defi'organlz 2 a 2 {one ere- 
Kiuta a Roma all'ombra della 
«Nuova famiglia* 

SI tratta dell'atto conclusivo ^ 
di una lunga inchiesta comim 
data nellaprile delI'SS, quan^ 


do, per «pulirsi la coscienza». 
Massimo Speranza confessò 
una lunga sene di rapine e cn* 
mini e indicò gli autori di a)cu< 
ni delitti fino ad allora rimasti 
impuniti 11 «pentito della ma* 
la» raccontò come e perchè 
furono uccisi Umberto Abate, 
Antonio Sbnglione. Massimo 
Barbien e Umberto Cazzoler, 
da chi furono sequestrati la fi* 
glia dei proprietario 
deir«lstituto geografico De 
Agostini» Marcella Baiestrini 
Boroli nell'ottobre del 1978 e 
il propnetario deila «Moditai» 
Carlo Teichner nel gennaio 
deirSO Poi parlò del fallito ra¬ 
pimento del concesslonano 
della «Mercedes» Ji Roma, 
Carlo Mauro, ed ancora delle 


fasi delio smercio di eroina e 
cocaina importate in Uaita e 
del racket delie saie-giochi 
Scattarono 150 arresti e 
ben sei sostituti procuratori 
portarono avanti ie indagini 
Agli arresti però seguirono fé 
scarcerazioni dei Tribunate 
della libertà; sm\ quotidiani si 
parlò di un «biitz farsa» e delia 


poca credibilità delle confes- 
sìonì di Speranza Per mesi 
andò avanti uno strano ballet¬ 
to di penzie psichlalnche sul 
«pentito» che alia fine delI'SS, 
improvvisamente, scrisse an¬ 
che una lettera alla Procura 
affermando che avrebbe 
smesso di coliaborare con la 
magistratura Ma il processo 


lu istruito e prese il via lo stes¬ 
so, nella primavera deirSG 
Dopo due anni di udienze, 
ii pubblico ministero Federico 
De Siervo aveva chiesto cin¬ 
que ergastoli per quelli che 
venivano Indicati come i capi 
deti’organizzazione cnminale. 
Quattro di questi, Angelo An- 
gelotN, «boss» delia Garbate^ 
la. Aldo Saiella, Manlio Vitale 
e Renalo De Pe^ con diver¬ 
se tonnuie sono stati assolti. 
La Corte ha condannato inve¬ 
ce all'ergastolo Giovanni Tlga- 
nì. l'uomo che nel 1979 ucci¬ 
se Antonio Sbriglione e gli 
diede fuoco dentro la sua 
Bmw neifa pineta di Castei/u- 
sano Sbriglione, catenese, di¬ 
videva con Tibeno Cason, il 
controllo sul mercato di Cen- 
locelle. Fu giustiziato perchè 
accusato di tradimento. La 
stessa Ime che fece Cason nel 
novembre '83 
Sul delitto Sbriglione e sul 
sequestro Teichner, come 
mandante, Massimo Speranza 
ha tirato in ballo l'imprendito¬ 
re Enrico Nicoletti, amico 
d'infanzia di Tiberio Cason e 
Implicato in numerose Inchie¬ 


ste Ira le quali quella su Tor 
Vergata. Nicoletti però è stato 
assolto TVenta anni di reclu¬ 
sione sorto invece stati inflitti 
ai «pentito» Speranza e ad altri 
•capibastone» del trafflco di 
stupefacenti. Salvatore Cam- 
bacurta, Marcel GII Heman- 
dez, Munoz Godtri, Giovanni 
Marchingtgho e Mario Sciiti. 

Pesanti condanne anche 
per Ivo Fiorani (27 annO e 
Vincenzo Gianatana (26 an¬ 
ni). implicato nei 1977 nei se¬ 
questro dei direttore della Fitf 
francese Beaumoni a Parigi e 
successivamente inquisito 
nelle prime indagini sull’omi¬ 
cidio Sbriglione. Oiciotto anni 
sono stati inflitti ad Angelo fa- 
cona, 16 ad Otello GasperinI, 
M a Stefano Sanfilippo, nipo¬ 
te di Umberto Abate, boss del 
traffico della droga ucciso a 
Cinecittà per aver ordinato 
proprio a Sanfilippo di «gam¬ 
bizzare» Cason. Dodici anni di 
condanna per Raffaele Per- 
naiti. Domenico Calli e Vin¬ 
cenzo Femia, dieci per Gian* 
franco Biraghl l'uomo che pri¬ 
ma accusò Nicoletti per il se¬ 
questro Antonini Ossi, poi ri¬ 
trattò tutto 


Tasse 


Come si sprecano o non si utilizzano i fondi versati dagli studenti 
Uno studio sul caso «La Sapienza» 


inutili sui laboiratoiri 


I laboratori sono insuffìcenti e le biblioteche spesso 
chiuse* Ma ogni anno i ISOmila iscritti a «La Sapien¬ 
za» pagano complessivamente oltre 8 miliardi di tas¬ 
se proprio per queste voci, dopo gli aumenti decisi 
ne)r86. Gli studenti della lista «Di-a-da sinistra» han¬ 
no «(atto le pulci» ai bilanci e puntano adesso il dito 
su sprechi e residui passivi. «Se non cambia - annun¬ 
ciano • Inviteremo a non pagare più queste tasse». 


OIANCAm.0 iUIflMA 


■i CI sono voluti (re mesi di 
lavoro certosino, spulciando 
ira verbali e delibere di spesa, 
ma alla fine è venuto fuori un 
quadro dettagliato deli'utlliz- 
to degli oltre otto miliardi che 
ogni anno I ISOmila studenti 
della Sapienza versano come 
lasse d'iscrizione alla voce 
•contributo per laboratori e 
biblioteche» I due studenti 
che rappresentano nei consi¬ 
glio di amministrazione dell'u¬ 
niversità la Usta «Di-a-da slnl* 
sira», Luca Bonaventura e Fa¬ 
bio NIcoiuccI, hanno presen¬ 
tato Ieri in anteprima alla 


stampa i risultati delle loro fa¬ 
tiche Il loro studio, una rela¬ 
zione e un pacco alto cosi di 
tabulati e diagrammi, docu¬ 
menta in modo inoppugnabile 
l’accumularsi dei residui pas¬ 
sivi (cioè di fondi non spesi) 
e, per altro verso, t'uso del 
fondi in gran parte per scopi 
non previsti dalle disposizioni 
deU'università 
•Abbiamo illustrato la no¬ 
stra relazione al nuovo rettore 
Giuseppe Talamo • ha detto 
Bonaventura > e ci ha assicu¬ 
rato che se ne discuterà al più 


presto in consiglio di ammini¬ 
strazione» 1\jtto nasce, spie¬ 
gano gli studenti deita lista di 
sinistra, nell'estate deir86 
quando, rettore RubertI, fu de* 
ciso per il successivo anno ac¬ 
cademico 86'/87' l’aumento 
delle tasse relative a laborato¬ 
ri e biblioteche Si passò cosi 
al sistema di tassazioni diffe¬ 
renziate attualmente in vigore 
SI va dalle 35mila lire che paga 
uno studente di giurìspudenza 
(pari al 13% dell’ammontare 
complessivo delle tasse) alle 
iOSmila di uno studente di 
chimica o ingegnerìa (31%) 
Gli studenti provarono inu¬ 
tilmente ad opporsi alla «stan¬ 
gata», ma furono costretti a 
pagare Per l'università si e 
trattato di un’entrata supple¬ 
mentare di due miliardi, arri¬ 
vando alla cifra (bilancio con¬ 
suntivo '86, l'ultimo disponibi¬ 
le) di 8 miliardi e 128 milioni 
«Ruberti promise che ci sa 
rebbe stata una analisi accura¬ 
ta deH'utilizzo di questi fondi 


che, per un preciso vincolo di 
spesa, sarebbero dovuti servi¬ 
re solo ed esciusivemente per 
potenziare I servizi didattici 
(miti direttamente dagli stu¬ 
denti - ha spiegalo ancora 
Bonaventura - ma la realtà è 
ben diversa» Le cifre sono più 
efficaci delle parole Nel bi¬ 
lancio consuntivo per l'86, gli 
Istituti e le presidenze di istitu¬ 
to hanno collezionato (com¬ 
presi i fondi non spesi l'anno 
precedente c rìassegnati) resi¬ 
dui per 2 miliardi e 888 milio¬ 
ni, pochi di meno i residui dei 
vari Dipartimenti 2 miliardi e 
737 milioni La palma dell’in- 
capacUà di spesa va quindi ad 
Istituti e presidenze, che costi¬ 
tuiscono appena il 25 per cen¬ 
to delle strutture universilane. 
ma hanno lesidul addirittura 
superiori a quelli dei Diparti¬ 
menti Fortunatamente unico 
è li caso detta Facoltà di Ar¬ 
chitettura dove nell'86 non è 
stata spesa neppure una lira 


dei 636 milioni destinati alia 
Presidenza a causa di vane 
lungaggini burocratiche Con¬ 
tinuando a spulciare tra le ta¬ 
belle, vengono fuon le viola¬ 
zioni agii impegni di spesa & 
scopre, ad esem^to, che 
nelt'86 il Dipartimento di P»- 
cologia ha avuto un residuo di 
olire 65 miliont, mentre alcuni 
milioni di spese erano stati de¬ 
dicati all'acquisto di poltro¬ 
ne, letti e comodini Opfxire 
che il Dipartimento di Scienza 
della terra (^anzlamento di 
249 milioni, re^dui per 185) 
ha speso parte del conlnlwto 
per (acquisto di «matonaie 
jgiemco'sanftarìo* E nelle n- 
chieste di contributi per il 
1988 la musica non cambia 
«Per quanto ci nguarda > dice 
Bonaventura - se continua 
cosi l'anno prossimo invitere¬ 
mo gli studenti a non pagare 
le tasse per i laboraton ui pro¬ 
porzione alla quantità di fondi 
non spesi nei singoli intuii e 
dipartimenti» 



Un andacato per gli stranieri 


M Un centro sindacale per 
tutelare i dintti dei lavoraton 
stranieri nella capitale Si chia¬ 
ma Cels) (Centro lavoraton 
slranien immigrati) ed e nato 
da un'iniziativa della Cgil ro¬ 
mana len pomenggio, all'ina- 
gurazione della nuova sede, in 
via Adua 22 c era lanlissima 
gente i rappresentanti di (ulte 
le comunità straniere a Roma, 
sindacalisti, uomini politici, di 


chiesa e di cultura Insime a 
Raffaele MineDi, segrelano 
della Camera del lavoro roma¬ 
na, a tenere a battesimo I mi 
zialiva c era anche i) segreta 
no generale della Cgil, Anto¬ 
nio Pizzinato II Gelsi offnra ai 
lavoraton stranien tutti i servi¬ 
zi che un sindacato deve offn- 
re ai suoi iscntti assistenza 
sindacale nelle vertenze, assi¬ 
stenza legale e penale, infor¬ 


mazioni sui permessi di sog¬ 
giorno e la regolamentazione 
dei rapporti di lavoro Si occu¬ 
perà anche di previdenza e di 
assistenza e, attraverso l’Etli, 
i'Arci e l’Uisp, della possibilità 
di favorire l'accesso ai lavora¬ 
ton stranien a manifestazion 
culturali e sportive II centro è 
aperto dalla domenica al ve¬ 
nerdì, dalle ore 15,30 alle ore 
19 


R^one 

La giunta 
fa i conti 
di un anno 

RMiRTO eami 

■i «Bruno Lazzaro? Non è 
il presidente della Regione, è 
solo il presidente del consi¬ 
glio di via della Pisana Anche 
se a sentire il Tg 3 che to chia¬ 
ma semplicemente ‘ il presi¬ 
dente” io non sarei che un 
, suo delegato La nforma della 
Regione? Sacrosanta e ben- 
I venuta l'iniziativa del Pei, se 
resta la distinzione dei ruoti 
. tra maggioranza c opposizio¬ 
ne La stampa? Grazie per i'at* 
tenzione, ma qualsiasi cosa 
I esca da) Campidoglio merita 
spazio, per noi non vale la 
stessa regola» Mene soft che 
di prammatica la conferenza 
stampa di inizio d'anno (avan* 

I salo) di Bruno Landi, sociali¬ 
sta, presidente della giunta re¬ 
gionale Problemi nella mag¬ 
gioranza? No, sempre a senti¬ 
re Landi, anzi era tempo che 
non si aveva una guida cosi 
forte numericamente e coesa 
C'è poi la vicenda della «cor¬ 
ruzione nel palazzo», venuta 
fuori con la truffa dei falsi ap¬ 
palti orchestrala da un funzio¬ 
nano dell’assessorato alla sa¬ 
nità Landi la denuncia e ri¬ 
vendica che la seimila di 
quei traffico è stata possibile 
grazie ad un assessore, Vio- 
fenzlo Zianlonl. Che a sua vol¬ 
ta alla domanda se ci sono al¬ 
tri funzionari corrotti rispon- 
I de; «Non lo so» Sconsola non 
I sentirsi dire «Cera una mela 
marcia e l'abbiamo cacciata». 
I^r li resto un po' di numeri 
Nel 1987 la giunta ha presen¬ 
tato all'assemblea 174 propo¬ 
ste di deliberazione, ne sono 
state approvate 103 li consi¬ 
glio ha anche approvato 40 
dellbere proposte dall'esecu¬ 
tivo nel 1986. In media tra 
I ogni proposta della giunta e il 
voto dell'assemblea sono pas¬ 
sati sei mesi IVoppi, ò II giudi* 
zio della giunta, per le esigen¬ 
ze di efficienza della società 
regionale Tra le cause anche 
una caduta di tensione nel di¬ 
battito politico Land( guarda 
con interesse le consultazioni 
promosse dal Pei per la rifor¬ 
ma delio statuto e del regola¬ 
menti e non è contrario ad 
una presidenza comunista 
della commissiono regionale 
; che se ne occuperà. 

Nel paniere delle rose ben 
latte Landi mette l'azione del¬ 
la Regione per contrastare l'o¬ 
rientamento comunitario di 
escludere le province del La¬ 
zio dagli incentivi dell'Inter¬ 
vento straordinario ne) Meri¬ 
dione, i’aver preceduto il Par¬ 
lamento nella nchiesia di so- 
spensione dei lavori di costru¬ 
zione della centrate di Mnn* 
lalto, l'approvazione di una 
legge per lo snellimento delle 
I procedure urbanistico edilizio 

I nei comuni Nel settore del- 

II ambiente un invito a) Campi¬ 
doglio a «superare confllltuati- 
ta per amvare al coordina¬ 
mento delle iniziative contro 
i inquinamento» e l’annuncio 
dell’imminente attuazione de) 
piano per il disinquinamento 
del fiume Sacco L'assessore 
ai lavori pubblici Bernardi sta 
per dare il via al risanamento 
dell Amene e spiega che il Te¬ 
vere seguirà a mola Perquan¬ 
to nguarda il mondo de) lavo¬ 
ro 1 assessore Troja si dice di¬ 
sponibile alla costituzione di 
un «tavolo permanente» di 
consultazione con gli impren¬ 
ditori, il sindacato, gli artigiani 
e ie forze sociali e annuncia 
per la prossima primavera la 
conferenza regionale sull'oc¬ 
cupazione 


n progetto Rai sul Tevere 

I deputati ai ministri: 
«Fermate 

quella colata di cemento» 


L’omicidio di Monica 

Interrogati i gooìtori 
«L’assas^o mente» 


WÈ Arriva in Parlamento il 
megaprogetto Rai per la co¬ 
struzione, in occasione dei 
mondiali di calcio del '90. di 
un centro di comunicazioni 
da 200 000 metri cubi nell an¬ 
sa del Tevere aii altezza di Tor 
di Quinto 

In una interrogazione parla¬ 
mentare presentata dalla par¬ 
lamentare verde Annamaria 
Procacci e sottoscritta dal co¬ 
munista Chicco Testa, dai de¬ 
putiti delia Sinistra Indipen¬ 
dente Antonio Cedema, Caro¬ 
le Tarantelll e Ada Becchi Co) 
lidà, nonché da Bmno Zevi 
per i radicali e dal demoprole¬ 
tari si denuncia come il mega- 
progetto Rai, se realizzato, 
sconvolgerebbe una zona di 
grande Interesse storico natu¬ 
ralistico Il grande centro di 
telecomunicazioni, previsto 
nel contratto firmato Ira Rai e 
Rfa servirà ad ospitare proics 
slonalmenie gli oltre 8 000 
giornalisti accreditati a segui¬ 


re I mondiali dei '90 
Nell mlerrogazione. pre¬ 
sentata ai ministen dei Beni 
culturali, deli Ambiente e del 
Turismo e Spettacolo fon 
Procacci afferma tra l'altro «Il 
progetto ignora tutu i vincoli 
che gravano sulla zona, dalla 
legge Galasso agii atti emanati 
dalla Regione Lazio, al proget¬ 
tato Parco del Tevere La leg¬ 
gerezza dell'eme radiotelevi¬ 
sivo di Stalo è stata dettata 
dall'articolo 8) della legge 
616 che permette qualsiasi 
scempio edilizio agii organi 
dello Stato in deroga alle nor¬ 
me urbanistiche, ma noi con* 
damo in un deciso intervento 
dei ministri per concedere a 
Roma I integrità di una zona 
salvatasi dall inurbamento sel¬ 
vaggio Anche ia Camera del 
LavoiX) di Roma si è pronun 
data contro la realizzazione 
del progetto Rai, invitando il 
Comune a cogliere i occasio¬ 
ne per avviare nuovi processi 
di qualificazione urbana 


■■ La prima mattina senza 
Monica, che anche occuparsi 
dei SUOI funerali e un modo di 
averla vicina, i genitori I han 
no trascorsa dai magistrato 
Vestiti di nero, accompagnati 
da alcuni parenti Micho e 
Nadiz Retrovie hanno smenti¬ 
to punto per punto la rico¬ 
struzione dell omicidio resa 
da Marc Rouah il mangiafuo- 
co francese che ha svagolato 
la piccola nomade nella not¬ 
te di sabato scorso «Non è 
possibile che abbia passato ia 
notte dell ultimo dell anno 
con I assassino - hanno detto 
al dotlor Giorgio Santacroce 
- Rouah mente Monica era 
all'accampamento alle dieci 
di sera e non si è più allonta¬ 
nala Come sempre del resto, 
perchè nostra figlia era sem 
pre accompagnata da parenti 
quando andava in centro a 
vendere le rose e anche se si 
allontanava durante il suo gi¬ 
ro c'era sempre un appunta¬ 
mento per tornare a casa in 


sieme» Per il resto una (ila di 
no decisi a tutte le domande 
del magistrato E vero che 
attraverso Monica avete chie¬ 
sto un prestito al francese^ E' 
vero che picchiate i bambini 
se la sera non tornano a casa 
con 1 soldi’ «E tutto falso - 
ha detto Micho > sono accu¬ 
se vergognose Piuttosto che 
alzare un dito contro i bambi¬ 
ni farei qualsiasi cosa per vi¬ 
vere» 

J geniton di Monica cono¬ 
scevano Marc Rouah da un 
paio di mesi dormiva al cam 
po dei nomadi di via Collati 
na nceveva qualcosa da 
mangiare 'i'Utlo il resto i) 
rapporto con la ragazza - di 
cono - sono tutto fandonie, 
invenzioni E un maniaco 
sessuale che ha ucciso una 
bambina, c ora la sua mente 
malata costruisce altre farne¬ 
ticazioni Non e vero che il 
francese faceva la spola dal 
centro della città all accam¬ 


pamento portando i bambini 
al lavoro e nportandoli a casa 
la sera*’ Falso anche questo 
pare anzi che il suo fusone 
sia stato sequestrato dalla po¬ 
lizia un paio di anni (a, e che 
I unico mezzo di trasporto 
dell assassino fosse un moto¬ 
rino Una sene di risposte che 
autorizzano a dire che si e da¬ 
to troppo e immediato credi¬ 
to alla versione dei mangia- 
fuoco 

I genitori di Monica hanno 
anche chiesto che tutti i risto- 
latori che la conoscevano si 
tacciano vivi, aiutino tutti a 
capire chi era davvero quella 
bambina che vendeva le ro- 
*,e Co» i tassisti, che la riac¬ 
compagnavano la sera 

Dopo due ore di mterroga- 
lono ) genitori di Monica, che 
hanno deciso di costituirsi 
parte civile, sono usciti dalia 
stanza del magistrato Micho 
aveva con se delle slaiuine 
fatte a mano, ie aveva portale 
per far vedere che lui lavora 


Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 

ASSOCIAZIONE REGIONALE DELLE COOPERATIVE TURISTICHE 
Largo Nino Francheliucci. 61 • 00155 Roma 
Tal 456 30 28 • 29-31-32-33 

Oggetto: Convegno «TERRITORIO COME 

SCUOLA», Didattica nel Territorio. 

Rome, 26 gennaio 1988 - ore 17. 

Teatro deirOrologio - Via dei Filippini, 17. 

Comunicato stampa 

«Territorio come scuola»: è il titolo dell'incontro organiz¬ 
zato dalla Lega nazionale delie cooperative e da «La- 
tlum». it consorzio delle cooperative turistiche del Lazio 
Si svolgerà e Roma (al teatro dell'Orologio - Via dei 
Filippini, 17/a) il 25 gennaio, alle 17. Questo incontro, 
alla sua seconda edizione, ha to scopo di costituire una 
sede di dibattito fra gli operatori della scuola , gli ammi- 
nistrston, le cooperetive e le associenont impegnate net 
campo del turismo culturale e naturalistico L occasione 
è importante ogni anno, oltre 1 Smila studenti delle 
scuole medie del solo comune di Roma, partecipano alle 
attività dei campi-scuola dei quali le cooperative sono 
state ispiratrici e per i quali si producono iniziative e idee 
nuove Accanto ai campi scuola altre attività didattico- 
ricreative («città come scuola», soggiorni estivi «Lazio 
come scuoia», ecc ) coinvolgono oltre 50mila giovani 
studenti All incontro dei 25 hanno assicurato fa foro 
partecipazione gli assessori comunali Antoniozzi e Ber¬ 
nardo, I presidi delie scuole medie, insegnanti e altre 
cooperative dello spettacolo a della cultura 
V - - J 


Domenica 24 gennaio 
con rUnìta 


GRAMSa 


Lettere dal carcere 



Abbiamo ricevuto le seguenti prenotazioni 


VITERBO 

2.000 

TIVOLI 

1.S00 

CASTELLI 

4.500 

CIVITAVECCHIA 

700 


l’Unità 

Venerdì 

22 gennaio 1988 















Oggi, venerdì 22 gennaio Onomastico Vincenzo 

ACCADDI VINT'ANNt FA 

l'eco dello scandalo dei democristiano Peirucci arrestato per 
peculato, non accenna a spegnersi Vengono raccolti commen¬ 
ti di alcuni personaggi dello spettacolo Gian Maria Volonté 
dice «Corti ambienti politici Italiani quelli della Oc soprattutto, 
sono protondamente corrotti ed è attraverso la denuncia del 
popolo 0 del suol rappresentanti che questi ambienti finiscono 
sempre per essere inchiodati alle proprie respons^Uità* Anna 
Magnani è più ottimistica ■ mi auguro che le accuse che si 
(anno all'ex sindaco siano prive di ogni fondamento la cosa 
cosi come mi appare oggi è infatti troppo grande Sono profon¬ 
damente sconcertala» 


NUMEKI UTILI 


113 

112 

468e 

Itf 

Slot 

67691 

Ite 


Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
vìgili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnotle) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (pnvala) 
6810280 • 8009^ • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Aled adolescenti 660661 



cJNTEPI^m 

Dal 22 al 28 gennaio 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto il ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994-6433 


Fs m/ormazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Cotlalti ^ict) 6541084 


GIORNAU 01 NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, vis Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
iuti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Parlolt piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


AMOClulMt bMMliI Down. Osai, alle ore 16. Sala conferen¬ 
te paletto Valenllnl via IV Novembre l99/a, conlerenta 
dlbailllo con II prof Andrea Canevaro docente di pedago¬ 
gia speciale presso I Universlia degli Studi di Bologna, sul 
lami ■Handicap ed Idenliià» 

StBlaarlo per aofe donne. E quello dell'Udl clicolo -ia Goc¬ 
cia*, via della Colonna Antonina di, su lEsperlenta storica 
femminile nell eià moderna e contemporanea I Oggi ore 
17-20, Paola DI Cori parla su •L'espansione del movimento 
e la scelta deH’autonomla (197-) 1979)i 

Conlaranie CIpIn. Oggi nella sede di piatta B Cairoti, 2 alle 
IS 45 e alle 20 45, conferente di Castlello D Antonio, Eval- 
do Cavallaro e Stefano Gentili GII stessi confcientlerl parla¬ 
no domani (ore 16 30 e 20 e domenica (ore lOe 15 30) I 
temi psicologia e realtà atlendale, sviluppo personale In 
ailencla metodi e sistemi 

SMitn dcUa medicina e della innllt In Italia. Il libro di Giorgio 
Cosmacini (Editore Laletia) viene presemelo oggi ore 21 
alla Cesa della Cultura, largo Arenula 26 Intervengono Piero 
^ngela, Giovanni Berlinguer, Gian Franco Fogli e Lucip Vil- 

Cna II popola paleaUnese. Oggi ore 18, presso II circolo Arci 
di San Lorento via del LalTm 73, giornata di sondartela e di 
Informazione sulla ailuatlone del lerrllori occupali Parleci 
ps un rappresentante dell Olp Nel locali del circolo sarà 
allesllla una mostra fotografica e verranno trasmessi video- 
documenti Al dibatlllo Inlerverranno esponenti di Adi 
FgcI, FgsI, MgDc e Pel 


■ NELMRTITOI 



FEDERAZIONE ROMANA 

AMomblca scirelarl dalla lailonl. Oggi ore 17 30 In federa¬ 
zione è convocala rassamblea clllaqlna del segreiarl di se- 
tjone Partecipa Oolfredo Beltlnl. Zona llun-1iburtliia. 
Ora 18 presso la sede di zona 3* lezione su >11 Manlfeslo del 
Pcl<, con Francesco Granone Zona Noid. Ore IS presso la 
sezione Cassia riunione delle sezioni e del gruppo della XX 
circoacrlzlone su >61011001 scolasllche» SeiTqne Nuova Ma- 
alltu. Ore 18 Pesta dal tesseramenlo con Paolo Bufallnl 
iiloue Ferroviari Eal, Ore 16 In federazione Pesta del 

- -i . - - - ij 

_Schina 

___.'or de Schiavi 

proseguono lavori dell assemblea In preparaiipne della 
conlerenta di organliiazlone con Sergio Oenilli e Lauta 
Foni Stnoaa Porro Fluvitit. Ore 17,3u aasemblea ptecon- 
oressuale sulla situailone Inlemailonala, con Massimo Mi- 
ifone 'niTCVMClila. Ore 18 aasemoleà su «Il nuovo 
Urss» con Addano Guerra SMolie Subavgulta. 
jttlvo di tona sulla scuola con Telale e D« Ponte, 
Coup La Prolflarla. Ore 20 presso la sezione Colli 

.e proMgua 11 congresso costitutivo dalla cellula con 

Franco Vichi e L DI Virgilio Centra andanl (via Ptenasilna, 
351) Asiembea contro gli sfratll a^l antlanU con Maria 
Morante e Armando lannllll Avviau a lune le aatlunl. Riti¬ 
rare In federatlone le locandine-manifesti per la dlfluslone 
airaordinaria de I Unità del 24 gennaio su «Gramscl-i-LInllà" 
S mvlttno tulle le sezioni a sollecitare le prenotazioni de 
I Unità per la diffusione straordinaria del 24 gennaio Avvilo 
alle aesloal. Sono encora da durare In federetlone (sezione 
femminile) le pellzlonl delle donne comuniste del Lazio 
contro la finanziarla Ck Avvito. I presidenti del Collegi del 
probiviri delle sezioni con I Impegno diretto del coordinato 
ri tono Invitati a lar petvenire alla presidenza della Cfc I 
quesllonarl entro breve tempo Awlao. A piazza Venezia 
dalle ore 16 si elleltua la raccolta di llrme per le piste 
ciclabili TuaMniuinto 1888 lappa del IVlAS. Tessere 
consegnale n 9 575 pari al 30 SX, di cui 6 352 uomini e 
3 223 donne, reclulall 171, di cui 104 uomini e 67 donne 
u lessere. 136 sezioni su 193 Qradualoria 




1 tjS 8 ) 


3) Centro Storico 18 1% Sezioni che hanno 

mi. " '■■■■■ 


rrato'lTTAX^ Ij Villaggio Breda 95 4% con ICS tessere, 
■ - ■ )2 1* tessere 47 Sì Valli «C Fiori. 90,79i 


«j VJMBVIO vcivi «zv ti uz tciisi ..v i svistn vvr.z /vi 

tessere 137,4) Torre SpeccMa 88,3% (essere 136.5) Ales 
landrlna 87,7% tessere 100, 6) Colli Aniene 87% lessere 

ni J.n. - „„pl 5 ss tJk lejrere 14,' -- 

. 9) Colli Poruien^ 82 


(essere 
-,_una Gas 

tvronsc «vai, tfj wuiii ivisvawiiai wa> i tCSSefe 60, 10) 

Itaicable81,3% lessere 61 11) Casalmorena 79,8% tessere 
‘31,l25Enel78 l%(esserelS4 13)Cinquina76,9%tessere 
'OJ 4) Fiumicino Alesi 75 8% lessere 132, '5)Tgr Je Schla 


vi 74% lessere 137, 16) Trieste 70,7 tessere i 


Coallnue 


__.3)1_ . .. . 

Telenco delle leiloni (mjpciMle aclla •itraordlovlaa di 

. .. Nuova Ale 


jdca. Casalotti 80, Nuova Alessandrina 60 Quartlccio 
lo 60, Torrespaccata 110, Seltecamlni 30, Tiburi Gramsci 
100, Alberone 100. Donna Olimpia 120. Nomeniano 80 
Valli 50, Flaminio 5^ Salano 50 Moniesacro SI). Trieste 45 
l^cco Pastore tSIX'lMlello SO, Serpentara 100 Caste! Qlubi 
leo 120 Eur 50 COGITATO REGIONALE 
FcderMlone Clvllavccchia. In fed ore 18 riunione poto ener¬ 
getico dell Alto Lazio Partecipano I compagni ddle federa 
zioni di Viterbo e Civitavecchia (Capaldi PelosQ Federario- 
M Utlna* Formta ore 17 attivo studenti medi Fgci (Rosato, 
raniasliu.^auri ore 18 riunione segreterie sezioni zona sud 
(Pandom) FedcrMlone Tivoli. Tor Lupara ore 20 30 Cd 
(Oasbarri), Formello ore 20 30 riunione sul Prg Federario- 
ne Rieti. Montopoli ore 20 30 attivo consifllieri comunali 
Basa Sabina sulle politiche regionali (Anflelelti Ferroni) 
Collevecchio ore 20 30 assemblea (Ciralai), in fed ore 
17 3(1 consiglieri comunali e Cc Dd di Rieti (Bianchi. 
" Federàilone Caslelll. Montecompatn ore 18 30 

PaTeslrina ore Ì 9Cd Cec 
incontro caseggiato (Ponzo, 

... .e Frosioone. In fed ore 15 

gruppo Usi Fr 4 (De Angells) Cassino ore 17 30 assemblea 
in preparazione conferenza lavoratrici e lavoratori (Cervini) 


Proietti) 



iPICCOU CRONACA 


Culle. È nato Emanuele Al compagni Liliana e Giuseppe Seibu 
jneliclsslmt genitori del piccolo giungano tanti auguri dal 


Marco Pompon! e Francesca Margotti annunciano la nascita 
della secondogenita Giulia alfa nuova arrivata vanno gli 
auguri dei compagni della sezione Cesira Fiori e dell Unita 
Ulti. I compagni della sezione Tiburtlna «Gramsci" e quelli 
dell Unità esprimono fraterne condoglianze al compagno 
Mimmo e alla famiglia per la scompaia del compagno 
Guido Martufi militante comunista dai 1943 


È morto il compagno Angelo Luciani iscritto alPci dal 1921 
confinato poliuco finilo nelle carceri fasciste Ad una setti 
mana dalla sua scomparsa I compagni della sezione Cave 
solloscrlvono per ) Unità 


È scomparso li compagno Alvaro Miarelli iscritto dal 1944 Alla 
famiglia le condoglianze della sezione Vaimelama e del! U 
nità 


Romanzo picaresco 
per il procte 
filosofo Riondino 
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Dwid Riondino in «Romànzo pluresce. di scena i Spailoiero 



Il pudre di August Strin¬ 
dberg Regia di Ugo Margio 
Da questa sera al Teafrp det‘ 
IVcceUiera Viltà Borghese, 
ingresso Valle Giulia 
L autore la definisce «non 
commedia non tragedia», (at¬ 
to sta che alla prima svedese 
nel 1888 11 dramma del Capi 
iano lasciò stecchita una vec 
chia signora in platea 
La nazione di Umberto 
Marmo Regia di Ennio Collor- 
ti Da questa sera (ino al 14 
(ebbraio al Tealfo m Thisteue' 
re, Vicolo Moront. 

Interprete principale è Ser¬ 
gio Rubini (accanto a lui Mar 
gherita Buy) nel ruolo del 
controllore In una piccola sta 
zlone «oltre Eboli* 

Macbctii di W Shakespea¬ 
re Messinscena del Collettivo 
Teatro Due di Parma Da que¬ 
sta sera (ino al 30 gennaio al 
Teatro Ateneo Untuersftò La 


Saptema, Piazzale Aldo Mo 
ro 

La compagnia parmense 
dovrebbe (ornire un altra buo 
na prova come VAmleto appe¬ 
na rappresentato sulle tavole 
dello stesso palcoscenico 

CoBfuriofls di Alan Ay- 
ckbourn Regia di Giovanni 
Lombardo Radice Da questa 
sera (ino al 14 (ebbraio al Tea¬ 
tro della Cometa. Via del Tea‘ 
tro Marcello 4 

Il nome del commediogra¬ 
fo inglese Alan Ayckbourn cir¬ 
cola da (gualche anno sulle 
nostre scene con un discreto 
successo Anche in questo ca¬ 
so, come per I altro Camere 
da tetto le situazioni comiche 
e grottesche si passano la ma¬ 
no una dopo 1 altra 

Storia ordinaria follia 
da Charles BukowskI Regia di 
Memè Perlini Da lunedi al 
Teatro Lo Ptromfde, Via G 


Benzom 

Ecco una bella incognita 
sarà riuscita o meno la traspo¬ 
sizione scenica di una delle 
storie di ordinaria (ollia com¬ 
presa nella raccolta di mag¬ 
gior succe^ del poeta ame¬ 
ricano? 

La buona inr^le di Cario 
Goldoni RegladiMarioSciac 
caluga Da martedì (ino al 31 
gennaio al Teatro Ar^ntina 

Dopo Lo putta cmorata, 
prosegue l’edirione de! Tea¬ 
tro di Genova delle due c^n- 
medie goldoniane con lo stes¬ 
so cast tra cui (igurano Fer¬ 
ruccio De Ceresa, Paolo Gra¬ 
ziosi. Elisabetta Pozzi 

Lettere d'aaore ai cinena 
di Ennio Raiano, spettacolo- 
antologia curato da Franco 
De Chiara Da martedì (mo al 
28 (ebbraio ri Teatro dett'O 
roiogiQ 

Poco piu un'ora per rac¬ 


cogliere sul palcoscenico a(o- 
Rsmi, brani cnltcì sul cinema 
dello scntlore pescarese 

Zoo a(<H7 di Edward Albee 
Regia di Rosano Crescenzi 
Nuovo teatro Contro di Napo 
li Da martedì Imo al 7 (eb 
braio al Teatro Due Vicolo 
Due Macelli 

Una stona ancora valida, 
queiÌB scrina dall'amencano 


Albee alla (me degli anni Cin¬ 
quanta e ben resa dai lavoro 
del napoletano Rosario Cre 
scenzi 

Romanzo Picaresco di e 

con David Riondino Da mar¬ 
tedì fino al 2 febbraio a Spa 
ziozero Via Calvant 65 prez 
zo unico L 14 000 

Non se ne sa molto, ma non 
dovrebbe essere dilficile im¬ 


maginare il •^nostro» In azione! 

Planitii Meccanica Regia 
di Nikita Michaikov, interprete 
Marcello Mastroianni Da do¬ 
mani fino al 17 febbraio al 
Teatro Brancaccio, V7a Mera 
lana 

Avrete già capito di che co¬ 
sa SI tratta, quindi volendo 
avete ancora una possibilità 
per vedere lo spettacolo del- 
ianno 


Pop danaiziak 
. (X)n il gusto 
dello sbeiieffo 


Arriva Van Gogh 
miliardario che non 
vaidette un quaifio 


1 

{oCKPOP 

ALBA lOLARO 


Hi Rock Roma Rock. Gio¬ 
vedì alle 22, Gonna club, via 
Cassia 871, Ingresso tire 
5 000. consumazione inclusa 
Ultimo appuntamento con 
le semifinali della rassegna 
concorso del gruppi indipen¬ 
denti romani, da questa serata 
usdìrà completa la rosa dei 
quattro (Inallsti che giovedì 4 
(ebbraio si disputeranno il 
premio consistente nella regi¬ 
strazione di un «master» pro¬ 
fessionale presso gli studi Ab- 
bey Road Si daranno batta¬ 
glia gh X-lYames, una new wa- 
ve band dal repertorio fresco 
e gradevole i Qarcon Fatai, 
rock band di notevole impat¬ 
to, che unisce Influenze degli 
anni Settanta al vigore del 
punk, ed i Jolly Rockers, viva¬ 
ce formazione di rock'n'roU 
Exhumation Music. Questa 
aera alle 22 30 ri Blackout via 
Saturnia 18 Una serata di vi¬ 
deo-performance e di «musi 


ca controllata», ovvero le ulti¬ 
missime rock waves proposte 
da Marcello Fraloii, altresì no¬ 
to come cantante e chitarrista 
dei Vitla's 

Sandro Oliva and thè Blue 
Paapurioa. Mariedì In con¬ 
certo alle 22 a Radio Roma, 
dal vivo ed in diretta Pop de¬ 
menziale col gusto dello sber¬ 
leffo e deinntelligenza, è 
ouanto propone Sandro Oliva, 
li più «zapplano» dei muricisti 
demenziali italiani, un album 
all attivo. Aria Malsana 

Le BandaHe. Domani sera 
alle 23 presso la discoteca 
Concorde In via Nomentana 
km 17 200 Proseguono gli 
appunamenll all insegna di 
«trasgressione e divertimen¬ 
to», questa volta dedicati al 
«Rock da macerie Joy Dwi- 
sion e la musica del disordi¬ 
ne». I immaginarlo è affidato 
alle città Industriali inglesi 

Doclor Fox. Vicolo de' 


Renzi 4 (Trastevere) Questa 
sera musica dal vivo con iTies 
XXX Equis, grtmpo formato da 
S Pelliccioni, F e G Plzzorno, 

A Rossi Domani sera «fU^- 
thm n'blues night vìdM pa^ I 
ty>, una video-festa a tempo di, ' 
black music Seipje il concer- < 
lo del duo (^ntry Blues di T j 
Monietia e L Landmi, che sa- | 
rà di scena anche giovedì tu- ' 
ned! programma video «Dark 
Stories», martedì e mercoledì 
«American Music Informa¬ 
tion» 

SottOriqHU. Via Panispema 
68 Locale dalla vivacissima 
programmazione di «mcerti 
dal vivo, il Sottosopra propo¬ 
ne questa sera un gruppo di 
rock n’roH, i Kancros's Band 
[tornarli rock mediterraneo i 
con 1 Bis In Idem Mercoledì i 
ancora rock con i Dirty Gang. ' 
giovedì invece è la giornata 
consacrata ri jazz, prot^oni- 
sta li ino del susofonista Pa¬ 
squale Innareila 



Hi Vincent Van Gogh. Cal- 
lena Nazionale d'Arte Moder 
na a Vaile Giulia, da martedì ri 
4 apnie, ore della galleria 
Dipinti di Van Oogh se ne 
sono visti in diverse occasio¬ 
ni ma questa è ia più grande 
mostra che sia mai stata orga¬ 
nizzata in Italia del sommo 
pittore olandese 40 dipinti 
dai «Mangiaion di palate» al 
«Seminatore al tramonto», un 
bei gruppo di disegni fonda¬ 
mentali per capire il suo per¬ 
corso umano e poetico dai 
contadini e minatori del Nord 
al sole del mezzogiorno della 
Francia infine, una ventina di 
dipinti dei puton della Scuola 
deirA)a SUOI contemporanei 
Ettore grandissimo, che ha 
impresso una svolta nella pit¬ 
tura moderna ed è ancor oggi 
vivente, è diventato un mito 
le sue opere sono state ripro¬ 
dotte in tutti I modi, dalla car¬ 


tolina ri film e aita televisione, 
In tutti i paesi dei mondo Fino 
alla morte nei 1890 non ven 
dette un quadro Recente 
mente In due aste due suoi di¬ 
pinti di fiori hanno quasi toc¬ 
calo i cento miliardi di lire 
Omaggio ad Anna Salvatore. 
Grilena «La Gradiva», via della 
Fontanella 5 da giovedì (ore 
18) al 20 febbraio, ore 10-13 e 
16-20 

Con 40 opere tra dipinti, di¬ 
segni e sculture viene reso 
omaggio a Anna Salvatore 
bella e famosa pittrice neorea¬ 
lista negli anni Cinquanta Fio¬ 
renti ragazze pof^lane dai 
funghi capelli, giovani tnna- 
morau, prati di periferia Ha 
promosso la mostra un comi¬ 
tato composto da Ugo Attar¬ 
di, Bruno Caruso, Franco 
Evangelisti, Fedenco Fellini, 
Antonio Russo, Alberto Sughi, 
Antonello Trombadon e Ren¬ 


zo Vespignani 

MalUn Mwrtni. Gallena Giu¬ 
lia. via Giulia 148. da oggi (ore 
18) al 24 febbraio, ore 10-I3e 
16 20 

Gran rìlomo a Roma di Mat¬ 
tia Moreni assente da) 1974 
Dalle Calbane Vecchie e da 
Bnsifihelia di Romagna ha 
mandalo 16 dipinti di grande 
formalo vtlalisiict, orgiastici se 
così si può dire, sensuali vo¬ 
lendo comspondere - sono 
parole sue - alla gioia panica 
del vivere delle nuove genera 
zioni preatomiche 
Enrico Benailln. Gallerìa «La 
Vetrata», via Tagiiamento 4, 
da domani (ore 18) al 18 feb¬ 
braio, ore IO 13e 17-1930 

Enrico Benaglia, con i suoi 
sogni e le sue visioni neome- 
tansiche e neosurrealiste, tor¬ 
na nella gallena che tra le pri¬ 
me nel 1969 lo lancio 11 ger¬ 
moglio cresciuto da un seme 
di Savinio e diventato un albe¬ 
ro aito e robusto 



Mastroianni 
in salsa 
avanspettacolo 




n sax di Konitz 
Timeless All Stars 
poi ^ «Azimutìi» 


tee Komtz 


Woody SlMW 


Ada Montellanice 


AZZFOLK 

•ANDRO PAU 


H Miss Arizona d) Pai 

Sandor con Hanna Schygulla 
e Marcello Mastroianni 
E previsto per questa setti 
mana I arrivo dell ultima fall 
cadi Mastroianni cheaquan 
io pare diventa Iperatiivo man 
mano che va avanti con gli an 
ni Stavolta il suo lavoro porta 
una bandiera italo ungherese 
e narra le vicende di una cop¬ 
pia di artisti d avanspettacolo 
notissimi nella Budapest del 
I immediato anteguerra II 
grosso sforzo produttivo e la 
coppia di Interpreti d eccezio¬ 
ne rendono queste avventure 
di Mitzi (volubile e affascinan 
te) e Sandor (istrionico ma 
paziente e innamorato) degne 
di essere viste La loro storia 
e quella del locale Arizona e 
anche la stona di tempi ormai 
perduti e si tinge un po di ma 
ìinconia 


The Principal • Una classe 
violenta di Christopher Carne 
con James Belushi e Lou Gos 
sett jr 

Se troverà una sala disposta 
ad accoglierlo tutti potranno 
notare che questo Principal 
ha mollo a che spartire con 
quel famoso II seme della vio 
lenza che nel lontano 1955 
segnò il contemporaneo in 
gresso nel cinema di una co 
lonna sonora rock e del tema 
della delinquenza minonie 
nelle scuole Ben minore na 
luralmente è la forza delle 
immagini di questo film affi 
date comunque a un regista di 
saldo mestiere e a degli inter 
preti validi (James Belushi 
tocca qui delle corde dram 
maliche come finora non ha 
mal fatto) bui tema degli stu 
denti violenti si e viste di me 
glio ma anche di molto mot 


lo peggio 

Sugar baby di Percy Adlon 
con Marianna Sagebrecht e 
i isl Gulp 

Lei è molto grassa lavora in 
un agenzia di pompe funebri e 
soprattutto e soia come si 
può esserio in una grande cit 
tà Finché non incontra un 
giovane bello biondo e ven 
tenne Diversi come il giorno 
c la notte eppure dopo po 
chisstmo fatalmente innamo- 
iati luno dell altra Questa, 
ion tenerezza e umorismo 
lutti germamci è ia stona di 
Sugar baby, un film diretto da 
Percy Adlon (da noi poco ri 
conosce ma ha già firmato co 
< e onorevoli) Ironico maiba 
naie e sempre dentro le nghe 
questo film inrieme a opere 
lecenti come Uomini fa ben 
sperare su una nuova ondata 
di autori tedeschi 


B Mualc Inn Cargo Fiorentini, 3) Stasera è 
di scena li fondatore del Folkstudio Harold 
Bradley che canta accompagnalo da Toto Tor 
guati ai piano Mauro Battisti a) basso e Carlo 
Battisti alla batteria Domani suona i) trio di 
Massimo Fedeti Da non perdere le due serate 
di lunedi e martedì con un grande gruppo 
«Timeless AI Stars» di Curtis Fuller (trombo¬ 
ne) Woody Shaw (tromba), Ronny Malhew 
O^ano) Stafford James (battena) Giovedì 
concerto con il quintetto di Maurizio Manili 
Big Marna (v io S Francesco a Ripa 18) Con 
certo stasera, di Ada Montellanico in quartet 
(o feeling guizzi, spiazzamenti ritmici esplo¬ 
razione nei t<pmton alti del jazz moderno tutte 
caralteristiciie ormai esplicite di questa can 
tante romana Domani e domenica I appunta 
mento è con un grande del eoo! jazz il sasso¬ 
fonista Lee Konitz che sarà accompagnato da 
FVanco D Andrea ri piano Enzo Pietropaoli al 
basso e Giampaolo Ascoiese alla batteria Mer 
coledi un altro appuntamento di prima gran 
dezza è quello con gli «Azimuth» che vuoldire 
John Tiylori Diano). Kenny Wheeler (tromba e 

g licomo) e Norma Winstone (voce) 
lue Lab (v io del Fico 3) Replica stasera dei 
sassofonista Hobby Watson accompagnato 
dallo .Spacc jazz trio» di Enrico Pieranunzi 


Domani per ta rassegna sulle grandi orchestre 
suona la «Braxwood orchestra» Domenica in¬ 
vece un atteso ritorno e quello di Martin Jo 
seph in concerto per piano solo Giovedì un al 
tra grande formazione è la «Stefano Maltese 
open music orchestra» 

Caffè Latino (via Monte Testacelo 96) De ap 
puntamenti col festival jazz stasera il quartetto 
di Riccardo Lay, domani il quintetto di France 
SCO Manni e domenica la vocalist Lee Colberl 
con il gruppo «Up & arraund iazz» Da lunedi a 
mercoledì l'ingresso e libero per il piano jazz 
Corto Maltese (via Stiepovicn 14] Osti^ Il 
trio del chitarrista Eddie Palermo suona stase¬ 
ra Domani la serata st ia motto interessante di 
scena il gruppo «Fortuna» di Eugenio Colombo 
(sassofoni e flauto) con Massimo Nardi (chi¬ 
tarra), Bruno Tommaso (contrabbasso) e Etto¬ 
re Fioravanti (battena) 

Folkstudio (via Sacchi 3) E già diventalo un 
classico I appuntamento de) sabato, ) happe 
ring con ospiti sempre a sorpresa chiamato da 
Cesaroni «Aspettando I ufficiale giudiziario' 
Tusitala (via dei Neofiti 13) li primo appunta 
mento e con la poesia stasera dedicato alla 
videopoesia Domani musica «new age» con 
Nicola e Gianluca Tadei domenica recital di 
Francesca Sonino 



Qualcosa 
di nuovo 
a Santa 
Cecilia 


H Gtorgto CmlBl e M»- 
uurt. Incomincia bene la «etti- 
mana con Giorgio Camini 
«Datemi un organo e vi aoHe- 
verò ti mondo»’ l'impreM è 
prevista per stasera, alle 21 
(Auditorio delia Conciliazio¬ 
ne), con pagine di Mozart, per 
organo e archi, ma soprattutto 
per organo solo (Fantasie, So¬ 
nate da chiesa) Contro il ma¬ 
locchio. conclude la aerala il 
■Divertimento» K 334, sempre 
di Mozart, con l'intervento di 
due corni 

Uno f plrtfHo al omva Ci 

voleva Lukas Foss, composi¬ 
tore, pianista e direttore d'or¬ 
chestra tedesco-americano, 
per apnre la porta d| Santa Ce¬ 
cilia a qualcosa che rassomigli 
a) nuovo in musica Domenica 
(17,30). lunedi (alle 21) e 
martedi (19,30), Foas dlrl^rà 
pagine di EIHot Carter, sue 
stesse, e di Prokollev 01 terzo 
«Concerto» per pianoforte, 
suonato da Alessandro De Lu¬ 
ca) Per quanto riguarda 4o 
«Sinfonie», però, anche Lukas 
Foss ritorna rii'Ottocento, 
concludendo il programma 
con la «Terza» di &tnl-Sa6ns. 

Qnlntetti di Faurée BcRu- 
■ann. La rassegna di quintetti 
per archi e pianoforte, pro¬ 
mossa dallTstituzione Univer¬ 
sitaria, ri conclude in questi 
giorni Domani, ai San Leone 
Magno, c'è t'Op 115 di Feurè 
e rop 44 di Schumann. Min 
tedi (20,30). è la volta dei 
■Quintetti» di Dvoràk e 
Pranck Suona con il Quartet¬ 
to Academica li pianista Cario 
Bruno 

Brahma e Prokollev nlln 

Rat Un applauso anticipato a 
Woldemar Neisson, che diri¬ 
ge, oggi alle 18,30, e domani 
alle 21 (Audiionum do) Poro 
Italico), finalmente una «Sin¬ 
fonia» del nostro tempo la 
«Settima» di Prokofiev, con¬ 
clusiva della tormentata vi¬ 
cenda del grande composito¬ 
re russo Segue la «Seconda» 
di Brahms 

Donenka, di nattiiia. Alle 
12 (Auditono della Concilia¬ 
zione), Roman VIad illustra le 
pagine di Fbss e Carter esegui¬ 
te, poi, nel pomeriggio 

^nza coincidenze con al¬ 
tre manifestazioni si inaugura 
un ciclo di concerti domeni¬ 
cali e mattutini, «CMca un¬ 
der ground», promosso dal 
Centro Studi e Ricerche Musi¬ 
cali Si svolgono al «Caffè Lati¬ 
no», ih via di Monte Testacelo, 
96 Domenica c'è il primo ap¬ 
puntamento (alle 11) iUDuo» 
pianistico a quattro mani, Ma¬ 
ria Luisa Bruneìli e Pia Zanca, 
suona ps^me di Tànsman, Pu- 
lene Moskovski e Rachmani- 
nov 

Concerti al Ghione, Si va 

Intensificando e qualificando 
I attività musicrie dei Teatro 
Ghione, rivolta soprattutto ai 
giovani Si fa avanti, domenica 
(alle 21), ancora una giovane 
pianista Alexandra Pavlovic 
(Haydn, Schumann, Proko¬ 
fiev) Per lunedi, è atteso il ri¬ 
torno d\ Enrico Camerini, af¬ 
fermatosi in diversi concorsi 
nazionali e ìntemazionrii, im¬ 
pegnato con Mozart, Beetho¬ 
ven, Schubert e Ravel La serie 
pianistica e interrotta, giovedì 
dalla chuarnsta Adalisa Ca- 
stellaneta intenzionate a non 
interrompere la serie dei suoi 
successi 

Giovani solisti all*01lnpl- 

co. Mercoledì alle 20 45. 
l Accademia filarmonica pro¬ 
pone al Teatro Olimpico un 
«Incontro di giovani solisti» 
Incontro sfizioso, con un 
«Trio» di Beethoven (fortepta- 
no. clarinetto e vioionceiio), 
un «Terzetto» di Paganmi (vio¬ 
lino violoncello e chitarra) e 
un «Quintetto» dì Kummel che 
riunisce i cinque soiisti Rinal¬ 
do Alessandrini Vincenzo Òo- 
lognesi, Stefano Cardi, Gaeta¬ 
no Russo e Luca Signorini 
(nell ordine lortepiano. violi 
no chitarra clannelio e vio¬ 
loncello) 


l’Unità 

Venerdì 1 ^*4 
22 gennaio 1988 

















TILMOMA la 

Ora 10 «U ipli (M niw 
freddo», film: 13 «Ironiid*», 
ittcfilm: 18.30 «Anohe I rie* 
ehi planoono», novele: 19 
«VIviena». novela; 20.30 
cUuonu» oh* tnpani^ la mor> 
la», film; 22.30 Tg; 23 «tron* 
Ilòti, ttitfilm: 24 «Rigaiit 
alia parli, film; 1.30 iMiials- 
aippii, ttlafilm. 


USUIMI VISIONI I 


N. TELEREQIONE 


Ora 1B.4S «Luoy Showi, te* 
lefilm; 18.16 Supercartoons, 
17.30 «Loboi. telefilm; 19 
italy italy: 20.25 Vldeogiorna* 
le, 20.45 «Jau Banda, aoe- 
naggiato; 22.15 Delta: 0.46 
Videogiornale 
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eou 01 MINIO 
fluii Cali «MMe.lO 
TUMTIMI 


lOIN U 1000 

ftaaCaNOOimie. 74 Td. 007WI Mw. mm 


T . r:' i r - ':i . rTT^ 

ggttTittgaìl 



Vllill M l H i.l1 


L 1.000 
TH. 4791100 



MAIiTOiO 

viaAaaii.4if 


LIBRERIA 

RINASCITA 


ELIO TOAFF 

P 0 rfidi Giudei 
fratelli maggiori 

A Mondadori iditora 


In occasione dell'uscita del libro 
incontro con II 

Prof. ELIO TOAFF 

rabbino capo 

della Comunità israelitica romana, 
domenica 24 Gennaio alle ore 11,30 

00186 ROMA - VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE. 1-2-3 
TEL. 8797460 - 8797637 


APERTA ANCHE LA DOMENICA 


Ore 18.30 S) o no: 19 «I de* 
tectivesi, telefilm, 19.30 
Ciak ai gira. 20.16 Tg, 20.40 
America Today, 21 «Lo acerif • 
fo dal Sud», telefilm, 22.30 
Voglia di sport, 23.301 falchi 
della notte, 1.30 Tg, 1.66 La 
(unga notte 






CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso C: Comico DA: 
OisMni animeti. DO: Documentano, F: Fantascen* 
xa. Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
8: Santimanttia. M8: StoncO'Maologico 


TEUTEVERE 

Ore 9.20 «Ridere, ridere, ri¬ 
dere», film, 12 «li tesoro del 
lagod argento», film, 141 fot* 
ti del giorno; 16.30 Film, 
19.30 I fatti del giorno: 20 
Totofortuniere; 21 La schedi¬ 
na, 22 Antiquariato; 0.16 I 
fatti del giorno, 1 Film 


RETE ORO 

Ore 11.15 «The Outsider», 
telefilm, 12.16 «La figlia dello 
sceriffo», film, 13.30 «Maria¬ 
na Il diritto di nascere», nove* 
la; 15.45 «L'album di fami¬ 
glia», novela, 17.16 «Mariana 
li diritto di nascere», novela, 
19.30 Tgr, 20.16 Cartoni; 
22 Aspettando la domenica, 
0.30 Tgr, 1 «The Outsider», 
telefilm 


VIDEOUNO 

Ore 16.35 Cartoni; 16.09 
Natura aalvaggie: 19.39 
«One day in Eden», tetoMm; 
20 «The Ooctors, telefilm: 
20.30 «La banda Bonnott* 
film; 23.30 «Waahlngton a 
porte chiuse», telefilm. 


MAJCSTIC 

Vi» SS Apollo», 20 

MERCURV 
Via é Forti CMt«lio 
MiTROFOUTAN 
ViaddCflrw,7 

MOOÌRNETTA 
FHnaR«àuhblica,44 
MODERNO 
Fte«R«aulibllei 
NEW YORK 
Via Cava 


L 7000 
Td 6794908 


L 6 000 
T«l 3600933 

L 5000 
T«1 460285 
L 6000 
Td 4602BS 
L 7.000 
Td 7810271 


t 7.000 0 OairaiMtdfrMeDAmurriieonR»- 

_ m,B7 Td 8401801 yoFeB«tte»M (1422 30) 

AMEMCA t 7.000 « l.tml.Mnll.t.mMVOd» 

VltW.Nia,»i4i,> TB.MUIM i»,wiO mI.M v»■ IH (16-M30I 
t 7.000 0 MaarlaaSJamMlMrv.conJHnM 

_ T«(. 878887 Hii» Onw * PR<te.a0-aa.301 

AfWTON L 6000 MlaamNaaraltodCptoVddomim 

VliCiwtawa.H Td. 893280 Ormila Muti - 88 (t6-2a.3Q| 


L 7000 

VjiMagMOrad*. 112 Td 7696668 
FAMUINO 
VloqIfldilPiW». 19 
PREMENT L 6000 

Via Appi» Wwi. 42? Td 7810146 
FUIMCAT L 4 000 

yisCdfdl, 96 Td 7313300 


FUIMCAT L 4 000 

VI»Cdfoll,96 Td 7313300 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via4Font«n«,23 Td 4743119 


L 8000 OOairanEaSFrMMAffiirrl.CQnR»- 
^ ma io imo Faattw • BR (18*22 30) 

Baia aaaiMI « Md 8redi« • BR 
(16,30>22,30) 

«WRAMCMinA L 80 M 
T4.97MW7 

_llri-C4_(H.»M.30I 


Vii Nitipnd». 20 
QURINEnA 
VnM (iiHf>Ql^|.4 

REALE 

Fl«n» Sennino, 15 

REX 

CcneTUfHi, 113 

RIALTO 

VI» IV Novembri 


RIVOU 

Via Lembedia, 23 

ROUOI ET NOIA 

VlaSdelanai 

ROVAL 

VisE.Fliiaano.l78 


Dirty Osneins d Emile Ardollno, con 
JEnnIfar Grty. Patridi Swayz» - M 

__ 116 22 30) 

Film pir adulti 116-22 301 

0 H«mburg«r Hill di John Iniln, con 
Courtnoy B Vancs, Dylan MeOemott • 

JR_ (16 22 30) 

Film pir adulti 110-1130/16-22 30) 


Le vl« 4«l «Ignore tono finito di • con 
Maiiimo Troid, con Jo Champa - BR 
11830-22.30) 

■ loamlaMroHadoconCvIoVir^ 
no, con Qrndt» Muti - OR (16-22 30) 


MakF 100 PRIMA (16-22.30) 

MoriM lotor a la tua boiKo - E (VM16) 

_ (11-22 30) 

□ L‘u)tlmo (mporatera é Bdnirdo 
Btrtolucoi, con John Lana 0‘Toola ST 

_ (16-22 301 

0 Da grand* 4 Franco Amurri, con Re¬ 
nato PoiMito - BR (16-22 30) 


L 6 000 
Td 6790012 
l 8 000 
Td 6610234 


L 7000 
Td 6790763 


□ Arrlvodard ragaxil 
0R 

ffiih F 100 PRIMA 


tl di Loula MaRa - 

(16-22 30) 


L. 7,000 
Td 7674849 


L 8.000 

Td 4B849B 


•aaiMla FaRia Nata 4 LidS magni, 
ean NIm ManfraS. Mafanla SaMNN • 
(19-2230) 


L 6.000 
I Td. BI31219 
Via (Ma a SUmm. 2 


0 Fiavd ^rca In Amariea di Don 
Bimh - DA _ (16 22 30) 

■ Paraonal ««rvlcaa di Tarry JortM, con 
Julia Waltea, Alee McCow«n • BR 

_ (16-22 30) 

L« vie del aignore aono finite 4 a con 
Maiaimo Ttnsi. con Jo Champa - BR 

_ (16 30>22 30) 

0 $«n» via di aeampo 4 Rogar Donai- 
daon, con Kavin Coatne, Gane Haekman 
- OR _ (16 22 301 

■ lotmlaterolla4*conCorlQVard»> 
no, con Orndli Muti - BR (16-22 301 
Dirty danoing 4 Emila Ardollno, oon 
Jaitnilar (Srey. PaMcfc Swayn M 

(16-22 301 

0 HamBurgo» HN 4 .lohn Vvin, con 
Courtnty B. Vano*, Oylan McOvmon * 
OR (16-22.301 

■ lo*mlaaer«lla4aoenCartoVvd»- 

na, oon Ornala Muti ♦ BR (16-22 30) 
0 HamBufur HM 4 John lr»(n. con 
Ceurtnov B. Vanea, Dylan MeOarmon - 
OR_(19.30-2230) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA dOVNUU L3.00Q 
Pi«aQ.f»a Td. 7313300 

AMENI L. 3.000 

F)MM8amRiani.1l Td. 880917 

ADUSA L 2.000 

VlaLAeJa,74 TiL 7694961 

AVORIO IROTKMOVN L. 2.000 
VlaMawratAlO Td. 7883127 


loa»alla4nrio«£(VMl8) 


SALA A: Osaania FaRria flNta 8 Luigi 
Magni; aan Mno ManlmdL SmÀsiN San- 
118-22,30) 

•ALA •: MsRtainrla gran aaaM di 

Ma VMiaInK aon MaaMtie BoML Cbri- 
aMaOaMaa-ÌR m.1M«J01 
IIIRMRI M a I ama nani * DA 
(19-22.30) 




NUOVO 

Largo AadanBd. 1 


FAILAORM 
F.aig. Rome» 


VOLTURNO 

ViaVolMne.31 


■ CINEMA D'ESSAI 1 

ABTORIA L 4 000 

Ma 4 Via 0d*4. 2T«L 6140708 

MOfMAMaO 
FNoa S. Franeaaeo d'AaaW 


VIeVlWt»* _ Td 999493 

NOVOONI D*CUAI L 4000 
VlsMdryDdVd, 14 Td.89ie238 

RAFFAiaO 

Via Tenl. 94 _ 

TMUR t 3.000 

VladHAEtruachL 40 Td 4967762 


t9QOO SALA A 0 Flave! alaroa In AmarNa 
Td.612992S «OonBhillfDA (18.30-22.30) 

SALA 9. ■ La «tragh» 4 EastvReh 4 
Gaona MNar; con Nicliolaon, Suaan Sa- 

randon-IR _ 118 30-22 30) 

L. 7.000 0 Hamfeurgar HM 4 John kvin, con 

Td. 786091 Coiftnov 8. Vane*. Dylan McDarmoR • 
OR (1618-2230) 


SCELTI PER VOI Ìilllt[l!llllillilllllll!l1lllllllll1lllll]|||il1llilli1llll1lllill1lllllli!lliiillli 


■ BALLE SPAZIALI 
Mei Brookt coipitee ancora, a un 
altro gortere del cinema holly¬ 
woodiano cada aotto le urtghie 
dflila sua comicità Dopo ('horror 
(«Frenkenatein Junior»), 9 thril¬ 
ling («Alti ttnsiorte»), A waattrn 
(«Maixoglomo • mano di fuo* 
col stavolta tocca tfia fama- 
aclenis «Balle spallali» è la var- 
•ions Ironica • atfdunat» di 
«Guerra atallari», (^ata con im 
guato tutto ceinaflte» dalla ba¬ 
cione a dalla atfiuatina d'occhio 
al pubblico. Qua a lA ai sfiora la 
goliardia, ma la risata arrivano. 

CAPRAN1CA. EMBASSY 


O HAMBURaSN HILL 
Vietnam al cinema, nuovo atto. 
«Hamburger Hill» ricostruiaee una 
battaglia awanuta ndia valla di 
Aahau nel 1969, aHorehd l'Mar* 
cito Usa combatta giorfli a giemi, 
con anormi pardHa, par eonqui* 
stara un obiettivo mititara da) tut¬ 
to irrilavanta U raglata. Tinglaaa 
Johrt Irvifl, impegna 4 bitte oon 
stila corretto e cort grartda raaR- 
amo, ottanendo un f Hm che riecr* 
da I classici ballici dagli armi Cm- 
quanta, a eha eomunica con 

n artde fona l'orrera dalla guana. 

n film durissimo, sansa eorteas- 
aloni 

VIP. SUFERCINEMA. 
MAESTOSO. METROPOLITAN 


O SENZA VIA Ot SCAMPO 

Scandalo d Pentagono A «egra- 
tiirio ddia difMS, liy ury raptus (al 
dica aampra cotL..) ha ucciso l’a¬ 
mante di un auo giovane ^topo- 
sto Par non finirt nei guai, l'uo¬ 
mo riesca a montare nientemeno 
eha un caso aplonittlco, dando la 
colpa a un'inaaiatanta spia ruaaa. 
ma il giovane uffleiaia non 4 con¬ 
vinto. Indaga, a.. ThrlAar politi- 
co-aantimantala impaginato con 
mano avalta da Rogar Donai- 
d«on, «Sansa via «fi aoafnpo» è 
arato un grande sueoatao rtagU 
Uaa. ^otagoniatl Oarm Ha* 
ckman, Saart Young a qual Kavin 
Coatnar giA poUiiotto Integarrime 
In «Gii intoccabili» di Da Palma. 

AOMIRAL, RIVOLI 


1 3.000 f piAMtl 4 Maana PobL S 

W WI2Ì80 _ 

L 6 000 8 ««grato d4 mio auoooaae 4 Hitbirt 
Tal. 869119 R«M, con Michail J. Foa • 9R 

_ (1922 301 

t 2.000 FAmpvadulli 
Td, 494760 

t 3.000 FRmpiraAM 

Tal. 8110203 _ 

t 4.000 Vanaiaa 44 Ria goduria • E (VM18I 


UnpIfdIpliWaSeMriyHMiZ'rilSiy 
Seotl, con Ed4i Murphy. Judgi Rain- 

1wld»*9R _ (19-22.301 

Mia«luigl«4v«Mura4^IVdMrNi.eon 
RÌi^ MaecNo, Joi Samoa - M 

~9uf«r baby mlSS (Ì9-223« 

E La (aggi 44 d iddarla 4 Padre Ai- 
modow; con Euaibio Poncda • OR (VM 

IBI _ 116 30-22301 

Robe di rieoN 4 Sirgio Cemucri; con 
Renato Foisatto. Uno Banfi • BR 

Taron « Il pontelo - OA 

I mi4 primi 40 anni 4 Celo Vamma 
con Cuoi AJt. Elkott Gouid - BR 


■ CINECLUB 
u lOciiT* *wiT* • etimo 

CUITURME ’SR 115 30-2030) 

VlanumnaAntca 16/19 

T4 492409_ 


lAitnn Cinomi unolmiia Piarlo > Par I n>l4 

wTrwg*. 3« W 7MI78» ««" * Mtoire, ■ UD 
HUtWnNTO lTÒÓÓ saia *. l, iMoagiM Ma à II,., 

ù, pvnm Mora. 27 (is 30.22301 

t 3?«2S3^^ SALABDTMStrti JoHlHalw 

con Anjdica Hmtonb. Donai MeCann - 
OR (18-2230) 


CIRCO FRANCESCA ORFEI 

URGO PRENESTE - Orarlo spettacoli 16,30 / 21,15 


A grande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEI 
proroga sino al 

24 GENNAIO !!! 

FRANCESCA ORFEI ringrazia II meraviglioso pubblico romano 
per averla scelta come circo di Natale. 


Al LETTORI DE L'UNITÀ 

presentando questo taglisndo 

SCONTO DEL 509 



Una scena del film: «Balle spaziali» diretto dal Mei Brooks 


O FIEVEL SBANCA 
IN AMERICA 

Dort Bluth, atrenafuga» dalla Walt 
Dianey Productions, e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bieogno di preaentasioni. hanno 
fatto coppie par confeslonere un 
fMm e cartoni animati eha di «di- 
eneyeno» ha proprio tutto, tranne 
H marchio di fabbrica. E le etoria 
di un topolino che, n4 eecoio 
aeor»o emigra con Cintare fami* 
glloie delta natia Rueaia 4CAmeri¬ 
ca. terra promeaia adove non ci 
cono gatti # le etreda aono laatri- 
eata di formaggio». Film più pate¬ 
tico eha Avartanta. ma adatto 
comunque 4 bambini. 

BALDUINA 
MADISON. REX. 


□ ANNIVEDENa RAGAZZI 

Un ritorno Mia grande par Louia 
MaRa. Dopo una rytaaxa destina 
di fMm americani. H raglat» 4 iLa- 


combe Lucian» A tornato in patria 
par raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico. aAnIvadarci 
ragaisi» A infatti la stona di un'a- 
mlcitla apaitata quella tra due 
studenti in coltegio nel bel messo 
delie eeeonde guerre mondiale 
Uno (Melle de giovane) 4 cattoli¬ 
co. l'altro A ebreo. Tradito de un 
cuoco eollaborasloniste, l'ebreo 
larA arrestato dal tedeschi e av¬ 
visto In un campo di corteentra- 
mento. Dove morIrA. Struggente 
con equilibrio (tutte )■ vicenda A 
41'Htaaona di uno etile aobriol 
«Arrlvadarci ragauis A un film 
che commuove facendo penava. 

QUIRINETTA 


■ PROSA MIBHB 

ADORA* so (Vie dell» Penìianse 33 
-Tal 6830211) 

Alla 2t U via an «oaa. Semio. 
deatto a mtvpraiato da Setvatvs 
Mviino 

Mnmom IVla S Ssba, 34 * Tri 
67608271 

Alia 21 Un aabanv gim4 «Imp- 

tMt Scritto diretto ed mtarprata- 
to da Mariano DI Martino 
AROINTMA (largo Argentina • Tri 

Alla 21 LdputaaaMrai»4Gvto 
Goldoni, ragia di Marco Sciaoealu- 

AROOT (Via Natale dal Grsnda. 21 a 
37-Tri 6889111) 

Aln 21 Alleai lmen«P Teddei 
e A Vvrengia, con g M Stamani, 
8 Renoéto 

AIN 27,elie21 UnaepertebipiA 
di Meurisio Cootansa Regia di Aldo 
CuffrO 

ATtmo (Pisiiala AMO Mero, 9 • Tri 
4940067) 

Alle 21 FRIMA Mea h eth 4 Wil¬ 
liam Shakeipare, conta Compagnia 
dal Coiiattivo Teatro Due 4 Parma 

■RANCACCn (Via Meruiant. 444 - 

Tri 732304) 

Oomani aHa 24 ^ PRRdA Planali 
maosiitiaa di Alaiaodv Adobe- 
«don e Nikita Michihov, om Mer* 
callo Maiiroianni Rt^ 4 NAiie 
Micholkm 

H'LUIPiaiiaS Apeltontt. 1Va*Tri 
6884876) 

Aiio2i 16 Ffa mmen d ditir m v H a 
di Horotd Pmtv, con Mvtt Sened 
ntliioSiefinoMorriome Regledi 
RobartO Marafanta 
CATACOMH 8000 Me UHcana. 
42 - Tri 7663496) 

Alle 21 Ala aerea 44 abdd per- 
Alte di t oon Franco Vontv^ re¬ 
gia di Franco Magno 
CCNTRAU Me CelM. 0 * T4 
67972701 

Alla 2116 Poree di Anton» Polito, 
con Antonio Sigillo Giui» Ooomm. 
rogla di Romeo Oa Baggn 
CLUB L PUNTO Me del Car dallo. 22 
• Tel 6789264) 

Alla 2130 BoRo di natio aentta 
diretto ed inlwpretato da Antonello 
Avallano 

COLOBKO (Vie Capo d Afnce. VA • 
Tel 736266) 

All* 21 Ang4 Oly di Sem ^e- 
oard. con Anton» Francionf Ugo 
Fangareggi Rag» di Rtnato Gior¬ 
dano 

DEI BATMI (Vie di Grottapinte. 19 - 
Tri 6666382) 

Alle 21 8 errivp t n.,. fieeie Cere- 
ti con Vlitv» Marsiglie, rag» di 
Romolo Siene 

DCLLA COMETA Ma dal Teatro 

Marcello 4-Tri e7S438(» 

Alte 21 Cenfuriene 4 Aien Ay* 
cUnurtt. con Alessendre Pritefli 


Regie di Giovanni Lombardo Radica 
DELLE ARTI Ma Sicilia, 69 - Tal 
4758698) 

Alte 21 B plaeara doraneeib di 

Luigi Pirandrito. oon Carb Gtullre. 
Franca Tamantmi, regie dì Arman¬ 
do Pugheae 

DELU VOa Ma E Bombrill. 24 - 
Tel Baione) 

AHeZt MelMWddi EnnioFlanno, 
oon Meleimo De Roesi 
njlilO (Via Nisionrie. 183 • Tri 
462114) 

AUa 2046 B iMdaae 44 Rlena 
BviHB di Ediwfdo De Filippo, con 
Turi Ferro. Ma Cerrire Regia <9 An- 

I.T4. AURORA Me Flammle Vec¬ 
chie. 20-Tel 393268) 

Ade 1030 BannaWRaeadlJ • 
W Grimem, oon il teatro delle Pulci 
B.T,L QUBWaO (Vie Merce Minghet* 
tt. I • Tel 0794586) 

Alle 2049 Hemmetene fbr Hem- 
lei scritta direlte ed Mierpreieto 
deCvmeioBene 

E.T.L SALA UMBERTO Me delle 
Mvcede,BO-T4 6794763) 

Allell Pam fBfMnMi con Franca 
Reme, rag» 4 Dar» Fo 
Ì.T.L VAUl Ma òri Teatro Ville. 
23/1 - Tri 6543794) 

AUe2l •eRpvMiOerribte. Scrit¬ 
te e duetto de Meri» Senttiwtu. 
con Ise Den»k 

DMONi IV» dette Femac). 37 - Tri 
6372294) 

Alte 21 U prolMaiBne dsRe e)- 

gwe re WerrendiGB Show,coni 
Ghnne. C Simoni Reo» di Edmo 
Fenoghc 

ORAIO DSBARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re, 229-Tri 363360) 

AHe21 ’OeHrfaleaiddi Eduardo 
Scsrpoits, con le Compegrue di Lu¬ 
ce De Filippo. Regie di Armando 
Puglleee 

IGENADOLO Me Cavour. lOe-Tri 
4769710 

Alfe 21 L'vneredBedertditime 

leeeeedaVV Me»hovefc)ioonU 
Cattiva Cempagnw Rag» di Davi¬ 
da RiboU 

L PUFF (Vw Giggi Zanassa 4 • Tri 
66107211 

Alle 22 30 FyWbrida pufRende di 
Amendole e Corbucci. con Giucy 
Valeri Maunso Mattioli e Rite Rodi 
Regie dadi autori 


LE BAliTTI (Vicolo dri Campanile. 
14-Tri 490961) 

Alte 2116 Oeerge DmEM di Mo- 
Hère. con la Compagnie Pemsie Re- 
g» d) Luigi DI Maio 
MANtOM Ma Mcntesebb. Wt - 
Tri 3126 77) 

Alle l73aitagl»rdep6remoredl 
E Lablehe, con le eom^gnia «li Ba¬ 
raccone» Rag» di luigi Tari 
META-TEATRO Me (damali 5-Tel 
6686807) 

Aitali 15 CMeeTerradaByrcn, 
con Marco Certcccira Regia di 
ClaudoMapatli 

ORIONE (V» Tortora, 11 • Tel 
776960) 

Aile2l RemRCap.Scrittadvei- 
te ed mtorprotito da Claud» Re- 
mondi e Riccardo Caporossi 
OROLOOK) Ma del Filippini, 17-A • 
Tri 6648736) 

SALA GRANDE Alla 21 Non 6 
mertanéfBendflsediA Bergon- 
lori Alle 22 30 Bande Orirle rag» 
di 6 Sehwtoree 

SALA CAFFI Atti 21 Pertenerri 
In ese nW e. con Cleudie Pogg»ni, 
rag» d> Cleudie Carefrii Alle 
22 30 Noe le per quelle pumnnn 
non aurine di Roear» Gatti e Ales- 
eendro Capone, con la Cooperativa 
Teatro li 

SALA ORFEO AH» 21 OieHiMiti 
di une rovine bieewplme ds Jos* 
Donoso ragie di Caierir» Merlirw 
PARIOU (Vw OioBue Borei 20 • Tri 
903623) 

Alia 2145 U eewertem brilente 

diC Goldoni, con lauibtleMaeiero. 
Alviso Bottam Rag» di Lorenso 
Satveti 

PICCOLO BUBEO Me Nesonele. 
163 • Tri 4650951 


ARGOT 

presenta 

eaininario di 
educazione dalla voce 

tenuto da 

CARLO 

MERLO 

per attori professionisti e no 

20 GENNAIO 
12 FEBBRAIO 


Via Natale del Grande, 27 
Tel. 5898111 


ctmctlls Cirvtriligonsa con tt diver¬ 
timento. Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni. Paolo, 
che stanco delta madre sbsdata e 
dal padre coUntìco desidera forte¬ 
mente di crescere. E coma per 
miracolo il giorno del suo com¬ 
pleanno diventa . Pozzetto. C’è 
di mezzo anche une eoeve mae¬ 
stra, Francestia, di cui Peolo-da 
piccolo ai ere follemente invaghì 
to Fresco e ben interpreteto. 
«Oa Brande» è un antidoto ette 
banahiè volgere dri veri sRobe d» 
ricchi» C'è de eparsre eob che le 
ibetteglie di Natale» non lo feccia 
e pezzi. Non aa lo merita. 

AMBASSADE. EMPIRE 
CAPiTOL. QUIRINALE 


O DAORANPE 
Finalmente Poaetto in un film e 
non un film di Pozzetto. Scritto a 
dirano dri giavene Franco Amur- 
n, «De grande» è una favola cha 


■ IO E MA SORELLA 
Un gradito rHorno qurilo di Var- 
dona Dopo quricha film mano 
convineanta. l'attora-ragiata ro¬ 
mano ci rogata una oommodia dri 


risvolti amari, ma aampra divèr¬ 
tente. incentrato su duo fratolH 
che SI rivedono dopo rieuni anni. 
Lui (Verdone) è un ooneertlata 
dalle vita regolarlarima: 14 (MuM 
è une gireinondo ogeleta dol'bi- 
namoramanto facile. Al'lnWo 
non ri prendono, ma è cMpooNp 
rattatto prima o poi ibwaisrl. 
Con affitti disastrori... 

AMERICA. FARI8. 

ROUQE ET Nomi. 

UNIVERSAL. ARISIDN. 

AllANTIC 


■ SALTO NBL MIlO 
Fantaioiania con ebnpitlio. 8 
quatta eha ri rogala Jot OaRii. 
prandando apunto da un cliiilcB 
dri tanara, «viaggio attu c I n iMii. 
Anche qui ri viania nri onpR 
umeno. me H eonteeto è mano 
drammatico: la narieetta mlMiiy 
rinata con dentro un pr ov ett o pi¬ 
lota fMioi nril’orgarKimo di «M 
commaaao di aupanrwdioi Ir BMP 
da alla daprasriofia. Ouril'inlaibK 
no d* aiwvomura (la navterila fa go¬ 
la ad una bandi di arionriadotllli* 
vi) gl) darà flduria o oN CRw W ar è 
la vita. EaMvania Mèrlln Duri 
nri patini dri c omplwio. Ma Mp 
che il recto funzione a dovaro. ^ 

acapemvmall, 

ARISTONZ. 

OUMANTf. INDUNO 


□ THE DEAD 

Tlatto dal racconto «t mèrtl» (ung 
dri crieberrim) «DubHnanM di jip 
mas Joyce) è II film dfaddM «M un 
grandissimo regista. Jlèhn Hip 
eton. RIoreandol’atmotfirèMIi 
Dublino che fu, Huaton tendi 
omaggio non trio 4 fommo 
eainore irlendeso. mg ancho al 
PMea dove a lungo viaéè prIfM 41 
baafarlrri in Msarioo. Ut tiorii è 
prosto danai un uomo apipri 4 r» 
po una fetta cha la mogHi. èpcp 
tati anni prima, ha traieeriB rii* 
th li vita nri rlocrdo di un Mnem. 
afertunato Mnero glevinlli. Un 
bravo, (ntanao aff r aiiee dTiiBlili 
con britt s aimo murico Irli w i in iA 
un'onlma aquadra d'attoN in md 
apkiea AnMea Huaton. Rgàidi d 
grandi John. 

QlOWLLO 


LA CHAMON (Largo Brencecc», 

82/A-Tri 737277) 

Alla 2145 FiNamagra di P Ce- 

iiellscci. con Midicls Miti, Pier 
Mane Cecchini 

LA SCALETTA (Vts del Cttleg» Ro¬ 
mene 1 - Tel 6763148) 

SALA A elle 2046 U vero Merla 
dri Msd l Be... dri panL Scruto e 
rircito ds Mimmo Vsnditii. con 
Mimmo Ccneda Rine Casistdo 
i^LABieima t ISlaRMm^ 
Hai[rid Hmert ean TiRe Seferte* 


Alle 21 9 me tt eppe di Joe Orton, 
con Msrcrilo Ceiena. Maurizio 
Crona Rag» di Giorgo Gallione 
POUTECMCO (Via G B Tiapolo 
13/a-Tal 3611601) 

Alla21 ■ mete di Oi con E AronK 
ca, R Barbara, ragia di G VasiiicC 
ROBBIM (Pwzta S Chiara 14 - Tal 
6642770 - 7472630) 

Atte 21 Lo e memeri t o di Emilio 
Cagliari, con Anita Durante. Eme* 
nuala Magnani, Laila Ducei 
SALONE MARDHIRITA W» due 
MaeriK 76-Tal 6798269) 

Alle 2130. AEeOerto di FemMe 
di Cisiallscel e Pingitcrt, con Ore¬ 
ste Uonallo e Psmels Preti Regia di 
Piar Francesce Pingiiora 
•ANOENEilOlVwPodgora l-Tel 
310632) 

Atta 21 Ani unici in rapcrtorio va¬ 
riabile Ij demandi di mairintm 
rie di A Cechov, FsrloclieamiH 
tedi E De Filippa Tereene«pem 
ole dii Svtvo 

•IBTINA (Via Sisima, 129 • Tal 
4756941) 

Alle 2045 RIniMe (n eampe di 
Garinei e Giovannini. con Msistmo 
RonWii 

SFAZIO UNO (V» dei Panwri. 3 • Tel 
6896874) 

Alla 2130 geeee di David Mamet. 
con Manuala Morosmi, Oraste Rit- 
Zini, rag» di Merco Parodi 
STASU DEL OIALLO (Vw Cesa». 
871/c-Tel 3669800) 
AUa2l3a9hsr»erii HolmaediSir 
Arthur Conto Doyla, con Massimo 
Pizzirsni Giuli!’» Santi, Guido 
Quiniìzzi Rag» di Piar Latino Gui¬ 
doni 

tlATR'O DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tal 6788259) 

Aile21 U dorme di canari di Gra- 

zia Frasu. con Nellina Laganà 
Mimmo Maugeri Rag» di G»nni 
Sculo 

TEATRO M TRASTEVERE Mcolo 
MoronI 3-Tal 5895782) 

SALA caffè TEATRO allc2130 ■ 
pupe siw o r a con la compagnia tt 
sola a la Luna, regia di Cristma Oo- 
nadlo 

SALA TEATRO Alta 21 U staite¬ 
ne di Umberto Manno con Sergio 
Rubini Margherita Buy e Gisnni 
Garofolo Rag» di Enno Coltorli 


■ JAZZROCKI 


AUXANDBRFUTt (VM CsiM. • • 

Tri ateg'WR) 

Alla 2130 LirmPairuneJsn «hear 
BlDMAMAIVloS FranceseeeRP 
pa. 16-Tri 562181) 

Non pervenuto 

■lUV HOUMV (Via M OiDiEI 
TrisMvore, 48 - Tei M1B»n 
ST JR. Dsq une mmm fdm 
Bela FM e Fmevewtl " 

MIA LM Morie dri Fica 9 > Tri. 
6678076) 

Ripoae 

CAFFI UTMO (V» Mante Tesieo- 
eb.96) 

AUeZISO Fesilvat Jsisccntteen- 
cene dri quoriciie eh Riccrid» Ley 
OORIAN ORAV (Pwiie TrttuNS, 41 • 
Tri 6B16685) 

Non pervenute 

POUWTUDIOIV» a SecoM. B • IW, 
6892374) 

D c^M e We 219D RmRimrit 

FONGIEA (Vie Deicenza 62/e) 

Alle 22 30. Serata di tlamenee oon 
li gruppo El PMre 

ORIQIO NOTTI (Via dri FieneiriL 

3Q/b • Tri 6813248) 

Alle 22 Jazz d immagine «en tt 
quenetto Alesini, Speno Male. TmF 
dei e Altamure 

LA BCATOLAMMieA (Pie Orimi 

Olimp». 6 • Tri 6314308) 

Domani elle 21 Oraria fortuneti 

CMare saure 

NHSMSVn JAn CU» Arile 

Angelica IB/e - TriSBèOSM 
Tutte le sere oonoeni dsgtt ettiov) 
delle Scuola di murice diretta de 
Luigi Toth 

MUMCINN (Largo dri FioreminL )* 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 ConcwiQ di HorM Ira- 
dtey sccompagnatodaTMoTorqua- 

ta 

8AINT lOUM MUBie OTV Me dei 

Csrdalla 13/« • Tri 4748076) 

Alle 2130 Concerto Jazz con H 
gruppo Roman New Orleeni Jeii 
band 

TU8ITALA Me d« Naolili. 1S/A • 
Tri 6783237) 

Alia 2130 cPeoaia eRrqo Stele- 
nia Scattni prasenta 


L'uUìma chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 



20 ; 


Venerdì 

22 cpnnaio ìWS 
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a stasera 


su Raidue una serie di film su dei medici 

in missione nd punti caldi 

del mondo. Si parte con Florestano Vandni 


.1 


ntervista 


VedirM 


con Francesco De Gregori: il cantautore 

parla di «Terra di nessuno», 

del riflusso, della musica e della politica 



CULTURAeSPETTACOU 



Scmogriflf por Intra proitcttlco dd '700 di M. Eng«llir«lit 


Signori ecco 
Tarcheologia 
cB luna park 

Una splendida giostra tedesca del Settecento, i 
disegni dei (ondali teatrali, le quinte dei «pupi», gli 
specchi deformanti dei «luna park» popolari' per 
chi ammira Parte di piazza, il gioco semplice o 
arguto dello spettacolo povero c'è una occasione 
da non perdere assolutamente 1\itte Queste cose 
Infatti aaranno in mostra (fino alla fine dì giugno) al 
Museo delle arti e tradizioni popolari di Roma 

MATIUM PÀIÌA 


■H ROMA. Al mostro divora* 
toro che spalanca la bocca 
evocando ablaal infiniti, alle 
montagne russe dove, con II 
cuore in gola al attraversano 
paure e pericoli tutti fittizi, al 
mago che fabbrica mondi illu¬ 
sori. all’Indovino che promet¬ 
te impossibili certezze, ai gio¬ 
colieri, alle giostre, ai buffoni 
di ogni ordine e grado, insom* 
ma «t (antastico mondo delle 
fiere ovvero a quella che Fran¬ 
co Cardini definisce nel suo 
saggio sul catalogo 
('«archeologia del luna park* è 
dedicata una mostra apertasi 
in questi giorni a Roma al mu¬ 
seo delie Arti e tradizioni pò- 
pupari, Visibile fino al 30 giu¬ 
gno. 

«La piana universale», que¬ 
sto il titolo della mostra, è sta¬ 
la ricostruita da Elisabetta Sii- 
vestrini dopo una ricerca, cer¬ 
to appassionata, che è durata 
dieci anni Ne è scaturito un 
viaggio aflascinante sul dio 
detrarcheologfa. della storia, 
dei ricordi peisonali e deU'at* 
tualiti. Certo il matenaie 
esposto noft % molto, anche 
•e di pregio. Campeggia su 
lutto una splendida giostra del 
700 di (ibbricazlone tedesca, 
dai eilH multicolori, ancora 
funslongnte. un oggetto che 
semb» uscito dal paese del 
baloc^ dtcollodiana memo¬ 
ria qi|| incanta di fronte agli 
iutoim «colti*, bamboline 
meecÉtiche che suonano o 
ballsM 0 ricostruiscono anti¬ 
chi Mieri, si ammirano le 
sagofne sceniche delle scato¬ 
le psoipetliche, antenate di 
tanti r^chingegni moderni, 
ci li rilpms rii fronte agli spec¬ 
chi ^formanti, oppure si 
topeuMa (a «carovana», la ca¬ 
sa mèbAe di un'ambulante al- 
Ioateiinacon le sue lendine a 
HoriiCorrose dal lunghi viaggi 
Fascino indiscreto dì una vita 
errabonda, che si è piO dispo¬ 
sti a tollerare come ricordo 
de) passato, che non come 
concreta realtà quotidiana Le 
recenti vicende che hanno 


avuto al centro gli zingari ne 
sono una conferma 

Così mettersi sulle antiche 
tracce del «Luna Park* può ri* 
servare autentiche scoperte e 
spingere a riflessioni che l'uso 
spensierato di certi passatem¬ 
pi spesso non consente Ma 
questa è una mostra che si fa 
più studiare che guardare, 
con i SUOI pannelli cosi chian 
e didascalici Cosi scopriamo 
che li mostro fagocitante o li 
tunnel degli orrori altro non 
sono che moderne edizioni 
dei riti iniziatici, con i quali I 
giovani di quasi tutte le civiltà 
venivano promossi ali età 
adulta, dopo aver dato le pro¬ 
ve del coraggio Oggi una più 
accorta simulazione permette 
di vivere anche queste arcai 
che paure nelle (orme dell e- 
vasione e del divertimento 
Ma chi può dire di essersi fatto 
ingoiare dalle buie fauci dei 
mostri di carta e di pietra, sen 
za aver sentito un sottile brivi¬ 
do scorrergli lungo la schie 
na'^ E se la psicanalisi ha ripor¬ 
tato atl'iniemo dell'uomo i 
mostn della sua realtà incon¬ 
scia. è quasi con rimpianto 
che ci si pone di fronte ai mo¬ 
stri di cartapesta della nostra 
infanzia 

Dotala di un catalogo che è 
a sua volta un libro di ricerche 
con splendide loto e interes¬ 
santi saggi (edito da Monda- 
dori-De uica) la mostra dedi¬ 
ca un'ampia sezione anche ai 
«fieranii* contemporanei, che 
popolano le perifene urbane 
ma non promettono più mera¬ 
viglie invisibili allrove, battuti 
come sono dalle superiecno- 
ioglche immagini televisive E 
se oggi è con fastidio, e spes¬ 
so con paura, che guardiamo 
a quel mondo, pure ne siamo 
in qualche modo attratti Per¬ 
ché dietro ogni carrozzone 
che si sposta portandosi die¬ 
tro la vita dei suoi abitanti c è 
it vecchio richiamo all'avven¬ 
tura, al rischio, alla ricerca di 
una possibile vita che è altro¬ 
ve e che nessun gioco elettro¬ 
nico potrà mai restituirci 


L’anaiginazione, la violenza, la scomparsa 
di un popolo: paria la scrittrice india 

Rigoberta la ribelle 


Qual è stata la motivazio¬ 
ne di fondo che ti ha porta¬ 
to a scrivere II tuo libro? 

Innanzittuto se avessi previsto 
I importanza che avrebbe avu¬ 
to lo avrei scritto meglio La 
verità c che questo libro e ii 
risultalo di una situazione di 
emergenza e di un sentito bi¬ 
sogno di parlare del Guatema¬ 
la, della sua gente, delia gran¬ 
de umanità del mio popolo, 
del loro radicato amore per la 
vita e della loro ansia di rag¬ 
giungere la libertà autentica E 
nato altresì dall urgenza di 
raccontare la mia esperienza 
personale che è quella degli 
indìgeni, ed ero ben lontana 
dairimmaginare che, in poco 
tempo, sarebbe diventato il 
simbolo delle nostre lotte e 
delia nostra tragedia 
Il ricordo è stalo la oMlla 
prtocipale? 

Si, insieme al sentimenti Ero 
appena uscita da una situazio¬ 
ne simile a quella di un vulca¬ 
no sul punto di esplodere: 
avevo assistito non solo alla 
tortura e aH'assassinio dei 
miei genitori, ma ero stala an¬ 
che testimone delta scompar¬ 
sa dei mici (rateili, del miei 
amici e di motti del miei com¬ 
pagni Ne avevo sempre pre¬ 
sente il coraggio, la dignità, la 
capacità di sacnficio, e il ri¬ 
cordo di tutte queste cose ha 
alimentato In me II bisogno di 
parlare del mondo a me più 
vicino, pieno di storie, di vita, 
di speranze e di dolore Dì 
quel piccolo mondo di cui vo¬ 
glio raccontare e non analiz¬ 
zare Forse it nsultato sarà pie¬ 
no di contraddizioni, ma sono 
cosciente dell importanza 
della responsabilità di mante¬ 
nere vive le radici, gli insegna¬ 
menti dei nonni del nostri an¬ 
tenati, della comunità 
ti rlaalliUi è lu graodc af 
freaco del Guatemala di 
oggi, COD richlaori alla itll- 
gfone aoccatrale, alla cul¬ 
tura, alla coucciloM del 
moudo della civiltà Maya 
Qulché? 

Si, credo che non si possano 
nascondere 500 anni di stona, 
che hanno significato schiavi¬ 
tù, emarginazione, l'imposi¬ 
zione di una sene di idee e 
pensieri altrui alle nostre genti 
e 500 anni di religione cattoli¬ 
ca Malgrado lutto, la religio¬ 
ne e la cultura Maya sono nu> 
scile a sopravvivere grazie alla 
resistenza, alla cura e ali amo¬ 
re dei nostn antenati e dei no- 
sin nonni, fino a giungere a 
questa generazione che ama 
le nostre tradizioni e ie difen¬ 
de Non solo sul plano razio¬ 
nale, ma anche su quello delle 


Combattiva, sicura, consapevole delia 
sua condizione di esiliata e capace dt 
alzare la voce per difendere il suo po¬ 
polo. Rigoberta Menchù ha soltanto 27 
anni ma h.a sedimentata alle sue spalle 
la civiltà millenaria degli indigeni 
Maya-Quiché. Questa giovane donna 
ha scrìtto un libro (JIA chiamo Rigober¬ 


to Menchù edito dalla Giunti) arrivato 
in Italia alla sua terza edizione e di¬ 
ventato, anche da noi, un libro sim¬ 
bolo dei riscatto degli indios centroa- 
merìcani. Rigoberta Menchù è in Ita¬ 
lia per ritirare il premio Nonino 88, 
un meritato riconoscimento. L'abbia¬ 
mo incontrata, ecco cosa ci dice. 


difese naturali, ritengo che 
equivarrebbe a mentire se si 
affermasse che la religione e 
la cultura maya debbano rivi 
vere come pnma delia con¬ 
quista spagnola, perché signi¬ 
ficherebbe negare il progres¬ 
so, la possibilità di crescila e 
l'arncchimento del nostro po¬ 
polo Ciò che dobbiamo con¬ 
dannare sono tulli i mali che 
alla nostra gente sono stali im- 


FABIO ROORIQUEZ AMAVA 

posti con la forza durante 
questi cinque secoli, mentre 
sarebbe Ingiusto r>on rìcono 
scere i grandi valori che sono 
nati dall'incontro deila nostra 
cultura con quella degli euro¬ 
pei e degii altri continenti 
Oltre alta tcitimoatAiita, tl 
tuo libro contiene on prò- 
fiMdo mi^miìa ^ ape- 
ronzo nel fotnro? 


In lealtà. aH'lnizio volevo par¬ 
lare di un popolo povero che 
non vuole piu esserlo, e com¬ 
prende finalmente che questo 
non e il suo destino ne una 
(atalita, la misena, la fame, fa- 
nailabetismo, come tutta la 
probiemaiica dei nostri paesi 
e del cosiddetto Terzo mon¬ 
do, sono li risultato di cause 
quasi sempre esterne Forse 
noi non lavonamo? Forse la 



La scrittrice Rigoberta Menchù, in ftalta per ritirare U premio Nonino 89 


nostra gente non lolla per la 
sopravvivenza? 0 non nutre 
amore e un profondo senti¬ 
mento di rispetto per la terra 
per gli altri esseri umani? e per 
la vita? Ciò che invece è duro 
da accettare è sapere che oggi 
sei VIVO e domani potrai non 
esserlo, non sapere in quale 
campo o carcere di tortura si 
andrà a finire, e che volto c 
che atteggiamento avranno i 
propri aguzzini Direi che e 
propno l'alto senso di religio¬ 
sità che anima la nostra gente 
CIÒ che, nei secoli, ed in parti- 
colar modo negli ultimi tempi 
I ha aiutata a sopporlare in 
maniera dignitosa quanto la 
stona le ha riservalo Pensati 
do ai 40 000 «desaparecidos» 
degli ultimi anni, non si può 
non provare commozione e 
coraggio Nasce così la spe¬ 
ranza di un Guatemala e di 
un'Amenca latina diversi, ri¬ 
sultato delie nostre lolle Non 
hanno importanza i principi 
politici, quanto piuttosto tutto 
ciò che ha a che vedere con 
l'esistenza e la speranza di vi¬ 
vere La lolla nasce soprattut¬ 
to quando si vede il propno 
paese soggiogato da una strut¬ 
tura di controllo militare, che 
attacca continuamente le no 
stre radici cutlurali. che ci 
mantiene in stalo di pencolo, 
che impedisce alle madn di 
usare le loro mani da artista^ 
di estrinsecare la propria cul¬ 
tura nei nòstri abili multicolori 
che parlano di dignità, nspcl- 
to. ansia di vita e voglia di tra¬ 
smettere ii nostro sapere. 

Che Cfwa ha elgnlflcalo 
per le Inparare a parlare, 
da poco tempo perallro, lo 
•pagDOlo? 

Anche se l'ho imparato tardi, 
ha significalo ampliare la mia 
visione del mondo, conoscer¬ 
lo Attraverso la conoscenza 
diun’altra lingua, una persona 
capisce I pensieri e la civiltà 
degl altn popoli del mondo B 
stato così che ho scoperto la 
storia dei Balustan in Sudafn- 
ca, e paragonandola con i me¬ 
todi di militarizzazione del 
Centro Amenca e di tutto il 
continente, ho visto che non 
esiste alcuna differenza tra i 
metodi repressivi usali in Afri¬ 
ca e quelli impiegali in Ameri¬ 
ca Ialina E aita fine, attraver¬ 
sando le frontiere, si capisce 
che esiste un mare immenso 
che ci unisce e ci permeile di 
incontrare i poven di lutto il 
pianeta, conoscere le loro 
sione. I pencoli delie guerre, 
le atrocità commesse, e. no¬ 
nostante ciò. la speranza che 
tutto questo debba cambiare 
aumenta 



Quasi certo 
Grillo 

presenterà 

Sanremo 


Sembra ormai sicuro Beppe Grillo non solo sarà un 
ospite del festival di Sanremo, ma ne sarà anche il prC'- 
sentatore A proporlo è stato il capostruttura della Rai 
che Si c occupato quest anno di fantaslico, Mario Maf- 
fucci Pare che Grillo abbia chiesto per le quattro serate 
(24 25 26, 27 febbraio) mezzo miliardo di lire il con¬ 
tralto non sarebbe però ancora stato firmato Le parti 
starebbero trattando sul cachet, essendoci ancora una 
differenza di cento mitioni tra domanda e offerta 


Biennale 
Scapano dice no 
Bertolucci 
deve fare un film 


Maurizio Scaparro, che fi¬ 
no a ieri veniva dato come 
candidato praticamente 
unico a dirigere la sezione 
teatrale della Biennale di 
Venezia, ha dichiarato di 
voler rinunciare. Scaparro 
I attualmente é direttore ai- 
tistìco del Teatro di Roma e il contratto con l'ente roma¬ 
no lo lega ancora per due anni «Era una grande tentazio¬ 
ne tornare a dirigere la Biennale - ha dichiarato alle 
agenzie -, ma non mi pareva opportuno abbandonare in 
questa fase lo Stabile romano» il consiglio d’amminisira- 
zione del teatro, a proposito della necessità che ScM>a^ 
ro si dedichi unicamente alio Stabile, si è detto d’accor¬ 
do col regista Quanto alla candidatura di Bertolucci per 
il cinema, il regista ha ieri dichiaralo che gli sarebbe 
difficile accettare (deve girare un film), miche se poi ha 
ricordato il precedente di un altro regista direttore della 
sezione cinema, Carlo Lizzani. I consiglieri comunisti 
invece smentiscono nettamente di aver proposto lacMt- 
didaiura di Ettore Scota sempre per il cinema, voce falla 
circolare ien da alcune ^enzie 


George C Scott 
ricoverato 
in ospedale 


L'attore americano George 
C Scott, il famoso genera¬ 
le Paiion del film omoni¬ 
mo, e stato improvvisa¬ 
mente ricoverato in ospe¬ 
dale a Los Angeles Dome¬ 
nica guardava una partila 
.eleviabrH 


di football in tele 


onee 


d'improvviso ha avvertito dei dolori al petto e alio Moma- 
co L’attore ha sessanta anni e domenica scorsa si era 
sottoposto a un'accurata visita medica. L'ospedale ha 
definito «buone» le sue condizioni di salute, ma rima^ 
ncoverato per un tempo indeterminato 


Muore Mravinski 'Jl.lS.Siriil 

flirBttOre vieiico Yeym Mmimlil, 

ri’nn’hsclR, di anni 84 MravinalUlwdl- 

** retto per dirquanta anni 

sovietico l’orcheslra HIannonIca di 

Leningrado, erìbendod In 
lutto li mondo. .Artida a 
fllosofa., così lo dermlsce la Taas. Fu anche grande ami* 
co di Sttavinski e di Sclostakovic, una conoKcn» che 
nsale a mezzo kcoIo addietro 


Il Pei Chiede 
Il parco 
ad Agrigento 


Templi di Agrigento e ha sollecitalo la realiziatione, 
nella zona, di un parco archeologico, e quindi la relativa 
perimetraztone, 1 accelerazione deii'espròprio dei terre¬ 
ni confinanti, una legge regionale di tutela 


Una delegazione di diri¬ 
genti nazionali e regionali 
del Pei (tra di loro anche 1) 
segretario regionale Luigi 
Colaianni e il responsabile 
per i beni culturali. Renato 
Nicolini) ha conu^to un 
sopralluogo nella Vaile dei 


Il colore 
elettronico 
fa boom 


Malgrado le cnbche rivolte 
da molle parti Qd ricordi 
per esempio la ìunbonda 
battaglia di Woody Alien) 
alla colorazione eiellroni- 
ca, li fenomeno sla cono¬ 
scendo una fwogres^ 
foituna Aumenta la rkhte* 
sta di videocassette e di film di «classici» in bianco e nero 
trasformati in prodotti colorati, tanto che > pare > le 
società amencane specializzate nell’operazione lavora¬ 
no a pieno ritmo. Una, ì’Amencan Fitm Technok^ies di 
San Diego, in un anno è passala da 36 a 160 dipendenti. 
La colorazione di una pellicola media costa da 300 a 
SOOmila dollari Finora, 50 sono i film «viraU». Miri SO 
quelli tn programma quest'anno 


GIOROIO FABRE 


Tante donne sulle tracce di Sibilla Aleramo 


•Svelamento Sibilla Aleramo. Una biografia intel¬ 
lettuale». Su questo tema si svolgerà da oggi a 
domenica a Milano un meeting di donne. Parteci¬ 
pano: F. Angelini, A. Aislan, S Bartoloni, A. Bn- 
ganti, A. Buttafuoco, A. Chemello, D. Curti, A Fol¬ 
li, R. Guerncchio, A.L. Mariani, L Melando, E. 
Mondello, A. Morino, A. Nozzoli, 0. Quarta, A 
Rabissi Perrotta, M. Serri, M. Zancan 


VANJA FERRETTI 


■■ .A Sibilla sono siala le- 
gala per treni anni, anche se 
con molte infedeltà Ora il 
nostro viaggio insieme è ter¬ 
minato, IO passo la mano e la 
lascio ad altri, sperando che 
la sottopongano a un buon 
tiro incrociato di analisi è 
ora che ta teoria deile com¬ 
pletila cerchi spazio anche 
nella letteratura» Alba Mon¬ 
ne, ia più accreditata studio¬ 
sa di Sibilla Aleramo, si pre¬ 
para con questo piglio al 
convegno milanese sulla 
scrittrice che è una delle ra¬ 
dici del femminismo italia¬ 
no Al salone Pier Lombardo 
SI incontrano infatti da oggi, 


in una tre giorni di dibattito, 
donne di diversa espenenza 
culturale che della Aleramo 
discuteranno it lavoro lette¬ 
rario, poetico, teatrale, ta 
biografia privata, l’impegno 
civile e culturale nell arco di 
questo primo mezzo secolo 
A quasi trent anni dalla 
morte. Sibilla Aleramo resta 
una figura femminile esem¬ 
plare I caratteri quasi sem¬ 
pre «estremi» della sua espc- 
nenza (violentata a 15 anni 
costretta ad abbandonare il 
figlio per potersi separare 
dal manto, amata e disamo¬ 
rata da molli degli intellet¬ 
tuali del suo tempo, ulumo 


legame «scandaloso» ormai 
sessantenne con un poeta 
ventenne) ('hanno messa 
non al di fuon ma nel cuore 
più profondo della esperien¬ 
za stonca e collettiva delle 
donne e della loro condizio¬ 
ne Tanto che il suo libro piu 
letto e apprezzalo. Una don’ 
na > sebbene pubblicato nel 
lontanissimo 1906 e scotio 
da una giovane che solo da 
poco era uscita dall isola¬ 
mento delia piccola provin¬ 
cia marchigiana dove era na¬ 
ta > mantiene (a sofferta at¬ 
tualità di una indagine psico- 
iogica e sociale su quanto 
pagano ie donne decise ad 
attraversare la realtà, nnun- 
ciando al mondo protetto 
dei ruoli prestabiliti 
Sibilla Aleramo ha scritto 
senza inibizioni e divieti. >n 
una quasi perfetta coinci¬ 
denza tra scrittura e vita «Un 
grande lusso - commenta 
Alba Morino - da regina o da 
selvaggio» Questa operazio¬ 
ne-verità è stata quasi sem¬ 
pre letta dalla cultura ufficia¬ 
le in chiave di sottolineatura 


delie irasgressjviia. mentre 
la cultura femminile e fem 
mmista si è con essa incon¬ 
trata e sconiraia. venficata e 
auloanalizzala, consideran¬ 
do Sibilla soggetto protago¬ 
nista delle propne scelte, let¬ 
terarie e di vita, e non solo 
oggetto di laboratorio 


Trent’anni di attesa 
per i diari 


•Cominciai il mio viaggio 
con ia Aleramo tanti anni fa 
- racconta Alba Morino Mi 
CI vollero tr-*nt'anni solo per 
lame pubblicare i diari Li- 
stmto che mi spingeva a con¬ 
tinuare meravigliava addint- 
tura me stessa, le nostre vile 
erano alt apparenza troppo 
diverse per spiegarlo In un 
secondo momento presi le 
distanze con una biografia 
delk liacce 1 idea era quella 
di aggredire la Aleramo da 
tante parti quante erano sta¬ 


le ie tracce lasciate da lei. 
dai SUOI partner e tnierlocu* 
ton fu un lavoro di distacco 
anche ironico che a lei, for¬ 
se, non sarebbe piaciuto La 
tappa piu sofferta, fu pero 
quella successiva e ormai 
eravamo arrivali al 1986 Mi 
sono servita delle opere e 
della biografia delia scnttn- 
ce per nspecchiarmi e dialo¬ 
gare con ia parte più nasco¬ 
sta di me Ne è uscito 
quei) Aulontratlo che, oltre 
che un libro, e anche la spie¬ 
gazione dei (ascino e deii'at- 
trazione che avevo sentito 
per treni anni» 

Alba Morino racconta il 
suo «viaggio con Sibilla» sot¬ 
tolineandone i itinerano uni¬ 
versale. che ogni biografo 
dovrebbe tentare «attraver¬ 
so» li suo autore se non vuo¬ 
le incorrere nel monito lan 
ciato da Freud «Chi diventa 
biografo si impegna alla 
menzogna, all occultamen¬ 
to all ipocrisia, ad abbellire 
le cose e persino a colare la 
propria incapacità a com¬ 
prendere. giacche non e 


possibile attingere alla verità 
biografica» 


Una «analista 
di carta» 


Nelle mani di un'altra don¬ 
na, dunque, Sibilla Aleramo 
diventa addinttura una «ana¬ 
lista di carta», senza nulla 
perdere di se stessa E l’auto- 
ntratto funziona anche come 
liberazione della biografa 
«Negli ultimi anni - conclude 
Alba Morino - mi sono dedi¬ 
cata soprattutto atta scnttura 
privata della Aleramo dian 
ed epistolario La scrittura 
privata, priva com’è della 
mediazione della metafora, 
e ia più vicina alt universo 
mentale, che non è ne ma¬ 
schio ne femmina, ma an¬ 
drogino e in esso convivono 
tenerezza e (orza, passione 
ed intetllgenza Anche "TVa- 
sfigurazione' la lettera mai 
spedita alla moglie di Rapini 


scritta dalla Aleramo, dietro 
la apparente retorica del lin¬ 
guaggio rivela questa andro¬ 
ginia e. scomposta, pipare 
una vera e propna strategia 
di guerra, fondata sulla after- 
nanza tra tenerezza e Iona, 
passione e intelligenza». 

Al di là della Aleramo - 
sostiene Alba Morino - nelle 
scntture pnvate amorose di 
tutti gii auton è possibile rin¬ 
tracciare le specIRcità bio¬ 
grafiche, ma anche delie co¬ 
stanti. pnma di tutte quella 
che in ogni rapporto ('amore 
è unico e la donna ^ cerca il 
figlio, l'uomo, ia madre. 

Se l'universo mentale è 
davvero androgino, una niet- 
tura attuale di Sibilla Alera¬ 
mo, potrebbe su^rire che 
a uomini e donne di e^gi 
convenga - più che d ribalta¬ 
mento dei ruoli - un incon¬ 
tro che ai di là deile differen¬ 
ze, Il faccia scoprire simili e 
vicini come persone. Il con¬ 
vegno milanese avrà tante 
VOCI vedremo te diverse 
es^ierienze a quale itinerario 
di viaggio porteranno 
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TELEVISIONE 


Da stasera su Raidue una nuova serie: sì parte con «Lettera dal Salvador» di Vancini 

Sei medici, afl'infemo e ritorno 


n RETEQUATTBO _ ore 2S 

Usa, come si fabbrica 
un presidente? 
Reportage di «Monitor» 


Stasera su Raidue va in onda Lettera dal Salvador 
di Florestano Vancini. primo di una serie di sei film 
prodotti in Francia con il titolo Medtcins des hom^ 
mes. I film, firmati da registi come Heynemann. 
Boisset, Corneau e interpretati, tra gli altri, da Fan* 
ny Ardant, Jane Birkin, Michel Blanc, Samuel Fui* 
ler, sono già un caso oltralpe. Ne parliamo col 
produttore del ciclo, l’attore Jacques Pernn. 


FIERA DETASSIS 


■i PARICI Sei registi sei veri 
iilm per altrettanti punti caldi 
del pianola la tragedia del 
Biaira raccontata in Lo nasci- 
la di Laurent Heynemann, la 
guerra mediorientale descritta 
dalia mano efficace di Ma* 
roun Bagdadi in l/àano (dello 
stesBO regista e sullo stesso te* 
ma, si e visto, a Venezia. 
L’homme uoilé), e, ancora, il 
nostro Florestano Vancini che 
narra il dramma salvadoregno 
bìtiera dal Saluador, Yves 
Boisset che indaga sui 
Karens, popolo asiatico in iot* 
ta per la propria autonomia, 
Alain Corneau che abbando* 
na le (rame poliziesche per 
immergersi nel dramma 
afghano (Afghanistan') e Jac- 

r s Ferrin che insegue i 
al people» in Mar della Ci¬ 
na 

In questi sei racconti*repor* 
lago si articola la nuova serie 


televisiva francese, prodotta 
dalia privatizzata Prima rete 
con II titolo Medeems des 
hommes e di cui Raidue, co* 
produttrice assieme alla tele¬ 
visione del Senegai. program* 
ma questa settimana la punta¬ 
ta «pilota», firmata da Vancini 
Ai centro di ogni racconto, 
la ligura di un «eroe» moder¬ 
no, il medico umanitario e ter¬ 
zomondista, associato all or¬ 
ganizzazione francese, da noi 
poco conosciuta, «Medeems 
du monde* OledicI nel mon¬ 
do 0 , come traduce la pubbli¬ 
cità televisiva nostrana Medi¬ 
ci coraggiosi), sorella stretta 
di altre Istituzioni similari, da 
Medici senza frontiere e Soc¬ 
corso medico internazionale 
Dietro l'Imponente opera 
zione televisiva emerge la fi¬ 
gura di un produttore Impe¬ 
gnato come Jacques Perrin, 
già attore prediletto da Vale¬ 


rio Zurlini che lo lanciò giova¬ 
nissimo nei 1959, in La ra¬ 
gazza con la valigia e che, 
dopo aver lavorato con Cha- 
brol De Seta, Demy, Bologni¬ 
ni Costa Gavras si e trasfor¬ 
mato in produttore indipen¬ 
dente di molti film abili a co 
niugare spettacolo ed impe¬ 
gno politico Qualche esem¬ 
pio? Zeta I orgia del potere, 
LAmenkano, Il deserto dei 
Tartan 

Dopo la sene Medeems des 
hommes (ma Pernn prefen- 
sce il termine «collezione» al- 
l'abusaio «sene»), sarà la vol¬ 
ta. forse di un giro d Europa 
nel segno dell epoca romanti¬ 
ca, ma questa è un'altra storia, 
anche se il termine romantici¬ 
smo ritorna spesso nelle di¬ 
chiarazioni del produttore 
Nel piccolo ufficio della sua 
società produttiva Inconlna- 
mo, intatti, Il quasi cinquan¬ 
tenne Pernn, abbronzato e di¬ 
steso sotto I) taglio sempre ri¬ 
belle d^l capelli ormai d ar¬ 
gento È uno strano tipo di 
produttore sorride incantato, 
lascia vagare lo sguardo so¬ 
gnante dietro le proprie paro¬ 
le, immagina I avventura e ri¬ 
corda teneramente una gene¬ 
razione che ha creduto appas¬ 
sionatamente alle Ideologie 
ed, in seguilo, solo al fatti 

«E proprio il fare ciò che 
rende tanto affascinante i me¬ 


dici protagonisti dei miei film 
Li rende affascinanti anche 
nella realtà Sono gli eroi di 
una generazione che, dopo la 
disillusione, vuole la coopcra¬ 
zione Ma n^tta reaita, i medi 
CI di questa organizzazione 
non sono Cegli eroi Alcuni 
sono pagati, altn sono volon¬ 
tari, partono a toro spese, ma 
la differenza non sta m que¬ 
sto È gente che sembra soffri¬ 
re e, invece ama molto que¬ 
sto lavoro è dotata di una 
grande gioia di vivere Sono 
sicuramente dei romanlici, 
come siamo un po' romantici 
noi che abbiamo voluto que¬ 
sta sene Ma quando ritorna 
no, portano con sé le fotogra¬ 
fie. come qualsiasi altro tunsia 
e riprendono a vivere nella 
normalità, senza angoscie» 
Qual è l'idea di televisione 
che sta dietro a questo sforzo 
produttivo? «Volevamo nobili¬ 
tare la televisione, usarla an¬ 
che per sensibilizzare, per te¬ 
stimoniare lo sfruttamento, 
1 ingiustizia, l'indigenza, la 
violenza Parto dall idea che ti 
cuore vero della televisione 
sia il telegiornale Ma il tele¬ 
giornale è svelto, veloce, ac¬ 
cumula immagini e fatti, di¬ 
strugge il contesto, disorienta 
lo spettatore, non lascia il 
tempo di riflettere Noi abbia¬ 
mo voluto confondere le ac¬ 
que fare spettacolo, finzione 


(abbiamo usato delle star 
Fanny Ardant Jane Birkin, Mi¬ 
chel Blanc. Bruno Cremer, 
Christophe Malavoy. Samuel 
Fuller) ma trattandoli come 
matenale documentano La 
convenzione sia nel fingere 
che quel che si vede sia vero 
L estetica è quella del reporta¬ 
ge ma la sostanza e diversa 
Abbiamo utilizzato, per sce¬ 
neggiature e lavoro sul set, i 
prolagomsli dei racconti, dai 
medici a resistenti afghani 
Dove finisce il documento e 
inizia la finzione? Mentre lavo¬ 
ravo avevo in mente Banditi 
ad Orgosolo. La terra trema. 
La battaglia di Algeri, la tradi¬ 
zione Italiana del realismo do¬ 
ve nulla è re^e Ho un ricordo 
sorprendente del film che ho 
girato lo, Mar della Cina quel 
rifugiato che, Ire settimane 
prima andava alla deriva, as¬ 
setato e affamato, e che, da¬ 
vanti al mio obiettivo, cerca d 
profilo migliore * 

E la scelta di Florestano 
Vancini? 

«Ricordavo il suo film 
straordinario, mal uscito In 
Francia La lungo notte del 
43 Mi sembrava il regista giu¬ 
sto per raccontare la situazio¬ 
ne sudamenacana e la stona 
di un medico che > dopo un 
rapimento politico - mette da 
parte ogni ideologia per anda¬ 
re a recuperare il suo ammala¬ 
to rapito* 




Una inquadratura di «Lettera dal Salvador» di Vancini 


M Come si fabbnea un pre¬ 
sidente^ Non bisogna andare 
a chiederlo a Francesco Cos- 
siga Bisogna andare a chie¬ 
derlo agli americani, che da 
sempre hanno un enorme bu¬ 
siness che gravita attorno alla 
massima carica L'occasione 
è buona infatti la campagna 
elettorale Usa si è già scatena¬ 
ta sui van fronti Ecco perché 
va oggi in onda il primo di ot¬ 
to special (Retequattro *ore 
23,40) tutti girati negli Usa, 
che costituiscono forse la più 
estesa inchiesta televisiva mai 
realizzata L'impresa è a cura 
della redazione di Monitor, un 
programma condotto da Ales¬ 
sandro Cecchi Paone con la 
collaborazione di Paolo Ga- 
nmberti Ma U grosso delle im¬ 
magini che vedremo sono sta¬ 
te comprate da David Prosi, 
un giornalista inglese che ha 
intervistato lutti 1 13 candidati 
attuali alla presidenza In teo¬ 
ria tutti ugualmente quotati In 
realtà i veri antagonisti alla li¬ 
ne saranno due, anzi quattro 
quelli designati dalle Conven- 
ctions repubblicana e demo¬ 
cratica che si terranno Ira lu¬ 
glio e agosto Da queste ag¬ 
guerritissime finali usciranno 
il presidente e il vicepresiden¬ 
te di ogni parlilo 
Ora, direte voi, con tutti l 
film americani che abbiamo 


visto delle ele-'ionl presiden¬ 
ziali sappiamo già tutto Inve¬ 
ce no la realta é sempre più 
incredibile delie sue rappre¬ 
sentazioni Cosi, potremo 
scoprire, oltre alle distinzioni 
politiche, anche e soprattutto 
I metodi attraverso i quali pen¬ 
sano di poter prevMere, che 
sono poi i metodi delie grandi 
campagne promozionali di 
tutti i prodotti Complicati, 
certo dal fatto che, comunque 
si tratta di prodotti umani, o 
che vogliono sembrare (ali. 
Prendete per esempio il fatto¬ 
re first lady non si dà che li 
presidente possa essere sca¬ 
polo Insieme a un candidalo 
viene perciò eletta anche sua 
moglie con la sua pelllnatuni. 
il suo stile, I suoi pargoli e i 
suoi cuccioli Quindi 1 pamte- 
chieri nschiano di contare 
quanto atti funzionari delia 
politica e questo non la trop¬ 
po scandalo in un paese nel 
quale la fortuna ai lami pro¬ 
dotti sta nella loro confezio¬ 
ne Ma, alla line, tutte queste 
fatue considerazioni posiono 
far credere che la maùima ca¬ 
nea di potere sia in balia del 
caso Sbagliato alta fine vince 
sempre una precisa linea p^ 
tica, quindi interessi, poteri, 
ambizioni e paure, che si sono 
fronteggiali per mesi e metdin 
una campt^na bellica simula¬ 
ta UMNQ 


La musica «rai» sbarca alla Rai 


Mi ROMA il «rai* sbarca alla 
Rnl Perdonateci II gioco di 
parole, ma è quanto accadrà 
stasera su Raltre, dove ospite 
della trasmissione di Qlannf 
Minà, Domani si gioca, potre¬ 
te ascoltare Cheb Kader, gio¬ 
vanissimo divo della musica 
•raiii. Venildue anni, nato ad 
Orano In Algeria da padre ma¬ 
rocchino, Irasferltosi in Fran¬ 
cia sedicenne, Kader è da 
qualche anno uno dei più ac¬ 
clamati Interpreti di questo 
genere musicale che rappre¬ 
senta anche uno cultura ed un 
modo diverso di vivere, per I 
giovani «beur*, ovvero la se¬ 
conda generazione di immi¬ 


grati arabi in Francia (almeno 
quattro milioni) il «rai* ha ori¬ 
gini che risalgono agli inizi del 
secolo e affonda le sue radici 
nella musica tradizionale ma¬ 
grebina Per lungo tempo 
esclusivo appannaggio degli 
anziani, ha sempre avuto la 
caratterisilca di affrontare to¬ 
mi trasgressivi ed aniiconven- 
zionali per il mondo arabo, 
come II sesso l’alcool, l'ubrla- 

Giovani musicisii come Ka¬ 
der se ne sono appropnaii, l 
figli delta colonizzazione so¬ 
no divenuti i profeti della con¬ 
taminazione, perché al suono 
tradizionale hanno fuso ele¬ 
menti moderni Non ai tratta 
dello stesso tipo di operazio¬ 


ne compiuta da gruppi come 1 
Dissidenien o i Carte De Se- 
)our, che hanno alla loro base 
genen musicali occidentali 
quali il rock, il pop II «rai* 
conserva intatte ie sue carat¬ 
teristiche classiche, ma viene 
eseguilo con strumenti elettri¬ 
ci Rader lo coniuga alla sua 
musica preferita, il reggae di 
Bob Marley e di Burnlng 
Spear, il funky di Kool and thè 
Gang, ne rinnova temi e con¬ 
tenuti (spirandosi al razzismo, 
alla difficoltà di vivere in Fran¬ 
cia con la sua pelle troppo 
scura II musicista si é fatto le 
ossa cantando al matrimoni, 
ma anche partecipando a tut¬ 


te le manifestazioni anti-razzi* 
ste francesi promosse da Sos 
Racisme e da Prance Plus 
Inoltre, a differenza della 
maggior parte degli interpreti 
«rai* che cantano solo in ara¬ 
bo. egli mischia ie due linsue, 
l’araboed il francese Vende a 
centinaia di migliaia le sue 
cassette, perché . sulle cas¬ 
sette che si basa il mercato 
arabo Ha anche girato un te¬ 
lefilm, Le Bataille du Rai, che 
narra le vicende di una vedet¬ 
te del «rai* rapita da del malvi¬ 
venti Questa sera, oltre al suo 
gruppo di sette elementi, avrà 
al fianco anche una danzatn- 
ce classica araba, Houria Mi- 
moune Sarà inoltre ospite do¬ 
menica a Va ' Pensiero e lune¬ 
di a Jeans. DAI So 



Se lo spot diventa una canzone 


B MILANO Vecchio adagio 
(neppure tanto vero) del me¬ 
stiere del giornalista un cane 
che morde un uomo non fa 
notizia, mentre un uomo che 
morde un cane si Traslando 
traslando. eccoci in matena di 
canzonette un motivetto che 
stuzzica gli appetiti del pubbli- 
ciian è argomento quasi bana¬ 
le, ma una cantante che si ap- 
propna di un iinghe per fame 
una canzone non è cosa che 
SI incontra tutti i giorni Succe¬ 
de invece a Milano, dove alia 
sede della Campar! si annun¬ 
cia in pompa magna la pre¬ 
sentazione di un video e di 
una canzone di Amil Stewart 
che, dieonq senza veli le note 


di copertina del disco e 1 co¬ 
municati stampa, sono «ispira¬ 
ti* alto spot Campari 
Vale a dire a quei trenta se¬ 
condi televisivi che vedono 
Kelly Le Brock Oe «Signora in 
rosso» cinematogra(ica) se¬ 
durre, ancheggiare e invitare a 
bere Campari Dunque lo spot 
diventa canzone e il ritornello 
enfatico della colonna sonora 
della pubblicità, che dice Its 
fantasy (è fantasia), diventa 
praticamente una canzone, 
lirmata propno da Franco 
Scepi, regista di video e di film 
che SI e conquistalo un certo 
nome m campo pubblicitano 
e da Sergio Menegaie, che gli 
stessi percorsi ha seguito con 
le sue musiche 


Amil Stewart, dal canto 
suo, è cantante di buon me¬ 
stiere. ben veduta negli Usa e 
un po' meno da noi, dove ha 
tentato in passalo, anche la 
strada della soubrette televisi¬ 
va Quel che ne esce è una 
canzonetta che dice It's fan- 
lasy e poco altro, ma dal cui 
video SI riconoscono alcuni 
elementi della pubblicità 
Campan (i) regista ovviamen¬ 
te, è Io stesso ScepO, com¬ 
mercializzata dalla Anola in 
versione mix con un retro che 
presenta la stessa musica sen¬ 
za parole Resta da vedere se 
i operazione aperitivo musi¬ 
cale presentata a Milano ren¬ 
derà (in soldoni, perché di 


questo, si tratta) più alla Cam- 
pan o alla deliziosa Ami! Ste¬ 
wart e alla sua casa discografi¬ 
ca 

L’evento, comunque, meri¬ 
ta qualche atienzione. GII In¬ 
trecci (consapevoli e Inconsa¬ 
pevoli) tra musica e pubblicità 
sono frequenti e numerosi e 
sono passati decenni da quan¬ 
do Frank Zappa Inseriva nelle 
sue canzoni esilaranti ritornel¬ 
li in forma di lingles da televi¬ 
sione, dissacranti contrappun¬ 
ti alla sua chitarra Lui, ovvia¬ 
mente. lo faceva per ndere, 
mentre Amii, evidentemente, 
prende la cosa molto sul se¬ 
no Cose che accadono, in 
tempi di Cacao Meravigllao 
□ jf Ci 



17.1» AUCi. Telefilm 


17.41 DOPPIO «LAIOM. Quiz 


1t.4t t CmOUE OEL OUINTO PIANO. Tele¬ 
film 




I0.a0 II. •l•■ETICO DOMATO. Film con 
Adriano Celeniano Ornella Muti, regia di 


20.30 1977- FUGA OA NEW YORK. Film 
con Kurt Russeil Lee Van Cloef regia di 
John Cerpenier__ 


22.28 VENERDÌ 13 - CAPITOLO FINAU. 

Film con Kimberlev Beck Peter Barton 


22,30 MAUHI2IO C08TAN20 SHOW 


0.40 OU INTOCCAOtU. Telefilm 


1.40 OONANIA. Telefilm 


1.19 ALFRED HtTCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm 




16 30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato _ 


17.19 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

13.19 C’EST LA VIE. Quii _ 


18.46 IL GIOCO DELLE COPPIE Telefilm 
CV 

20.30 LA MIA GEISHA Film con Sfiirlev Mac 
Lame Yves Montano 
SEI 




0.40 8WITCH. Telefilm 


6 eni 64S Gfl3 6 30 CRZ NOTIZIE 7 
enr 7.16 GW 7 30 GR2 RAOlOMa.TTmO 
a Cni 6 30 GRZ RADIOMATTINO 6 30 
Gaz NOTIZIE 8 4SGR3 10 GRI FLASH 10 
SPECUUf GRZ 11 GRI 11 30 GRZ NOTI 
ZIE 11 4B GR3 FLASH 12 GRI FLASH 
12 10 GR REGI0NM.I 12 30 GRZ RADIO- 
GIORNO 13 GRI 13 30 GRZ RADIOGIOR 
NO 13 46 GR3 14 GRI FLASH 14 GRZ 
REGIONALE 16 GRI 16.30 GRZ ECONO¬ 
MIA. 16 30 CHI NOTÌZIE 17 GRI FLASH 
17 30 GRZ NOTIZIE 16.30 GRZ NOTIZIE 
1646GR3 19 (MISERA 19 30 GRZ RA 
DIOSERA 20 46 0R3 21 GRI FLASH 
22 SO GRZ RADIONOTTE. 23 GRI 23 63 
GR3 

RADIOUNO 

Ondavwda 003 6 56 7 60 9 57. 1167 
12 66 14 57 19 67 18 66.20 67 22 67 


ORadlowtehio 86 12 Vie Asiago Tarda 14 
Musica oggi 16 II Paginone 17.30 Raiuno 
Jau 88 10 06 Oblatlivo Europa 19 30Au 
dtobOK 20 30 Mu&tca aintonica 23 06 La te- 
lalorala 23.2S Notturno Italiano 


Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 9 IO Taglio eh tana 10 30 
Radlodue3131 12 46 Porchó non parli? 16 
Il compagno Don Camillo 18 32 II faaoino 
(KBaetD Cena melodia 21 Raidue ewt iaa 
21 30 Radiodua 3131 nona 

RADIOTRE 

Onda vwda 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
7-1.10-11 Coricano dal mattino 11.46Suo 
cada in Italia 12 30 Pomeriggio mualcala 
17.30 Tana pagina 21 La musica 22 IO Le 
parola e la matchera 23.66 Notturno Italiano 
e Raiaiaraonotta. 


SCEGU IL TUO FILM 


19.00 LA BESTIA UMANA 

Regia di P. Leng, con G. Ford o G. Graham. UiO 
11954) 

Remake americano firmalo dei grande regista tede¬ 
sco L originale francese era del 193B ed era firmato 
da Jean Renoir e interpretato da Jean Gebin La 
stona racconta di un ferroviere che per passione 
diventa assassino Insomma un triangolo (su rotaie) 
dominato da amore e morte cosi come lo aveva 
pensato Zola tt confronto tra i due film gioca tutto a 
favore del primo, ms anche Lsng conserva qualcosa 
delia sua grandezza in questo lavoro di onesto ricol- 


20.30 L'ONORE DEI FRIZZI 

Regie di John Huston. con Jack Nieholson. Ka- 
thieen Turner e Angelica Huston. Usa (1968) 

Bel film, pieno della grinta rissosa a ironica di Hu¬ 
ston La stona ò quella dell amore a prima vista tra 
due maturi e strapagati professionisti II loro mestie¬ 
re 6 quello di killer mi lavora fisso per la mafia, lei.. 
non SI sa La travolgente passione che li unisce non 
può impedire che i loro interessi alla fine si trovino su 
fronti opposti Chi vincerà? Lo sguaiato ma irresisti- 
biie Nieholson o la splendida ferrea Kathleen? Non 
perdetevi nessuna scena, se non volete perdere U 
meglio 
BAtUNO 


20.30 IL BISBETICO DOMATO 

Regia di Castellano e Pipolo, con Adriano Ce- 
ientano a Ornella Muti. Italia (1980) 

Madonna, che abisso di differenza tra questo titolo e 
Il precedente! A essere scandalizzato o'ò ancha il 
povero Shakespeare, indegnamente preso e prete¬ 
sto da una banda di predatori in celluloide II tutto 
(cioè II niente) è ambientato a Voghara 
CANALE 6 


20.30 LA MIA GEISHA 

Regia di Jack Cardiff, con Shirlay MaoLalna # 
Yves Montand. Usa (1962) 

Commediola di attori, soprattutto lei Shirlay. che 
travestita da giapponesma coi suoi piedoni da ameri¬ 
cana riesce ugualmente a sedurre il regista, il prota- 
TOnista e noi Lo stona è ambientata sul set dt un 
film Gradevole ma non essenziale 
RETEQUATTRO 


20.30 THE BLUES BROTHERS 

Regia di John Landis. con John Belushi e Dan 
Àvkroyd. Usa (1980) 

É vero che ò stato già visto in tv, ma questo di 
Landis ò uno di quei fMm che nascono già mitici Per 
gli ineffabili interpreti, molto tmuatt, e per (e due 
Americhe che mette a confronto ianzi o rissa) tra di 
loro Quella del rock e delia rabbia, contro I America 
destrorsa country e razzista Lasciamo podere lo 
schematismo non ò sociologia à puro cinema 
RAITRE 


20.30 1997: FUGA DA NEW YORK 

Regia di John Carpenter. con Kurt Russai. Usa 
(1981) 

è uno del gioielli del catastrofismo cinematografico a 
racconta di iena Plinski eroe discutibile in un mondo 
futuro appestato e ingovernabile Lui però riuscirà, 
nella colonia penale chiamata New York, a portare 
alta vittoria una missione impossibile, riservandosi 
perfino uno scher^zetto finale contro il potere di chi 
voleva fregarlo E un bel film, da cui ognuno può 
trarre (magari con le unghie e con i danti) ta sua 
morale preterita 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 



Intervista con De Gregori 
Il cantautore rompe 
il silenzio sul suo nuovo 
album «Terra di nessuno» 


Questi anni Ottanta 
«Forse il riflusso sta 
per finire. Il rampantismo 
era soltanto un’immagine» 


Lontano dalla televisione 

«Sono contrario al mezzo tv 
quando diventa veicolo 
di una promozione forsennata' 


Un neorealista in forma di musica 


Non è uno che parla di frequente, Francesco De 
Gregori. Questa volta ha anche aspettato che il suo 
nuovo disco, Terra di nessuno, fosse nei negozi da 
qualche mese per lasciaisi un po' andare. Ammet¬ 
te senza problemi che non è un disco facile, legge¬ 
ro, ma non si riesce a capire, se non per un legge¬ 
rissimo sorriso, se consideri l'appunto anche un 
complimento. Sentiamo cosa ci racconta. 


■omuto giauo 


■1 MILANO. Riflessivo, quasi 
pudico nel parlare di sé e del 
suo lavoro, De Qregori dime* 
stra che preferisce osservare 
piuttosto che essere osserva* 
to. Cosa che fa da anni, quasi 
venti ormai, con le sue canio* 
ni. Ermetico, poetico, Ingpm* 
brente, triste, scomodo. Glie* 
ne hanno dette di tutti f colorì, 
fino a soprannominarlo «Il 
prlncipeu, forse proprio per 
quel suo distacco quasi curio* 
soche sembra lontananza. In* 
vece lui parla volentieri e non 
solo di musica. 

L'InpressloDe che dà «Ter» 
ra df oeMuooi à che II Ilo* 
fufglo sia Bollo caabla* 
( 0 . Qualcosa detta Moran* 
l«t di Pasolini, come un sa* 
poro di ncorealIsBo. E 
iin*latcrprciailoiie accet* 
UMlc? 


Non credo che si possa fare 
sempre un collegamento con 
la letteratura. Le canzoni, cosi 
come le immagino io, si stac* 
cono dalla forms'canzone e 
di solito stanno lontane dalla 
letteratura. Ma neorealismo 
(orse si, è una paidla che va 
vicino al concetto ^usto. 

Un Icaa rkoircnte, nd dl> 
SCO, à quello detta aodcr^ 
nltà, un concetto che evi* 
dentcBMnte tl fa un po' 
paura. Ma coa'è, InsoBBa, 
questa aMdemllà? 

TI riferisci a quella strofa di 
Capatàz («Non siamo mica 
prigionieri di questa bella mo¬ 
dernità») cadentemente. Si, è 
un concetto che non amo, an¬ 
che se non ne sono terrorizza¬ 
to, Dovrei far ricorso a cate¬ 
gorie pasoliniane, distinguere 


(ra progresso e sviluppo. Fa¬ 
cendo questo lavoro ho visto 
la comunicazione assumere 
un gran peso nella vita di tutti 
e penso che nei '68 per cam¬ 
biare canale ti dov^ alzare 
dal divano, e di canali ne ave¬ 
vi soltanto due. Ecco, il pro¬ 
gresso, che sia stato anche 
sviluppo, poi, non saprei. Di 
certo, se accettiuno il modo 
in cui ci presentano questi 
vent'anni, come urt andare e 
venire di flusso e riflusso, for¬ 
se il riflusso sta finendo, il 
rampanti^o, si è visto, era 
soltanto Immagine. 

Vaaco Rotai dke che Hn 
U rock In Italia è difficile, 
perché dopo 1 caotaulori 
ncaaaao può faro plà tetti 
troivo stopIdL 
SI, suona come un compli¬ 
mento. Siamo un po' gli zii 
della patria, ma zìi che hanno 
pesato ape»o anche in modo 
negativo. Penso a certi ecces¬ 
si di peuimismo cosmico, di 
melensaggine. C'è Mato un 
periodo cm nella musica ha- 
iiana bastava essere cantauto¬ 
re e andava tutto bene. 
Risane 11 fchua di aceprt- 
re qual è U pubblico di 
qoeatt MI. n aipcltl qua¬ 
rantenni barbuti a un po' 
Matl 0 lovoec 1 concerti 


del eanlaalori tono plcol 
di rofàsMul. 

Owiamente ai miei concerti 
vengono quelli che mi seguo¬ 
no da sempre, ma poi ai sco¬ 
pre che 1 giovani e i giovanissi¬ 
mi fanno convivere molte co¬ 
se sui loro giradischi. Il mer¬ 
cato oggi presenta molta mer¬ 
ce per ragazzini, ma speso i 
giovani sono imprevedibili, 
sentono un po' tutto, anche 
loro a volte capiscono dove 
sta la qualità. 

Eppure tu d eoacedl sotto 
rurusenle: pochi coaceitl, 
quia! sai b televisione, 
cose sai? 

È una questione di ritmi. Se 
facessi duecento concerti al¬ 
l'anno credo che il mio con¬ 
certo non sarebbe lo stesso. 
Ci sono cantanti oggi che se 
non sono in giro stanno male, 
soffrono. E una questione an¬ 
che caratteriale, credo, lo non 
ho mai avuto una vita «strada¬ 
le», non sono quasi mai riusci¬ 
to nemmeno a gridare uno 
slogan. E poi non sono nem¬ 
meno un gn-utde frequenSto- 
s deil'embiente. li dato Im¬ 
ponente è sempre quello-, se 
si vende e guanto si vende, i 
pettegolezzi sempre i soliti. 
Faccio un disco quando sono 
pronto e ci sono canzoni che 


crescono In mesi, magari se 
ne stanno ferme a metà, fino 
all'idea giusta. Questo mi ren¬ 
de c^gi più sereno, forse per¬ 
ché di questo mestiere ho ca¬ 
pito cos'è la farina e cos’è la 
crusca. 

EladvhèlucnucaT 
Non sono cosi «duro e puro» 
da pensare che uno non deb¬ 
ba anche promuovere il suo 
prodotto. Però sono contrario 
all'uso de) mezzo tv quando 
diventa i) veicolo di un'auto- 
promozione forsennata. Cre¬ 
do che spesso la tv avvilisca 
questa professione, che non 
sempre dia gli strumenti per 
presentare correltamertte una 
canzone. 

E II panurusu Bulicale, 

cose tl aesbn? Cose Sii 

•I vedoBo pochlaalsl gl^ 

vulf 

Forse l musicisti della mia ge¬ 
nerazione hanno avuto un pe¬ 
so ingombrante, ma è vero 
anche che ai giovani bisogna 
dare tempo. Invece no, tutti li 
a giudicare dora 1) primo al¬ 
bum. agli inizi. Per noi, vedi, è 
dlveiso. Oggi un cantante ita¬ 
liano lo si giudica sul suo re¬ 
pertorio. sulla strada che ha 
fatto, e soprattutto se ne ha 
fatta parecchia, tanti dischi. 


tante canzoni. 

Fare canzoni c dischi, co- 
Bunque, è anche ciaeie 
Inseriti In una saccUnu 
Industriale. Cose tl d tn^ 
vi? 

Non mi pesa molto )a presen¬ 
za dello staff, anche perché lo 
prendo come si può prendere 
un tram e quando sono pron¬ 
to lo chiamo, anzi, è già pron¬ 
to. Un tempo era diverso: c'e¬ 
ra un'accusa politica ed eco¬ 
nomica. Si vendevano dischi, 
si guadagnavano soldi e si ve¬ 
niva attaccati per questo. Era¬ 
no cose dolorose, laceranti, 
cariche di problematiche. Ma 
anche anni brutti. 
PlàdlqueaUr 

Sì, soprattutto più pericolosi. 
Mai come In quegli anni sì è 
allargato il fenomeno delia 
droga pesante, molti di quei 
ragazzi sono finiti così, o nel 
terrorismo. 

Vedi una gran dlffarenaa 
tra 11 nuovo disco e U prò- 
cedeure ■Scacchi c Tùoe* 
chi»? Qui eesbrl plà se- 
dialo, seno diretto. 

Forse anche meno incazzato, 
sì, è possibile. 

E •Lo aiorlo atuBO noi», 


che è forse lo tua màem 
canzone che aesbra aa 
sanlfeattA uà awariteett» 
to, cose è Data? 

Una mattina, uscendo, ho vi¬ 
sto che il prato sotto casa ero 
pieno di siringhe. Ho pensato: 
non mi riguarda, o non mi ri¬ 
guarda finché mio figlio non ai 
punge 11. giocando. Cosi è na¬ 
ta la canzone, pensutdo che 
se non siamo noi a fare la ito- 
ria, è lei che fa no), ci leva le 
sedie da sotto II culo, bnicia le 
stanze, dà torto e dà ragione. 
Ecco tutto: c'è un disintereiae 
che la gente crede di poter 
avere, ma poi si scopre che 
non è possibile. 

Vecchli polestea nel eas- 
frontl del coataulort: la 
Busico ecBpre aoae oi* 
rato delle pareltN. 

Si, davvero vecchia, lo invece 
sento che il compact dà suoni 
perfetti, apprezzo il progreaao 
in questo campo, che qui è 
proprio progresso. Alla fine, 
comunque, preferisco aempre 
un buon vecchio disco, nMiu* 
ri rovinato ma buono, a un o- 
stentazione di tecnologia fin¬ 
ca idee. Fosse per me que* 
st’ultlmo album poteva anche 
uscire in mono. Ma è Ridilo 
che non lo dica ai miei rmidci- 
sti... 


Primeteatro. «Girotondo» 

Ma questo seduttore 
sembra proprio Fregoli 



Girotondo 

di Atthur Schnltzler, traduilo- 
ne e regia di Cario Rivolta, 
scene di Elio Sanzogno, co- 
aiuittl di Mario Carlini, musica 
di Fiorenzo Carpi Interpreti: 
Michele Placido, Anna Teresa 
Rossini, Barbara Scoppa, An- 
i goìika Stumpf, Lucia Laniart- 
, ni, Laura Martelli. 

, Milano, Teatro Cercano 


1 Mi La giostra, la ronda, un 
. girevole a specchi, riflettente, 
* senarato con un velo sottile 
‘ dal pubblico; Michele Placido 
1 che cambia in continuazione 
, personoggiQ e abito come 
Fregati, passando di letto in 
letto, di amplesso in amples- 
’ so, inseguendo un eros che 
: sprofonda sempre di più nella 
{ morte. Ptacido, posseduto da 
, donne, tante facce di un uni¬ 
co fantosmo femminile, irrafl- 
‘ glimgibilec agognalo; sono Te 
prime immagini che cl colpi- 
, scoilo In questa proposta del- 
l'ojiera sicuramente più nota 
deirausiriacQ SchniUler, la 
cui produzione vede associati 
1 Vittorio Qassman e Mediola- 
. num assicurazioni (cioè la R- 
nlnvcsl di Bertusconl). 

’ A questo Girotondo, iradol- 
^ lo e messo in scena da Carlo 


Rivolta, si può dunque guarda¬ 
re partendo dall’exp/o7r fisico 
di Placido che ritorna al teatro 
dopo una serie di successi te- 
levIMvi e cinematografici. E 
intaiare il nostro viaggio pro¬ 
prio da li, da questa giostra 
incombente in cui si consuma 
una vicenda quasi dongiovan¬ 
nesca e dove l'amore, qui rap- 

B resenlato nella sua speclfici- 
I sessuale, in dieci scene con 
penonaMl che ritornano a fa¬ 
re da filo conduttore fra un 
episodio e un altro, é analizza¬ 
to proprio nella sua impossibi¬ 
lità e, talvolta, nella sua Impo¬ 
tenza. Protagonisti sono ca¬ 
meriere, puttane, soldati, si¬ 
gnore annoiate, ragazze finta¬ 
mente In fiore, giovani studen¬ 
ti. scrittori, attrici, conti, tutti 
pronti a darsi, in un amplesso 
rabberciato, e frettoloso men¬ 
tre il tempo passa, come se 
solo così, nel contatto un po' 
indifferente del comi. M po¬ 
tesse comunicare. Oli uomini 
incontrano le donne in una 
Vienna line secolo che non 
vediamo, ma che intuiamo 
dallo sferragliare di un treno 
rappresentata da) ritmo onn)- 
presenie e trascinante di un 
valzer composto da Fiorenzo 
Carpi: ma la vita resta lontana 
da questo «laboratorio» ses¬ 
suale al quale Schnltzler, me¬ 


dico e con interessi pslcoana- 
litlci (è nota la sua amicizia 
con Freud), guarda con occhi 
scientifici, come se si trattasse 
di un caso clinico, che unisce 
nella fattispecie borghesi e 
nobili, proletari e ufficraii, put¬ 
tane e signore aristocratiche, 
attrici e cameriere... 

il regista Rivolta ha firmato 
la messinscena ambUiou, ma 
ancora bisognosa di messa a 
punto di un testo che ha co¬ 
nosciuto da Max OphQls in 
avanti anche una notevole for¬ 
tuna clnematogralìca, parten¬ 
do proprio dalla ritretitività, 
dalla circolarità che l'azione 
gli suggeriva e che ha cercato 
di visualizzare ne) ritmo frene¬ 
tico del girevole che ripropo¬ 
ne il ritmo, ahrettanlo freneti¬ 
co, dello svolgersi degli am¬ 
plessi sessuali. E poi ha cen¬ 
trato lutto sull'idea, peraltro 
non nuova, dell'unico inter¬ 
prete per i personaggi maschi¬ 
li. Scelta che certo ha com- 

P ortato un grosso lavoro per 
lacido perché queste figure 
vanno rese non solo nellaToro 
diversità fisica ma anche in 
quella psicologica. L'attore ha 
affrontato t diversi ruoli con 
passo di carica e con beilo 
exploit fisico e con scarso ap¬ 
profondimento psicologico, 
ma tome non era questo a im¬ 
portare alla maggioranza del 
pubblico visto che lo spetta¬ 



Michele Placido con il cast femminile di «Girotondo» 


colo è, nelle sue repliche, già 
avviato a fare il tutto esaunio 
come ri comriene a ogni ope¬ 
razione economica sicura. 

Insomma, l'impressione è 
quella di avere di fronte più un 
Don Giovanni di stampo tura¬ 
le che un nevrotico rappre¬ 
sentante fine secolo di quella 
società in disfacimento raffi¬ 
gurata dal testo, a lungo per¬ 
seguitato dallo scandalo. E ì) 
ruolo nel quale lo abbiamo 
preferito é quello dello acni- 
tore di (eatru, anche grazie al 
bel sostegno che gli na dato 
Anna Teresa Rossini che nel 


personaggio dell'attrice è ri- 
curamente la presenza dì 
maggior spicco dei quintetto 
femminile. 

Cerio, è aempre complica¬ 
to rappresentare gli amplessi 
in teatro, cioè dai vivo; e sicu- 
ramenie le grazie delie biter- 
preti femminili mm d sono 
state negale in questo Giro¬ 
tondo che è stato generoso di 
cosce, di seni, di glutei, di 
giarrettiere e mutandont ma 
ctie ha tenuto ngorosamente 
vestilo - semmai solo in mani- 
elle di camicia • tt protagoni¬ 


sta maschile. Per quel che ri¬ 
guarda gli altri interpreti. Bar¬ 
bara Scoppa, attrice emergen¬ 
te ria In cinema che in teatro, 
è gradevola nel ruolo della si¬ 
gnora adultera; te altre «signo¬ 
re» dì questo Girotondo tutte 
dotate di venustà sono Laura 
Martelli Oa fanciulla), Lucia 
Lanzarini Oa cameriera) e la 
senritriie Angeiika StumpI Oa 
prostituta). Molti applausi alla 
fine con Placido che conclu¬ 
de recitando una poesia di 
Schnltzler (ma c'era stato an¬ 
che un identico prologo). 


■ ■ Primeteatro. Bergonzoni a Roma 

Che bello ridere „ 
senza la televisione! 


NoaèBOfto 

Dénkaénoe 

di e con Alessandro Bergon- 
zonl. Regia di Claudio Cala- 
biò. 

Rmbì, Thalro Oraleglo. 


Mi Non 6 facile trovare te 
parole per descrivere Bergon¬ 
zoni e i suoi spettacoli. Già lo 
scorso anno La saliera e Tape 
Piera mise a dura prova la cul¬ 
tura linguistica ed umanistica 
dello spettatore, colpito a de¬ 
stra e a manca da una raffica 
di parole dedite ai giocM più 
vari. Con Non è morto ni Flie 
né Floc U giovane attore-auto¬ 
re bolognese bissa il succes¬ 
so, anzi lo supera, superando 
la propria fantasmagorica ca¬ 
pacità di prendere le parole 
per la coda e farle girare, sco- 

R tendone tutti i doppi sensi. 

on solo, ma avvicina a) lesri- 
co (familiare e no) contingen¬ 
ze e tipi umani che vanno dal¬ 
le situazioni |riù assurde a 
quelle più banali. 

Ogni passaggio viene sotto¬ 
lineato sem^icemente dal 
camtrio di arrcmento: un per¬ 
sonaggio ne incontra un altro, 
lasciamo i discorsi, i pensieri 
del primo e semlamo quelli 
del secondo. Poi c'è un terzo. 


MARRONE 

un quarto e cosi via. fino a 
quando, forse prima o poi, il 
cerchio ri richiuderà. È dusto 
che Bergonzoni & C. Oeggl 
Associazione bolognese Dada 
Umpa spettacolo) si adagino 
sugli ailon, perché questi spet¬ 
tacoli non hanno niente della 
satira di costume, o di quella 
politica, non hanno morale fi¬ 
nale, né lustrini, né tantome¬ 
no personaggi televisivi, ma, 
pensate, solo un attore-autore 
comico che per olire un’ora 
intrattiene il pubblico. 

Non ci sono Vanne Marchi 
o Celenlanì. eppure si ride a 
crepapelle, o ri sorride, sco¬ 
prendo. magari con un attimo 
di ritardo, l'arguzia sottesa al¬ 
la battuta. Arguzia che. Inten¬ 
diamoci, a voile sconfina nel¬ 
la demenzialità, come nel ca¬ 
so della storia del figlio della 
portiera che scende di casa, 
chiama un tassì, sale in mac¬ 
china. «sbatte la madre» Oeg- 
gete portiera e il gioco sarà 
chiaro) e se ne va. Però il tutto 
fila liscio come l'olio e non ci 
stupisce sentire di un tale che 
■per ingannare il tempo met¬ 
tere ewili l'orologio* o di un 
altro che si adatta talmente 
berte ovunque che, messo sot¬ 
to da un'automobile, non la il 
ferito, ma il meccanico. Spas¬ 
sosa la descrizione di una fan¬ 


tastica epoca pregeppettìana, 
in cui furono fatte le acoperie 
più grandi del mondo; o, an¬ 
cora, la triste storia di un uo¬ 
mo che aveva sempre tirato a 
campare senza mai mirare. 

Così accade che delle ipo- 
ricolatezze verbali di Ber|bn- 
zonl ci ri possa anche dmtn- 
licare il verbo, i) predicalo e 
l'oggetto e restare con la pia¬ 
cevole sensazione d) aver vi- 
sio e goduto di qualcoM, per 
ora. non ancora contaminalo. 
«Chi ha un nodo alia gola è 
perché non vuole dimenticar¬ 
si di resirirare»; è la maailina 
dello spettacolo e ci sembra 
perfettamente in tema con i 
tempi in cui viviamo, anche 
se. è bene ripeterlo, c’è aolo 
un vago senso di contempora¬ 
neità neH'affabulazione di 
Bergonzoni. Il successo eli 
queste repliche romane è 
quotidianamente decretalo 
non solo dai pubblico che ac¬ 
corre numeroso, ma anche 
dai bis che vengono richiesti. 
Per l’occasione, l'arguto bolo¬ 
gnese ripropone alcuni «paa* 
Sì» de La saiitra e Tape rien» 
e un breve monologo sul guah 
diano dì un campo di giriioll: 
U guatano «cmti tt campo 
con il cannoccMale e come 
vede qualcuno che puseggia 
accanto a qualcun'wtro una: 
«Via, andate via! Non aapete 
che qui ri gira soUK 


« 



Serata dì gala a Budapest 
per l’atteso film di Sandor 
’ con Mastroianni-Schygulla 
Dissidio tra produttori 
: sulla versione da distribuire 

__ DAI NOSTRO INVIATO _ 

SAURO RORELU 


Mi BUDAPEST. Festosa ante¬ 
prima qui, al Centro culturale 
dell'esercito, del film di Pai 
' Sandor Miss Arizona Presen¬ 
ti gli Interpreti, Mastroianni e 
Nanna Scnygulla, Alessandra 
Martines e Urbano Barberini, 
il maestro 1>ovajolt, autore 
delle musiche, e I molti altri 
, attori ungheresi, la serata ha 
avuto un piccolo prologo co- 
reografico-folklorisiico con 
l'esibizione di un complesso 
artistico formato da giovani 
, militari Dopo di che la proie¬ 
zione SI è dipanata in un clima 
' di mtcri.sa attenzione da parte 
del numeroso pubblico. 

’ li primo Impatto, le acco* 
, glienze? Formalmente molto 
cordiali, con applausi a non 
finire per II regista Pai Sandor, 
Mastroianni, la Schygulla e 
tutti gli altri. Ad una valutazio¬ 


ne più meditala, poi, emerge¬ 
vano nei giudizi delle singole 
persone più o meno marcate 
riserve, qualche awertibiie 
delusione. 

Nessuna obiezione di fon¬ 
do sull'operazione globale 
che ha condotto in porto que¬ 
sta coproduzione italo-unghe- 
rese realizzata per conto, da 
una parte, delia Mafilm e del- 
i'Hungarofilm (35 per cento) 
e, daii'allra, dalia Vda e da Re¬ 
te Italia (65 per cento). Già 
ncii'aprile '87, dei resto, allor¬ 
ché Miss Arizona fu varato a 
Milano con doviziosa messe 
di informazioni e di buoni pro¬ 
positi, apparvero subito mani¬ 
feste le grosse ambizioni non 
meno che le allettanti pro¬ 
spettive che presiedevano a 
simile impresa. Un po’ per 
l'indubbio prestigio d'un auto¬ 


Arizona» tra lustrini e polemiche 


re come Pai Sandor (Daniele 
pnnde li treno, Liberaci dal 
male, ecc.), un po' per l'ormai 
acquisito carisma di interpreti 
di valore e statura cosmopoliti 
quali, appunto, Mastroianni e 
la più che eclettica Nanna 
Schygulla. 

Tra l'altro, il popolare atto¬ 
re Italiano e la non meno cele¬ 
bre attrice tedesca st sono ri¬ 
trovati Insieme sul set di Miss 
Arizona dopo diverse, signifi¬ 
cative collaborazioni in opere 
d'indubbio rilievo quali II 
mondo nuotx) di Ettore Scola 
e La stona di Piera di Marco 
Ferreri. Eppoi, nel caso parti¬ 
colare, si tratta non tanto di 
un incidentate ritrovarsi del 
due attori, quanto appare pro¬ 
prio una scelta «mirata», fun¬ 
zionale al particolare, com¬ 
plesso tessuto narrativo che 
caratterizza appunto la nuova 
prova registica di Pai Sandor. 
IniaUl, anche nelle più imme¬ 
diate. severe reazioni al film 
nessuno confuta, m linea di 
massima, l'apporto espressivo 
personale di questi attori ed 
anche dei restanti interpreti, 
più 0 meno raccordati su un 
plano artistico di efficace inci¬ 
denza psicologica. 

Superfluo forse, per il mo¬ 
mento (il film esce nei cinema 
italiani la prossima settimana 


e solo allora ne daremo conto 
criticamente), riferire diffusa¬ 
mente della vicenda su cui 
s'incentra Miss Arizona. Dire¬ 
mo soltanto che é una storia 
un po' tonre, un po' enig¬ 
matica, tutta immersa, circon¬ 
fusa com'è nel clima certo in¬ 
quietante, non di rado con¬ 
traddittorio e ambiguo che ca¬ 
ratterizza qui, in sintonia con 
la passionale avventura che 
lega il musicista e teatrante 
italo-ungherese d'ongine 
ebraica Sandor (Mastroianni) 
a Mitzi (Schygulla) signora dì 
piccola virtù e poi acclamata 
vedeliede] locale di spettaco¬ 
lo chiamalo appunto «Arizo¬ 
na» già divenuto famoso, in 
tutta l'Europa centrale, nel 
colmo dei più agitati, dram¬ 
maticissimi anni Trenta-Qua¬ 
ranta Nel folto di simile densa 
materia narratlvo-evocaliva 
acquista, in effetti, particola- 
nssimo rilievo, specie nelle 
parti inizialf e conclusiva, il 
diretto rllenmenlo a rivolgi¬ 
menti slonco-politicl determi¬ 
nanti quali l'avvento ai potere 
dei fascismo m Italia e, via via, 
l'instaurarsi del nazismo in 
Germania e • conseguenti, de¬ 
vastatori contraccolpi in una 
Ungheria già travagliata dal¬ 
l'oppressione dilagante ad 


opera del tirannico regime 
deirammiraglio Hortf^. 

Dunque, da un lato i'Impw- 
iante xorcio epocale sinto¬ 
nizzato con gli eventi, ì tetti e i 
misfatti tìpici dei decenni più 
tragici di questo secolo, ap¬ 
punto gli anni Venti, IVenta, 
Quaranta, culminati con l'a¬ 
pocalittica resa dei conti deila 
seconda guerra mcmdìaie; e 
dall'altro, l'intima, straziante 
avventura esistenziale di due 
amanti paradossalmente lega¬ 
ti per la vita l'uno dall’altro, 
ma altreri divisi anche da n- 
correnti sospetti, autentici tra¬ 
dimenti. fino a quando, preva¬ 
ricati dail'ormri catastrofica 
situazione drcostante. nella 
Budapest da incubo dello 
scorcio finale delia guerra, fu¬ 
rono entrambi schiantati, 
siiazzati via non si sa da quali 
s>'enture, da quali persecuzio¬ 
ni. DI toro resta soltanto, ri- 
mulacro patetico e Inrieme in¬ 
triso di ricordi e di rimorsi, 
quei loro teatro-cabaret, l’An- 
zona, fulcro e luogo eletto di 
una pacione umanissima e di 
una inesorabile dissipazione. 

A noi sembra che le cose 
più sensate dette «a caldo» 
questo sle^ film siano quel¬ 
le, all'apparenza, fin troppo 
semplici, persino un po' inge¬ 


nue espresse da Nanna Scipi- 
guiia ne) corso del fervido in¬ 
contro con la stampa presso il 
prestigioso Istituto dì cultura 
italiana delia capitale unghe¬ 
rese. In particolare, la brava 
attrice tedesca, con un'aria 
assorta, quasi a dar voce ad 
un soliloquio mollo, molto 
privalo, ha prospettato l’idea 
che Sandor e Mitzi non vada¬ 
no visti altrimenti che, con tut¬ 
ti i loro slanci vitalistici e le 
loro vicendevoli eppur con¬ 
traddittorie profferte d’amo* 
re. come due Illusionisti dislo¬ 
cati nello spazio alieno de) lo¬ 
ro locale di spettacolo «Arizo¬ 
na» come in un paradiso artifi- 
ciaie. giusto per mettersi al ri¬ 
paro tanto dai colpi sinistri 
della sorte, quanto dalla male¬ 
volenza degii uomini, del 
mondo. 

Diverso, più pragmatico, in¬ 
vece, il personatisaimo vaglio 
fornito sul film di Sandor da 
parte di Mastroianni. Rn dalla 
prima lettura della originaria 
traccia narrativa, l'attore ha 
colto in esso, anche al di là di 
taluni elementi di marcala im¬ 
pronta stonco-ideale, quei 
turgore da ^uilleton a tinte 
forti dal quale ricavare, api- 
punto, uno spettacolo raccor¬ 
dato ai più spettacolari, coin¬ 


volgenti canoni del mèlo di 
tradizione e derivazione otto- 
novecentesca. specie sullo 
schermo e alla ribalta. Le due 
tesi concomitanti di Ma- 
siroianni e della Schygulla sul 
merito e sul metodo narrativi 
di Miss Arizona non debbono 
stupire più di tanto, poiché in 
buona sostanza a noi sembra¬ 
no entrambe lecite, del tutto 
motivate e pertinenti. Ciò che 
invece resta per ora un reale 
dissidio risulta il parere netta¬ 
mente contrastante espresso 
nel corso della stessa confe¬ 
renza-stampa dai produttori 
italiani Jacopo Capanna e Giu¬ 
seppe Perugia e dai cineasta 
ungherese Pai Sandor sul co¬ 
siddetto diritto esclusivo al A* 
noi cut, cioè il definitivo varo 
della compiuta versione del 
film Miss Arizona. Per ora, 
sembra, ^ è trovala una base 
di accordo formale sul fatto 
che, in Italia e in altri paesi, 
{'ultima parola dovrebbe esse¬ 
re nseivata alla produzione 
italiwa, mentre in Ungheria lo 
stesso dinlto sarebbe esclusi¬ 
vo appannaggio del regista 
Pai ^ndor e in subordine 
dell'Hungarofilm. Come si di¬ 
ce, se son rose..., con quel 
che segue. Sperando, s'inten¬ 
de, che tutto si risolva per il 
meglio. 



Alessandra Maitìncs e Mastroianni In «Miss Aritona» 
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Il Mondiale di Atlantic City 

Solita sceneggiata con insulti al peso 
7 miliardi la borsa di «King Kong» 
che i bookmakers danno favoritissimo 
E in mezzo ai due colossi c’è Damiani... 

Tyson-Holmes 
su un ring l’impero dei massimi 


Londra: il 
manifesto 
f€c(amiuail 
match di 
Atlantic City e i 
«reportage» 
degli inviati. 
Holmes sta in 
una 

carrouella, 
Tyson in una 
carrozzina per 
bambini. La 
riunione 
pugilistica, che 
comprende 
anche il match 
di Damiani, 
verrà 
trasmessa 
domani In 
differita 
alle 20.30 su 
Italia 1. 


Faccia a laccio. Holmes aveva disertato la confe¬ 
renza stampa di presentazione del campionato del 
mondo dei massimi. Ieri per la prima volta ha visto 
alle operazioni di peso Mike IVson. E si sono insul¬ 
tati. E il giusto «condimento)» per l'attesa sfida tra il 

g iovane e il vecchio campione. In Italia saranno le 
di questa notte quando l'arbitro convocherà a 
centro ring 1 due contendenti. 


PAI N08TH0 INVIATO 

MUMICO MEZZANTI 


■i ATUNTIC CITY. Parole 
minacciose. Animi di tensio* 
ne. La viglila di TVson-Hol- 
mes, ha vissuto sessanta con* 
fusi secondi. Dopo le opera* 
iloni di peso sui palco dei tea* 
tro dell hotel Tnjmp Plaza è 
scattata, abile e tempestiva, la 
provocazione. Holmes, dopo 
essersi rivestito con aria di 
scherno, si è rivolto al cam* 
pione del mondo: «Non li sa* 
luto, non voglio stringerti ia 
mano, cl vediamo sul ring. Il 
tuo regno è finito». I^n ha 
abbozzalo un'istintiva reazio* 
ne. SI è volmto. Ha tentato di 
Awicinarsi. Ma Larry Holmes 
ui ura già allontanato dietro le 
quinto protetto dal suol sei go* 
rlila. L ritornato con una chi* 
lomeirlca Limousine bianca al 
suo quartler generale, scorta* 
(Q da motocTcUsti delta poli* 
ilq. 

l\jtio era Iniziato tra risate e 
battute. Il primo ad arrivare in 
una tuta rossa era stato prò* 
prto Holmes, a piedi nudi sulla 
moquette, aveva atteso pa> 


zieniemenie che arrivasse 
Iron Man. Ecco Tyson, un a* 
derente maglietta sul podero* 
$1 muscoli, con la sua immagl* 
ne e quella del suo scopritore 
Cus D Amato. A colori la scrii* 
la; Il fuoco e la paura. Sulla 
lesta, nonostante il tepore 
deirambienle, una cunosa 
cuifietia di lana. La bilancia ha 
emesso il primo verdetto del 
match: 101 chili per Holmes, 
97 per li campione. 

£ Sialo il prologo dell'atle* 
so match di questa notte (in 
Italia saranno le 2 al momento 
del primo colpo di gon^ alla 
Convention Hall del faraonico 
casinò. Di Ironie il vecchio 
Larry, che a 38 anni, dopo 
mesi d) isolamento torna a 
combattere, e II campione dei 
campioni Mike Tyson. 

Il futuro di Tyson è già stato 
scritto. 1 due manager Billy 
Caylon e Jlm Jakoba hanno in* 
fatti concluso per il loro ra* 
gazzone un contratto princi¬ 
pesco con la televisione Hbo: 
difenderà 11 titolo per sei volte 


nei prossimi dodici mesi e 
stanno già contando i soldi. 
La cifra stanziala è strabilian¬ 
te: 26 milioni di dollari. Prima 
tappa del dottore ka sarà To¬ 
kio, avversario previsto l'ex 
campione delta Wba Tony 
Tlibbs. Sbarcherà quindi in 
Europa dove IM o l'I I di giu¬ 
gno allronterà a Londra Frank 
Big Bruno e qui entra In ballo 
Il capitolo Damiani, Il peso 
massimo romagnolo, campio¬ 
ne continentale, secondo 
questa tabella di marcia do¬ 
vrebbe incontrarlo a Milano il 
prossimo settembre. Ma sutia 
conctusione dell'affare resta 
l'enigma Michael Spinks. Tbt* 
to dipenderà dell'evoluzione 
dei contatti con II manager 
Butch Lewis. Ieri Umberto 
Branchini protector di Damia¬ 
ni è apparso pessimista. •C'è 
troppa confusione e mi ripor¬ 
tano versioni contrastanti. L'u¬ 
nica cosa certa che ho potuto 
appurare è che il match diffi¬ 
cilmente potrà disputarsi in 
Italia,..». 

Per Tyson, nonostante il 
nome deH'awersario di que¬ 
sta notte, non si profilano 
grossi problemi. Il ragauo è 
un autentico investimento e 
l'impresario Don King vuole 
mantener fede alia promessa 
fatta: «Oli voglio preparare 
una strada lastricata d'oro». 
Intanto Tyson intascherà una 
borsa di 6 milioni di dollari. 
Esattamente la metà per Hol¬ 
mes che cosi potrà continuare 


senza affanni i suoi investi¬ 
menti finanziari e fondiari. 

I bookmakers non hanno 
dubbi; la vittoria di Holmes è 
data 5 a I con punte anche di 
7 a 1. Complessivamente le ci¬ 
fre ufhciali impastale con que¬ 
sto ennesimo superfighi ame¬ 
ricano superano 1 30 milioni dì 
dollari. E con ogni probabilità 
sono stati proprio i dollari a 
convincere a tornare sul ring 
Larry Holmes. La sua vita da 
businessman, tra bilanci di so¬ 
cietà, compravendite immobi¬ 
liari e fastose ville con piscine 
a forma di guantone, è stata 
scossa dalla allettante offerta 
di Don King. E il vecchio cam¬ 
pione, un po' ingrassalo, ma 
ancora vitale non ha saputo 
dire di no. 

All'inizio della sua carriera 
lo chiamavano The Easion As- 
sassin, nomignolo che coniu- 

S ava la sua boxe da killer con 
nome del paesino della Pen¬ 
nsylvania dove viveva. Ora a 
vederlo, con la sua famigliola, 
oli occhiali Ray Ban, la picco¬ 
la corte di iniplegati e aiutanti, 
sembra più un borghese che 
un taffamato boxeur». Esatta¬ 
mente il contrario di Tyson 
che trasuda aggressività da 
ogni poro della peli'' ieri, do¬ 
po essere stato offeso dal suo 
più anziano avversario, ha al¬ 
zato le braccia, gonfiato 1 bici¬ 
piti e digrignato i denti. Sul 
suo viso una smorfia di rabbia 
e di cattiveria... per la gioia 
dei fotoreporter. La dinamite 
di Tyson è pronta ad esplode¬ 
re. 



Mikeiyioii 

30 giugno '66 
Brooklyn (N.Y.) 
CatskiiI (N.Y.) 
21 

160.5 cm 
97 kg 
180 cm 
109 cm 
tu cm 

40.6 cm 

35.5 cm 
86 cm 

68.5 cm 

50.2 cm 

45.7 cm 

20.3 cm 
33 cm 
28 cm 



LanyHpIfflu 

3 novembre '49 
Cubauthbert (Geor.) 
Easton (Pennsyl.) 

38 

190.4 cm 
101 kg 
205 cm 
llOcm 
llScm 
40 cm 
33 cm 
89 cm 

63.5 cm 

44.5 cm 

40.6 cm 

20.3 cm 

34.3 cm 

25.4 cm 


Data di nascita 
Luogo di nascita 
Residenza 
Età 

Altezza 

Peso* 

Apertura braccia 
Torace (normale) 
Torace (espanso) 
Bicipite 
Avambraccio 
Vita 
Coscia 
Colio 
Polpaccio 
Polso 
Pugno 
Caviglia 


Le cifre 
della 

«Las Vegas 
dei poveri» 


■I Atlantic City, «la Las Ve¬ 
gas dei poveri», è un po' con¬ 
siderata la dependance frivola 
e peccaminosa della vicina e 
austera Philadelfia. Dal 1976 è 
la Mecca atlantica dei gioco 
d'azzardo, da quando una leg¬ 
ge dello Stato del New Jersey 
consentì di installare roulette 
e slot nxachine. Venti milioni 
di frequentatori, specie nella 
beila stagione, portano nelle 
casse dei casinò e degli alber¬ 
ghi qualcosa come 2 miliardi 
di dollari all'anno. Per anni, 
prima dell'importazione del 
match di pugilato, l’unica oc¬ 
casione mondana della picco¬ 
la cittadina costiera era stata 
l’elezione di miss America 
che qui si svolge dal lontano 
1921. Ormai stabilmente ospi¬ 
ta ogni anno una mezza dozzi¬ 
na di campionati del mondo 
di pugilato. 1 prezzi per la riu¬ 
nione di questa notte vanno 
dai 50 ai 500 dollari. 


Tyson 

Non superò 
l’esame per 
le Olimpiadi 

■I Oggi è il temutissimo uo¬ 
mo dei pugni martello, ma nel 
1984 fu scartato per le Olim¬ 
piadi di Los Angels. E nel tor¬ 
neo di selezione per i Giochi 
fu infatti battuto per due volle 
da Henri Tillman. 0^1 è il più 
popolare e pagato pugile del 
mondo, inseguito da manager 
e impresari. A poco (riù di tre 
anni (il primo match da pro¬ 
fessionista riporta la data del 6 
marzo 1985), ha costruito la 
sua fama di implacabile pic¬ 
chiatore. Sul suo record Im¬ 
macolato (32 combattimenti, 
32 vìHorie) figurano 28 ko. E 
vale la pena di citare chi è riu¬ 
scito a resistere a tanta furia 
distruttiva: James Tillis, Milch 
Green, Jamese Smith e Tdny 
Tucker. Fu pescato da Cus 
D'Amato, scopritore di talen¬ 
ti, in un riformatorio dopo 
un'adolescenza burrascosa. Il 
vecchio «secondo papà» di 
Mike, prima di morire prono¬ 
sticò per lui un futuro da star. 
Tyson ha mantenuto la pro¬ 
messa. Dopo TuUIma sfida 
mondiale con Blggs, affonda¬ 
lo al settimo round, Dinamite 
ha confessato: «Portatemi 
chiunque, io sono 11 miglior fi- 
ghterdel pianeta...». È un vero 
slakanovlka. 1 suoi allenatori 
sono convinti che riesca a da¬ 
re i) meglio quando è sotto 
pressione. E cosi, dalla con¬ 
quista della corona Wbc (22 
novembre deH'BS), Tyson ha 
già difeso quattro volte II tito¬ 
lo. Nonostante la sua modesta 
statura, in una categoria come 
quella del massimi, dispone di 
uno scatto felino e di una ve¬ 
locità di braccia impressiv/- 
nante. Non conosce eleganza 
e non è mai stato un tattico. 
Finora non ne ha avuto mai 11 
bisogno. OnneJ è ricchissimo 
e si è lasciato alle spalle la mi¬ 
seria e la violenza deile strade 
di Brooklyn, quando da bam¬ 
bino scazzottava con i coeta¬ 
nei. □ Ma.Ma. 


Holmes 

A un passo 
da Rocky 
Marciano 

■■ La sua scheda essenzia¬ 
le. per uno che ha scelto di 
fare a pugni per professione è 
questa; Lany Holmes, 50 
combattimenti, 43 vinti (34 
per ko), due sole sconfitte. È 
stato l'uomo del dopo Cassius 
Clay. Campione del mondo 
per 7 anni e mezzo, ha difeso 
1) titolo per 20 volte (17 per la 
Wbc, 3 per la IbQ. Ora, a 38 
anni, toma sul ring. Era stato 
accantonato il 22 settembre 
déll'85 a Las Vegas da Mi¬ 
chael Spinks, fratello minore 
di Leon. Venne sconfitto ai 
punti dopo 15 riprese c Spinks 
divenne il primo medio massi¬ 
mo salilo di categoria ad inco¬ 
ronarsi re. Umiliato. Holmes 
pretese la rivincita, ma anche 
sette mesi più tardi (il,19apri- 
te) fu dominato dalla boxe più 
agile e veloce di Mike. In oc¬ 
casione dei primo combatti¬ 
mento era giunto ad un passo 
dal mitico record di Rocky 
Marciano di 49 combattimenti 
senza sconfitte. Si ritirò con 
un ricco conto in banca (ha 
guadagnato non meno di SO 
milioni di dollari), dopò iver 
certamente incluso il pròprio 
nome tra I migliori pesi rirassi* 
mi del dopoguerra. Di strada, 
in 14 anni di professionismo, 
ne ha percorsa molla, da 
quando per poche centinaia 
di banconote allenava nel 
1974 il grande Ali, alla viglila 
delta sfida con Poreman a 
Kinshasa. Aveva allora 25 anni 
e furono proprio quel furiosi 
round di allenamento nella 
palestra di Dundee a Miami a 
convincere il colosso a conti¬ 
nuare. Divenne campione del 
mondo il 9 giugnod del 1978 
a Las Vegas battendo ai punti 
«Mandingo» Ken Norton. E da 
quella data, fino al fatidico 22 
settembre '85 conobbe solo 
la gioia delia vittoria. Una lun¬ 
ga corsa di venti match prima 
di inchinarsi davanti a Spinks. 
E poi il rifugio nel privato, ne¬ 
gli effari, nella famiglia, ac¬ 
canto alla moglie Diane, alle 
figlie Misiy, Lisa e Candy e al 
piccolo Lany }r. □ Ma.Ma. 


Convegno Pd 

Come 
difendersi 
dal doping 

■i ROMA. Relazioni di illu¬ 
stri clinici, una tavola rotonda 
alla quale hanno as.<9icurato, 
tra gli altri, la loro partecipa¬ 
zione i ministri Carlo Donai 
Cattin e Franco Carraro, il pre¬ 
sidente del Coni, Arrigo Cattai 
e delia Fidai, Primo Nebioio; 
si preannuncla di alto livello il 
convegno su «Come difender¬ 
si dal doplna (diritto aU'lnfor- 
mazione e aDa tutela giuridica 
e sanitaria dello sportivo)» or¬ 
ganizzato dal gruppo parla¬ 
mentare comunista c dalla 
cellula Pei del Coni. 

Il convegno inizierà doma¬ 
ni (ore 9,30) presso l'aula ma¬ 
gna della Scuola dello sport 
all'Acquacetosa. Nel corso 
della mattinala, dopo l'Intro¬ 
duzione dell'onorevole Mil¬ 
ziade Caprili, i professori 
Òtanni Benzi e Silvio Garattini, 
tt dottor Fulvio Marzatlco af¬ 
fronteranno sotto il profilo 
medico-scientifico i vari 
•spelli del doping, mentre l'o¬ 
norevole Stefano Rodotà sì 
soffermerà sulle responsabili- 
là giuridiche connesse al do* 

** I? pomeriggio sarà invece 
occupato da un incontro con 
la stampa e da un'affollata e 
qualificata tavola rotonda. 

Oggi 

Medici alla 
commissione 
del Coni 

M ROMA. CommiMione ■ 
SoplnR; allo secondo, Dopo 
avor alabllllo le sue linee prò. 
grammatiche la speciale eom- 
n.iaslone sul doping del Coni 
Incomincia a compiere I suol 
primi veri passi. Oggi è prevl- 
«0 un IneonUo con t rappre- 
Mnlanll del medici sportivi 
che riceveranno IsIrusionI per 
quanto riguarda l'uso del far¬ 
maci antidoping. Al termine 
della riunione II presidente 
della commissione Luigi Rossi 
Bernardi renderà noti, inoltre, 
alcuni aspetti tecnico - giurìdi* 
cl da alluarc al più presto. 


Doping. L’olimpionico chiamato in causa con altri azzurri del sollevamento pesi 
Il presidente della federazione promette severità se le accuse verranno provate ’ 


Oberburger sotto il peso di un dossier 



Il campo delle accuse si allarga. Ora si parla di 
sollevamento pesi, uno dei settori della Federazio¬ 
ne lotta, pesi e judo. Esistono documenti che accu¬ 
sano di doping una pattuglia di sollevatori di pesi. 
1>a i vari nomi c'è pure quello del campione olim¬ 
pico Norberto Oberburger. Ieri a Milano si è parla¬ 
to anche di questo. Accusa e difesa si battono con 
uguale passione, entrambe vogliono la verità. 


REMO MUSUMECI 


M MlurtO. La Fllp) - Fede- 
razione italiana lolla, pesi e ju¬ 
do - nelle uliime due Olimpia¬ 
di ha conquistato il ragguarde¬ 
vole bottino dì quattro meda¬ 
glie d'oro: con Claudio Pollio 
e Vincenzo Maenza nella lot¬ 
ta, con Norberto Oberburger 
nel sollevamento pesi, con 
Ezio Gamba net judo. La Filpj 
ha scelto Milano per presenta¬ 
re il programma di avvicina¬ 
mento aH'awentura olimpica 
di Seul, ha illustrato i suoi 
campioni e ha ragionato, per 
bocca dei suo presidente Mat¬ 
teo Pellicone, di dc^ing. 

•Non vogliamo sottovaluta¬ 
re il problema^ ha detto il 
presidente, «esiste e va com¬ 
battuto. Parliamo di doping, 
aH'inlerno della nostra Fede¬ 


razione da temi» non soditi, 
dall'85, per esempio, e cioè 
da mollo prima che sccqxMas- 
se la buriana. Vediamo il do¬ 
ping come un illecilo e come 
un attentato alta salute. Una 
nostra commissione lavo¬ 
rando per vahilare le accuse 
apparse sulla stampa». 

Durante ia conferenza 
stampa U collega ddla Gaz- 
zetia dello sport Vincenzo 
Martucci ha chiesto al presi¬ 
dente se era al corrente, e se 
lo aveva visto, dì un dt»5ier 
nel quale t^parivanoel^mti 
lati da far {Ansare che un me¬ 
dico che collabora con la 
Filpj, Daniele Faraggiana, 
avrebbe predisposto tecniche 
doping per gli atleti nazionali 
(nei documenti figurano lutti 


gii azzurri. Incluso Norberto 
Oberbu^er, eccettuali tre 
atleti). 

Il presidente ha risposto 
che non ha visto il dossier e 
ha pregato il collega di farglie¬ 
lo avere in via ufficiale dalla 
direzione del giornale. 

Significa che la Filpj non 
vu(^ vedere e non vuol sape¬ 
re?. «No, la Fiipì vuoi vedere e 
vuol sapere. E sapremo quan¬ 
do la nostra commissione 
avrà e^ietalo l'indagine». 

Poniamo - auguriamoci 
che non sìa così • che Norber¬ 
to Oberburger risuNi colpevo¬ 
le, come vi comportereste?. 
•Nessun problema: lo squalifi¬ 
cheremmo. E da noi le squali¬ 
fiche non prevedono amni¬ 
stie. Vede, otto anni fa Clau¬ 
dio Pollio. lottatore, conqui¬ 
stò una meravigliosa e impre¬ 
vedibile medaglia d'oro ai 
Giochi di Mosca. Due anni più 
tardi non esitammo - pur 
avendo tutta la stampa contro 
- a sospendere per un anno il 
campione. Il motivo? Indisci¬ 
plina. Claudio Pollio avrebbe 
senza dubbio conquistalo una 
medaglia anche a Los Ange¬ 
les. 

L'accusa dispone di docu¬ 
menti probanti se non inoppu- 


gn^ili. La difesa racconta di 
controlli reiterati sia da parte 
della Federazione italiana che 
di quella intemazionaie. Mat¬ 
teo Pellicone conosce il pro¬ 
blema e teme che qualcuno 
dei suoi abbia barato. E Io te¬ 
me al punto di sollevare II te¬ 
ma doping in quasi tutti i con¬ 
sigli federali. Ma non sa spie¬ 
garsi come sia possibile, se 
l’accusa ha ragione, che gli 
atleti non finiscano nella trap¬ 
pola dei test. 

Qui non si vuole accusare 
nessuno. E tuttavia, se si han¬ 
no ragionevoli dubbi di di- 
ping, bisogna mettere in di¬ 
scussione i controlli e te tecni¬ 
che di controllo, li gascroma- 
tografo che cerca nelle urine 
la prova del doping ha biso¬ 
gno di essere informato in ma¬ 
niera corretta e cioè con una 
banda molto ampia capace di 
cogliere ogni tipo di steroide. 
I controlli servono se sono se¬ 
ri. Se non lo sono non servo¬ 
no a niente. 

«Va bene», ha detto Malleo 
Pellicone. «Saremmo felicissi¬ 
mi se ci togliessero ia rogna 
dei controlli. Ira l’altro assai 
costosi. Chiediamo controlli 
neutri, più neutri che sia possi¬ 
bile. 


«Fi^o mio, prendi questa e andrai più forte» 


Il doping non è solo una questione «riservata» ai 
campioni. Seppure con un profilo rpeno sofisticato il 
doping circola anche tra i ragazzi. E quanto denun¬ 
ciano due medici sportivi, Udo Mencarelli e Piero 
Modesti in un'Intervista che sarà trasmessa domani 
nel corso di «Parlamento in» (Retequattro). In un 
colloquio telefonico ì due medici parlano della loro 
esperienza ed espongono le loro idee sul doping. 


RONALDO PEROOLINI 


MI ROMA. Sono medici d'e¬ 
sperienza: 60 anni uno. 62 
l’altro. Da decenni lavorano 
rtel campo della medicina 
sportiva e conoscono da vici¬ 
no lo sport professionistico, in 
particolare 11 ciclismo, e nella 
loro carriera hanno avuto oc¬ 
casione di esplorare l'ancora 
per tanti versi misterioso pia¬ 


neta del doping. Un pianeta 
che si credeva abitato soprat¬ 
tutto dai campioni e dagli 
aspiranti tali. Ma non è cosi. 
•Il doping, purtroppo - com¬ 
menta amaramente il doti. 
Piero Modesti, che dirìge il 
centro di medicina sportiva 
presso la Usi 3 di Varese - non 
è un fatto isolalo, limitato agli 


sportivi di professione. Che lo 
facciano i campioni è grave, 
ma sono persone in grado di 
intendere e di volere se vo¬ 
gliono, è invece allucinante 
che in questa distorta ottica 
sportiva siano coinvolti i ra¬ 
gazzi, i bambini. Mi trovavo un 
giorno, come semplice curio¬ 
so - racconta il dottor Mode¬ 
sti a seguire una gara ciclisti¬ 
ca di giovanissimi e ho visto 
genitori che facevano bere ai 
propri figli un cocktail di Coca 
- cola e aspirina. Non è una 
mistura micidiale ma il proble¬ 
ma non è questo, io mi chiedo 
che razza di sportivo potrà 
mai diventare quel ragazzo. E 
poi se a dieci anni viene abi¬ 
tuato al doping casareccio 
quali resistenze mentaii, mo¬ 
rali potrà opporre a chi, in se¬ 


guito, gli proporrà «aiuti» ben 
più .'ioltstìcati?». t di altri livelli 
di doping parla il dottor Udo 
Mencareliì; «Più di una volta 
giovani che stavo visitando mi 
hanno confessato di ingerire 
trìnitrìna. un medicinale che 
funziona da vasodilatatore 
delle coronarie. Altri, invece 
con delle cannule infilate nel 
naso assumevamo Tefedrina, 
un broncodilatatore». Il do¬ 
ping, quello vero, for^ per¬ 
ché ha bisogno th uomini e 
attrezzature costose e finaliz¬ 
zate ad un obiettivo ben preci¬ 
so è ancora dentro i confini 
dello sport-spettacolo, ma la 
cultura del doping sembra 
non avere più barriere-. 
•proprio questo il pericolo 
più grande > dice il dottor Mo¬ 
desti - ed è soprattutto questo 


che dobbiamo combattere. 
Bisogna mettere in piedi cam¬ 
pagne di iniormazione capil¬ 
lari. Più della repressione può 
dare maggiori risultati una si- 
^emalica opera di informa¬ 
tone, di educazione sanita¬ 
ria. Non c'è bisogno nemme¬ 
no di inventare molto, basta 
dare attuazione agli ordina¬ 
menti previsti dalia riforma sa¬ 
nitaria. 

Però dottore, tei dirige un 
centro di medicina sportiva, 
ma quante Usi possono conta¬ 
re su un simile servizio? «Que¬ 
sto di Varese è stato il primo 
in Italia, non so se sia anche 
l'unico ma certo non vedo al¬ 
tra strada ette quella di un ro¬ 
busto impegno del servizio sa¬ 
nitario nazionale per stronca¬ 
re sul nascere il fenomeno». 


Ma una volta attrezzati, la 
lotta al doping non può diven¬ 
tare un'impresa disperata se 
non si combatte anche nei 
confronti di quei settori dello 
sport che «promuovono», con 
le loro immagini vincenti, la 
hlosolia del doping... «Certo 
che bisogna intervenire anche 
su questo fronte - risponde il 
dottor Mencarelli - Bisogna 
dire basta alte società sportive 
che usano medici non specia¬ 
listi, personale usato come 
tacciata e facilmente condi¬ 
zionabile. Penso che un modo 
per aggredire il fenomeno po¬ 
trebbe essere quello di équipe 
mediche esterne alle società e 
abilitate a fare un lavoro di in¬ 
formazione prima e di con¬ 
trollo a sorpresa poi. Gli stru¬ 
menti si possono trovare, ser¬ 
ve solo la volontà di cercarli». 




BREVISSIME 


U Ctl ra Jiv^Ccmi. Oggi b Cai decide sui reciamo deila 
Juve, penaliuaia a lavollno con la sconfina di 0-2 In acca- 
sione della gara coi Cesena. 

lUbtl viols anrcitsti. TYe tifosi viola (Alessandro Cecchi, Ren¬ 
zo Benedetti e Massimo Prioreschi) sono stati arrestati al 
termine di Fiorentina-Napoli di CopM Italia, per aver aggre¬ 
dito due Utosi napofetam. 

DI chi è DonfiTs II presidente Anconetani sostiene che è del 
Pisa fino a giugno e chi to vorrà dovrà sboisare 2 miliardi. La 
Fiorentina dice che comunque ci vuole il suo consenso e 
Dunga conclude; «Il canellino è mio». 

Geaao w MaohredoDla. Gesso per 11 centrocampista della Ro¬ 
ma, Lionello Manfredonia, a causa di una infrazione de) 
quarto metacarpo delia mano destra. Forse jgiocherà lo stes¬ 
so contro VAscoll. srazle ad una benda rigida. 

Tomeo di Vlaienlq. Oggi presentazione a Milano del 40* tor¬ 
neo calcistico ai Viareggio che si svolgerà in Veisilia dal 9 al 
15 febbraio Mossimi. 

SI urenls • BadguielB. Discesa Ubera e slalom speciale 
Temminile per laToppa del mondo, sì ^Igeranno regola^ 
mente domani e domenica a Badgasleln. 

Ttf per Mlaoclo Coni, Tre tesserati di Federazioni hanno pre¬ 
sentato un ricorso al Tar del Lazio per Vannullai^ento oèlle 


delibere che permisero di approvare Ù t 


COMUNE DI NERETO 

_PROVINCIA DI TERAMO_ 


Avviso Iti gora per astratto 

(I Comune dì Nereto esperirà ai sensi della legge 8 agosto 
1977 n. 564 un appalto concorso retativo si lavori di coatru* 
liona di un palauattD dallo sport polifuniionais in torri* 
torlo dol Comune di Norsto. 

Impoito a base di gara L. 3.500.000000, 

Si procederà all'aggiudicazione dell'appalto, tramite commis¬ 
sione giudicante, con il criterio di cui all'art 24 ieti. b) della 
legge 6 agosto 1977 n. 564 e successive modificazioni ed 
imegrazioni. 

Il bando di gara è stato inviato in data 16 gennaio 1988 per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiate delle Comunità euro¬ 
pee e in data 13 gennaio 1988 sulla Gazzetta delta Repubbli¬ 
ca haliana. Le domande d'invito non vincolanti per l'Ammini¬ 
strazione appaltante dovranno pervenire a questo Ente entro 
le ore 12 del 6 febbraio 1966. 

Le modalità, i termini ed i requisiti per essere invitati alla gara 
sono indicati nel bando Intagrais da ritirarsi, anche per 
corrispondenza, presso il Comune di Nereto • Piazza della 
Repubblica - 64015 Nereto - Tel. 086 V855613. 

Nereto. 16 gennaio 1988 

_ IL SINDACO rsfl. Gastsito Tstueol 


COMUNE DI CAMPAGNA 

PROVINCIA DI SALERNO 


Avviso di gara 
IL SINDACO renda noto 

che questa Amministrazione deve indire UciiazKffie priva¬ 
ta dei lavori di ristruttursziona dal aarbatoio intoosHtè 
S. Bartolomao. 

Impoftoa base d'asta L, 85.125.611. 

L'aggiudicazione avverrà con il sistema di cui ell art, 1 
lett. d) e con le modalità di cui all'art. 4 della legge 2 
febbraio 1973 n, 14. 

Le imprese interessate, iscritte all'Albo nazionale costruì* 
tori, cai 10/A — importo minimo L 150 000 000 . pos* 

sono chiedere di essere invitate facendone pervenire ap¬ 
posita richiesta in bollo, entro 20 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso, esclusivamente per racco¬ 
mandata postale, al Comune di Campagna (SA) Ufficio 
LL.PP 

Le richieste di pai tocipazione non vincolano f Amministra¬ 
zione, 

IL SINDACO int, Pasquats Mirra 


r%A rvoìtk 

//1 Venerdì 
ùÀX. 22 gennaio 1988 



















BninoSiby, 
idutn, 
hltMgla 
li vittorli con 
Il nivigttora 
litn Frin(oli 
Ftuchilli. 

E li lindi Dilli !■ 1 
dilli co^i 


Tutti I wieoMl 

U Linda si è aggiudicala II 
rally di Monlecarlo IO volle. 
Ecco l'elenco del successi: 
t9M Chlron-Basadona (Aure- 
Ili)! 1972 Munari-MannuccI 
(Fulvia)! I97S Munarl-Man- 
nuoci (Slratos)! 1976 Munari- 
Milgi (SlralDs): 1977 Murari- 
Malga (Slratos); 1979 Darnl- 
che-Mahe (Stralos)! 1983 
RohrI-Qelsidorler (Rally); 
1986 Tolvonen-Cresto (Della 
SI); 1987 Btaslon-Slvlero 
(Dilla)! 1988 Saby-Fauchllle 
(Della). 



La Delta 4WD di Saby domina la prima prova del campionato 
Completa il successo della casa torinese il secondo posto di Fiorio 

Landa ancora regina 
al Rally di Montecarlo 



■■ MONTECARLO. E cosi at 
Rally di Montecarlo la Lancia 
ha fatto 10. Con la vittoria del 
francese Bruno Saby. Infatti, 
la casa italiana ha colto il suo 
decimo successo nella com¬ 
petizione monegasca, mentre 
la Lancia Delta Martini rag¬ 
giunge contemporaneamente 
un analogo numero di primi 
posti In gare di campionati del 
mondo. Il successo della Lan¬ 
cia alia S6* edizione della ker* 
i messe che litat^ura la stagio¬ 
ne rallystica è stato comtrieto. 
i Alle spalle del pilota transalpi¬ 
no. che sulla Lancia Della 
4WO ha Impiegato complessi¬ 
vamente 7 ore 19 minuti e 11 
secondi, si è infatti piazzato il 


sorprendente Ale^andro Pio- 
rio (Delta 4WD del Jolly To¬ 
tip) con un distacco di 10 mi¬ 
nuti e 58 secondi. La vittoria 
dell’equipaggio francese Sa- 
by-Fauchiile per la verità ncm 
è mal stata in dubbio. Fin dalla 
prima prova Saby ha preso 11 
cornando e - salvo una breve 
alternanza con Loubet co¬ 
stretto successivamente riti¬ 
ro per un'uscita di strada - ha 
sempre mantenuto saldamen¬ 
te fa leadership vincendo 11 
prove speciali contro le 7 di 
Salonen e le 6 di Loubet Ono¬ 
rio e Ballet ne hanno vinta tuia 
a testa). E stato comun^ un 
Montecarlo atìpico dal mo¬ 
mento che è venuta a manca¬ 


re la neve sul tracciato.-1 piloti 
l'hanno trovata soliamo sui 
secondo passaggio sul Turini, 
come sempre la fase più spet¬ 
tacolare dell'imera gara. 

Le avversarie della Lancia - 
Mazda e soprattutto Renault e 
Bmw sulVaslallo - non sono 
mai state In grado di inserirsi 
nella lotta per la vittoria. Cosi 
la Lancia, a distanza di 12 me¬ 
si (neirB7 vinse Biasion da¬ 
vanti a Kankkunen), ha piaz¬ 
zato un’altra doppietta. La 
Delta 4WD ha confermato la 
sua affidabilità: nata 10 anni 
fa, questa vettura ha vissuto 
grazie alle corse una seconda 
giovinezza. Perl suol successi 
sportivi nel mondo, le vendite 


di questo modello della Lan¬ 
cia sono aumentale di oltre 
ISmila unità. Per concludere, 
qualche parola sui vincitore 
Baino Saby è nato a Grenoble 
il 23 febbraio '49, ha iniziato a 
fare rally nel *67. fra i suoi ri¬ 
sultati di maggior prestigio, un 
paio di vittorie ai campionati 
francesi e un'altra al Tour de 
Corse. 

ClusHln finale: 1) Saby- 
Fauchiifc, 2) Fiorio-Pirollo, 3) 
Ballet-LallemenI (Peugeot 
205 Cti), 4) Oreille-Andrei 
(Renault 11 turbo), 5) Salo- 
nen-Harjanne (Mazda 323). 
6) Chauche-Barjou (Bmw 
325), 7) Spiiiotls-Spiliotis (Au¬ 
di Coupé), 8) Del Zoppo-Scal- 
vini (Lancia Delta). 


Ancora una volta uomo decisivo del Napoli, An¬ 
drea Carnevale, attaccante part-time, sogna ora la 
nazionale nonostante il posto In panchina. Nessu¬ 
na polemica: «Quando davanti ci sono mostri di 
bravura come Giordano e Careca lare la riserva 
non è un problema». La Coppa Italia? «Un traguar¬ 
do da bissare dopo una grande finale con la Sam- 
pdorla». 


MAMNO MAROUARDT 


M NAPOU. U panchina non 
lo ha arrugginito, Andrea Car¬ 
nevale, centravanti part-time 
del Napoli! continua ad essere 
l'uomo decisivo deila squa¬ 
dra, cancellati dal suol gol 1 
momenti più delicati. Era già 
accaduto nella scorsa stagio¬ 
ne e In questo campionato, la 
storia si è ripetuta mercoledì 
aera a Firenze! due gol d'auto¬ 
re per una quatificazione ai 
quarti che appariva Irrimedla* 
burnente compromessa. 

Ma non è Kiupato un gio¬ 
catore cosi in panchina? 
Scontala la provocazione, 
('attaccante non abbocca: «la 
panchina non mi dà fastidio 
perchè davanti a me ho due 
moairl di bravura che si chia¬ 
mano Giordano e Careca. Del 
resto, sono certo che non mi 
mancheranno altre occasioni 
per giocare, èanche Interesse 
della società valorizzarmi al 
mMlioi. 

Dimenticali 1 toni polemici 


dell'estate scorsa. Carnevale 
ha imparato la lezione: «Non 
chiedetemi di far polemiche 
perchè sarebbero fuori luogo. 
So stare al mio posto, l'impor¬ 
tante per me è essere sempre 
pronto ad ogni chiamata». 

Ma Vicini è alla ricerca di 
un centravanti per la naziona¬ 
le. Non erode di essere svan- 
lagglato rispetto al colleghl? 

«Il giocare poco certamen¬ 
te non mi favorisce. Ma, ripe¬ 
to, importante è farsi valere al¬ 
la prima occasione. Nella na¬ 
zionale olimpica sono titolare 
inamovibile, potrei diventarlo 
anche nella nazionale mag¬ 
giore, aempre che il commis¬ 
sario tecnico me ne offra l'oc¬ 
casione. Ho sentito parlare di 
Serena e RIzzitelli, a questo 
punto potrei far parte anch'io 
della corsa. Comunque so 
aspettare». 

Goleador di Coppa, Carne¬ 
vale sla imprimendo il suo 


marchio anche quest'anno al 
gol di un torneo al quale mo¬ 
stra di tenere particoìarmente. 

•A Firenze abbiamo supera¬ 
lo lo scoglio più difficile In¬ 
contrato finora. Ibtll ci dava¬ 
no per eliminali e noi, Invece, 
abbiamo dimostrato di voler 
fare sul serio anche In Coppa. 
Cl teniamo tutti, ed II aotto- 
scriito In particolare, a rivin¬ 
cerla. Sarebbe bello poter di¬ 
sputare una grande finale con 
la Sampdoria. sarebbe il flore 
airocchleilo di una stagione 
nella quale vogliamo ripetere 
l'en plein*. 

Mllan e Roma eliminate. Se 
l'aspettava, Carnevale? 

•0 hanno snobbato l'Impe¬ 
gno oppure hanno preferito 
concentarre le forze sul cam¬ 
pionato. Sotto quest'aspetto il 
Napoli si è dimostrato com¬ 
plesso più maturo: aempre e 
comunque va In campo per 
vincere, a prescindere dèi nó¬ 
me dell'avversario che ha di 
fronte e dal tipo di impegno. 
Per noi tutte le partite hanno 
lo stesso valore, non esistono 
Incontri di serie A o B, non 
prendiamo sottogamba nes¬ 
suno. Una conferma? L'avrete 
domenica quando al San Pao¬ 
lo arriverà il Cesena*. 

Comunque, sembra più che 
mai un’altra stagione all'inse¬ 
gna del Napoli... 

«Nel calcio non si può mai 



Ma Rush è scontento 
«La sostituzione 
mi è costata due gol» 


Andrea Carnevale mentre sta per colpire di testa: è II primo dei 
suoi due gol alla Fiorentina 


dire. Non solo per scaraman¬ 
zia. Avete visto tutti quello che 
cl è capitato In pochi giorni, 
dopo Capodanno. Abbiamo 
preso sette gol da Milan e Fio¬ 
rentina, tanti gol quanti ne 
avevamo subiti m tutto il cam¬ 
pionato. Subito qualcuno ha 
scritto che eravamo In crisi, 
cosi abbiamo pensato di ri¬ 


mettere le cose a posto. Non 
siamo imbattibili e, ripeto, da 
qui a maggio possono succe¬ 
dere tante cose; ma al mo¬ 
mento direi che slamo noi 1 
più forti». Certamente più forti 
col recupero, avvenuto in 
questi giorni, dì Bagni e Ferra¬ 
ra: domenica giocheranno en¬ 
trambi. 


■i TORINO. Lunga vita ai Pe- 
I scara e che Galeone lo preser¬ 
vi sempre in serie A. Che altro 
può volere di meglio dalla vita 
ian Rush se imn gli abruz¬ 
zesi si salvino cosi da incon¬ 
trare la Juve almeno due volle 
, l'anno? Per U gallese in bian- 
j cenerò Pescara era fino al 27 
' settembre scorso un'entità 
: sconosciuta. Per lui che sogna 
di vivere alle Hawaii e ha tra¬ 
scorso la luna di miele alle 
Mauritius, l'Adriatico è poco 
meno di una tinozza dii cui 
non vale la pena sapere trop¬ 
po. Il 27 settembre il signor 
Rush scoprì che il Pescara era 
la squadra divertente, ma 
anche la più perforabile delia 
serie A: segnò i suoi primi due 
gol in campionato (e nel re¬ 
stanti match ne ha aMiunto 
solo uno). Il 6 gennaio capi 
che la Befana aveva i tratti di 
(Jaleone e fece il gol decisivo 
per il match di andata dì Co|> 
pa. Mercoledì ha constatalo 


che si può fare di più e ha rea- 
ìizato quattro gol, come face¬ 
va ai tempi di Uverpool. «Con¬ 
tro la "zona" mi trovo prepa¬ 
ralo - ha dello Rush - perché 
è un modo di giocare che co¬ 
nosco da quando ho tirato i 
primi calci ad un pallone. Ma 
sono pronto ormai anche per 
le difese all'italiana, posso se¬ 
gnare più di dieci gol In cam¬ 
pionato e mi piacerebbe vin¬ 
cere la Coppa Italia». L’impre¬ 
sa di Pescara presenta tuttavia 
un'ombra. Rush è arrabbiato 
con Marchesi per la sostitu¬ 
zione dopo 66 minuti: «Stan¬ 
co? No, in Inghilterra giocavo 
sempre tre partite a settimana. 
Non volevo uscire, se fossi ri¬ 
masto fino alla fine avrei fatto 
cinque 0 sei gol». E della riam¬ 
missione degli inglesi nelle 
Coppe che ne pensa? «Che è 
giusta, ma avrebbero dovuto 
napnre anche al Liverpooi, 
non capisco questa discrimi¬ 
nazione». 


La Roma è sotto choc 

Viola non si dà pace 
«Non voglio fare processi 
però qualcosa non va...» 


BaskeL I milanesi travolti dall’Arìs 


L'inferno di Salonicco e Galis 
bruciano di nuovo la Tracer 


!■ ROMA. Laconico II pre- 
lidcnie della Roma. Dino 
Viola, il giorno dopo l'cllml- 
naalone della squadra dalla 
Coppa Italia. «Non voglio 
fare processi e non punirò 
nessuno - dice. - Però è 
strana questa costante; vin¬ 
ciamo con le grandi e In¬ 
contriamo mille dìflicollà 
con le piccole. 

Non cl resta che la zona 
Uela...«. Della stessa opinio¬ 


ne è II consulente Pierpaolo 
Marino che però aggiunge: 
•Forse è anche una questio¬ 
ne di mentalità. Un po' co¬ 
me accadde nel primo an¬ 
no che ero al Napoli. Per¬ 
demmo col Pisa in casa, a 
Udine e pareggiammo con 
l'Atalanta. Potevamo vince¬ 
re lo scudetto ma arrivam¬ 
mo terzi. 

È II destino delle squadre 
rinnovale..». 




m SALONICCO, L'Inferno di 
Salonicco ha bmclato ancora 
una volta la ÌVacer. L'Aris ha 
ripetuto la partita dell'anno 
scòrso, ha demotiio i campio¬ 
ni d’Europa con te magie dei 
suo «dio del canestri» Nikos 
Galis, autore di 50 punti con 
uno stupefacente 20 su 29. 

Galis ha però avuto uno 
' scudiero d'eccezione nello ju¬ 
goslavo naturalizzato Subotic, 

, l'uomo che con una Impres- 
I donante serie dì canestri nel 
primo tempo, dapprima ha te¬ 


nuto a galla 1 greci nei loro 
momento peggiore, poi li ha 
lanciati con una incredibile 
serie a cavallo fra ì due tempi, 
verso un successo <ti grandi 
proporzioni. 

E la TVacer? Poco, quasi 
niente. Un Meneghin grandio¬ 
so nel primo tempo(l2 punti, 
sei su seD spentosi però alla 
distanza, trascinato dal nau¬ 
fragio della sua formazione al 
punto da innervosirti in occa¬ 
sione del quinto fallo in un 
brutto gesto di protesta verso 


l'arbitro Jyngenbrand. E peti 
McAdoo (38 punU, 15 sa 28). 
Oli altri, completamente ano¬ 
nimi. E non basta un arbitr^- 
gio pavido a giiMlìficare que¬ 
sta partitacela. NeU'aiiro in¬ 
contro di Coppa Campioni di¬ 
sputatosi a Belgrado il Parti- 
zan ha battuto il Maccabì di 
TbI Aviv per 85 a 77. 

Aria Salonlcco-ìyacer MI- 
Imo 12»M (54-46). 

Aria: Limridis 2. lannakis 
16, G^is 50, Subotic 37. FItip- 
pou. Wiltjer 15. Non entrati 
Romanidis, Stamatis, Bousva- 


ris e Doxakìs. 

IVocer: Bargna 2. Aldi 5, 
Plllls I, D'Anioni 5. Premier 7, 
Meneghin 12, Brown 15, 
Monlecchi 10, McAdoo 38. 
Non entrato Governa. 

Albini: Ivanov (Bui) e Jun- 
genbrand (Fin). 

Note: Tiri liberi: Aris 14/20, 
TYacer 16/27. Usciti per cin¬ 
que fallì nel secondo tempo 
ir47" Meneghin, M’IO" R- 
iippou, 17’53 D’Antoni. Tec¬ 
nico a Joannidis, allenatore 
Aris, a 17'30’’ del primo lem- 
poeaMeneghina ir47"del¬ 
la ripresa, dopo il quinto fallo. 



Dakar, 
una donna 
ha rubato 
la Peugeot 


il giallo della Parìgi-Dakar si tìnge di rosa. A tubare la 
Peugeot 405 di Vatanen, e ad escluderlo definitivamente 
dalla corsa come è staio ieri deciso dal direttore delta 
corsa René Metge, sembra sia stata una donna francese 
che partecipava alia corsa. La «milady» In questione - di 
cui non si conosce ancora il nome - è stata trattenuta dalla 
polizia del Mali e poi arrestata. Nel frattempo il rally si 
avvia oggi alla conclusione. TVa una tempesta di sabbia e 
l'altra, anche ieri è stata neutralizzata la 21* tappa della 
corsa, dopo quella del giorno prima. Tblto a favore dei due 
battistrada della competizione, l'italiano Eddy Orioli (nella 
foto) che con la sua Honda guida la sezione motociclistici 
ed li finlandese Juha Kankkunen su Peugeot nella catego¬ 
ria auto-camion. Una nota positiva viene dal ritrovamento 
deH'equipaggio spagnolo /uste-Sainz del quale non si sa¬ 
peva nulla da 5 giorni. Alte proteste contro la drammatica 
corsa SI è unita ieri la voce del vescovo francese Jacques 
Gailiot che ha parlato di «insulto alla dignità umana» e di 
«perdita di dignità» e prostituzione. E a Strasburgo gli euro¬ 
parlamentari verdi e liberali hanno firmato un documento 
comune nel quale si chiede l'immediata sospensione delta 
corsa. Per J’Il marzo è infine previsto un incontro tra 
Balestre ed i vertici della Fisa con gli organizzatori e 1 
responsabili della Parigl-Dakar. 


Andrea Carnevale, riserva dì lusso, dopo la doppietta in Coppa 

Caimoniere part tìme cerca Nazionale 


IA clalrim Alberto Tomba fa notizia 

W Slalom anche negli States. Il aedi- 

di Tomba manate «Urne» gli dedica 

u un ampio seivlzlo nel suo 

tfa 16 pafline ultimo numero. In prèvtsio- 

AaI irTImn.» nc dcllG Olimpiadi invernali 

Gei HI ini6lF canadesi di Calgav nietà 

febbraio, il bolognese «te^ 
ribUe» ed esplosivo (è detto 
«la bomba») viene Indicato come l’uomo da battere nelle 
specialità dello slalom, L'autore del servizio gii ha attribui¬ 
to la qualifica di «nuovo maestro dello slalom». Nel frat¬ 
tempo. tornando allo sci attivo, ieri non si sono disputale 
le prove di discesa libera a Leukerbad. La nebbia ha reso 
impraticabile la pista e anche per oggi si temono compli¬ 
cazioni per te due prove cronometrate in programma. 
blemi anche nel calendario di Coppa del Mondo, L assen¬ 
za di neve ha fatto spostare la discesa libera prevista per il 
30 gennaio da Chamonix a Schladwing, mentre per il li* 
genìe del giorno dopo a Morsine c’è ancora qualche spe¬ 
ranza che non debba anch'esso essere spostilo. 


Gioca a 
ping-pong 
e II chewing-gum 
io uccide 


Una comune gomma da 
masticare è stala fatate al 
campione regionale inglese 
di tennis da tavolo Stewful 
Rose, li treniaseitenne atlè¬ 
ta di Plymouth è stato soffo¬ 
cato da un chewing-gum in¬ 
gerito per errore durante l'i¬ 
nizio di un incontro. Cttl In- 


neo) non hanno portato alcun beneficio all'atleta etite è 
deceduto prima aeli’arrtvo nell’ospedale dove era stato 
immediatamente trasportato. 


Ciaf e Evert 
In finale 
in Australia 
Navratilova fuori 


Agii Open d'Australia esce 
la Navratilova (nella fóto). 
La semifinale contro l'eter¬ 
na rivale Chris Evert le è sta¬ 
ta fatale anche se va contro 



I pronostici della vigilia. Ma 

la Evert confenna di possedere un feeling particolare per 
questo torneo avendo centralo la finale (e 2 volte anche 


vinta) nelle sei edizioni cui ha preso parte. Non avrà peid 
vita facile domani contro la Graf. La tedesca ha Ieri riioilo 
facilmeme lo scontro tutto tedesco che la opponeva atta 
Khode-Klisch (6-3. 6-3) e pur poesedendo un bilancio 
negativo nei confronti della statunitense, l’ha superate ne¬ 
gli ultimi quattro incontri. Oggi le semifinail maschi»: 
Edberg e Wilander da una parte, Lend) e Cash dali'aitri. 


Soffia su Calflanr L’Olimpiade invernate «mi- 
« «onaria» ha un nemico: Il 

il DCnCOlO «Chìnook». Non è un opi- 

monista dei «Washington 
u6l IcCninOOlOF Post» ma qualcosa di Kn 

più dannoso. Può condlzto- 
nere addirittura la disputa 
stessa dei giochi. Il «Chh 
nook» è un vento caldo che 
spira dall oceano sui (^da e tocca la rMione di Cmgary 
proprio nel mese di febbraio. I meteoroK^i non hanno 
dubbi: arriverà di sicuro, l'unica pranza è che non wiM 
proprio durante l’Olimpiade (dal 13 al 28 febbraio) o per¬ 
lomeno non spiri a forte velocità. Talvolta raggiuru|e i 120 
km/h e neH’arco di un'ora alza la temperatura di mr. Con 
la neve sì scioglierebbero anche lutti i milioni di dollari 
(almeno 30) che li paese ha investito «a rìschio» nell'opera 
di promozione delle piste di Nakiska preferendole a queite 
piu sicure di Spairowwhawk al riparo dal vento «che 
venta». 


PIERFRANCC8CO RANQALLO 


_ LO SPORT M TV 

Ralduc. 14.35 Oggi Sport; 18.30 Tg2 Sporlsera;; 20.15 Tg3 Lo 
sport. 

Ralire. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby: 22.45 Domani si gioca. 
Odeon. 22.30 Forza Italia. 

Tmc. 13.30 Sport News e Sportissimo; 19.45 Tinte Sport 



Indovina chi viene al «Super Bowl» 


Più del match tra IVson e Holmes, gli Stati Uniti 
aspettano con impazienza i! 31 gennaio per la fina¬ 
lissima del Super Bowl, la finale dei campionato di 
football. Contro Redskins e Bronkos. 1 «pellerosa» 
di Washington si preparano a far giocare per la 
prima volta un quarterback nero in finale. E ieri 
Tailenatore dei Raiders di Los Angeles ha annun¬ 
ciato te sue dimissioni dopo 9 anni. 


MARIA LAURA RODOTÀ 

■■ WASHINGTON 1 giochi lorado, 1 Denver Bronkos 
sono fatti. In campo per la Con due risultati sofferti, 17 


più popolare rissa autorizza¬ 
ta degii Stati Uniti - più co¬ 
munemente nota come Su¬ 
per Bowl, o finale del cam- 


a 10 e 38 a 33, hanno battuto 
rispettivamente i Minnesota 
Vikings e i Cleveland 
fìrowns. 1 Denver Bronkos 


' ,1 ' 


BUiy Nkttifii, l« nuov» stella del football americano 


pionati di football - il 31 sono sopravvissuti a una cla- 
gennaio a San Diego, ci sa- morosa rimonta dei Browns 
ranno ì Redskms, i «peileros- (erano 21 a 3 alla fine del 
se» di Washington, contro gli secondo quarto, all'inizio 
agguerriti perdenti dell’anno del quarto hanno raggiunto i 
scorso, direttamente dal Co- Bronkos 31 a 31); ce rhanno 


fatta grazie a due passaggi ri¬ 
cevuti dalla loro nuova stel¬ 
la, il giovane Rilqr Nalliel. Il 
tutto e stato condito da un 
genere di tifo che si iniò tro¬ 
vare solo in uno stadio ricco, 
e americano: dalie tribune 
private e coperte, ì sostenito¬ 
ri dei Bronkos picchiavano 
suite loro televisioni. Meno 
multimediali e più latini i tifo- 
.si di Washington. Hanno fe¬ 
steggiato con cortei di mac¬ 
chine, ciacon, urla, sciarpe e 
l>andiere al vento. 

La partita non è stata facile 
come speravano. 1 Redskins 
hanno definitivamente sor¬ 
passato i Vikings solo a cin- 

a ue minuti e quindici sccon- 
I dalla fine. Creilo è stato il 
.segnale: la capitate, fino a 

3 uel momento silenziosa e 
esorta (con la partita che 
Iniziava a mezzogiorno, qua- 
.si nessuno è andato nelle 


chiese, protestanti e cattoli¬ 
che; e la polizia ha fallo sa¬ 
pere che. per la prima volta 
da anni, i marciapiedi del 
centro erano completamen¬ 
te vuoti di prostitute), è 
esplosa. E le strade si sono 
riempite di tifosi in maglia 
giallo-bordò e (alcuni) piu¬ 
me da capo indiano Di otti¬ 
mo umore soprattutto i molti 
supporterà neri deila squa¬ 
dra. il weekond era stalo se¬ 
gnato dalie insensatezze sto- 
nco-antropologiche del 
commentatore sportivo del¬ 
la Cbs Oicenzìalo subito do¬ 
po) Jimmy «il Greco» Sny- 
der. fi quale aveva sostenuto 
In tv - come sapete - che 1 
nen sono stali «allevati» in 
modo da diventare i migliori 
atleti e che la loro superiori¬ 
tà sportiva sta tutta nella par¬ 
ticolare forma delle loro co- 
scìe. Oltre a tutto questo, 


runltà 

Venerdì 
22 gennaio 1988 


Snyder aveva commesso un 
altro grave errore, prevedere 
la sconfitta dei Redskins, at¬ 
tribuendola al fatto che il lo¬ 
ro «quarterback», il nero 
Doug Williams, «si mangia¬ 
va» tulli gli Incontri impor¬ 
tanti. «E IO mi sono mangiato 
luna la strada lino a San Die¬ 
go», è stato il commento del 
dopo partila di Williams. Il 
quale ha portato ì Redskins 
alta Vittoria con una sene di 
passaggi decisivi, ed è diven¬ 
tato cosi il primo «quarter- 
back» nero delta storia a 
condurre la sua squadra al 
Super Bowl 

Per Washington, che ha il 
70 per cento di abitanU neri, 
un piacevole modo di festeg¬ 
giare l'anniversario delta na¬ 
scita di Martin Luther King. 
Per Williams, un’occasione 
per prendere m giro chi cer¬ 
ca mirabolanti ragioni che 


spieghino la scarsità di neri 
nel ruolo direttivo di «quar¬ 
terback». «Cì considerano 
troppo stupidi», ha dichiara¬ 
to agli entusiasti fans uscen¬ 
do dagli spogliatoi del Ro¬ 
bert Kennedy Stadium. Che 
era stato invaso dai tifosi di 
tutti i generi, non ultimi gli 
onnipresenti esponenti della 
fauna politica washinglonia- 
na. Nelle tribune private, a 
fare il tifo tra inno delta Cali¬ 
fornia e tartine, c’erano se¬ 
natori, deputati, il capo di 
stato maggiore e l’ex ombra 
di Reagan, il capo di gabinet¬ 
to della Casa Bianca Donald 
Regan «dimesso» ai tempi 
deli'lrangate. 

La partita dei Redskins, av¬ 
vertono gli esperti, non è sta¬ 
ta però oeliissima; niente a 
che vedere con la vittoria del 
Bronkos, unanimemente de¬ 
finita «epica». Per la seconda 


volta hanno battuto i Browns 
nella finale dei campionato 
dell'American Fóotball 
ference. L’anno scorso ave¬ 
vano dovuto lasciare il Super 
Bowl ai New York Giants; 
questa volta non hanno nes¬ 
suna intenzione di farselo 
sfuggire, diventando, come 
gli sconfitti, i Minnesota Vi- 
Rings, che hanno quattro Su¬ 
per Bowl persi alle spalle, un 
caso pietoso nel mondo del 
football. Ma daH'altra parte 
degli Stati Uniti, nella capita¬ 
te (dove il ricordo del Sitoor 
Bowl vinto nell’82 comincia¬ 
va già a sbiadirsi), ii clima è 
inevitabilmente euforico e 
acntico. Anche la paludaia 
pagina degli editoriali dei 
•Washington Post» portava 
un accorato attestato di fe¬ 
de: «E una grande squadra», 
si leggeva, «e nessuno può 
più discuterlo». 
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.- - Ai funerali dell'operaio della Fiat di Cassino 

Una fabbrica ipermodema dove tutto funziona solo col consenso 
Dalla catena al computer in una gara di continua emulazione 

Morto ammazzato dal robot 


Sorge a Cassino, la fabbrica sofisticata. Il proprie¬ 
tario t danni Agnelli. Basta sostare in questi giorni 
davanti ai cancelli e si vedono uscite vetture nuo¬ 
vissime. Sono le «Tipo», il prodotto nuovissimo 
della Fiat, fabbricato senza catene di montaggio. 
Qui è morto, l’altro giorno, sotto una saldatrice 
multipla, qualcosa di simile ad un robot, un ope¬ 
rato. l giornali hanno ignorato il latto... 

DAI uostao INVIATO _ 

■nuNO uaoum 


I 


■a CASSINO. Non ci sono 
lolognil, non ci sono cronl- 
sll. non c'è II polente abate 
chiuso lassCi nella famosa 
Abbaila, quello che la e di¬ 
sfa le liste della De. Non c'è 
la Fiat. I giovani del paese, 
Fontana Liri, 27 chilometri 
dalla fabbrica, portano a 
spalle, sotto la pioggia, la 
bara di Antonio ProTa, 53 
anni, morto ammazzato da 
una saldatrice multipla E. 
dietro, la moglie, 1 due llgll, 
tulli gli abitanti. La porla In 
legno della piccola chiesa 
l'aveva falla proprio lui. ma¬ 
nutentore di notte, falegna¬ 
me di giorno. Il parroco, 
don Antonio, parla di soli¬ 
darietà. Sembra la sequenza 
di un vecchio film america¬ 
no. Eppure la tragedia è sta¬ 
la consumala martedì 19 al¬ 
le è e SS nella fabbrica plO 
moderna d'Italia, il flore al¬ 
l'occhiello di Gianni Agnel¬ 
li. Il 2S sarè orgogliosamen¬ 
te presentata al mondo as¬ 
sieme alla nuovissima, scal- 
plianle «Hpo». 

U vius Quando faceva la 
notte (una, due settimane al 
mese), Antonio preparava 
le sue cose verso le 20 e 30. 
Alle 31,OS prendeva la cor¬ 
riera dell'Acolral. Il lavoro 
cominciava alle 22 e Univa 
alle d, La corriera lo aspet¬ 
tava alle 6,1S e alle sette era 
a Fòniatta Uri. Dormiva 
qualche ora. Guadagnava 
tra assegni familiari e pro¬ 
babili •superminimi», un mi¬ 
lione e dOOmlla lire. Arro¬ 
tondava con piccoli lavori 
di lalegnameria. Aveva una 
casetU lassù nella collina, 
sopra la strada dove ora 
passa II funerale. 

0 Wstimeoe. E fermo tra la 

G ote che aspetta II leretro. 

votava poco distante da 
Antonio. Ha sentilo, quella 


notte. Il grido fatidico «a 
mano, a mano» E l'allarme 
per dire che bisogna far ri- 
iornare Indietro la macchi¬ 
na, manovrando, appunto, 
con le mani, e liberare cosi 
il corpo incastralo. Antonia 
slava come scappando Ma 
si è rialzato. L'hanno latto 
sedere, gli hanno dato una 
sigaretta, un goccio di whl- 
slw. Poi ha comincialo a 
straparlare e, nel frattempo, 
è arrivata l'autoambulanza 
L'autopsia ha trovalo II lega¬ 
to spappolato, la milza 
schiacciala A Natale aveva 
accennalo ad un suo possi¬ 
bile Iraslerlmenlo. Sarebbe 
andato alla presse nuove, 
quelle della 'Tipo. «Bisogne¬ 
rebbe cambiare ogni tanto 
- dice II lestimone - sennò 
prendi troppa confidenza 
con II lavoro e lui il uccide». 
C'è un particolare strano 
Antonio girava sempre «con 
lo spinotto In tasca». Quale 
splnotto'i' «Quello che ti da 
la certezza automatica che I 
Ire sistemi di sicurezza sono 
in funzione. Senza lo spi¬ 
notto la saldatrice non par¬ 
te». E evidente', quella matti¬ 
na Antonio non aveva lo 
spinotto In tasca. 

I mmtealorl. Sono operai 
abili, flessibili, svelti, acca¬ 
rezzali dall'azienda, prezio¬ 
si. Possono lare risparmiare 
un sacco di tempo e quindi 
di denaro. Sono il sale della 
produttività. Ecco la ragio¬ 
ne del «superminimi», som¬ 
me di denaro elargito senza 
contrattazioni, «ad perso- 
nam». Quando Antonio è 
morto la fabbrica (6.800 la¬ 
voratori) si è fermala. Ma 
nessun Impiegalo ha scio¬ 
perato. E anche Ira gli ope¬ 
rai c'è stala qualche defe¬ 
zione. «Antonio stava qui, al 
capannone 6, cancello 2. 



I reparto di saldatura automatica «Robegatt» alla Nat di Cassino 


Abbiamo scioperato in 4 su 
60 manutentori, i suoi com¬ 
pagni». Perchè? «La paura e 
Isoldl» 

La fabbrica. Ora slamo da¬ 
vanti a questa Miraflori del 
Sud. I cameraman, nel col- 
legamento tele-mondo pre¬ 
visto il 26 gennaio per pre¬ 
sentare la «Tipo» forse en¬ 
treranno anche qui, per far 
vedere I robot nuovi fiam¬ 
manti. Noi vediamo questi 
operai che sotto la pioggia, 
in una landa deserta, aspet¬ 
tano l'autobus. Non c'è una 


pensilina per ripararsi. E la 
notte? C'è una selva di lam¬ 
pioni, ma senza lampadine. 
Hanno costruito i lampioni, 
ma $1 sono dimenticati l'e- 
lettricltè. «TI piacerebbe 
passare dalla Regata alla 
nuova Tipo?». L'operaio 
sorride: «No, preterisco 

a nello che faccio ora. Lavo- 
di più. ma lavori per le 
stesso, non sei costretto a 
correre dietro agli stupidi 
robot. Sono loro che tl co¬ 
mandano, con II loro ni- 
mo». 


GfovaaL Sono entrali in 300 
con i famosi contratti di for¬ 
mazione e lavoro, carne a 
buon mercato, un vero ri¬ 
sparmio per i badroni. Han¬ 
no meno di 25 anni e non 
sanno nemmeno che cosa 
sla II sindacato, nè lo vo¬ 
gliono sapere. Alcuni però 
dopo quajclie tempo hanno 
rinuncialo. Lo stile Fiat non 
Il ha affascinali. 

Computer, Non c'è stalo 
nessun tentativo di coinvol¬ 
gere Il sindacato nella pro¬ 
gettazione della nuova fab¬ 


brica. Hanno fatto tutto lo¬ 
ro, gli uomini di corso Mar¬ 
coni a Torino. E previsto 
che la nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro conviva con la 
vecchia, almeno per qual¬ 
che tempo. I robot smonte¬ 
ranno le porte, fermeranno 
l'imperiale, monteranno I 
cristalli, la plancia assem¬ 
blata con pedaliera e riscal¬ 
damento, le pam meccani¬ 
che della s-Ttlo-scocca con 
motore, cambio e dlfleren- 
ziale, le ruote, i sedili, i pa¬ 
raurti. E gli operai scompa- 


nranno’ No, dovranno in¬ 
tanto rilomiie i robot. Sa¬ 
ranno i seni dei robot. So- 

r ta, sulle consolle, staranno 
conduttori con i computer 
e le tastiere. Altro lavoro 
manuale? Il collegamento 
del cavi elettrici, l'immissio¬ 
ne della tappezzeria inter¬ 
na. E il filtro dell'aria? E la 
batteria? Chi si interroga co¬ 
sì è Rino Bianchi, 38 anni, 
segretario Fiom, nell'azien¬ 
da di Cassino dal 1973 al 
1980. 

n sindacate. Quanti saranno 


a rifornire i robot? Quanti ai 
computer? Ci saranno i 
cambi per fare la pipi? E le 
pause? E le qualifiche? Sarà 
tutto pronto il 26 gennrdo 
per II lancio della «Tipo». 
Tutte quelle domande sono 
però senza risposta. Rino 
Bianchi ha davanti la foto¬ 
copia di un lungo articolo di 
Michele Costa, redattore 
dell'Unità a Torino, pubbli¬ 
calo tempo fa. E il massimo 
di informazione in suo pos¬ 
sesso sulla nuova organiz¬ 
zazione del lavoro nella 
modernissima fabbrica di 
Cassino. La Fiat, durante un 
incontro, gli ha fallo vedere 
un pannello Non possiede 
piante particolareggiate. Sta 
nascendo una fabbnea 
Ignota. Il sindacalo pro- 
muoverà una sua ricerca 
usando gli uomini come tal¬ 
pe I delegati Flom (oltre il 
50 per cento nelle elezioni 
per il nuovo Consiglio lo 
scorso anno) hanno fatto 
dei corsi per capire meglio 
le nuove tecnologie, usan¬ 
do le video-cassette della 
Fiom nazionale. Ma con¬ 
traltare sarà diillcile. Eppu¬ 
re Magnabosco, dirigente 
Fiat, in una tavola rotonda 
con Angelo Bolaffi (Fiom) 
ha deuo che il colosso del¬ 
l'auto vuole stabilire buoni 
rapporti con II sindacalo, 
vuole lasciare alla spalle 
quello scontro dei 1980, I 
famosi 35 giorni. Lo ricenfo 
a Rino Bianchi e lui mi guar¬ 
da con Ironia. «La Fiat non 
fa altro che metterci di fron¬ 
te al fallo compiuto. Vuol 
farci partecipare solo per 
fare inghiottire meglio ogni 
cosa agli operai. Il sindaca¬ 
to dovrebbe solo geshre gK 
effelli della ristnrtturazione, 
limitare il danno». 

L'novo. E una parabola effi¬ 
cace e me la racconta Lu¬ 
ciano Gatti, 31 anni, re¬ 
sponsabile del comitaio di 
zona del Pei, anche lui usci¬ 
to dalla Fiat, grande madre 
di tulli. Cerano i braccianti 
un tempo, racconta, e II ca¬ 
porale, il procacciatore del¬ 
la mano d'opera, li aizzava 
a lavorare tenendo la roano 
chiusa. «C’è l’uovo sodo», 
gridava. E tutti davano sotto 
a faticare. Ma l'uovo era 
uno solo e i braccianti era¬ 


no tanti Cosi fa un po' oggi 
la Fiat, con i superminimi, il 
salario individuale. Galli ca¬ 
pisce bene che la trasfor¬ 
mazione del lavoro è legala 
alla trasformazione del pro¬ 
dotto e del mercato. L alta 
produttività non è II nemi¬ 
co. Ma con quali mezzi vie¬ 
ne raggiunta? Il rischio, ol- 
Irelulto, è quello di una fab¬ 
brica ipermodema, ma rigi¬ 
da, capace di andate in 
«mi» da un momento all'al¬ 
tro TVilto è intrecciata In 
quel processo produttivo 
fallo di robot, computer, 
operai conduttori e operai 
rilornilori. Basta che uno 
sgarri e la fabbrica si bloc¬ 
ca. C’è bisogno del massi¬ 
mo consenso. La Fiat lo 
cerca ricorrendo ad un si¬ 
stema di controlli, pressio¬ 
ni, incentivi raffinatissimi. B 
cosi nasce l'emulazione. 
«Una corsa Ira poveri per 
accreditarsi», dice Luciano 
Galli. Una volta c'era l'uo¬ 
vo. Ma non cl sarà anche il 
nschio, in questa frenetica 
emulazione, di non tenersi 
lo spinotto di sicurezza In 
lasca, come è capitalo ad 
Antonio? 

MknMga. Ha scritto Gad 
Lemer in un Interessante 
saggio sulla rivista di Ruffo- 
lo: «La questione del lavoro 
manuale, della sua retribu¬ 
zione, delle condizioni In 
cui esso si svolge e della sua 
riproduzione resta una delle 
grandi contraddizioni irri¬ 
solte con cui è decisivo, an¬ 
che se maledettamente 
complicato, misuraral». Ler- 
ner però colloca questo au¬ 
spicio in un quadro sconfor¬ 
tante. GII operai • o meglio 
i lavoratori - del futuro, par 
di capire, avranno ancora 
un posticino, ma assai su¬ 
balterno. Troppo pochi, 
troppo divisi, troppo inca¬ 
paci di escrcilate una ege¬ 
monia. Eppure, pensale un 
po', in queila fabbrica di 
Cassino, così moderna, mg 
anche cosi fragile, se si met¬ 
tessero d’accordo e si rtor- 

S anlzzasseio Insieme I con¬ 
ultori ai computer e I rifop 
nitori dì robot? Hanno In 
mano un potere enorme, 
oggi silenzioso, inicono- 
sciuto. Ma questo, nalurit- 
mente, non solo a Cassino. 
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La ricerca non è un concetto astratto dietro 
questo nome donne e uomini si impCf^nano 
costantemente nella battaglia contro il can¬ 
cro, a favore della vita 
Ma oltre all’impegno di chi la persegue, la 
ricerca richiede un costante supporto fìnan- 


ziann l’A I R C infatti, nel solo 1987, ha im¬ 
pegnato oltre tre imitai di o mezzo per 303 
borse di studio, circa un iniliaido e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec¬ 
nologia 0 18 miliardi per finanziare pro¬ 
grammi specifici di ricerca che fanno capo 


alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese Aderire aU'A,! R C abbonando¬ 
si al Notiziario significa contribuire attiva¬ 
mente al lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfiggere il cancro 
Perché la speranza è nella ricerca 


rriò deciso di aiutarvi a sconfiggere il cancro e diventare 
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